


Spesso chi lavora con i

computers si trova ad affrontare
seri problemi per la sicuresa
G la conservazione dei dati

memorizzati.

Sino ad oggi, per svolgere lavori

di mole considerevole e non
correre rischi, si copiavano i dati

utilizzando decine di floppy disk,
a scapito della rapidità.

Ora invece SfliT Disk ti

permette di memorizzare decine
di milioni di caratteri e di

mettere al riparo da imprevisti

migliaia di dati su una sola
cassetta, attraverso un semplice

comando, senza dover inserire

e disinserire decine di floppy;

tutto questo nel modo più
comodo e veloce,

Safe Disk:
per non scrìvere milioni
di caratteri sulla sabbia.

Sistemi integrativi
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Hot Line 06/8321219
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MEMORIE DI MASSA ROTANTI

Dschl fisa e removibili per monroggio inferno •

Swrosisremi monroggio esterno cJo 10 o 120
Mbyres • Sisremi di bock-op do 10 o 60 Mbytes

m COLLEGAMENTI E RETI

Schede di comonicozione con emulazione di ferminoli

video 5251 e 3276 • Schede pier reolizzozione

di reri locoli.

[H TASTIERE E MONITORS

E] STAMPANTI

A morgherlro • A motrice* Alfanumeriche e grofiche •

Mofxjcromoriche e colore.

[H UNITÀ GRAFICHE I/o

Schede grofiche monocromonche e o coloo • Dgifizer • Plorrers.

d] SCHEDE DI MEMORIA E MULT1FUNZIONI

Schede per espansione memorio • Schede seriali di comunicozione.

Schede di memoria per AT.

UNITÀ PER ACQUISIZIONE DATI

Lerrori ottici • Dar Code • r^iconoscnore di voce • Mouses orr<i •

Stoztonl di digitolizzozione* Unirò di scansione di immagini.
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«Mi occorre la tua colatwrazio-

ne. Sai,». «Naturalmente, dot-
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Editoria Elettronica

Tutti parlano di editoria elettronica, lutti la vogliono realizzare, nessuno sa esattamente
cosa sia. Per alcuni, è un «Autoiutor» somministratore e controllore di nozioni scolastiche, per

altri il libro o il giornale senza supporto cartaceo, venduto su floppy o CD-ROM, destinato ad
essere letto sullo schermo del computer. Per altri è più o mena la stessa cosa. ma. con l'aiuto

della telematica, del tutto senza supporto fisico e trasmesso direttamente a casa del lettore.

Quest 'ultima interpretazione è sembrata essere quella di maggioranza, quando non solo

due grossi editori americani, ma anche le società telefoniche di tutta Europa si sono fiondate

sull'affare. Un 'idea, in linea di principio, buona, perché infilare un terminale telematico in ca-

sa di ogni abbonato al telefono significa dargli da un lato un incommensurabile potenziale cul-

turale. dall'altro incrementare i consumi e quindi lo sviluppo delle reti telefoniche. Obiettivo,

quest'ultimo, che, secondo il comune buon senso, dovrebbe essere primario per qualsiasi com-
pagnia telefonica, pubblica, privata o parastatale che sia.

Senonché se la telematica popolare è certamente di grande interesse, di modestissima uti-

lità è realizzarla in forma di Videotex! (in Italia Videotel): non si vede infatti perché il povero

utente, in nome delfatto che il Videotex! é nato come appendice del televisore di casa, dovreb-

be essere condannato ad utilizzare un terminale, si grafico, ma handicappalo dal punto di vi-

sta alfanumerico, quando il suo personal computer potrebbe ottenere una quantità di informa-
zioni per schermata quattro volte maggiore. Si obietta: «ma il Videote.xt è interattivo, bidire-

zionale. passo usarlo perT"home hankink". dopo aver letto le quotazioni in borsa, posso anche
ira.smeitere un ordine di acquisto^.

Verissimo, ma questo non ha salvalo i due servizi Videote.xt statunitensi dal cessare l'atti-

vità alla fine di marzo dopo aver accumulato perdile per svariate decine di milioni di dollari.

Invece il «Dow Jonesv. che offre proprio questi servizi, ma con terminali tradizionali, sta an-

dando tal pari di «The Source» e di «Compuservevi a gonfie vele.

In Italia, intanto, si continua a sperare che gli attuali sparuti 2.5(X) utenti Videotel che

non accendono quasi mai il loro terminale possano crescere fino a 300.000 unità nel 1990. Ma
perché dovrebbero farlo? Perché gli utenti italiani dovrebbero accettare un concetto riduttivo

della trasmissione delle idee laddove é ormai chiaro che neanche con la grafica del Videotel il

computer potrà mai sostituire la carta stampata?
E l'editoria elettronica ? Quella é un 'altra cosa. Continuare a vederla come un 'alternativa

al libro, al quotidiano o alla televisione é stupidità allo stato puro. Editoria elettronica non si-

gnifica sostituire le pagine stampate con schermate di computer, ma piuttosto fornire, nel mo-
do più efficiente possibile, servizi non realizzabili con la carta stampata.

Editoria elettronica significa banche dati, perché la banca dati non è un enorme libro, ma
un archivio in cui possofare delle ricerche a tempo di record. Significa CD-ROM. non solo per-

ché un Compact Disc costa infinitamente meno della carta stampata necessaria per realizzare

un'enciclopedia dì 20 volumi, ma perché l'enciclopedia su CD-ROM potrà e.ssere consultata co-

me una banca dati. Significa messaggi elettronici e comunicazioni commerciali, trasmessi nei

due sensi alla stessa velocità e non. come nel Videotel a 1.200 baud verso l'abbonato e a 75

haud dall'abbonato al sistema, quasi che l'abbonato debba per definizione parlare poco. Signi-

fica conferenza computerizzata, che sarebbe pai una sona di rivista interattiva.

Naturalmente perché .si possano praticamente realizzare su base nazionale delle conferen-

ze computerizzate, occorre che esista una rete telematica a pacchetto pubblica, che costi poco e

possa essere utilizzata senza tante pastoie burocratiche. Negli Stali Uniti ci sono, manco a dir-

lo. varie reti private, diramatissime ed in competizione tra loro, cui chiunque può accedere pur-

ché. in un modo o nell'altro, paghi. In Italia, invece ce n'é una .sola: si chiama liapac. costa

poco ed è pubblica:fin qui tutto bene. C'è. però, un grosso problema: hakers a pane, l'unico si-

stema per utilizzarla è quello di essere abbonati. Non sarebbe più semplice, come negli Stati

Uniti, far pagare la rete alfornitore di informazioni (che é abbonalo alla rete) e lasciare a lui

l'onere difarsi pagare dal cliente?

Ceno c'é un grosso «rischio» che l'utenza di liapac cresco ben al di là della modesta ca-

pacità della rete e che Tinuiiliià del Videotel appaia, a questo punto, in tutta la sua chiarezza.

Ma non percorrere questa strada significa, in pratica, porre un 'ipoteca statale sulla circolazio-

ne veloce delle idee.

Paolo Nuli
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Se ti abboni o rinnovi

l’abbonamento a
MCmicrocomputer, puoi
ricevere una confezione di

due minifloppy Dysan,
doppia faccia doppia densità, con
un supplemento di sole 3.500 lire.

Non perdere quest’occasione!

Ritaglia e spedisci

oggi stesso il tagliando

per sottoscrivere

l’abbonamento pubblicato

nell’ultima pagina della

rivista. I minifloppy ti saranno
spediti in una robusta confezione a

prova di danneggiamenti postali.

1 prodotti Dysan sono distribuiti in Italia dalla

Datamatic. Via Volturno 46, 20124 Milano



LA SOFTCOM È LIETA DI PRESENTARTI

I SUOI PRODOTTI

VIDEODIQITAL 64 per digitalizzare e stampare
IMMAGINI CON IL TUO CSM 64

- SPROTECT 64 PER SPROTEGGERE QUALSIASI

PROGRAMMA SU DISCO O SU NASTRO

- TURBO DISK VELOCIZZA oltre s volte il tuo
DRIVE COMMODORE

- TURBO DOS II VELOCIZZA OLTRE 10 VOLTE IL TUO
DRIVE COMMODORE

- DUPPLICATORI PER 2 REGISTRATORI COMMODORE

... LE SUE OFFERTE

- YASHICA YC<64 MSX • 80K OLTRE 1000 PROGRAMMI
DISPONIBILI

L 298.000

- DISCHI NASHUA A PARTIRE DA L. 1.900

- STAMPANTE PANASONIC KX-1091 - 120 CPS • IBM

COMPATIBILE 100% • NEAR LETTER OUALITY L. 560.000

• STAMPANTE "OKIMATE 20" COLORE PER COMMODORE
64 O IBM L. 550.000

- PROGRAMMI COMMODORE 64 - 128. MSX L. 5.000

... I SUOI PC/XT COMPATIBILI

- SCHEDA VIDEO COLOR

- ESPANSIONE 512K

2 DRIVE - 256K - TASTIERA

SCHEDA COLOR L 1.590.000 -i-FVA

L 180.000 +FVA

L. 140.000 -(-IVA

L 185.000 -(-IVA

I- 195.000 -f^lVA

L 220.000 -f-rVA

MOUSE PER IBM

- SCHEDA I/O PLUS

- SCHEDA MULTIFUNCnON

- MONITOR MONOCROMATICO HANTAREX L 1 80.000 -i-IVA

- CHIP 41 64 PER ESP. MEMORIA L 3.500 4-IVA

SCONTI Al SIC. RIVENDITORI
SI CERCANO DISTRIBUTORI DI ZONA

VENDITA PER CORRISPONDENZA

... E IL SUO VASTO ASSORTIMENTO

- COMMODORE 64-128

> REGISTRATORE 1530 COMMODORE
- STAMPANTI PANASONIC - OKI - STAR

- DISCHI MAGNETICI 3M • NASHUA • MASTER 5V«
;

aV} ; HIGH DENSITY

- MOUSE PER C - 64

~ AZIMUTH CONTROLLER

- JOYSTICK. TAGLIADISCHETTl. COPRITASTIERA.

CONTENITORI DISCHETTI, ACCESSORI MSX

DISTRIBUTORE ESCLUSIVO
DISCHI MAGNETICI MASTER

RICHIEDETECI LE QUOTAZIONI PER QUANTITÀ
SARANNO DI SICURO VOSTRO INTERESSE

DISTRIBUTORE PROGRAMMI ED ACCESSORI MASTERTRONIC * ULTIME NOVITÀ SOFTWARE *

SOFTCOM S.n.c. VIA RADUN1 11 10138 TORINO - TEL. Oli/ 44.S5.43
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Monitor
da professionisti.
Perchèlavorale beneèunagiustaesigenza.

j:tt KHii

ADI DM - 14ADI PX - Series
• Schermo 14" ultrapiatto

• Colori nitidi e brillanti

• Tasto per commutazione
in monocromatico

• Disegno ergonomico con base
inclinabile ed orientabile

• Compatibili IBM* PC

• Schermo 14" ultrapiatto

antiriflesso

• Alta risoluzione

(oltre 1000 linee)

• Disegno ergonomico con base
inclinabile ed orientabile

• Compatibile IBM* PC

Telcom srl • 30148 Milano • Via M. Civitali. TC
Tel. K)2) 4047648 • Telex 33S6S4 TELCOM I

Datalec s.r.l. • 00162 Roma • Via M. Boldetli, 27/29 '

Tel.06/6321896-832i361*Telex 620238 ROME
DatatecSuds.rJ. «SOISI Napoli* Via D. Fontana 1.3S/C

Tel. 081/7703026 - 7703027
Hot Line 06/8321219



DIVISIONE GRANDI OPERE



DENON

MODULO D’ORDINE
(per Don tsBliare U rivista utilizzare una fotocopia)

Da spedire in busta chiusa a: TECHM.MEDIA srl - Via C. l'errier N. 9 - 00157 ROMA
Speli.le Technimedia s.r.l. ordino n® Audio Technicai CD a !.. 24,000

cadauno

Scelgo la seguente forma di pagamento;
Allego assegno di c/c incestalo a Technimedia S.r.l.

Ho eflettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestalo a Technimedia

Ho invialo la somma a mezzo vaglia postale intestato a Technimedia S.r.l. Via Carlo Perrier. 9.

00IS7 Roma

Indirizzo: N°

C.A.P. Città: Provincia:

N.B. Non si effettuano spedizioni in, contrassegno.

Una completa raccolta di segnali

Isìnusoidali, impulsivi, rumore
bianco, rumore rosa filtrato

a ottave e terzi di ottava)

per la messa a punto
deirimpianto. « le prove

tecniche di amplificatori,

equalizzatori, filtri di crossover,

altoparlanti e sistemi di altoparlanti,

registratori magnetici, giradischi digitali ecc.

Comprende anche segnali musicali per pròve di

ascolto.

La descrizione dettagliata delle 99 tracce

del DENON AVDIOrfmeh TECH.MCAL CD
e le istruzioni per il suo impiega

sono state pubblicate

sul numero 48 di àUDIOkehbu pp. 56-62.



IL FUTURO CI
PRECEDE DI UN PASSO

BASF
DATA BASE

La BASF uno dei nomi più prestigiosi

nel campo della registrazione magneti-

ca, VI offre l'opportunità di aumentare la

produttività del Vs. computer riducendo

al mmimo i tempi di controllo e manu-
tenzione.

DATA BASE S.p.A. è in grado di

offrirvi in Italia la gamma completa di

Flexy disk driver BASF da 5,25" e 8" in

versione slim line e standard con capa-

cità fino a 1,6 Mbyte ed una sene di

Fixed Disk driver da 5,25" con capa-

cità formattata fino a 94 Mbyte.

Il 6238 BASF, riprodotto nella foto, è un

nuovo Flexy disk driver a due dischetti

da 5,25" che. con dimensioni pari ai 2/3

di quelle standard, raggiunge una capa-

cità di 2 Mbyte,

DATA BASE S.p.A, è qualità e servizio

DATA BASE S,p,A. è sicurezza

DATA BASE S.p.A. - 20147 MILANO V.le Legioni Romane, 5 - Tel. 02/40303 Telex 315206 DAT BAS - Uffici:

TORINO, Tel. 011/747112-745356 • PADOVA, Tel. 049/772800-772434 • ROMA, Tel. 06/5921136-5911010



Beati i primi,

perchè sono ancora i primi.

Da
allora, oltre tre milicffli di pe^ne Io hanno

scelto per gestire piùproduttivamente la loro

attività

Naturale,^le II è il personal con^uter

che offie le soluzioni più ad^uate alle

diverse esigenze e ^azie alte sue

doti: potenza, versadl^ massima espandibi-

lità e una delle più vafiebiblioteche software.

Oggi poi, è ancora più avario. Infcti

l'into&ccia umana uso

colloquiale delpersOp^OMpvpÉBI -

da Af^le su Macintosh” nel 1983, è

attualmente di^xmibile anche su Apple Ue
ed ^le Ile

Con un semplice clidt del mouse potete

attivare le ecceziaiali funzioni di MouseDesk

la stessa ^osofia, ÉK^ente" Perchè, con

mouse e MouseI)esk* fomiti di serie nella

confezione, Apple Ile ed Apple Ile dialogano

tramite finestre, menù ed icone che raffigu-

rano gli (^nì della vostra scrivania e usano

parole delkvo^ Bogua di ogni giorno.

Inoltre, Ileittoggi più potenza.

una memoria di

128K, grazie alla scheda 80 colcmne estesa,

fornita di serie nella confezione base.

È evidente, quindi, cheppie Ile ed Apple

Ile sono mollo più versatili di prima; e questo

senza che il loro prezzo sia più di

prirna. Allora, se il vostro lavoro ha bisogno di

un persemi computer dalle prestazicmi

ancora più eccezionali,venite a vedere come
lavorano beneM^lleied ^le He, in un

Apple Center’GIl inefifizi sono sulle

Pagine Gialle.

j^pleComputer

Appkeilmn^^ipkscm7Knbirs0sn<ui(kBaj^f^Conf>iaerhicMacimoAèunnmiÌDMMostUiboraiorybK.ediusMsusuakeraaMousd)eskèunmarcbior^^



CP/M per il 188
Sono un assiduo aogulrente elettore

della Vs. rivista da più di due anni e,

dopo l'acquisto di un CBM64, misono
deciso ad acquistare il nuovo Commo-
dore 188, dopo gli strabilianti articoli
da Voi pubblicati su tale computer e,

soprattutto perché io stesso racchiu-
de in sé ben 3computerin uno. Aparte
la versione 64 che—personalmente —
usoeconoscoamenadito, nonélostes-
sopergii altri due tipiedin particolare
per quanto riguarda la versione CP/M
3.0.

Ho cercato, inutilmente, di reperire
opuscoli 0 libri che trattassero tale Un-
faggio e l'unico in commercio da me
travato è edito daUadACKSONcheper
giunta riguarda il CP/M 8.8 e l'MPM
ben lungi a mio avviso da quello del
188 e, allo stesso tempo, lo stesso ri-

sulta molto carente nelle istruzioni e
nelle spiegazioni.

Sulla Vs. rivista n. 47 del dicembre
1985 un articolo de! Slg. Tommaso
Pantuso descrive dettagliatamente le
caratteristiche del C1S8 compreso il

famigerato CP/MeTM/BASICe, farife-
rimento,persapeme dipiù sul CP/Mdi
consultare un manualedel CP/MPLUS
3.0.

Come già anticipato, non sono riu-
scito a sapere dove acg ulstare talema-

nuale in guanto nessuno lo conosce,
gradirei, pertanto, sapere dov'è possi-
bile reperirlo e, sempre se vi è possibi-
le, avere delucidazioni alle seguenti
mie domande:

1) Dove poter reperire il manuale o
qualohemanualeadattoal CP/MPLUS
3.0.

8) I trucchi del CP/Mpubblicati pe-
riodicamente da Voi sono riferiti an-
che al C188?
3) Sarebbe possibile da parte Vs.

pensare ad una pubblicazione di tale
linguaggio a di altri, esporli con più
semplicità descrivendone i risultati
che si attengono da una istruzione?

4) Iprogrammida Voi pubblicati in
versione M/BASIC sono compatibUl
con l’M/BASIC che si carica nel 188?

Vincenza Zampetti - Milano

n slsiiema operativo CP/li non è al-

tro che unprogramma scritto Incodlce
macchina 8080 e quindi compatibile
con 1 microprocessori Z80 e 8085.
Quello che effettivamente consente il

CP/M è la gestione di memorie di mas-
sa, ottimizzandone l’allocazione del
dati con l’obiettivo di ridurre 1 tempi di

accesso e lo spazio utilizzato.

La struttura del CP/M comprende
una parte generale adatta a qualsiasi
computer, ed una parte conflgurabile
secondo le caratteristiche hardware

dei computer Impiegato, chiamata
BIOS. Quest'ultima parte viene gene-
ralmente creata dal costruttore della
macchina invece che daDa Digital Re-
search, proprietaria del marchio CP/
M. Può accadere che 11 CP/M utilizzato
su una macchina, non sia adatto ad
un’altra proprio per Tlncompatlbllltà
del BIOS. Le versioni attualmente più
diffuse sono tre: 1.4, 2. 2 e 3.0, cui sene
è aggiunta un’altra speciale, distribui-
ta dall'IBM, chiamataCP/M-86, proget-
tata per l'uso con il processore 8086
Invece che per l'8080 e lo Z80.
Larubrica -I trucchi delCP/M è nata

conrintenzione di spiegare e commen-
tare le principali Istruzioni e/o funzio-
ni del sistema operativo, oltre che for-

nire veri e propri trucchi per gli utenti
di sistemi operanti sotto tale stan-
dard.
In effetti è abbastanza difflcDe, ma

non Impossibile, reperire manuali
CP/M per la versione 3.0, ma già una
buona "Infarinatura” è data dal ma-
nuale d'uso del C126 e gli stessi ma-
nuali del CP/M vera. 2.2 sono oltremo-
do esaurienti per chi voglia avvicinar-
si almeno allefunzionlplùlmportantl.
Inutile dire che è possibile usare sla
MBaslc che CBaslc sotto CP/M anche
sul C128. Per ciò che riguarda la no-
stra rubrica -I trucchi del CP/M", dopo
la debitapremessa riguardante 11 Blos,

Uno sforzo di fantasia!

È Punica preoccupazione che noi delPAsem ti lasciamo,

perchè all’essenziale abbiamo già pensato noi.

ASEM PC 286: l’XTche supera l’AttaTecnologia
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MCposia

UN SOLO
ORIENTAMENTO

nessuno vieta di adattare 1 suggeri-
menti proposti da Pierluigi Panunzl
anche al C1S8.

Computer e videoclip

Sono un vostro affezionato lettore e
sto seguendo aon interesse soprattut-
to lo sviluppo del sistema MSX, oggi
già arrivato alla versione MSX8. Ho
apprezzatomolto leperiferiobe un po’
speciali, in partiaolarmodo llnterfac-
ciamenio dellamacabina ad un lettore
di videodisobi per ottenere un sugge-
stivo effetto durante io svolgimento di
un gioco. A proposito di periferiche
specialibosen titoparlare di unainter-
faccia, naturalmente perMSX, In gra-
do di sovrapporre il segnale video del
calcolatore ad uno proveniente, ad
esemplo, da un videoregistratore otte-
nendo cosi una sorta di titolatrice (e al-

trol).

Vi sarei grato se mi confermaste la
suddettaaffermazlone. emagarisepo-
teste fornirmi ulteriori informazioni.
N.B. Molto validi gli articoli dedicati

ai radioamatori-- continuate cosi!
Olanluca Moralls (IKS DZZ)

Vigevano (PV)

Attualmente l’unico computer MSX
a fornire nella configurazione base
rinteressante caratteristlcadl sovrap-
porre 11 proprio segnale video a quello
proveniente da una fonte esterna, è il

PioneerPX-7 (nediamo notizie più det-
tagliate In questo stesso numera a pa-
gina 80).
In linea generale confermo la sua

supposizione riguardante la possibili-
tà di interfacciare periferiche speciali
per la sezione video, In partlcolar mo-
do per quanto concerne l'MSXS.
Dando una rapida occhiata alle spe-

cifiche stabilite per la sezione video
del sistema, si può leggere tra 1 conte-
nuti generali, ohe è possibile una fun-
zione di sincronizzazione esterna con
la conseguente realizzazione di un si-

stema SUPER-IMPOSB generato con
l’ausilio di un segnale video esterno.
Lo standard non impone però come

obbligatorie le funzioni descritte, ma
lascia liberi I singoli costruttori di im-
plementarla sul modelli prodotti.

n GesBib «impicciato»

Ho battuto il bstato 1 e 8 del pro-
gramma GesBlb (MC n. 46, novembre
'85), con l’errata corrige di gennaio
1986, ma nonostante tutta miei sfor-
zi, ilprogrammaS, non appena canoa-
ta la routine in L.M. vainRun-Stop Si
Nestore.

Sialiprogrammai ohe il8sono stati
digitati usando il abecksum pubblica-
to daMC sul n. 44, quindi senza alcun
errore, almenoper il bstato l-.bllstato

8, sebbene ad un controbo visivo non
evidenziasse nessun errore, con b
checksum, dava errore alle linee 47,
607, 705, ma senza alcun plauslbba
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MCposia

moUvo. Ho modlHc&to ii programma
come era stato consigliato nel com-
mento, sostituendo la SYS con la In-
put, eoo. della linea 308, e l'istruzione
Flint della linea 81 0, ma senza alcun
esito.

H programma, appena lanciato, do-
po aver caricato la routine In L.M. con-
tinua ad andare In Run-Stop Ss Resta-
re.

Avrei piacere se mi potreste dare
guaiohe consiglio e delucidazione. Di-

stinti saluti.

Allindo MarsUl - Fetritoll (AFj

Fermo restando che è sempre molto
difficile dare a distanza spiegazioni
sufficientemente esaurienti sul per-

ché di certi '«strani comportamenti" di

quella macchinetta dall’anima malva-
gia chiamata computer (bando agh
scherzi), o’è da credere che probabil-
mente, nonostante 1 suoi controlli, le

sia sfuggito qualcosa alle linee che il

checksum le indicacome sbaghate. Ri-

metta «a posto» le linee 808 e 310, e

controlli le linee 47’, 607, 705, prestan-
do particolare attenzione al simboli
grafici, alle virgole, alnoml di variabi-

le dopo l'Istruzione SYS, agli apici do-

po le Istruzioni Prlnt, eoe.

Non abbiamo ricevuto altre segnala-
zioni riguardanti malfunzionamenti
del programma GesBib, perciò molto
probabilmente si tratta di un errore di

trascrizione.
m.t.

I liisri per ìmpareire il C

Gentileredazione dlMC, sono un vo-

stro fedele lettore e felice possessore
di un computer Apple Ho.
Da un po' dì tempo sono in possesso

dei sistema software per la program-
mazlonelnlinguaggio C.Ho trovatope-
ró delle grosse difficoltà nel riuscire
ad usare tale linguaggio, soprattutto
per la mancanza ài un manuale in ita-

liano e per l'inesistenza (?) di testi

step-by-step su cui studiare.

Vi chiedo quindi se voi siete a cono-
scema dell'eventuale esistenza di li-

bri esplicativi sul Gin italiana, o ahne-
nol’inàirizzodlqualchecasaedltriaea
cui poter chiedere maggiori informa-
zioni. Cordiali saluti.

Cristiano Vignaìl - Mantova

n libro più noto sul C è "H linguaggio
C» scritto dagh stessi autori del lin-

guaggio, Kemlgan e Ritchie; di esso è

disponibile da qualche mese anche la

traduzione italiana, comparsa per 1 ti-

pi del Gruppo Editoriale Jackson. Si

tratta però più un manuale di riferi-

mento che di un tutorial, quindi ohi

non ha già buone basi di programma-
zione In altri linguaggi potrà trovarlo
un tantino ostico. Altre opere sul C,

sempre In italianoma di stampo più di-

dattico, sono "Programmare in C» di

Hunter, edito anoh’esso dal Gruppo
Editoriale Jackson e recensito sul nu-
mero 51 dlMC, eromonimo "Program-
mare In C» di Nowakowski, edito dalla
Epsl e recensito sul numero 48.

QUALITÀ’ SENZA
COMPROMESSI

SASI

CONTROLLERS

ST 412

SMD
FLOPPY/HARD

mm IBM PC/XT/AT

CONTROLLF.RS

8 BIT:

S1210 A/C
S1220

16 BIT:

S1250
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XEBEC SYSTEMS
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00196 ROMA
Tel. 06/399920 - 399544

Telefax 3960503
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Company
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Pioneer MSX PX-7

Per arricchire la già vasta gamma di pro-

dotti video, la Pioneer commercializza an-

che ur computer MSX, inierFacciabile tra

l'altro con videoregistratore e sistema hì-n.

La filosofia alla base di questo nuovo
prodotto è il consentire un nuovo uso. più

familiare e creativo, del computer domesti-
co, con particolare riguardo all'integrazio-

ne con altre apparecchiature audio-video
esistenti in casa.

Il PX-7 Pioneer è un personal computer
audio/video, con tastiera separata dall'uni-

tà di elaborazione vera e propria.

È possibile, oltre alla normale program-
mazione in Basic, costruire gradualmente
immagini video, riprodurre immagini dise-

gnate con l'apposita tavoletta grafica e la

cartuccia ROM PX-TB7. Per gli appassio-
nati della videoregistrazione il PX-7 offre

orizzonti impensabili: è possibile, sfruttan-
do adeguati programmi, la costruzione c

l'elaborazione di soristieaii effetti video co-

me la visualizzazione verticale e orizzonta-

le, la sovTapposizione delle immagini con
testi elaborati al computer, l'uso delle ma-
schere video.

Non è necessario fare uso di nessun tipo

di adattatori in quanto gli ingressi e le

uscite previste sull’unità centrale assicura-

no la compatibilità con la maggior parte

delle apparecchiature fin qui prodotte: vi-

deoregistratori a cassetta, videolettori di di-

schi. telecamere portatili con videoregistra-

tore incorporato (anche nel formato 8mm),
e persino normali trasmissioni TV. Il com-
puter, che sembra essere stato creato per gli

appassionati «video-artisti» offre altre pos-
sibilità grazie dll'uso della cartuccia PX-
TB7 ed alla tavoletta grafica; due funzioni

contemplate nel set offerto da questi ele-

menti. ed in particolare l'Animale Draw e

l'Ajiimate Move, consentono la creazione e

l'animazione di 8 semplici sequenze che
possono essere sovrapposte ad altre imma-
gini provenienti dalle fonti indicate prece-

dentemente e memorizzate su qualsiasi na-

Anche le caratteristiche della sezione au-

dio sono di lutto rispetto: per aggiungere
maggiore impatto airimmagine, il PX-7 in-

corpora un sintetizzatore stereo che per-

mette di generare musica ed effetti sonori

su una gamma di 8 ottave con la possibilità

di generare accordi a 3 note, sono possibili

8 inviluppi c grazie alla presa per cuffia

presente sull’unità centrale il suono può es-

sere controllato con maggiore accuratezza.
Inevitabilmente, vista la classe del prodotto
dalle spiccate qualità audio/video, è previ-

sta un'uscita stereo per il collegamento a si-

stemi audio, e la possibilità di miscelare 1

suoni prodotti dal computer con altri pro-
venienti da fonti esterne.

Come computer vero e proprio, il PX-7
offre le medesime caratteristiche di altri

computer MSX.
La memoria riservata al sistema è di 40

Kbyte suddivisi in 32 K per il Basic MSX e

8 K per il P-Basic (un’estensione dei co-

mandi speciricatamenle approntata per

controllare le funzioni vìdeo e audio carat-

teristiche del PX-7). La memoria RAM
comprende 1 6 K per la gestione del video e

32 K riservati all'utente per un totale di 48

K.

Il prezzo al pubblico stabilito è di lire

820.000 IVA inclusa per il computer e di li-

re 230.000 per il modulo grafico PX-TB7.

KX-14CP1,

il nuovo monitor della Sony

La Sony Italia ha annunciato la commer-
cializzazione di un nuovo monitor a colori

da i4”, particolarmente adatto per l'uso in

connessione con personal computer, mi-

croelaboratori e videoregistratori. Le carat-

teristiche costruttive del nuovo monitor
consentono la restituzione sullo schermo fi-

no a 2.000 caratteri o immagini video in al-

ta risoluzione.

Il cinescopio, di nuova concezione, è del

tipo «Black Trinitron» ed è dotato di una
griglia graduata di grande precisione (0,37

mm) per una maggiore risoluzione ed un
miglior contrasto. Il KX-I4CPI permette la

commutazione automatica dei sistemi PAL,
SECAM e NTSC: incorpora un altoparlan-

te interno e non necessita di componenti
esterni supplementari. Un ingresso RGB
digitale ad 8 contatti, un connettore RGB
analogico a 21 contatti, e gli ingressi video
selezionabili del tipo BNC o fono, comple-
tano le caruUerìsliche dell'apparecchio.

Nuovi pacchetti

di grafica gestionale

Ai famosi Energraphics. Graphwriter,
RPS Business Graphics, già introdotti in

Italia dalla Channel srl, si affiancano ora

alcuni nuovi prodotti leader nel mercato
della «business graphics».

Freelance, 35mm Express. Mirage -t- Ego.
la famiglia Master per la grafica gestionale,

sono ì nuovi titoli da poco disirìbuiti anche
in Italia. Freelance è stato indicato dalla ri-

vista americana PC fra i migliori prodotti

software del 1985, permette di richiamare

immagini grafiche già generate con Gra-
phwriler (anche Lotus, Simphony) c di per-

sonalizzarle con linee, archi, cerchi, poligo-

Sinclair ha... ri-venduto (ad Amstrad)

Qualche tempo fa vi abbiamo detto che
Clive Sinclair aveva ceduto la proprietà
della sua azienda. Poi vi abbiamo detto

che non era vero niente, perché l’acqui-

rente aveva rinunciato e grosse commesse
avevano consentito la sopravvivenza del-

la disastrata ditta. Un effetto era stata an-

che la presentazione dello Spectrum 128

(di cui vi abbiamo presentato un’antepri-

ma nel numero di febbraio) solo sul mer-
cato spagnolo: la Dixons infatti, autrice

della grossa commessa di Spectrum Plus

e QL, aveva voluto proteggersi dall'im-

missione di novità sul mercato inglese (e

adiacenti). Questa volta, vi diciamo di

nuovo che Sinclair ha venduto. Pare, pe-
rò. che questa sia la volta buona. L’acqui-

rente è, pensate un po', nientepopodime-
noché la Amstrad, che in questo momen-
to divide, in Gran Bretagna, la posizione

di leader del mercato proprio con la Sin-

clair. La Amstrad, ricordiamo, produce
home computer dalle interessanti presta-

zioni e con un ottimo rapporto qualità/

prezzo, come vi abbiamo documentato
neirormai lontano numero 36, del dicem-
bre 1984, quando abbiamo pubblicato la

prova deH'Am.strad CPC 464.

Tornando alla vendita, avvenuta a

quanto sembra per una dozzina di miliar-

di di lire, Alan Sugar, titolare della Am-
strad, contava di vendere 600.000 Am-
strad neil’86, le previsioni di vendita della

Sinclair erano invece di 450.000 pezzi. Il

totale supera il milione. Che dire'.’ Certo
che se Amstrad aveva un buon prodotto
in cantiere e lo butterà fuori con (anche o
solo) il marchio Sinclair e senza la con-

correnza della Sinclair, non è improbabi-
le che riesca a venderne un bel po'... Sta-

remo a vedere. Intanto, una cosa vorreste

probabilmente sapere: chi importerà i

prodotti Sinclair o Amsirad-Sinciair'.' La
GBC. finora e da sempre distributore Sin-

clair, 0 la DEI cui compete l'Amstrad?
Vorremmo saperlo anche noi, e speriamo
di dirvelo il prossimo mese.
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ni, testi. É possibile produrre ingrandimen-

ti. spostamenti, rotazioni: è dotato di una
vasta libreria di simboli grafici già pronti.

È possibile trasferire lesti- da WP. tipo

Word Star, per la fusione con grafica. II

suo uso è semplificato dall'uso di una tavo-

letta grafica oppure di un mouse. Freelance

gestisce plotter, stampanti e Palette Pola-

roid. Funziona anche con scheda grafica

Hercules. Il prezzo è di L. 990.000-t- IVA.

35mm Express è un programma di grafi-

ca finanziaria studiato esclusivamente per

la produzione di immagini con il Polaroid

Palelle. Consente la realizzazione di otto

formati grafici; barre raggruppate, sovrap-

poste. a tona, ad area, linee, pagine di te-

sto. Richiede 512 Kb di memoria, i colori

disponibili sono 72 facilmente selezionabi-

li. Mirage ed Ego sono due programmi pro-

dotti dalla casa americana Zenographics. Il

primo genera grafici a linee, barre, torte, a

bolle, tabelle, c combinazioni dei suddetti

in uno stesso grafico. Dispone di numerose
funzioni matematiche come; somme accu-

mulate. medie mobili, calcolo delle varia-

zioni relative, regressione lineare, genera-

zioni di serie matematiche. Con Ego si in-

terviene sui grafici generati da Mirage per

personalizzazioni grafiche, dì testo e colo-

re. I comandi di Ego consentono di traccia-

re linee, archi, cerchi, scrivere testi, dise-

gnare a mano libera. Tutti gli elementi pos-

sono essere spostali, ruotati, cancellati, co-

piati, ingranditi. È consigliato l'uso della

tavoletta dìgilalizzatrice, sebbene Ego sìa

utilizzabile anche da tastiera.

I prodotti Master sono Chart Master.

Sign Master e Diagram Master. Nell'ordine

si tratta dì un package di business graphics,

un generatore di presentazioni (testo e gra-

fica). un generatore di diagrammi di flusso

(organigrammi, ecc.).

Per tutti e tre i prodotti Master sono di-

sponibili 8 font di caratteri in 16 formali ed

8 colori. Chart Master permette di leggere

dati da file generali da altri programmi uti-

lizzanti i formati DIF e SYLK.

Release 3.2 delPMS-DOS
e accordo Microsoft-

Bit Computers-Microtek

La Microsoft ha rilasciato la versione 3.2

del sistema operativo MS-DOS. Tra le ca-

IBM: PC Convertibile

portatile!

Si chiama PC Convertibile, è portati-

le (laptop, ossia sta sulle ginocchia) ed
ha due microfloppy da 3 pollici e mezzo
incorporati. Questo é, al momento, tutto

ciò che siamo in grado di dirvi sul nuo-

vo IBM (naturalmente compatibile PC)
presentato negli Stati Uniti il mese scor-

so. Nel prossimo numero, contiamo di

dare informazioni più complete.
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Software Market

Le 5 giornale di Milano di una rassegna indovinala

Fino a qualche tempo fa il protagonista

di tulle le fiere e le mo.slre dedicale all'ìn-

formatica era l'aspetto hardware: macchi-

ne sempre più veloci, più belle, più eco-

nomiche, più accessoriate e via dicendo.

Ora, definite le scelte strategiche e trac-

ciale in maniera chiara le linee dei futuro,

l'importanza si è spostata sull'altra metà
della luna: il software.

Era logico che questo accadesse ed è

giusto che sia avvenuto dopo il parossi-

smo del miglioramento del mezzo regi-

strato sino a ieri.

In quest'ottica sì é sviluppala ed inseri-

ta rìnizìativa promossa dall'IBM denomi-
nala «Software Market: incontro con il

software applicativo».

Una rassegna decisa in tutta fretta

(mancava anche dal libretto degli impe-

gni Fiera, con grande stupore dei tassisti,

abituati alla puntuale organizzazione ci-

salpina), ma che ha ugualmente avuto

modo dì mostrare la sua validità ed enor-

me potenzialità.

Dal 22 al 26 marzo scorsi (la settimana

seguente al secondo FORUM PC-IBM)
due padiglioni, per 7,000 mq dì esposizio-

ne. sono stati teatro di scambi ed incontri

tra quasi 200 esposilori-produiiori di soft-

ware ed alcune migliaia dì utenti-clienti.

L'obiettivo della manifestazione era

quello di creare un punto d'incontro tra

le esigenze dell'utenza informatica e l'of-

ferta. peraltro sempre più ampia e diffe-

renziata, di software dedicato ai sistemi

IBM e compatibili per la fascia delle

macchine piccole e medie.

Obiettivo a prima vista sicuramente
centrato; unico neo la poca pubblicità da-

ta ali'avvenimenio, che lo ha praticamen-

te relegato ad happening quasi esclusiva-

mente meneghino.

Probabilmente però s) trattava di un
approccio semìsperimentale dall'esito del

quale, comunque, ci si attendono future e

piu «pubbliche» edizioni.

Veniamo ora ai contenuti della rasse-

gna; protagonisti quasi d'obblìgo. .soprat-

tutto per quantità di presenze, sono risul-

tati la gestione contabile e finanziaria, la

gestione del personale, gli strumenti EDP
(principalmente il collegamento PC-
mainframe) e la telematica.

In particolare poi. è apparsa sorpren-

dente la massiccia proposta di sistemi di

rilevazione automatica delle presenze, un
problema evidentemente molto sentilo in

ambienti ad elevata industrializzazione.

Per quanto riguarda i vari comparti

merceologici rivelatisi obiettivi preferiti

dei produttori di software, sono da segna-

lare. oltre agli inevitabili settori del credi-

to e degli Emi Pubblici, quello manifattu-

riero, della distribuzione, dell'abblìglìa-

menio. dei servizi e degli studi professio-

nali.

Tra le procedure più originali, voglia-

mo citare Passport della ENIDATA,
ideato per la gestione di concorsi, esami,

selezioni del personale e simili.

Passport sembra tra l'altro rispondere a

tutte le esigenze di flessibilità, di sempli-

cità d'uso e dì riservatezza (sino al singo-

lo dato) richieste dall'argomento.

Altra applicazione che ha richiamato la

nostra attenzione, non foss'aiiro per il no-

me accattivante. 6 stata Apache della SI-

LOG di Siena, un package di gestione per

un campeggio, con tanto di archivio piaz-

zole e riepiloghi di tutti i tipi, anche per

nazionalità.

Nel settore degli Emi Pubblici, ci ha

colpito (forse perchè non ci avremmo mai
pensato), una «Gestione delle vie comu-
nali» della SOPIN di Roma.

Impegnativo per gli aspetti giurìdici

che va ad insidiare ci è parso il pacchetto

denominato «Sistema Informativo per le

USL» comprensivo di procedure di tipo

amministrativo, sanitario e di gestione sa-

nitaria della popolazione; è proposto dal-

la D.P. INFOSYSTEM di Modena.

Di grande attualità anche il prodotto

GECAS (Gestione Cantine Sociali) della

SODENI di Gioiosa Jonica, che permet-

te. metanolo o no. di seguire l'imera atti-

vità dì una cantina vinicola.

Completa ed intelligente ci è sembrala
anche la procedura IGME - Gestione

Mense Aziendali della INFO PROGET-
TI di Milano.

Concludiamo parlando di PC-UNTIS,
un programma per l'elaborazione auto-

matica di orari scolastici commercializza-
to dalla NOVACOMP Italia di Milano.

Syìlupputo sin dal 1970 da due austrìa-

ci. UN'TIS è da qualche mese disponibile

anche in italiano.

Dopo molli tentativi falliti, vi è motivo
di ritenere che sia finalmente stato scritto

un programma in grado di risolvere an-

che i più complicali problemi dì orario

per qualunque livello scolastico e non: ne

riparleremo al momento opportuno.

Ehezio Pelrozzi
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Atari; il 1040 ST

Nel mondo deirinfoimatica non si fa

in tempo ad assorbire il contraccolpo
provocato daH'apparìre di certe macchine
che già ne appaiono altre di caraiterìsiì-

che migliori e dai prezzi più invitanti. È
quello che succede anche per il nuovo na-

to in casa Atarì: il 1040 ST.

La nuova macchina sì caratterizza per

il fatto che con esso, la casa californiana

di Sunnyvale. immeitererà sul mercato

mondiale il computer con il più basso

rapporto prezzo/Kbyte.
Con un costo previsto di 999 dollari

(nella versione con il monitor monocro-
matico), ed una memoria RAM di l Mby-

te (1024 Kbyte) si stabilisce il record nel

rapporto prezzo/RAM, meno di I dollaro

per Kbyte. Il 1040 ST impiega, come il

«fratello minore» 520 ST, un micropro-
cessore 6S000 a 32 bit (32 bit per il fun-

zionamento interno e 24 bit per il bus dati

esterno), operante con una frequenza dì

clock di 8 MHz.
11 sistema operativo (TOS) è residente

in una ROM da 192 Kbyte, ed è disponi-

bile un disk drive interno per dischetti da
.3.5" (doppia faccia, doppia densità) della

capacità di 720 Kbyte: il sistema accetta

fino ad un massimo di due drive, li soft-

ware disponìbile dovrebbe essere, per il

momento. limitato esclusivamente al BA-

SIC ST e Atari Logo; al contrario sono
previste delle interessanti espansioni
hardware come un “blitter" (un coproces-
sore grafico specializzato nello sposta-

mento di aree di memoria video, in grado
di rendere le operazioni sullo schermo si-

no a 20 volte più veloci), un disco rigido

da IO Mbyte, una interfaccia di espansio-
ne ad 8 slot, una interfaccia CD-ROM.
Locai Area Network per standard MIDI,
una nuova serie dì stampanti ad impatto
ed a margherita. I modi grafici in cui ope-
ra il nuovo computer sono tre: 640 « 400
pixel con uscita monocromatica. 320 •

200 con 16 colori, 640 * 200 pixel con 4
colorì. La parte audio olTre 3 canali con
un range di frequenze compreso tra 30 Hz
e I2S kHz. La dotazione di interfacce.

molto ricca, offre connettori IN e OUT
MIDI, porta parallela Centronics, porta

seriale RS 232 C, interfaccia per disk dri-

ve esterno, interfaccia per hard disk da 1

0

Mbyte, slot per cartucce ROM da 128

Kbyte. connettori per mouse e/o due joy-
stick, modulatore RF, monitor RGB ana-

logico. Dopo questo «exploit», sembra
comunque che in casa Alari, già si pensi

ad un nuovo prodotto con una memoria
di 2-4 Mbyte ed una risoluzione grafica dì

ben 640 per 592 pixel... Staremo a vedere.

Le informazioni e le foto sono tratte dal

numero di aprile dì Byte, che ha pubbli-

cato in anteprima una presentazione della

macchina, m.i.

GOLDEN COMPUTERS

Il primo Computer Shop di SASSARI
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ratteristiche offerte dalla versione espansa
del «vecchio» MS-DOS 3.1, la possibilità

di supportare dischetti e drive nel formato
3,5", nuove funzioni per la variazione dei

parametri di inierfacciamenio con le perife-

riche con la conseguente ottimizzazione dei

tempi di risposta, la piena compatibilità
con PC IBM ed IBM compatìbili e con le

precedenti versioni rilasciate dalla Micro-
soft dell'MS-DOS. Contemporaneamente
al rilascio dell'MS-DOS 3.2, la Microsoft

ha presentalo anche le versioni l.l del Mi-
crosoft Network e la versione 3.2 del

GWBASIC.
Un importante accordo è stato raggiunto,

inoltre, tra la stessa Microsoft e due distri-

bulori di IBM compatibili; la Bit Compu-
ters e la Microtek per il rilascio della licen-

za di produzione del DOS e del BIOS per i

compatibili PC bit. PC bit at. Per.sonaliiy e

Personality AT.
In seguito a tale accordo, questi saranno

i primi «cinesi» ad essere forniti ufficial-

mente e. legalmente, con MS-DOS origina-

Apricot: stampante Laser

Presto disponibile anche in Italia la nuo-
va stampante Apricol Laser, particolarmen-

te adatta all'uso con la serie di computer
XEN prodotti dalla stessa marca.
La elevala qualità dei documenti prodot-

ti è di vitale importanza per molti manager
e/o uomini d'affari; la Apricol Laser rap-

presenta uno dei modelli più avanzati nel

mondo per soddisfare in pieno le esigenze

più sofisticate.

Dotala di un proprio processore del tipo

68000, e di un Mbyte di memoria, è capace
di stampare 10 pagine al minuto con una
scelta tra 49 foni residenti. In modo grafico

offre una risoluzione di 300 dot per pollice,

stabilendo un record di qualità di quattro

volte superiore a quello di altre stampami

La Apricol Laser supporta il software

sviluppato per la linea di computer Apricol

XEN Mulii-User, in panicolar modo i pro-

grammi per la realizzazione di documenti
di elevata qualità grafica, disegni, lettere

personalizzate, e tutte le applicazioni di

«desktop publtshing».

Il prezzo di questo gioiello, per il mo-
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Un MS-DOS portatile

dalla Sony

La Sony ha presentato un PC IBM
compatibile, portatile, dei peso di circa
6 Kg.

^
Il Sony M 35. è questa la denomina-

zione ufficiale, opera impiegando un
microprocessore CMOS 80C88 ed offre
una RAM di 640 Kbyte, due disk drive
della capacità di 720 Kbyte. pone seria-
li e parallele, un’uscita per video com-
posito, una per RGB analogico.

Tra le altre caratteristiche offerte

spicca un modem interno operante a
300 bps: altre opzioni disponibili sono
uno schermo LCD da 25 lìnee ed un
floppy disk drive da 5,25". Il prezzo ap-

prossimativo dì questo portatile, non
ancora disponibile in Italia (ahimè!!!), è
di 2.695 dollari, cioè circa quattro milio-
ni di lire.

Arriva Amiga:

3 milioni

Presto disponibile anche in Italia il

tanto atteso Amiga di cui spesso anche
MC ha parlato come di una rivoluzione

nel settore dell’informatica.

L’Amiga, prodotto dalla Commodore
è basato sul processore 68000, il mede-
simo impiegalo su Atari 520 ST e Ma-
cintosh, dispone di altri coprocessori
dedicali alle funzioni grafiche e sonore
che offrono caratteristiche tecniche di

assoluto rilievo quali grafica ad alta ri-

soluzione di 640 * 400 pixel (oppure
320 • 200, ma con ben 4.096 colori a di-

sposizione). oltre 40 finestre apribili

contemporaneamente sullo schermo
con la possibilità per ognuna di dimo-
strare una diversa applicazione, genera-
tore audio molto sofisticato e predispo-
sto per l’interfacciamento con lo stan-

dard MIDI, sintetizzatore vocale, ecc.

Le consegne in Italia di questo gioiel-

lo deH'informatica, dovrebbero iniziare

a giugno. La configurazione base preve-

de l'unità centrale da 512 K completa di

un disk drive da 3,5’’ della capacità di

880 Kbyte non formattati, monitor a co-

lori, tastiera e mouse, il tutto ad un
prezzo «di lancio» fissato a L,

2.990.000-1- IV,

software

immediata se, come sem
no oltre un migliaio le

(27 solo in Italia) che st.

Apple Computer

WM
HEWLETT
PACKARD

oliuelli
Chi meglio di noi
pud consigliarvi

nella scelta?

^]^28bitcomputers
Appto Center ‘ Concvsshnarlù IBM Personal Computar 0 macchina per aerivere H $ TÌ
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Simulatore di Volo VIC 20

Nel numero precedente (MC n. 51. aprile) molli lettori ci hanno segnalato l'incomprensibilità di alcune linee del software pubbli-

cato per il Vie 20. Le riproponiamo in questa sede scusandoci per il problema creato.

POKE198.0-HRIT198,-

4004-8 PPINT"?I«nriR "RRi-, INT.'R'”' l’i

0 - Vfl=0
400=i0 H=0-Kr-1=0-PS=0'TM=0-. PT=0
4O0'55 TPi=40?S+325-t-22*TN
40080 C’OTO201i0
4 1000 i:ì-R-GH'=1 -CX“120 CV=120-FI I---4000I

1.1=1

4U00 FPIHT'Tlrl RTTEPPfli'r. : n

P R

PPOS-GIMPI HISSIOME " •0L=DL+P0*,M,2'?+rNT.'v-:M-'*

’-.-pV' ^SX=PlK.8'-'=Pl’i' CE=RE r;.-'=RX CV=flV ‘=IT=0

=0-f'U=0 N=0 • '=’V-=4 1 687

5'PV=437'50 rr— !.20 RV=i20^H=l80 MR=5 •

'

' FPTi ;t • arp>:oOPD • '-^RTE I2O.I00" roTiiT-' earprTEPR

MODULO D’ORDINE
(per non tagliare la rivista utilizzare una fotocopia)

I.II/CROU-M I.I/CIIOSI-PC >.l

Programmi per progetto e verifica

di casse acustiche chiuse e reflex e reti di crossover

I programmi CROSS consentono il calcolo, la verifica e o la simulazione

(completa di tracciamento grafici) di;

- Reti di crossover a due vie a 6, 12. I8. 24 dB/ouava.
- Reti di crossover a tre vie a 6 e 1 2 d B. ottava.

- Verifica di reti comprendenti fino a tre celle con quattro elementi reattivi,

cinque resistenze ed un altoparlante (o resistenza) per ciascuna cella.

- Reti di compensazione deU'impedenza degli altoparlanti.

- Risposta in frequenza acustica di altoparlanti reali.

- Impedenza di altoparlanti reali.

- Risposta in frequenza delle reti sia su carico resistivo che suU'impedenza degli

altoparlanti.

- Risposta in frequenza complessiva del sistema di altoparlanti sia con impedenze

compensale che reali, per qualsiasi angolo di emissione.

- Dispersione del sistema completo per la effettiva posizione dei centri acustici

degli altoparlanti.

- Impedenza del sistema in modulo e fase.

- Opzioni di stampa e di registrazione sia su disco che su nastro.

La serie di articoli è iniziata su AUDIOrF-Visw numero 45,

Spett.le Technimedia s.r.l.

ordino n“ programmi BASS-64V3.il su disco nastro

ordino n“ programmi CROSS-64 3-3 su disco nastro

ordino n“ programmi CROSS-PC2.I su disco

Prezzo; L. 30.000 cad. IVA compresa (qualsiasi versione)

Scelgo la seguente forma di pagamento

Allego assegno di c/c intestato a Technimedia S.r.l.

Ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a Technimedia S.r.l.

Ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a

Technimedia S.r.l.. Via Carlo Perrier. 9 - 00157 Roma

Cognome ..

Indirizzo .

C.A.P

. Noi

n si efrelluano spedizioni in contrassegno

Convention Datatec

Presentazione

Bernoulli Box e Gigadisc

Si è svolto all'Hotel Sheraion di Roma,
ri I aprile, il consueto incontro annuale iru

la Datatec ed i suoi rivenditori. Motivo for-

male dell'Incontro, che si rinnova ormai da

quattro anni, sono stati la presentazione

dei lusinghieri risultati commerciali ottenu-

ti dalla Datatec nel 1985 -- un fatturato di

9.5 miliardi di lire ed un incremento del nu-

mero dei clienti maggiore del 100% rispetto

all'anno precedente - c l'indicazione degli

obiettivi prefissali per il 1986. Per quanto
riguarda l'anno in corso le indicazioni sono
più che promettenti; il fatturato del primo
trimestre è stato infatti di 3.9 miliardi di li-

re. contro i 2.2 miliardi dello stesso trime-

stre 1985.

Nel corso dell'incomro è stata soiiolinea-

lii l'attuale composizione del gruppo Data-

tee nel suo insieme, che comprende olire

alla Datatec stessa, che costituisce il punto

di riferimento per l'Italia centrale, la Tel-

com nei nord Italia, la Datatec Sud e la Dii-

taiec Sicilia di recentissima costituzione.

Tale deeentramenio dei poli operativi con-
sente di essere più vicini alle esigenze dei

clienti ed assicura inoltre una maggiore
snellezza e celerilà del servizio di assisien-

Sempre durante la riunione, sono stati

presentati due nuovi interessantissimi pro-

dotti entrati da poco u far parte del caialo-
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go della socieià: il BernouUi Box ed il Gi-
gadisk.

Il Bernoulli Box, cosiruito dalla socieià

americana Iomega, è un'unità di memoria
di massa di elevala capacità che utilizza

cartucce rimovibili da IO o 20 Mbyte. Il

Bernoulli Box combina le prestazioni dei

dischi rigidi con rafTIdabilicà e l'insensibili-

tà agli shock tipica del floppy disk.

Grazie ad un effetto aerodinamico noto
come elTetio Bernoulli. da cui il nome del-

l'unilà. in fase di lettura e di scrittura non é

la testina a calare sui supporto magnetico,

costituito da un disco simile ai normali

floppy da 8". bensì il disco ad avvicinarsi

alla testina. Grazie a questo effetto, nel ca-

so in cui corpi estranei (come la polvercl si

frappongano tra il disco e la testina, la di-

stanza tra i due elementi varia automatica-

mente in modo che la superfìcie del disco

non si graffi, danneggiandosi irreparabil-

mente come invece avverebbe con i dischi

rigidi tradizionali. Le prestazioni rimango-
no comunque quelle di un'unità Winche-
ster classica: il tempo di seek (compreso
quello di assestamento) varia da un mini-

mo di 10 ms ad un massimo di 75 ms. e la

velocità di trasferimento é di 1 1.3 Mb/sec.
Il Gigadisc, della ditta francese Alcatei

Thomson, è una memoria di massa a disco

ottico che presenta la sorprendente capaci-

tà di I Gigabyte per facciata. Il disco è in-

cancellabile. e ciò fa del Gigadisc una solu-

zione particolarmente raccomandabile nei

casi in cui si renda necessaria un'archivia-

zione permanente dì grandi volumi dì dati.

L'unità di leltura/scritlura è dotala di inter-

faccia SCSI, che consente il collegamento

con una vasta gamma dì sistemi di elabora-

Xerox 6085

e 4045 Laser CP:
uoa piccola parte

delle novità Rank Xerox

La Rank Xerox ha annuncialo una serie

di nuovi prodotti tra i quali spiccano delle

nuove postazioni di lavoro operanti in MS-
DOS. una siumpame laser da tavolo, alcuni

icit'copiaiori dalle caraneristiche di tutto ri-

di documenti completi di altissima qualità

grafica ed editoriale con la configurazione
«Documentcr».

Si tratta dell'unione della workstation

professionale 6085 accoppiata con la stam-

pante da tavolo Xerox 4045 Laser CP. idea-

le per la preparazione dì rapporti, pubbli-

cazioni. mìnì-ediiorìa. studi grafici. I docu-
menti possono essere generali direttamente
sulla Xerox 6085, sfruttando le sue funzio-

nalità, cosi come possono essere trasmessi

da altre postazioni per essere ulieriormeme
elaborali. Grazie alla dotazione di una «op-
zione PC», implementata con l'uso dì un
coprocessore 80186 e di una unità a floppy

disk da 5,25", possono essere trasferiti gli

archivi e le applicazioni software di qual-

siasi PC utilizzante lo standard MS-DOS
(PC IBM, Olivetti M24, ecc.l. Sfruttando

una caratteristica eclusiva dello Xerox 6085

è possibile disporre sullo schermo di più fi-

nestre. mediante le quali è possibile gestire

contemporaneamente applicazioni diverse,

con la possibilità di interscambio delle in-

formazioni aH'inierno di un medesimo do-

cumento. Lo Xerox 6085 è basato su un
processore Mesa a 16 bit sviluppalo appo-
sitamente e dispone di un processore 80186
per la gestione delie funzioni di l 'O. La
memoriaédi 1,1 Megabyte nella configura-

zione base, espandibili fino a 3.7 Megaby-
le. Qualsiasi documento generato dall'unità

6085 può essere riprodotto dalla stampante

Laser 4045 CP. collegabile con qualsiasi

computer operante in MS-DOS. La stam-

pante 4045, capace tra l'altro di funzionare

come foiocopiairice. è collocabile nella fa-

scia di prodotti a basso costo (dai IO ai 12

milioni di lire), capace di produrre fino u

10 pagine al minuto. Nella sua versione ba-

se la stampante è dotala di una memoria di

128 Kbyte, espandibili a 384 Kbyte per for-

nire più avanzate funzioni grafiche e per

«ospitare» font di caratteri dal computer
cui è collegala. L'estensione dì memoria
permette di produrre grafici su una superfi-

cie di 5 per 7 pollici (cm 13 • 18) con la

stessa elevala risoluzione di 300 * 3(H) punii

per pollice ottenuta per la stampa dei testi.

Una pagina Intera stampala In modo grafi-

co può essere riprodotta con una risoluzio-

ne di 150 • 150 punti per pollice quadrato.

L'elevata ed avanzata architettura del siste-

ma Documentar si combina con il partico-

lare software sviluppato, chiamalo View.

Poinl. che permeile di integrare in un iinicn

Bit Computers:

OEM Mannesman!! Tally

Siglato l'accordo di distribuzione O.E.M.
sul territorio nazionale della serie completa
di stampanti Mannesmann Tally da parte

della Bit Computers.
L'accordo si inserisce nel quadro di com-

pletamento della lìnea dì distribuzione Bit-

ware già operante nel settore della commer-
cializzazione di PC IBM compatibili, hard

disk, periferiche, software ed accessori.

Tulle le stampanti saranno distribuite

con il marchio Bit wriler e l'assistenza sarà

assicurala, su tutto il territorio nazionale,

dai rivenditori Bit Computers.
Tra i servizi offerti per tutte le stampanti,

compatibili con PC IBM. ed in ambiente
Apple, grazie ad una apposita interfaccia

seriale interna, la garanzia di un anno in

sostituzione di quella della durata di tre

mesi normalmente olTerta dalla Tally.

Tulle le stampanti saranno fornite di ma-
nuale in Italiano ed è annunciala la prossi-

ma disponibilità di una nuova stampante

I modelli di stampanti distribuite saran-

no: le Bit writer 80. 85, 86. 290 e 490.

GOLDEN COMPUTERS

Il pi-imo Computer Shop di SASSARI
atniiau,

PC BIT - PC BIT AT • MEMORIE DI .MASSA
STAMPANTI - MONITOR - MODEM

ESPANSIONI DI MEMORIE
ADATTATORI - MICROPROCESSORI
FLOPPY DISK - ACCESSORI VARI

bit computer

DISTRIBUTORE REGIONALE

pc::sabit
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R&K declronics s.r.1.

Rappresentanie e distribuiionc componenti dettronici

DISTRIBUTORI PER L'ITALIA;
MAGNUM ITALIA

VIA ECONOMO 5/a TRIESTE
Tel. 040/730262 - 730261

ReR ELECTRONICS
VIA FRATELLI CANEPA, 94

16010 SERRA RICCO - GENOVA
Tel. off. 010/7S0.729 - Tel. magaz. 010/750.866

FANTASTICA SERIE DI UTILITY PER DL VOSTRO C64 E 128

BLUEBERRY

SNAPSHOOT di facile uso. non occupa memoria,
non necessita di programmi su disco, trasferisce

dischi e nastri su disco,

l. 62.500 (IVA INaUSA),

JUNIOR V T.O

incredibilmente facile programmare, copiare,

leggere, modificare le vostre EPfiCft/, grazie a

questo programmatore.
Programma d'uso su cartridge «trasparente». In

20 secondi programma una EPROU 2764 da 8K.
Programma EPfiOM 2716, 2732, 2732A, 2764,
27128. Diversi metodi di programmazione intel-

ligente. Monitor di linguaggio macchina incoT»-

SMACIC

Il pnmo 5NAPSHOOT comparso m commiercio, ar-

ricchito di un programma di utility che permette
di salvare su nastro i files compattali L 87 500
(IVA INCLUSA).

Molto più di un velocizzatore di dati, costruzione

attamente professionale, tutti i contatti sono tor-

niti e dorati, gli stampati sono a fori metallizzati.

Estremamente fadle da installare e compieta-

mente trasparente all’uso.

L 132.500 (IVAINaUSA).

SPEAK LINK

’igitalizza la vostra voce e la riproduce tramite ii

nmputer, trasforma it vostro fischio in note mu-
all le scrive e, se volete, le suona, rendendo

• issibiie l'uso della parola nei vostri programmi
' nno (IVA INCLUSA).

MINI DIGIT (IN PREPARAZIONE)

Incredibile digitalizzazione di immagini. Elabora
te immagini provenienti da telecamere, videore-
gistraion, altn computer, in 4 formati drvery.

Completa compatibilità con: KOALA, OOODLE,
PRINT SHOP.
L. 100.000 (IVA INQUSA).

HI-DiSK SUPER SPEED (IN PREPARAZIONE)

Fantastica cartuccia da usare con il nostro Hi-SPE-

ED (ma anche con SPEEODOS} permette l’tìabo-

razione di programmi in modo che sia possibile

portare la velocità di caricamento 35 volte supe-

riore a quella normale.

L. 37.500 (IVA INQUSA).

L'ultimo arrivato ed il migliore, Il vero SNAPSHOO-
TER, in assotutol

Con la semplice pressione del pulsante es^ue il

salvataggio dei vostri programmi da qualsiasi de-
vice caricato (nastro/disco) salvandolo, in qualsia-

si momento, su disco o su nastro, in rriodo turbo.

Risultaci garantiti al 999/1.000.

Funzionamento garantito sul 128.

L. 80.000 (IVA INaUSA).

Sofisticato tool mulciusol

La cartridge è composta da due sezioni commu-
tabili tramite un deviatore professionale ed atti-

vabili con un pulsante sempre estremamente
professionale.

La prima sezione contiene un sistema tastload

molto evoluto con tasb funzione preprogramma-

Con la semplice pressione di uno di questi tasti

otterremo:

FI LO«3 0"

F2 SAVE
F3 CARICAMENTO (5/6 volte più veloce del nor-

male)

F4 RUN
F5 CURSORE (di posizionamento sul program-

ma da caricare)

F6 MONITOR (eccezionalmente completo
il linguaggio macchina]

F7 DIREaORY
F8 OFF
Accesso diretto al diKO (Wedge) con formatta-

zione superveloce senza rettmg.

La seconda sezione contiene un evolutissimo co-

piatore che consente di eseguire il trasferimento

di llles da disco a disco (comandi disco diretti), la

copia compilata di un disco anche protetto, co-

pia automaticamente gli errori 21-22-23-

27-29-falsi ID-tracce con un solo SINK-FLAC, ecc.

L. 60.000 (IVA INCLUSA).

OGNI MESE 2 PRODOTH IN OFFERTA SPECIALE!!*

DRIVE CUMANA x AMSTRAD 360.000 IVATO / WAFADRIVE 128K + 128K x SINCLAIR 220.000 IVATO

Questa serie di prodotti è realizzata in modo professionale, con materiali d'altissima qualità, raggiunge una sorprendente affidabilità

e garantisce il l()0°/o delle prestazioni per lunghissimo tempo.

CERCHIAMO

DISTRIBUTORI

PER

ZONE

LIBERE



La Microsoft sbarca

a Wall Street

Microsoft non é solamente il marchio
che contraddistingue il software più diffu-

so nel mondo, ma anche un nome sul pre-

stigioso listino di borsa a Wall Street. Cosa
ancora più interessante è che questo nome
piace agli investitori, specialmente se si tie-

ne conto che. dopo il lancio da pane di una
delle più solide case finanziarie di New
York, la Goldman, Scahs & Co., con una
quotazione azionaria valutata inizialmente

tra i 16 e 19 dollari, presto il titolo si è sta-

bilizzato tra i 26 e 27 dollari.

Secondo molti espeni finanziari Micro-

soft «potrebbe diventare il miglior titolo

esordiente dell'anno, dal momento che ha
tutte le cane in regola per cre.scere vigoro-

samente».
Microsoft vanta numerosi successi, dal-

Tormai mitico Mils Allair. all'Excel per il

Macintosh, al Word (uno dei più versatili

word processing), al Multiplan 11, passan-

do per la creazione di molti sistemi operati-

vi: settore in cui il marchio Microsoft é lea-

der indiscusso.

Sono stati creati proprio dalla Microsoft

sia l'arcinoio MS-DOS (in cui MS significa

Microsoft) che un altro diffusissimo siste-

ma operativo: lo Xenix. Ultimamente non
bisogna dimenticare che sempre la Micro-
soft ha dato un notevole contributo allo

sviluppo dello standard MSX fornendo sìa

il BASIC che il sistema operativo MSX-
DOS.

ESTeem e Quest

due nuovi modi

di intendere

la trasmissione

di dati

La IRIAVE di Modugno iBA). distribui-

sce in Italia due nuovi prodotti che rappre-

sentano una autentica novità nel settore

della comunicazione dei dati senza l'ausilio

delle linee telefoniche. Lo ESTeem è un
modem a radiofrequenza che permette la

creazione di reti dì comunicazione digitali

e reti locali senza l'uso di cavi e linee tele-

foniche. Il modem a VHP FM sì può inter-

facciare sfruttando il protocollo RS 232C.
asincrono, con dispositivi operanti in Full

Duplex con velocità comprese tra 110 e

9600 Baud. Il ricetra.smeititore interno ai-

l'ESTeem fornisce aH'utenie una scelta di

24 frequenze selezionabili mediante sempli-

ce commutazione: l'integrità e la sicurezza

dei dati trasmessi dal modem sono assicu-

rati dall'impiego di tecniche «radio po-
cket» (impaccheitamento dei dati) e dall'u-

so del protocollo di comunicazione X25
(formato HDLC). Nella EPROM contenu-
ta airintemo dell'ESTeem sono codificate

ben SO configurazioni software capaci di

adattare i parametri di interfacciamento al-

le esigenze più svariate: dalle applicazioni

ELECTRONICS SERVICE DI L. MASSARELLI

Via G. Di Balduccio, 5 - 56100 PISA - Tel. 050/21525

Avvivlenza Tecnica «COMMODORE» «SINCLAIR» «SPECTRAVIDEO».
Produzione Espansioni, interfacce ccc. • Vendila per corrispondenza di Accessori, supporti magnetici ecc.

LE MIGI.IOKi CAK1 KIDGE per 64/128:

DISK TOOL (Velocizzatore Disco, reset ecc.i 1 . 39.0IHI

ES-9 I6K Con le migliori utility L. 72.000

ES-9 32K I6K = ES-9 + |6K con programmi utente L. 94.000

ES-9 64K I6K = ES-9 48K con programmi utente L. 1 29.01111

ES-9 I28K I6K = ES-9 -I- 1 12K con programmi utente L. 170.000

ISEPIC (salva su disco o su cassetta qualsiasi programma) L. 59.000

CAPTURE (salva su disco o su cassetta qualsiasi programma) L. 65.000

VENTILATORE PROFESSIONALEper 1541 I570 I57I L. 70.000

COPIANASTRI PERCI6/64'128 L. 29.000
IO DISCHI NASHUASS DD L. 30,000
IO DISCHI NASHUA OS DD L. 45.000

10 DISCHI CBS SS DD L. 30.000

IO DISCHI CBS DS DD L, 45.000

MONITOR HANTAREX B N e COLORE Telefonarv'.:

Inoltre: CHIEDETECI TUTTO CIÒ CHE VI OCCORRE

Si acceilano ordini telefonici: paganienli a mezzo vaglia, assegno circolare o contrassegno

spese trasporto a carico destinatario

SI CERCANO RIVENDITORI IN Tl TTE LE CITTÀ

Per le specifiche dettagliate della ES-9 vedere MICROCOMPUTER del mese di Dicembre.
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industriali al collegamento con i grossi ela-

boratori mainframe. Un algoritmo di ricer-

ca a 16 bit si occupa della gestione degli er-

rori CRC. Se i dati trasmessi sono alterati a
causa di rumori, disturbi elettrici, l'unità ri-

cevente richiede la ritrasmissione del pac-
chetto di dati, finché i dati non vengono ri-

cevuti correttamente. Attraverso l’ESTeem
è possibile collegare fino a 254 postazioni
sulla medesima frequenza con una opzione
di «comando globale», definita dall'lndi-

rizzo 255, per permettere ad un modem di

comunicare a tutte le unità sulla stessa fre-

quenza.
Una ulteriore evoluzione del prodotto é

l'unità Quest, composta da un modem a ra-

diofrequenza ed un computer portatile, fusi

in unico contenitore. Il Quest offre le me-
desime possibilità dell'ESTeem modem,
una tastiera QWERTY, una RAM da I6K
espandibili a 96K, batterie per l'alimenta-

zione delle memorie (non volatili), un di-

splay a cristalli liquidi da 40 caratteri per 8

linee, interfaccia per lettore di codici a bar-

re. interfaccia per stampante. RS 232C. pre-

se per registratore, un efficiente calendario
interno ed un adeguato software residente

composto da Microsoft Basic, Word Pro-
cessing e Telecomunicazioni. I due prodot-
ti. particolarmente indicati per chi ha biso-

gno di comunicare dati entro un raggio di

una sessantina di Km. senza poter usare le

linee telefoniche, rappresentano la soluzio-
ne ideale per molle applicazioni.

Future Desk:

corsi su personal computer

Corsi sull'utilizzo pratico dei programmi
di videoscrìttura. gestione archivi, calcolo e

previsione budget, statistica e grafica, sono
disponibili nel nuovo calendario della Fu-
ture Desk. I corsi si svolgeranno fino a lu-

glio '86 e contemplano la formazione e

l'apprendimento de! corretto uso dei pro-

grammi più diffusi. Tra i nomi più cono-
sciuti di pacchetti software largamente usa-

ti spiccano Wordstar, dBase III, Lotus I 2

3, Simphony, Framework, Autocad, Multi-

plan. I prezzi per i corsi (della durata com-
presa tra I e 4 giorni) oscillano tra le

150.1)00 lire del corso per la Grafica Gestio-

nale e le 750,000 lire per l'Autocad. Nelle
intenzioni dei corsi Future Desk riveste

particolare importanza il fornire in modo
rapido le conoscenze fondamentali per l'u-

so dei programmi, ottenendo in tal modo il

più rapido ritorno sull'investimento «Per-

sonal Computer». Unico requisito richiesto

ai partecipanti, se non diversamente speci-

ficato è la conoscenza dei comandi fonda-
mentali del sistema operativo DOS. peral-

tro facilmente acquisibile grazie ad un ap-

posito corso introduttivo contemplalo tra

quelli offerti. ^

Nelle news
di questo numero

abbiamo parlato di:

Bit Computers
Via Flavio Domiziano 10 - 00145 Roma

Channel S.r.l.

Via Bruzzesi 27 - 20146 Milano

Dataiec s.r.l.

Via M. Boldetti 27/29 - 00162 Roma

Ditron S.p.A.

Viale Certosa 138 20156 Milano

Future Desk S.r.l.

Via Porta Tenaglia 1/3 - 20121 Milano

BIAVE
Via Potenza 8 - 70026 Modugno (BA)

Microsort S.p.A.

Via Michelangelo I

20093 Cologno Monzese (MI)

Pioneer Electronics Italia S.p.A.

ViaG. Ramali 17 - 20138 Milano

Rink Xerox S.p.A.

Via A. Costa 17 - 20131 Milano

Sony Italia S.p.A.

Via F.lli Gracchi 30 - 20092 Cinisello B. (MI)

State cercando
unPersonalCon^mter

patente, flessASe
edeconomico?
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Il, A G'RgT 1 O N E~D E L L ’ INF OR M A Z 1 O N E

US Il Persona!
Computer a cui non
potete dire no.

Per gestire una moderna
attività professionale, commerciale
oppure artigianale non servono
Personal costosi; non si può però

rinunciare a potenza e fiessibilità.

Ora c’èffIT] il Personal

Computer Philips. L'aiuto ideale

per risolvere i problemi quotidiani

della vostra attività.m mette a disposizione

tanta potenza e flessibilità per la

gestione del vostro studio medico,

o della vostra attività commerciale,
per I calcoli di progettazione o sulla

scrivania di un manager, per
visualizzare grafici e previsioni.

Il prezzo d/BTti vi sbalordirà.

Quando si valutano poi

assistenza ed espandibilità futura

conta molto il norme raffidabilità

del costruttora^tfpvi offre

l'esperienza e l'innovazione

tecnologica della più grande
Industria elettronica europea.

Rivolgetevi quindi con fiducia

per la soluzione di ogni vostra

esigenza a Philips e ai

Concessionari

LPhilips
ComputBTS

Philips S.pA. Div. InformaticB é Comanicaiioni

Via Chiaso. 74 S01S6 Milano

?)S449V TtìaxzSeSSZ

Concessionari
Piemonte!
HOME DATA SYSTEM S.n.c. di Manlelliio A C.
Via Italia. SO/A - 130S1 Bialla • Tel. OlS/aSOaO
INFORMATICA COMPUTER S.r.l.

C.so OKMitK. 2 - 12100 Cuneo • Tal 0171/S1617

Lombmrdla;

Via L. AÌMnl, 12 • 20149 Milano • Tel. 02/3492994

C.A.M. S.r.l.

Via Gonzaga. 4 - 20123 Milana • Tel 02/870792
MI.SOFT S.r.l.

Via Manzoni, 31 - 20123

V ie nella. 4S/A - 24011 Alme <Bg) - Tel. 035/S43732
INFOCOMP S.r.l.

P.zza GanbaMi. 9 - 240S5 Leverà (Bgj

Via Bonladinl. 5 - 23100 Sondrio - Tel. 0342/2134S5
S.H.I.P. S.r.l.

Via RivoHa. 1 1 • 220S3 Lecco (Co) • Tel 0341/383672

Veneto:
BOLDRIN 8 FRIGATO di Boldrin Renzo
C SO del Popolo,

Tel. 0422/381192

Toecenm:
FORMULA di BenvegnO A.

Vie S Cecilia. 2S - 56100 Poa - Tel 050

CEDA PISTOIESE S.a.a.

V ie Buslicflinl, 47 - S1016 MoMecalini -

ENMA di L. Lorenzi A C. S.a.a.

V.la Gramaci. 14/A - S6100 Pisa - Tel 050/44443

(TAL SYSTEM S.n.c. di Carnevali A C.
P zza Ainegna. 9/10 - 58100 GmsaeKi - Tel 0584/25370

Merehei
COMPUTERESSE S.r.l.

le Manne. I/A • 80019 SenigaBe (An)

- Tel. 02/6572230

- TM. 02/295674-298845

Tel 071/6608042
MICROSYSTEM S.a.'

19 S Benadwto del Tremo

DATA CENTER S.r.l.

Via M Polo. 88 - Roma - Tel 02/496838

via uianisrn -00119 Roma -Tel 08«S7060
(TALPROB. S.r.l.

Vie Ville Pamzl, 2/C - OOISI Roma - TM 06/8445636

OFFICE AUTOMAT10N S.r.l.

Via LocaleUl. 7 - 37122 Verona -Tel 04S/22S29
PELCO S.r.l.

Via cappelli. 9 - 35100 Padova - Tal 049/42979
S.E.V.1. S.a.s.

V ie S Agostino. 87 - 38100 Vicenza - Tel. 0444/566799

STRAGA S.n.c. di Strage Paolo A C.

Via Med. d’Oio. 47 P.zza Marini. 22 - 32100 BeBuno
Tel. 0437/29579-26375-29105

Friuli!
COMPUTICI di Luelene Orai
V.le XX Settembre. SS/A - 34126 Trieste

Tel 040/572176
INPORSrUDIO S.n.c.

Via XXX Apnie. 10 - 33170 Pordenone - Tel. 0434/27951

Trontlno:
INCOTECH S.r.l.

SS Brannero, 11/13 - 38014 Lamar di (àardolo

Tel 0461/993456
MEV SYSTEM S.r.l.

Via Grazioli. 59 - 38100 Trento - Tal. 0481/24866-7

Ugurim:
ASCOT SISTEMI S-e.e.

P.za dMe Vioona. 14/2S - I6I21 (ìenova

TM. 010/585605
AUDATA T.L.C. S.r.l,

VlaSM RosseHo. 11/R - 17100Sevone - Tel. 019/21916

CEDA UGURE S.r.l.

- 19100 La Spezie
Tel. 0187/613475

Bmllla Pomagne!
F.UJ FORN/LSINI S.p.A.
Vie Marconi, 49 - 40122 Bologna
T« KW2236S4-279942

Camangi. 29/6 - 46016 Faenza
Tel 0546«8229e

TECNOHECCANICA S.n.c.

Via Gar^aldi. 195 - 44KXI Ferra

Tei 0532/47069
MEV SYSTEM S.r.l.

CEED INFORMATICA S.r.l.

Via Pennella. SA/SS-SFIOOTeramo-Tel 0861/4155334
ORMI COHPUTERS S.r.l.

Via C. Gawom. 5 - SSIOO Pescara - Tel 085/28729

Campania:
ALPHABYTE
P.co Ouadrilogli CTS Via CiicumvaUtione
62037 Telese (Bn) - Tel. 0824/978613
C.I.O. S.a.s.

Vie Caravaglios, 35 - 80125 NapoU - Tel 061/611414

l-Tel 081/7756158

I
- Tel 0971/34583

Tel 080/414646-413906

Sicilia:
L'INFORMATICA S.n.c.

Via Aaxomome. Si - 90144 Palermo - TM 091/227964
STUDIO SYSTEM S.n.c.

Via G Poeini. 64 - 90136 Palermo - Tel 091/212408
DATA TECNICA S.r.l.

Via Vagliasindl. 51/53 - 95124 CaianlB - Tel 095/441296
SPASO SICILIA S.a.e.

VIeG Leopardi, I4S- 951 27 Catanie

Tel 093/804933384372
DOTT. RAFFA
V ia Scola Grece, 406 - 96100 Siracuee - Tel 0931/54533

SOC. COOP. TECNO 3 a r.l.

Via dalla Rmaecita. 62- 93017 S Cataldo (CI).

Distributore
SIGESCO ITAUA S.p.A.
Via 6. (8 Baicao. 22/bla - ioi24 Tomo - Tel 01 1/6386881

Agenti gestione
Concessionari
Romagna • Mareha • AbtuxaI
PIETRO FILONS
Vie Puccini, 1 1 - 80033 CniaravaSa (An) - Tel. 071/948670

Campania
R.C.E. ENGINEERING S.r.L

V.le Cono III* Trev Spmelli - 61020 S NICOM le Suede (C«
Tel. 0823/458297

* Puglia • Mollea BaelSeala
ANGELO NAPOLETANO

V* F, Qua

PHILIPS
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11 cervello

e il computer
Una delle problematiche principali che si pongono gli infor-

matici é la creazione di macchine il cui funzionamento e b cui ar-

chitettura si ispirino al cervello umano, definito da molti un mo-
dello infinitamente elaboralo di computer.

In questo articolo dossier di CI. Remy. che noi riassumiamo,
si tenta di dare una rispo.sta a queste problematiche ed a porre in

risalto i passi già fatti nel campo di quella che viene definita «In-
telligenza Artificiale» (A.I.).

Nello svolgimento di tali studi si è venuta a creare una colla-

borazione interdisciplinare che ha permesso di concepire le prime
macchine che riproducono per alcuni aspetti l'attività cerebrale.

il contributo alla ricerca viene da più paesi. I successi maggio-
ri si sono avuti in Giappone, in Francia e negli Stali Uniti.

In Giappone il MITI (Ministero dell'Industria) ha recente-

mente annunciato un nuovo piano di sviluppo per la creazione di

una sesta generazione di computer. Il piano prevede tutta una se-

rie dì investimenti nei vari settori della scienza (psicologia, neuro-
biologia, linguistica, logica, ingegneria) al fine di creare macchine
capaci di parlare e di pensare.

Gli Stali Uniti concentrano la loro attenzione suiraitiviià elet-

trica del cervello. A Yale I ricercatori hanno proposto di visualiz-

zare l'attività del sistema nervoso tramite dei coloranti sensibili al-

le differenze di potenziale elettrico. Questi coloranti dovranno es-

sere dotati dì particolari caratteristiche quali quella dì potersi allo-

care nelle membrane cerebrali, di essere capaci di rispondere In

modo fedele, mediante un segnale ottico misurabile, ai cambia-
menti di potenziale elettrico e di non essere tossici per le cellule.

La loro osservazione permetterà dì analizzare ciò che passa attra-

verso una cellula nervosa in un dato istante; la registrazione dei

cambiamenti di colore permetterà di ricostruire il movimento e la

trasformazione dì un segnale nervoso al momento del suo passag-

gio attraverso le cellule.

Siamo nel campo della bionica e della cibernetica.

La natura ha o^erto agli studiosi dell'A.I. numerosi esempi. SI

tratta di tutti quei sistemi biologici naturali capaci di evoluzione

propria quali; il sistema nervoso, il sistema immunitario e l'evolu-

zione della specie. Fra lutti questi sistemi naturali è stato senza
dubbio il sistema nervoso centrale ad ispirare la maggior parte dei

ricercatori.

Il cervello ha capacità di apprendimento, ragionamento e me-
morizzazione. Esso è costituito da un numero elevatissimo di cel-

lule nervose; i neuroni. Quando un neurone riceve un'eccitazione,

propaga un segnale di natura elettrica (influsso nervoso) che viene

trasmesso alle altre cellule mediante un processo chimico.
Lo studio dei neuroni, di cui sì conoscono abbastanza bene le

proprietà (meno chiaro è il modo in cui l'attività mentale sì elabo-

ra a partire dalle iterazioni fra i diversi neuroni), ha permesso di

fare grandi passi in avanti nel campo deH'A.I.
Già negli anni 50 alcuni studio.si tentarono di sviluppare nel

campo elettronico dei modelli che riproducessero il sistema di ri-

cezione. trauamemo delle informazioni, comando ed autoregola-

zione degli organismi viventi. Cosi nel I9S8 molti modelli di cal-

colatori elettronici pretendevano di simulare il modo di pensare
umano.

Il più famoso di questi sistemi, concepito da Frank Rosen-
blati. il PERCEPTRON. è un modello assai rudimentale di rete di

neuroni, capace di apprendere. L'elemento di base era un disposi-

tivo elettronico che imitava in modo grossolano la cellula nerv-osa.

Tutti gli elementi erano cablati fra loro. Il modello più sempli-

ce era quello a tre stadi; ricezione, associazione e risposta. Con I'

HOMEOSTAT, concepito da W.R. Ashby, si ha il primo tentativo

di creazione di un sistema artificiale autoorganizzaio. Il modello
era costituito da quattro elettro-calamite identiche legate fra loro

da fili conduttori. Il primo elemento inviava agli altri tre una cor-

rente elettrica la cui intensità dipendeva dalla posizione di una le-

va posta alla sua sommità, li numero dì stati possìbili entro cui

poteva venirsi a trovare il sistema era molto elevalo (circa

400.000). Il numero di stati di equilibrio era, al contrario, mollo ri-

stretto. Lo stalo di riposo corrispondeva ad uno stato di equilì-

brio: agendo manualmente sulla posizione della leva sì induceva
l'Homeostai in uno qualsiasi dei suoi stati possibili. Da questo
momento l'Homeostai iniziava una sua evoluzione propria per ri-

cercare un altro stato di equilibrio. Questi sistemi non avevano ap-

plicazioni pratiche ma mettevano senz'altro in luce la possihilii.i

di riprodurre le caratteristiche essenziali del cervcllo.

Nello stesso periodo in cui compaiono il Perceptron e l'Ho-

meostal. venivano alla luce le cosiddette «macchine di comporta-
mentm>.

Le macchine di comportamento erano del sistemi, detti teleo-

logici. capaci di ricercare una mèla e di adattarsi a situazioni

esterne alle quali rispondono In maniera appropriata, conforme-
mente a certi criteri. Cosi dei cibernetici inventarono dei piccoli

automi capaci di un comportamento molto complesso; dolati di

riflessi condizionali, essi potevano apprendere nuove condotte.

La loro struttura era molto semplice: si trattava di un carrello do-

talo di motore e di cellule foioeleitrìche. Il principio era quello

della retroazione.

Una condizione necessaria perché un sistema nervoso possa
apprendere è che vengano esercitati su di esso degli effetti irrever-

sibili. Questo concetto è legato a quello di soglia; dentro il cervel-

lo un neurone non entra in azione se l'eccitazione che gli arriva

non passa una cena soglia crìtica.

Un modello che teneva conto del concetto di soglia fu conce-

pito da A. Danchin.

Studi sempre più accurati nel campo hanno portato alla crea-

zione di una nuova teoria, vicina alla cibernetica: la SIN ERG ETI-

CA. Questa nuova scienza, che studia come ceni sistemi possono
ripristinarsi da soli, permette di scoprire dei princìpi teorici che

potranno trovare utile applicazione sui computer. Si è già scoper-

to che ceni tipi di matrici logiche possono riorganizzarsi automa-
ticamente quando i loro componenti sono danneggiali.

Questo dispositivo è analogo a quanto avviene nel cervello

quando alcune funzioni vengono trasferite ad altri circuiti nervosi

quando ciò è necessario.

Il funzionamento in sinergia implica che numerosi processi si

producano simultaneamente, analogamente a quanto avviene per

il cervello. I neuroni isolali o in piccolo numero, siano essi natura-

li che artificiali, sono si ben compresi ma hanno anche delle capa-
cità di trauamemo delle informazioni mollo limiiate. in effetti è

proprio II numero elevatissimo di neutroni che permette al cervel-

lo tutta la sua potenza.

Lo studio delle grandi reti di neuroni, dato il grande numero
di clementi contenuti, implica il ricorso a metodi statistici.

Analizzando l'attività del cervello si scopre la presenza dì con-

nessioni di retroazione fra i neuroni. Queste connessioni permei-
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IL DATABASE DI FIDUCIAI

Volete gestire le-informazioni in modo fadle veloce ed accurato? La sola

risposta è DELTA 4, 11 database in grado di soddisfare le vostre esigenze

in brevissimo tempo!

DELTA 4 p>ermette di inserire, selezionare, ordinare le informazioni,

eseguire calcoli dai più semplici ai più complessi, stampare prospetti ed
etichette e persino inviare lettere personalizzate! DELTA 4 può trasferire i

dati su/da altri programmi quali Multiplan, Lotus 1-2-3, Wordstar ... ed
anche elaboratori centrali!

DELTA 4 è facilissimo da usare perchè è in ITALIANO e non richiede

alcuna conoscenza di linguaggi di programmazione. Seguendo il menu
principale potrete scrivere il vostro programma senza commettere errori!

ideale per l'uomo d'affari, DELTA 4 è usato ogni giorno anche da esperti

programmatori in piccole o grandi aziende in tutto il mondo!

Il menu principale di DELTA 4 consente inoltre di creare il vostro menu
di opzioni automatiche, in grado di caricare altri programmi e/o altri

menu personalizzati.

DELTA 4 È UN GENERATORE DI
APPUCAZIONI ED È IDEALE PER:

• Gestione magazzino

• Gestione ordini

• Agenzie viaggio/pubblicità

• Farmacie
• Biblioteche/videoteche

• Gestioni beni immobiliari

• Ospedaii/ambulatori

• Gestione clienti

• Gestione di portafoglio

• Banche
• Alberghi, Ristoranti

• . . . e mille altrel



tono al cen'ello di rafTonzare le inrormazioni pertinenti e di tra-

scurare quelle che non lo sono. È il caso, ad esempio, dì quando si

riesce ad osservare un particolare oggetto pur essendo immersi in

un ambiente estremamente rumoroso. L'informazione che interes-

sa è al momento quella deirimmagine, quella non pertinente è il

rumore.
Le proprietà del cervello sono di dimcile attuazione tramite

dispositivi che utilizzano la logica binaria. In tali dispositivi la più

piccola imprecisione può tradursi in una vera e propria catastrofe.

Oggigiorno i modelli di reti neuronali si sono evoluti abbando-
nando la logica binaria pura per realizzare qualche cosa che somi-

glia ad un insieme di INTEGRATORI ANALOGICI che lavora-

no in parallelo. Cosi un neurone avrebbe una doppia funzione:

non soltanto portatore di logica binaria ma sarebbe un integratore

complesso che potrebbe ricevere nel suo sistema fino a 10.000 in-

formazioni nello stesso tempo. Di queste informazioni una soltan-

to verrebbe rimessa alla cellula successiva. Secondo Ernest W,
Reni il neurone potrebbe essere modellato da un circuito com-
prendente sia componenti numerici che analogici.

Il cervello non funziona come una macchina sequenziale (con-

cezione di Von Neumann) dove unità centrale, memoria e pro-

grammi sono distinti. La caratteristica principale del nostro cer-

vello è la capacità di associazione. II nostro cervello funziona in-

fatti per associazione di idee e la nostra memoria è ravvivata fa-

cendo seguire ai nostri pensieri determinati percorsi.

Le reti dì neuroni sì comportano come delle memorie indiriz-

zabili nel contenuto. Questo tipo di memoria gioca un ruolo molto
importante nei problemi dì riconoscimento delle forme e di classi-

ficazione affrontati negli studi suirinielligenza artiriciale.

I primi modelli cerebrali che hanno temalo di sviluppare l'a-

spetto associativo della memoria sembrano essersi ispirati agli

ologrammi. L'ologramma possiede infatti delle proprietà di resi-

stenza al rumore e al deterioramento comparabili a quelle del cer-

vello.

Il neurobiologo Karl Prihram ha sviluppalo un’ipotesi secon-

do la quale l'informazione e la riproduzione delle immagini sì ri-

partiscono nel cervello mediante un processo analogo a quello

dell'olografia, I processori ottici, facendo uso di ologrammi, han-
no un comportamento che ricorda mollo bene certi aspetti dell'in-

telligenza.

Volendo fare deile considerazioni riguardo le applicazioni dei

primi risultati raggiunti, possiamo osservare che l'uomo si è appli-

cato già da tempo in ricerche rmalizzale a rafforzare, se non a so-

stituire. l'uso degli organi sensoriali. Ricordiamo a questo propo-
sito che i primi passi sono stati fatti in epoche mollo lontane con
l'invenzione del radar, del sonar ecc. Tutte le scoperte falle sono
tuttavia poco soddisfacenti allo staio attuale della tecnica. Si trat-

ta infatti di organi esterni all'uomo: sarà solo l'iterazione direna

dei dispositivi elettronici con il sistema nervoso centrale a permet-

tere in alcuni casi di dotare l'uomo dì validi organi sensoriali arti-

ficiali. Si pensa già a quando il cieco riuscirà a vedere o il sordo a

Nel I9S8 fu esposto a Bruxelles un braccio-robot straordina-

rio. Diretto daH'ìnflusso nervoso del braccio dell'utilìzzatore. que-

sto robot riusciva a muoversi senza alcun intervento manuale. Ri-

cerche attuali svolte in URSS hanno mostrato che il processo è

applicabile al cervello.

Se il trattamento telepatico non è ancora pronto, esiste già in

Gran Bretagna un gioco. «Defender», comandalo dal pensiero.

Molti costruttori di computer, quali Alari e Commodore, sem-
brano essere interessati a queste nuove prospettive.

Tutti i lavori convergono verso quello che è definito «l'uomo
sin-biotico» che sarà collegato direttamente da un proprio sistema
nervoso a computer miniaturizzali.

CAVI PER COMPUTERS

Sono snoombili cavi PRINTER SE-
RIALI o paralleli, cavi collega-
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CENTO PERCENTO
l’affidabilità e la compatibilità, non il prezzo

SUSY 5 AT
16 Bit processor 80286
8 Mhz di clock (10 opz)

Espandfbilità su slot:

I/O. Reti ed Emulazioni.

Controller video:

monocromatico e colore.

SUSY 5 AT
• per più posti di lavoro

• per una eccezionale

velocità di elaborazione

• per grossi volumi di dati

da trattare

• per rinstailabilità di

più sistemi operativi

mulliutente.
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COMPUTERLINE srl - 2° Univ. Romanina - 00173 Roma - Via U. Comandini 49
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Nuovi PC Buffetti.

Oltre un secolo
d'esperienza

neila loro memoria

JPC e BPC sono i nuovi computer Buffetti Data.

Dietro dì loro, l'esperienza nella soluzione dei pro-

blemi gestionali acquisita in più di un secolo di attivi-

tà dalla Buffetti. Un'esperienza unica, affrontata con
tecnologie d’avanguardia per la soluzione di vecchie

e nuove situazioni aziendali.

JPC e BPC nascono da una stessa struttura base,

sviluppata poi per esigenze diverse.

lì JPC è facile da usare e vanta un prezzo estre-

mamente competitivo, è IBM compatibile ed è l'idea-

le per piccole aziende, professionisti, tecnici, mana-
ger e segreterie.

Oltre a lutto il software MS/DOS disponibile sul

mercato, oggi il JPC può disporre anche dei packages
Buffetti-Jackson (procedure gestionali, modelli per

fogli elettronici e modelli per office automation): un
software economico nel prezzo, ma grande nelle pre-

stazioni e realmente autoinstallabile. È stato inoltre

creato un nuovo servizio di assistenza telefonica -

HOT LINE - operante su scala nazionale e gestito da-

gli esperti della Buffetti-Jackson, tramite il quale

l'Utente Finale può avere chiarimenti e consigli sulle

procedure.

Il personal computer BPC è dotato invece di una
grande memoria centrale ed è disponibile in varie

configurazioni: rappresenta, quindi, la risposta Buf-

fetti ai più complessi problemi amministrativi, grazie

anche all'utilizzo del collaudatissimo software Buf-

fetti Data.

11 BPC può operare in ambienti CP/M e MS/DOS
e, con le varie opzioni disponibili per la sua linea,

non pone problemi nella gestione dì archivi di di-

mensioni considerevoli in medie o grandi aziende.

JPC e BPC godono della capillare assistenza for-

nita in tutta Italia dai centri Buffetti Data e sono
pronti per fare la vostra conoscenza nei maggiori Bit

Point, i nuovissimi reparti dei negozi Buffetti per tut-

to ciò che riguarda l'informatica.

Da oggi, con i nuovi PC ed il relativo software.

Buffetti garantisce ai vostri affari in decollo un felice

atterraggio nel mondo dell’efficienza.

Personal Computer

làiiifif!!



102 Programmi
per Apple II plus Ile Ile

di Jacques Deconchai
Edizione: E.F.S.I. II98.V

Dislribuilo da: ETMI
Via Basilicaia

20098 S. Giuliano Milanese iMli
I.S.B.N. 88-7688-215-4

250 pagine. 24.000 lire

Il miglior modo di imparare a program-
mare è. ovviamente, quello di fare pro-

grammi. ma quali? In questo libro si posso-
no trovare oltre cento programmi già svi-

luppali e spiegati. Non sono programmi
professionali e incomprensibili, ma perfetti

esempi di quello che deve essere un pro-

gramma didattico.

Sono divisi in cinque categorie a seconda
del livello di difficoltà, si comincia con le

cose semplici, ma non necessariamente ba-

nali. come piccoli programmi di grafica o
brevi giochi matematici, per proseguire via

vìa verso applicazioni più complesse ma
sempre molto brevi e molto didattiche.

Al primo livello si impara ad utilizzare le

istruzioni di input e print. ma anche le su-

broutine e i controlli di flusso come la

ON..GOSUB.
Alcuni programmi del primo livello so-

no: il numero misterioso, la battaglia nava-
le, il blackjack e un calendario perpetuo.
Una breve introduzione con le istruzioni

specifiche del livello aiuta a ripassare un
po' di Basic Applesoft, mentre ogni pro-

gramma è preceduto da una spiegazione
che ne illustra i punti più interessanti o gli

usi particolari di alcune istruzioni. Tutti i

programmi sono brevissimi, in media venti

righe, e si copiano in pochi minuti; ma
l'importante più che copiare è capire il fun-

zionamento del programma e magari ap-

portare le modiUche e le estensioni suggeri-

te in coda alla descrizione del programma.
Al secondo livello si impara ad usare ì

vettori e le stringhe, quest'ultime verranno
poi approfondite al terzo livello. Tra i pro-

grammi di questi livelli spiccano Marien-
bad. life e il giorno della settimana al livel-

lo due e la brìscola, le torri di Hanoi, il pro-
blema delle otto regine e il bridge nel terzo

livello. Nonostante l'accresciuta difficoltà

la lunghezza media dei programmi è au-

mentata di poco sfiorando le trenta isiru-

Nelle ultime due sezioni si lavora con le

animazioni e l'aita risoluzione. Combatti-
menti aerei, scacchi, zombìes, calcolatrice,

anagrammi, olhello. il muro e il problema
del percorso del cavallo (come muovere un
cavallo sulla scacchiera in modo che tocchi

una sola volta tutte le caselle) sono tra i

principali programmi degli ultimi due capi-

toli.

Quando sì arriva in fondo al libro, oltre

ad avere una notevole biblioteca di pro-

grammi. alcuni molto utili come subroutine
di programmi più importanti, sì è sicura-

mente appreso qualcosa; e io si è appresa
senza doversi sorbire noiosi corsi di Basic
ma divertendosi a giocare sul proprio Ap-
ple.

l'aller Di Dio

1 linguaggi di programmazione
del personal computer
di Domenico Sabatini

Edizione 1984

Buffeni
Via Sud Africa. 29
Q0Ì44 Roma
Ì60 pagine. Ì3.000 lire

Terminologie come Fortran, Cobol. Ba-

sic. APL, PL/1. ecc. sono andate di volta in

volta ad arricchire il vocabolario di un nu-

mero sempre maggiore di persone che, per

lavoro 0 per diletto, sono entrate a far pane
del mondo dei computer. La conoscenza di

almeno uno dei tanti linguaggi di program-

mazione è una caratteristica di molti utenti

ma, forse, non tutti hanno posto l'attenzio-

ne sulla maggiore o minore rispondenza

dell'uno o dell'altro linguaggio nella solu-

zione di problematiche particoiari ed esi-

genze diverse.

In questo libro viene realizzalo un con-

fronto fra i vari tipi di linguaggi di pro-

grammazione più in uso. al fine di eviden-

ziare le peculiarità e le carenze dell'uno ri-

spetto all'altro, mettendo l'utente in condi-

zione di poter scegliere quello più rispon-

dente alle proprie necessità.

L'autore, prima di passare all'argomento

vero e proprio, dedica una parte cospicua
del libro alla trattazione dei concetti gene-

rali di informatica e ad una esposizione sto-

rica nella quale, partendo dalle origini, nar-

ra l'evoluzione dei computer, dall'ENIAC'

alla quarta generazione, per poi passare al-

la trattazione dei linguaggi di programma-

li lettore viene introdotto nel mondo dei

linguaggi, dal Cobol al «C». attraverso una
descrizione mollo generale delle strutture

di base, delle particolarità sintattiche e del-

la loro utilizzazione. Non manca una bre\e
storia del loro sviluppo. In questo modo ci

si accosta per gradi uH'argomcnio centrale

del libro.

Il confronto fra i vari linguaggi, al quale
è dedicata l'ultima parte del testo, sì basa
su un'analisi particolareggiata delle loro

strutture di base. In particolare vengono
esaminati: il tipo di dati, le operazioni (lo-

giche cd aritmetiche). le iterazioni, i salti di

programma.
Il volume rappresenta un buon manuale

per chi si accosta per la prima volta alla

programmazione e per chi. già «anziano
del mestiere», voglia ricavarne utili elemen-
ti dì riflessione.

La trattazione è chiara e discorsiva, quin-

di accessìbile a tutti.

Franca Ba.siloria

Introduzione

alla programmazione
di J. Biondi - G. Clave!

Musson Italia Editori. 1985

Distribuzione: ETMI
Via Basilicata

20098 S. Giuliano Milanese iMli

2 volumi

Corsi di programmazione sono stati rea-

lizzati in innumerevoli scritti che fornisco-

no a coloro che si accostano al settore una
vasta scelta di testi di studio.

La concezione standard dei testi che
compongono questa vasta biblioteca è ba-

sala sull'introduzione immediata del lettore

nel mondo dell'elaboratore e/o nella tratta-

zione di un linguaggio specifico.

Anche l'opera in questione affronta l'ar-

gomento «programmazione» ma, a diffe-

renza di quanto accade nella maggior parte

dei casi, non tratta un linguaggio ideale, nè
un metodo ideale, e tanto meno introduce
direttamente il lettore nell'ambiente di la-

Anche se rivolta ad un pubblico di uni-
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versiiarì, l'opera parte comunque da un li-

vello di conoscenza informatica nullo, pre-

supponendo che il lettore non abbia ancora
la capacità di astrazione tipica del pro-

grammatore. Partendo da questa considera-

zione, si tende a porre l'accento sulla logica

di base e sui concetti generali che sono alla

base della programmazione ma ciò senza
parlare ancora di elaboratore: la natura di

quest'ultimo verrà «svelata» solo dopo
molto tempo.

La trattazione si svolge in due fasi: la

prima riguarda la soluzione dei problemi
(scelta dell'algoritmo), la seconda riguarda
la codifica nel linguaggio prescelto.

Nella prima fase l'ambiente di lavoro é

ancora un'entità astratta, capace di appren-
dere ceni comandi (azioni elementari) e di

eseguirli. Nella spiegazione dei concetti si

pane da semplici ed efficaci esempi che
ognuno di noi può riscontrare nella realtà

di tutti i giorni. Cosi, ad esempio, la prepa-
razione di una cena pietanza in cucina al-

tro non é che una successione di azioni ele-

mentari (prendere il sale, ecc.), la rìceiia co-

stituisce l'algoritmo. Seguendo questo tipo

di esposizione si parlerà di azioni e del loro

modo di eseguirle, verrà introdotto il con-
cetto di algoritmo, poi le costanti, le varia-

bili, gli schemi condizionali, per passare

piano piano a concetti sempre più comples-

Solo quando si vuole passare alla rappre-

sentazione dei concetti precedememenie
introdotti, prenderà finalmente corpo l'ela-

boratore che verrà descritto sia nelle sue

caratteristiche fisiche che nel suo funziona-

In appendice vengono realizzati esempi
pratici di utilizzazione dì quanto preceden-
temente appreso. Vengono privilegiati tre

linguaggi; il Fortran, il CoboI ed il Pascal.

L'opera si articola su due volumi, il pri-

mo tratta quanto sopra brevemente espo-
sto. il secondo tratta la struttura dei dati. In

particolare, nel secondo volume vengono
trattati i vettori, le stringhe, gli archivi, ecc.

Il tutto è realizzato in un'esposizione

molto esauriente ed estremamente chiara.

Non mancano validi esempi ed esercizi.

Mollo curala anche la veste grafica.

Fraiica Buiilouu

Grafica

per Personal Computer
di Donald Hearn
M. Pauline Baker
Gruppo Editoriale Jackson
yia Rosellini. 12

20124 Milano
Jackson 1986

365 pagine. 39.000 lire

È questo un libro che sicuramente farà la

gioia dì molti possessori di computer do-

mestici appassionati di grafica.

Dopo la serie di pubblicazioni riguar-

danti la grafica su tale e tal'aliro computer,
finalmente si vede un libro che sebbene ri-

volto ai po.ssessori di macchine dal costo

non elevatissimo, offre una panoramica ge-

nerale. ma abbastanza particolareggiata,

sulle principali problematiche legate alla

rappresentazione grafica con il computer.

Il testo é organizzalo in cinque diverse

La prima è di carattere «propedeutico»,

in essa si parla delle applicazioni in vari

campì della grafica computerizzata, dei si-

stemi hardware adatti all'uso in ambiente
grafico e dì alcuni tra i più diffusi home e

personal computer descrivendone le carat-

teristiche principali.

Vìa via seguano capitoli dedicati al mo-
do di produrre immagini sfruttando funzio-

ni grafiche primitive: la loro manipolazio-
ne con opportune istruzioni di rotazione,

sealing. animazione. Nelle due ultime parti

si affrontano i problemi legali alla rappre-

sentazione dì modelli tridimensionali ed al-

le reali applicazioni. Più o meno serie, in

vari settori come l'istruzione, il commercio,
le pareti domestiche.

Nella quarta sezione sono proposti i me-
lodi di risoluzione di alcuni problemi or-

mai largamente conosciuti come la rimo-
zione delle linee nascoste, la generazione di

modelli prospettici e la manipolazione dei

parametri costituenti tali modelli.

Tutti gli argomenti sono integrali con nu-
merosi esempi di programmazione scrìtti in

una sorta di «multiBasic», un Basic le cui

istruzioni grafiche sono riconducibili a

molli diversi modelli di computer, in modo
tale che sia possibile, grazie ad una como-
da appendice presente nelle ultime pagine
del libro, modificare le istruzioni adattan-

dole alla macchina che si usa.

Una caratteristica del testo in esame è il

fornire, alla fine di ogni capitolo, una serie

di esercizi di auloapprendimento, con cui

«testare» quello che sì è appreso leggendo
fino a quel punto.

Di un certo interesse sono i capitoli lega-

ti alle trasformazioni sìa bidimensionali

che tridimensionali, in essi vengono spiega-

le abbastanza bene le nozioni di carattere

matematico-geometrico alla base delle ma-
nipolazioni citate ed il come, sfruttandole

adeguatamente, sia possibile creare anche
degli effetti dì animazione e movimento. La
parte sicuramente meno riuscita é quella ri-

guardante le applicazioni finali delle nozio-

ni apprese.

Gli esempi di programmazione proposti

sono abbastanza elementari ad esclusione

delle applicazioni commerciali che invece

offrono una certa varietà di soluzioni a di-

versi problemi.

Assolutamente da evitare sono alcuni

programmi per l'uso domestico come un
bioritmo che visualizza le curv'e invertendo-

le di fase!!?

In definitiva si tratta di un buon libro

che sì pone in una posizione di tutto rispet-

to nella sua categoria: il prezzo ci sembra
tuttavia un tantino elevato.

\l(nv <. TrKHvIli

AGGIORNATE IL VOSTRO QL A JS
Si'!' Avete letto bene. É una nuova iniziativa della SPEM. A tutti i

possessori di QL inglesi che fanno montare l espansione interna

di memoria, la SPEM dà in omaggio una coppia di ROM versione JS Per i QL italiani in regalo un programma su EPROM

Listino prezzi IVA esclusa;

Espansione Interna a 512 Kb totali

montaggio compreso L. 340.000

Espansione Interna a 512 Kb totali

in Kit di montaggio L. 200.000

Scheda espansione interna da 512 Kb
senza saldature L. 360.000

In tutti I casi si può usare
il floppy disk con l'espansione

ROM vers JS di ricambio
con istruzioni di montaggio L. 68.000

Intertaccia per floppy disk

SPEM con TOOLKIT L, 199.000

Singolo floppy disk 3,5"

da 720 Kb formattati Panasonic L. 299.000

Doppio floppy disk 3.5"

da 720 Kb formattati Panasonic L. 550.000

Scheda porta EPROM con Eprom 27128
da programmare L. 20.000

Programmatore di Eprom 2764-27128

della CAMEL per QL L 250.000
Programmatore di Eprom seriale RS 232

da 2716 a 27513 L 550.000
Espansione di memoria da 512 Kb
per ATARI 520 ST L. 200.000

Sconti per quantitò al sigg. rivenditori.

SPEM di Guido Masoero
Via Ponchieiii, 26C - 10154 Torino - Tei. 011/B56519
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HP: Hìg^ level

Pnnter.
Le stampe più importanti

che escono dal tuo Personal
devono farsi vedere molto
e sentire poco.

Hewlett-Packard, all’avanguardia

nell’elettronica mondiale e leader nel settore

delle stampanti per Personal Computer, ha

creato dei veri e propri sistemi di scrittura

che rivoluzionano le tecnologie fin qui

adottate. Come la stampante professionale

LaserJet, che introduce per la prima volta

tutti i vantaggi della stampa laser: caratteri e

grafica di alta qualità, fun-

zionamento silenzioso,

affidabilità. LaserJet sta

su una scrivania; è in

grado di stampare

otto pagine al

minuto, con più

tipi di caratteri

nella medesima
z pagina. E come la

I stampante ThinkJet che,
t alla sua tecnologia a getto

I stampa velocemente e silenziosamente let-

? tere e grafici. Potrai usare le stampanti HP
^ col tuo Personal

,
qualunque esso sia.

Infatti sono compatibili con tutti i Personal

più diffusi. Se vuoi saperne di più, vai da un
Rivenditore Autorizzato, lo

trovi sulle Pagine Gialle alla

voce Personal Computer,
oppure ti basterà compilare

in ogni sua parte l’accluso

coupon:
riceverai, senza impegno,
una documentazione detta-

gliata sulle stampanti HP
e tutte le loro possibilità

d’impiego.

Hewlett-Packard Italiana S.p.A.

Via G, Di Vittorio 9 - 20063 Cemusco Sul Naviglio

Milano -Tel. 02/923691

vuoi saperne di più sulle slampanli HP invia questo

I

tagliando a Hewlett-Packard Italiana S.p.A. I

Marketing CommunicationC.P. 10190. 20100Milano. I

I Nome e Cognome | |

I
Società w

I

^^ndirizzo

HP'Soluzioni produttive

Whal HEWLETT
mLHM PACKARD



di Elvezio Pctrozzi

Le banche di dati personali

Il crescente sviluppo

dell'informatica registrato nel

nostro paese ha alla fine

costretto anche una macchina
legislativa burocraticamente
complessa come quella

italiana ad occuparsi a più

riprese dell’urgomenio.

Questo mese gettiamo uno
sguardo alla situazione della

disciplina sulla costituzione e

sull'uso di banche di dati

personali.

L'argomento è di

fondamentale importanza;
basta pensare alla molteplicità

delle banche-dati esistenti ed

alla varietà dei dati che esse

contengono: SIP. RAl-TV.
ENEL sono esempi banali e

comunque già significativi ma
esistono realtà più complesse
quali INPS. INAM, anagrafi

tributarie e comunali, per

arrivare a banche di dati

estremamente delicati quali

quelle deirAmminisiruzione
Giudiziaria, del Ministero
degli Interni, delle Forze
Armate e cosi via.

Accanto a queste iniziative

«pubbliche» vanno poi

ricordate tutte quelle private

degli istituii di credito, dei

partiti politici, dei sindacali,

degli ordini professionali e via

di seguilo.

Questo incontrollato

proliferare di banche-dati può
ovviamente porre dei

problemi, sia in rapporto alle

più elementari norme di tutela

della privacy del ciiiadino, sia

per quel che riguarda il

controllo della qualità e

dell'uso dell'Informazione

raccolta.

In questo momento esistono

suU'argomento una proposta
di legge datala 27 gennaio
19114 ed un disegna di legge

d'iniziativa governativa
presentalo il 5 maggio dello

stesso anno: entrambi
assegnali alla Commissione
Giustizia della Camera dei

Deputati il 19 giugno 1984.

attendono ancora di essere

esaminali.

La circostanza è

preoccupante, non fosse altro

per il fatto che l'Iialia é

l'unico paese europeo privo di

una normativa informatica

specifica; potrebbe diventare
una sorta di porto franco
elettronico ed essere cosi

sfruttato per più o meno
disinvolti giochi finanziari,

industriali e politici di tipo

lelematico-

Attualmente gli unici cenni
legislativi «mirali» esistenti in

fatto di archìvi elettronici

sono quelli contenuti

neirariicolo 8 della legge I

aprile 1981 n. 121 relativa alla

riforma della polizia, il quale
articolo prevede tra l'altro la

notifica dell'esistenza di

qualsivoglia archivio

magnetico al Ministero

deU'lnierno.

Troppo poco per un paese
che. come risulta da un
censimento eseguilo dal

suddetto Ministero proprio in

ottemperanza a quella legge,

al 31 dicembre 1982 ospitava
non meno di 105.000 archivi

automatizzali eieltronicamenie

per un totale di oltre 250
milioni di schedature

personali a vari scopi

effettuate (mediamente
almeno 5 occorrenze per
cittadino). Da qui dunque
l'improcrastinahile necessità

di recepire gli interventi

proposti dai legislatori, dei

quali vogliamo iraiieggiare gli

aspetti più salienti, attìngendo

materiale principalmente dal

Disegno di Legge governativo

n. 1657, di gran lunga il più

articolalo e completo dei due.

Innanzitutto le norme che
regolano la notificazione ed il

controllo delle banche dati;

per la prima si è scartata

l'ipotesi del regime
aulorizzaiivo per evitare

un'eccessiva macchinosità
nelle procedure di istituzione.

Tra l'altro, a tale notificazione

è tenuto anche il semplice
gestore dei dati, onde evitare

l'elusìone della legge per le

banche dati cosiiiuìie

all'estero.

Per quanto attiene al controllo

invece, è auspicata la

costituzione di un apposito

Ufficio della Pubblica

Amministrazione, incardinato

presso la Presidenza del

Consiglio.

Ai vertici di questo Ufficio

sono previsti magistrati

ordinari ed amministrativi,

avvocati dello Stalo, dirigenti

dell'Amminislrazione ed
esperti del settore.

Parlando della disciplina

sostanziale dedicata alla fase

di acquisizione dei dati, viene
chiaramente vietato

l'inserimento di informazioni
raccolte segretamente,
fraudolememente o con
violenza.

In particolare è reso l'obbligo

di memorizzare solo con
l'espresso consenso
deirintercssaio tutte quelle

notizie ritenute di «maggiore
sensibilità» quali l'origine

razziale, la fede religiosa, le

opinioni politiche,

l'appartenenza a partiti e

sindacati e cosi via.

Anche in riferimento al

cosiddetto diriilo di acce.sso ai

dati, in tutela della privacy del

singolo viene imposto ai

responsabili delle banche
l'obbligo di comunicare agli

interessati l'avvenuio
inserimento di loro dati

personali.

Le eccezioni a questa prassi

riguardano ovviamente quei
dati considerali pubblici

oppure ottenuti direttamente
dall'Interessato, il quale ha
peraltro il diritto in tulli i casi,

di chiedere la visione delle

informazioni raccolte che lo

riguardano, per le quali può
pretendere sia la rettifica in

caso di mendacità che il

completamento in caso di

incompleiezza.

Egli può anche ottenere la

certificazione delle varie

comunicazioni di propri dati

Quest'ultimo aspetto, quello

della diffusione delle

informazioni, é regolamentato
da una serie precisa di norme
che vietano Ira l'altro

comunicazioni di dati per
scopi diversi da quelli indicali

all'atto della notificazione

della banca e che concedono
agli interessati la facoltà dì

vietare la diffusione dì dati di

particolare sensibilità.

E peraltro sempre permessa la

visione di qualunque dato in

presenza di scopi concernenti

la sicurezza dello .Stalo o
l'accertamento di reali.

Kelalivamenle al «flusso

iransfroniiera» delle notizie, si

è ritenuto di seguire le linee

tracciate dalla Convenzione di

Strasburgo, vietando

comunque il trasferimento di

dall personali In paesi il cui

ordinamento non offra

garanzie legislative almeno
equivalenti a quelle in vigore

nel nostro paese e

consentendolo dunque, solo in

«condizioni di reciprocità».

Infine una serie di

disposizioni particolari che
riguardano ad esempio
l'obbligo alle imprese che

esercitano la vendita per

corrispondenza o si occupano
della fornitura dì indirizzi, di

cancellare i nominativi dì

coloro che ne facciano

richiesta.

Pcr i dati ottenuti in occasione

di censimenti, sondaggi o
simili, viene invece disposto

un uso esclusivamente

depersonalizzalo.

Il disegno di legge si conclude
con la trattazione della tutela

amministrativa e

giurisdizionale e con il dettato

delle norme penali previste.

Nel complesso la normativa

proposta si presenta come uno
strumento legislativo quanto
mai indispensabile, anche .se

non sufficiente alla cotale

definizione di tutte le

«circostanze nuove» che il

progresso tecnologico ha
indotto nello specifico

informatico.

Comunque la garanzia che il

Disegno intende configurare
verso uno scorretto e

debordante potere

informatico, appare valida e

pertanto la proposta si

accompagna ad una
valutazione largamente
positiva.

Ora la parola è. lo dicevamo
all'Inizio, alla macchina
legislativa ed a quei pubblici

poteri preposti al continuo
adeguamento delle leggi

all'evoluzione

tecnico-culturale della nostra

società. ac
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HP: High level

Holter.
Se vuoi informazioni rapide

e concise, dai al tuo Personal

lo strumento più efficace

per esprimersi.

Più sono complesse le decisioni

che devi documentare, più diventa

importante che tutte le informazioni

siano immediatamente recepibili da
chi lavora con te.

Per questo Hewlett-Packard, all’avan-

guardia nell’elettronica mondiale, ti

propone i suoi plotter, che organizzano

fatti e cifre complesse in grafici

colorati, facili da comprendere.
Con i plotter HP tendenze di merca-

to, analisi di prodotto, previsioni fi-

nanziarie prendono corpo in

precisi, curve colorate, istogrammi,

circolari, accelerano i tuoi processi

decisionali e rendono le tue presentazioni,

meeting, rapporti, più incisivi ed efficaci.

Troverai i plotter HP in varie versioni: da 2

a 8 penne, nei formati UNI A3 e A4; mentre
per il disegno tecnico e la progettcìzione

sono disponibili i due formati AO e Al

.

E potrai usarli col tuo Personal, qualunque
esso sia, infatti i nostri plotter sono
compatibili con i più diffusi

Personal Computer.
Se vuoi saperne di più,

vai da un Rivenditore

Autorizzato, lo trovi sulle

Pagine Gialle alla voce
Personal Computer, oppu-
re, ti basterà compilare in

ogni sua parte l’accluso

coupon: riceverai, senza

impegno, una documenta-
zione dettagliata sui

plotter HP e il loro impiego.

Hewlett-Packard Italiana S.p.A.

Via G. Di Vittorio 9 - 20063 Cernusco Sul Naviglio

Milano-Tel. 02/923691

^Se vuoi saperne di pili sui Pioller HP invia questo lagiiandi^^

I

a Hewlett-Packard Italiana S.p.A. I

Marketing CommunicationC.P. 10190, 20100 Milano. I

I
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HAUMY.mmm
Sì, ha pensato proprio
a Voi, offrendosi
all’incredibile prezzo di

L 1.690.000.

Il computer HALLEY accetta tutto H

software sviluppato per il computer
IBM PC/XT- come l'MS-DOS 1.1 e

2.0 ecc., l'UCSD-p System, il GW-BA-
SIC. il CP/M-86. il Lotus 1-2-3, il Mul-
tiplan. il Woordstar. Il VisiOn e tantis-

simi altri. É un vero IBM PC/XT’ com-
patibile. ha un prezzo assolutamente
imbattibile. HALLEY è distribuito dalla

CAFCO s.r.l. in tutto il territorio italia-

no ed è disponibile nelle seguenti
versioni:

HALLEY CFC-1000
— CPU 8088-4,77 MHz: coprocesso-

re matematico 8087 (opzionale)
— 256 KB RAM, espandibile a 640

KB on board.
— BIOS (IBM* compatibile).
— 8 K ROM espandibile fino a 48 KB

on board.
— Un 5 1/4” floppy disk siim drive da

360 KB DD/OS.
— Scheda standard 6845 per grafica

a color) incorporata, 16 KB
di memoria video.

— 1 porta parallela per collegamento
con stampante.

— Tastiera IBM" compatibile - ver-

sione italiana o USA a scelta.

— Monitor 12” monocromatico
professionale.

Lire 1.690.000 (I.V.A. esclusa).

HALLEY CFC-2000
Idem come per mod. CFC-1000 con
le seguenti varianti:

— Due 5 1/4” floppy disk siim drives

da 360 KB DD/DS.
Lire 1.890.000 {I.V.A. esclusa).

CAfCO

HALLEY CFC-2100 Portatile

Idem come per mod. CFC-2000 con
monitor 9 ' monocromatico
inrnrp.

L 2.440.000 'VA esclusa).

HALLEY CFC-6000
Idem come per mod. CFC-2000 con
le seguenti varianti:

— 640 KB RAM.
— 1 siim 5 1/4” floppy disk drive da

360 KB DD/DS.
— 1 siim hard disk da 10 MB.
Lire 3.490.000 (I.V.A. esclusa)

Lire 3.990.000 (I.V.A. esclusa)

con hard disk drive da 20 MB.

HALLEY CFC-8000
(IBM’ PC/AT compatibile)
— CPU 80286 a 16/24 bit:

coprocessore matematico 80287
(opzionale).

— 640 KB RAM espandibile fino a 3
MB.

— 1 floppy disk drive da 1,2 MB
DD/DS.

— 1 hard disk drive da 20 MB.
— Scheda graflca/colore

incorporata.
— Tastiera IBM' compatibile.
— Monitor 12” monocromatico

professionale.
— Possibilità di espansione della

memoria di massa
fino a 41 ,2 M8-

Lire 6.990.000 (I.V.A. esclusa).

Via Roggiuzzole 1, 33170 Pordenone, Tel. 0434/550340-550044
Telex 460848 - Telefax 0434/550044



La volta scorsa in chiusura di puntata
avevo detto che questo mese mi sarei

occupato più in dettaglio delle procedure

operative di connessione ad un BB.
Rimando tuttavia l'argomento ad una
prossima puntata per dedicare lo spazio

della telematica di questo mese ad
argomenti di maggiore attualità. Eccovi

quindi un rapido sommario della puntata:

tanto per cominciare vi dò l’annuncio

ufficiale della nascita di MC-Link. con
relativa ricca descrizione del sistema e

delle sue prestazioni. Poi. proseguendo
nella presentazione dei BB italiani, vi

parlo dello Spider Club di Torino, un BB
per Apple-isti molto famoso soprattutto al

Nord. Infine il solito spazio dedicato agli

aggiornamenti della situazione dei

Bulletin Boards. Buona lettura.

tl>23© KlS'Iltotll

di Corrado Gìustozzì

Primi vagiti di MC-Link

È giunto il momento di alzare un
po’ il velo di mistero volutamente ste-

so suH'iniziativa del BB di MC, che
oramai è praticamente pronta per par-

tire. Questo è naturalmente un annun-
cio preliminare, e la descrizione che vi

dò del servizio è necessariamente piut-

tosto sommaria. Maggiori informazio-

ni, come al solito, ve le fornirò al mo-
mento opportuno. Dunque; il sistema

ha visto la luce per la prima volta a

metà aprile col nome ufficiale di MC-
Link.

Non è ancora in linea, ossìa non è

possibile coliegarsi; tuttavia sta attual-

mente funzionando in modo speri-

mentale, ad uso e neH'ambito del no-

stro gruppo di lavoro.

Il programma è stato scritto da Bo
Amklit in TurboPascal e gira sotto

MS-DOS 3. Per la cronaca la versione

attualmente in funzione consiste di

circa 3.500 linee di sorgente: il compu-
ter che lo ospita è un compatibile PC/
XT con 640 Kbyte di RAM e 40 Mby-
te su disco.

Il gruppo di lavoro che ha definito

le specìfiche del sistema, ne ha seguito

lo sviluppo e sta ora intensivamente
testandolo è formato da Bo Amklit,
Paolo Nuti, Renato Giussani e dal sot-

toscritto. Le specifiche definitive sono
state messe a punto unificando due di-

stinti pacchetti di prestazioni richieste:

da un lato quelle, minime, comuni ad
ogni sistema del tipo RBBS; daH'altro

una serie di prestazioni del tutto origi-

nali, originate dall’intento fondamen-
tale di trasferire sul nostro sistema te-

lematico alcune strutture tipiche di

una rivista per renderle interattive. Per

definire invece la struttura operativa è

stata compiuta un’attenta analisi dei

principali sistemi RBBS italiani e stra-

nieri, da cui è emerso soprattutto co-

me NON deve essere un buon BB.
Non è stato semplice, ed ha richiesto

diversi mesi di lavoro; però è venuto

fuori quello che volevamo: un sistema,

modestia a parte, piuttosto sofisticato,

con delle caratteristiche effettivamente

uniche.

L’ambiente operativo è fondamen-
talmente menu-driven con struttura ad
albero. Grande cura è stata posta nel

definire la struttura gerarchica dell'al-

bero per minimizzare le necessità dì

navigare fra i livelli, visto il notevole

numero di servizi offerti dal sistema.

Pertanto ogni «nodo» prevede un nu-

mero limitato di scelte, ed ha il pro-

prio help in linea. Inoltre il sistema è

in grado di accettare dei particolari

comandi che permettono di trasferirsi

istantaneamente da qualunque nodo a

qualunque altro.

L’interfaccia utente è stata studiata
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Ecxo MC-l.mk

in modo da essere la più chiara possi-

bile e sopraliutjo in modo da velociz-

zare al massimo ogni operazione: il si-

stema scrive sempre e comunque il

meno possibile, compatibilmente con
la completezza deU'informazione. I

servizi ofterti sono molteplici ma si

possono raggruppare in tre grandi ca-

tegorie; Testi. Programmi e Rivisle.

L'area Testi prevede tre sezioni; una
Posta Elettronica convenzionale (ogni

utente dispone di un mailbox), un Bul-

leiin Board categorico, ossia diviso

per settori d'interesse, e (udite, udite!)

un sistema di Conferenze Elettroni-

che. Quest'ultimo é un concetto piut-

tosto nuovo ed interessante che rag-

gruppa le funzionalità dei due sistemi

precedenti finalizzandole però in am-
bili più specifici, consentendo un'inte-

razione molto più ampia ed efficace

nello scambio di informazioni con gli

altri utenti- Tramile la sezione di Con-
ferenze saranno realizzate delle «ru-

briche in linea» dedicate a svariati

soggetti, curate dalla redazione di MC
ma con la massima possibilità di inter-

venti dei lettori. Naturalmente il siste-

ma offre un editor in linea e diverse

funzioni accessorie per semplificare e

velocizzare la lettura/ scrittura dei testi

delle varie sezioni.

L'area Programmi é divisa anch'es-

sa in settori d'interesse, fondali ovvia-

mente sui diversi modelli di computer
e sui principali linguaggi- In esso si

possono effettuare l'upload ed il down-
load dei programmi mediante diversi

protocolli ASCII o binari: attualmente

sono implementali l'ASCII-iexi. l'X-

modem ed uno speciale protocollo svi-

luppato internamente e denominato
Nibble, adatto soprattutto per trasferi-

re direttamente e senza problemi i file

di programma del Commodore 64.

L'area Riviste comprende dei sem-
plici data-base in linea che permetto-

no la consultazione degli indici anali-

tici e delle prove dì MCmicrocompu-
ler ed AUDIOhiviiìw; inoltre dà la

possibilità di inviare comunicazioni

alle rispettive redazioni e/o alla sezio-

ne dei piccoli annunci, e con tutta pro-

babilità anche quella di ordinare Kit

ed arretrati ed elTeltuare abbonamenti.
Oltre a queste aree di servizi diretti

il sistema offre ampie funzioni di ser-

vizio per cosi dire indirette: ad esem-

pio è possibile configurare le caratteri-

stiche del sistema in rapporto a quelle

del proprio terminale, si possono inse-

rire e modificare i dati della propria

scheda utente, del livello di aiuto... e

di tante altre cose ancora.

Lo so, a questo punto volete sapere

quando sarà messo in linea. II proble-

ma non è tanto nostro quanto della

SIP: come forse ricorderete, ci sono
dei problemi per l'allaccio della linea

dati che abbiamo richiesto. Comun-
que per almeno un mese MC-Link ri-

marrà in fase di debugging attivo; in

un programma di questa mole qualche
bug può scappare anche al nostro Bo.

non credete'.' Per cui. come dicevo pri-

>>>)> Spider Club <<<<<

Formato:
300/300
8+N+1

/ \

_\<o>/_
/ /(_)\ \

\ /

Orario:
20 - 08

I qiiorn i fest ivi 24 ore 24

— >GIUSTOZZI

Password ('New' per la prima volta)—
) xxxxxxx

CONTROLLO
Nome ->C0RRAD0 GIUSTOZZT
Da ->R0MA
Ultima chiamata ->31/03/86
La tua e' la chiamata numero 2Z16

H -> Messaggi a tutti gli utenti
G -> C.I.C.
L -> Livello e tempo di connessione
0 -> manda messaggio all'Operatore
C -> Chiamata al 1

’ operat ore
B -> Banche dat i ital iane
BE-> Banche dati estere
V -> num. colonne Video computer
P -> Programmi da prelevare <Liv.2>
U -> lista degli Utenti (liv.2)
L3-) Listini hardware al pubblico
L4-> Riservato rivenditori
L5-> Rivista elettronica
L6-)Conf idenz.
LH-)Leggo mess.
N ->Num.tel.
I -)Inform.
R ->Ritardo

MM ->Manda messaggio
CP ->Cambio password
NU ->Not i z i c var i e
F ->Fine collegamento

?? ->Aiuto dettagliato

Comando (?=Aiuto):LS

CTRL-S STOP/START CTRL-X PER USCIRE

Benvenuto nel sistema

Oggi e' il 31/03/86

Operatore ->BIG BIT

Annunc i da 1 a 41

Ci sono nuovi annunci
Ci sono messaggi per te!

Li leggt ora ?N

Comando C?=Aiuto):?

CTRL-S STOP/START CTRL-X PER USCIRE

1 - Introduct ion
2 - Ubere to begin
3 - Minima! hardware
4 - Single load protection
5 - Modified dos protection
6 - Modified rwts protection
7 - Using 2nd stage DOS
8 - Memory packing
9 - Non-Maskable Interrupts
10- Applesoft protection
11- Krak mod DOS: COPYB
12- Mak ing F8 krak Rom
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ma... rimanete all’erta e seguiteci nei

prossimi numeri. Al momento oppor-

tuno. tra l'altro, MC accompagnerà
Tapertura del sistema con una serie di

articoli di introduzione e di spiegazio-

ne all'uso del sistema. Fino a quel mo-
mento... pazientate!

Spider Club (Torino)

Lo Spider Club è un BB funzionan-

te a Torino da quasi sei mesi. Anch'es-

so si basa su un programma RBBS ori-

ginale americano, i cui comandi e

messaggi sono stati tradotti in italiano

dal sysop, il simpatico «Big Bit» Cesa-
re. La sua struttura risulterà pertanto

abbastanza familiare a chi ha provato
a collegarsi col NCC di Palermo, an-

ch’esso derivato dal medesimo RBBS.
Lo Spider Club è sponsorizzalo dal-

la ditta Tramer di Torino, che com-
mercializza add-on per Apple e produ-
ce un modem denominato, appunto.
Spider. Per cui alla struttura tipica del

Bulletin Board è stala aggiunta una se-

zione in cui si possono consultare i li-

stini dei prodotti a catalogo, e proba-

bilmente in futuro sarà possibile fare

ordini.

Un’altra differenza dei canoni tradi-

zionali dell’RBBS è l’instaurazione di

aree particolari denominata Gruppi di

Interesse Speciale: il loro scopo è

quello di costituire dei punti di riferi-

mento per utenti accomunati da inte-

ressi particolari, permettendo loro di

scambiarsi esperienze e suggerimenti.

Per il resto è tutto normale; il sistema

offre una E-mail, un BB tradizionale e

la possibilità di upload e download di

programmi sia in ASCH-te.M che con
protocollo Xmodem.

L'host è un Apple li opportuna-
mente arricchito di ampie memorie di

massa: va da sé che la maggior parte

delle cose che si possono trovare sul

sistema fanno riferimento alla Mela.

Tuttavia é molto alta la percentuale di

utenti Commodoriani che si serve abi-

tualmente dello Spider, e quindi anche
i sessaniaquattristi troveranno pane
per i loro denti. In effetti gli utenti at-

tivi sono molli, e questo è l’unico pro-

blema; trovare la linea libera è piutto-

sto diffìcile. All’alto del primo login è

necessario rispondere «NEW» alla ri-

chiesta della parola d'ordine: il siste-

ma provvederà a chiedervi le consuete
informazioni anagrafiche ed infine vi

fornirà una parola d’ordine valida per
gli accessi successivi. I primi livelli dì

sicurezza pongono dei limiti all'opera-

tività, ma in poco tempo (e con l’aiuto

del sysop) si può arrivare a livelli piut-

tosto... potenti.

Eccovi le coordinate per collegarsi.

Il telefono è (01 1) 51.95.05, i parametri
sono standard: 3Ò0 baud. 8 bit di dati.

I bit di stop, nessuna parità. Il sistema
supporta l’handshake tramile Xon/
Xoff. Oli orari di collegamento sono
anch’essi piuttosto tipici: dopo le

20,00 dei giorni feriali, tutto il giorno
in quelli festivi.

13- Mak ing a NHl Board
1A- Using your F8/NMI
15- Krak with Ram Card
16- The ROM Card
17- Memory move writer
18- Disable disk access

Quale 1-18 ( ?=Menu

.

< CR >

>

5

Quale vuoi 1-18 0=Lista <CR>=Fine:

Comando (?-Aiuto):I

CTRL-S STOP/START CTRL-X PER USCIRE

Questo programma gira su APPLE II, e
modem Spider con autoanswer ,opera dalle
ore 20 alle ore 8 tutti i giorni, 2A
ore su 2A nel giorni festivi.

Comando <?-Aiuto>:P

Lista di oggi :

Ith Lun Nome programma

Il software usato e’ stato tradotto
dal 1 'operatore.

Se riscontrate qualche errore od anoma-
lia nel programma, siete pregati di la-
sciare un messaggio all'operatore.

01 007 CHARACTER CHART
02 005 DEC-ROM CONVERTER
03 006 DECIMAL DISASSEMBLER
04 005 PRINT USING
05 003 CENTERSTRING
06 004 CURSOR MADNESS
07 004 SUBSTRINO SEARCIi
08 003 VERTI-CALC
09 003 BASIC DISASSEMBLER
10 005 HELP SCREEN
11 003 KEY CLICKER
12 005 WORD ALPHABETIZER
13 002 AD PROGRAM
14 003 BINARY BEN
15 003 HI-RES MYSTERY
16 003 POPCORN TEXT
17 014 SCRIBBLE
18 003 CATALOG ARRAY

Grazie, e buon divertimento!

BIG BIT

Comando (?=A i ut o) s F

Fine collegamento

Sei sicuro ?S

Ciao, CORRADO
La tua e' la chiamata H2716

Grazie e saluti da BIG BIT

Durata collegamento 12 minuti
42 second ì

.

STACCA ORA LA LINEA
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Ecco MC-Unk

BB NEWS

Attenzione ai falsi CG!!!

Sapevo che prima o poi sarebbe successo. Qualche
hacker giocherellone ha cominciato a contattare alcuni

BB e servizi telematici spacciandosi per il sottoscrìtto.

La cosa in sé non è gravissima anche se è piuttosto fa>

stidiosa: questo non è infatti giocare quanto carpire la

buona fede dei sysop e degli altri utenti per ottenere fa>

cilitazìoni di qualche tipo. Ad esempio un alto livello di

accesso ad un BB o cose del genere. Diventa però anco-
ra più grave quando coinvolge servizi a pagamento: ed

è successo che qualcuno abbia chiamato (in voce) la

PEIS di Bologna dicendo: «Buongiorno, sono Corrado
Ciustozzi. Abbiamo perso la password della casella di

MCmicrocomputer, me la potreste ridare?». Natural-

mente nessuno ci è cascato, ed una breve telefonata di

conferma della PEIS in redazione ha concluso la vicen-

da.

Comunque vorrei avvertire i sysop che... fidarsi è be-

ne e non fidarsi è meglio. Chi avesse dei dubbi suil’au-

tenticità del Corrado Ciustozzi che ha chiamato può
sempre fare un colpo di telefono in redazione, lascian-

do un recapito telefonico in modo che io possa richia-

mare per conferma. Fra l'altro è mia abitudine lasciare ì

numeri della redazione come recapito quando mi colle-

go per la prima volta. Attualmente, per la cronaca, sto

contattando i seguenti sistemi; Micro Design, Video-

Net, Amica e PC Express. I sysop sono avvertiti. Di essi

parlerò via via su questa rubrìca, quando avrò maggiori

notizie per poterveii presentare in dettaglio.

Come e dove contattarmi

Come dicevo in un’occasione precedente, è più facile

per me rispondere via posta elettronica che non con
carta e matita, quindi sono piuttosto favorevole a che
mi si contatti sui BB che mi ospitano. Tutt’al più vi farò

aspettare qualche giorno per la risposta, dato che per,

ovvi motivi non posso chiamare tutti ì BB tutti ì giorni.

I sistemi su cui sono reperìbile «ufficialmente» sono
quelli di cui ho parlato sulla rivista in questa rubrìca;

Italdata Service (Firenze), Fido PZ (Potenza), Network
Computer Club (Palermo), MiBa (Chieti) c Spider Club
(Torino). La mia presenza in questi sistemi è «autenti-

ca», ed in effetti la mìa casella in ognuno di essi è sem-
pre piuttosto attiva. Chi è abbonato al PEIS può scri-

vermi li, rìsparmiando un'interurbana. L’invito a con-

tattarmi è sempre valido.

li servizio telex PEIS

A proposito di PEIS, alcuni nostri lettori abbonati al

servizio hanno inviato sia a noi che alla PEIS richieste

di chiarimento sulle modalità di funzionamento del ser-

vizio telex. Approfitto quindi per fornire qualche noti-

zia in più su questo servizio, rispondendo così anche al-

le domande dei lettori. Per i telex in uscita dal PEIS é

necessario comporre il messaggio come se fosse un nor-

male telex, ossia con identificativo completo del desti-

natario, inviandolo però alla casella TELEX come si in-

vierebbe un qualunque messaggio ad un normale utente
PEIS. I telex in entrata vanno inviati all’utenza telex

21 1650 Telebo senza nessuna formalità particolare; ov-

viamente in testa al messaggio va chiaramente indicato
il numero di mailbox PEIS cui il testo è diretto. Il pas-

saggio fra casella TELEX e rete telex nazionale viene
attualmente svolto manualmente, ossia riversando i te-

sti da una parte all’altra in modo non diretto. Questa
operazione viene svolta ogni quattro ore da personale
della società Interservice.

MiBa cambia

Vi ricordale il servizio denominato MiBa? È un inte-

ressante Bulletìn Board/Banca Dati dì Chieti, di cui ho
parlato diffusamente nella puntata dì marzo. Da allora,

e grazie anche a queH’artìcoio, gli utenti del MiBa sono
aumentati parecchio dì numero rendendo necessario un
ampliamento del servizio. La cosa è stata fatta verso la

metà di aprile, ed i cambiamenti sono stati piuttosto ra-

dicali. È cambiato innanzitutto il numero telefonico,

che ora è (0871) 50696 (quello precedente è stato del

tutto disattivato). In secondo luogo è cambiato l’host,

che non è più un Macintosh ma un Apple II con mag-
giori memorie di massa ed un modem diverso. È cam-
biato anche il programma di gestione, che é una versio-

ne migliorata ed ampliata del precedente, sempre scrìt-

to dal sysop Michele Piscopo validamente coadiuvato

da alcuni utenti del MiBa stesso. Per quanto riguarda

gli orari, attualmente é possibile collegarsi dalle 20,00

in poi dei giorni lavorativi e durante tutta la giornata in

quelli festivi. Michele ed ì suoi collaboratori sono tipi

molto dinamici, e c'è da aspettarsi nuovi miglioramenti

a breve; ad esempio l’attivazione di una sezione pro-

grammi che permetta upload e download tramite Xmo-
dem. Occhio quindi a queste colonne per eventuali ag-

giornamenti.

I listati di MC
L'annunciata iniziativa dei listati di MC sta subendo,

contro la nostra volontà, qualche ritardo per motivi sia

burocratici che tecnici. Per il momento la consideriamo
rimandata ad un prossimo futuro, quando l'attivazione

di MC-Link renderà le cose più semplici. Il problema
di fondo è la intrinseca incompatibilità dei supporti

magnetici delle varie macchine di cui presentiamo il

software: Apple, C64, Spectrum, MSX. Per «mettere

d’accordo» tutti ce ne vuole; non tanto dal punto di vi-

sta tecnico (conversione dei formati) quanto di quello

del tempo per farlo. E se non è praticabile dare tutti i

programmi a tutti i BB (per i motivi visti) non lo è nep-

pure smistare i programmi dando ad ogni BB solo quel-

li per le macchine che supporta (per motivi amministra-

tivi burocratici). L'attivazione di MC-Link permetterà

ai sysop volenterosi di trasferire sul proprio sistema i li-

stati che MC metterà nel Pubblico Dominio, risolvendo

in modo elegante uno spinoso problema. MC
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BASFFlexvDisK

Affidabilità e raffinata tecnologia

Con i FhxyDisk® BASF un bilancio sema sorprese

rarezza totale e

]si illimitata durata d'impiego

exyDisk® BASF sono

Itato della competenza

logico-scientifico della BASF:

enda leader m campo

nei settori

chimica e della fisica.

lIFlexyDisk* BASF ha conquistato

jna posizione di spicco grazie a:

l'impiego di materiali ottenuti

con più recenti tecnologie

lo sviluppo di avanzate tecniche

di produzione

i metodi scientifici in base

ai quali durante il processo

di produzione si effettuano

continui controlli e prove

la scrupolosità con la quale ogni

singolo FlexyDisk® viene

nuovamente testato prima di

lasciare lo stabilimento.

Esperti dei più svenati

campi d'attività scelgono

' FlasyDisk " BASF perchè

w avere l'assoluta certezza

disponibilità dei risultati

irò lavoro a! 100%

qualsiasi momento.

BASF FrexyD/sk
5.25;' 5.25 ' HO. r

BASF FlexyDisk Science
5.25;’ 5.2S" HO

BASF FlexyDisk
3.5"

Assoluta affidabilità e sicurezza

di tunzionaniento cor durata

di Impiego adesso raddopoiaia

in media 35 milioni di passaggi

della (esima su una traccia.

Alta fedeltà per far fronte

alle condizioni di impiego piu

sfavorevoli.

Resistenza a temperature fino

a 70»C. superfici testate al 100%.

Durata di impiego: in media

70 milioni di passaggi della testina

su una traccia

Il FlexyDisk® con

una densità di superficie

estremamente elevata,

per la nuova generazione

dei micro-dfives.

Il rendimento dei futuri micro-

computer si moltiplicherà.

Per questo la ricerca BASF

è impegnata nello studio di nuove

tecnologie di memorizzazione

con densità di registrazione

fino a 20 volte superiore:

strati sottili di pigmento

sottilissimi fogli metallici

supporli magneto-ottici a doppia

faccia.

BASF
z— —i 20147 milano
= z ~ viale legioni romane. 5
~ — ~ _r telefono 02-40303

DATA BASE telex 315206 DATBAS



Sichiama
Framework è molto più che un passo

avanti tecnologico. È un vero e proprio salto

intellettuale.

È un programma flessibile come la mente
umana, e vi mette in grado di fare qualsiasi

cosa vi venga in mente di fare: scrivere un ro-

manzo o un trattato di economia o mille lettere

d'amore personalizzate, controllare l'andamen-

to di un'intera azienda dal magazzino aU'archi-

vio clienti alle previsioni di budget, o mettere

a punto la formula della benzina sintetica e

calcolare quanto vi costerebbe produrla e quali

possono essere i mercati potenziali.

Framework è un programma per personal

computer (sistemi PC-DOS e MS-DOS compati-

bili) ed è il capolavoro di Ashton-Tate, una delle

più grandi e innovative società di software del

mondo.
Framework infatti è il primo programma ve-

ramente capace di seguire il vostro modo di ra-

gionare; infatti può fare molte cose insieme [dalla

grafica alla scrittura al calcolo al data-base), può
collegare tra loro informazioni appartenenti a cam-
pi d'applicazione differenti e trasferire i risultati

ottenuti da un campo d'applicazione all'altro, può
aiutarvi a organizzare il vostro lavoro riordinando

tutte le operazioni che avete fatto secondo la ge-

rarchia che preferite, può attingere informazioni da
una banca-dati e trattarle per voi in modo riservato,

oppure prelevare o trasmettere dati collegandosi di-

rettamente con qualsiasi altro programma tramite

il sistema operativo.

Insomma, Framework vi offre straordinarie possi-

bilità di manipolare i dati che vi interessano, di ve-

Kil primo Soft
Editrice Italiana Software



Framework.
derli istante per istante sullo schermo mentre si trasfor-

mano, e finalmente di stampare parole numeri e grafi-

ca con qualsiasi stampante, tutti sullo stesso foglio e

impaginandoli come volete.

Tutti i comandi di Framework restano uguali per le di-

verse applicazioni: così come capita nel linguaggio naturale,

le istruzioni “aggiungere, togliere, copiare, spostare, cerca-

re, sostituire" restano valide qualsiasi sia il loro oggetto.

Per questo Framework si impara velocemente, ed usarlo

diventa, dopo poco tempo, un fatto istintivo.

Naturalmente Framework, come tutti i programmi del

catalogo EIS, è completamente in italiano; c’è un ma-
nuale che vi guida all'apprendimento, un dischetto di

autoistruzione interattivo che vi mostra il funziona-

mento e vi addestra all'uso dei tasti, e un comando
“help” al quale potete ricorrere in qualsiasi momen-
to per risolvere istantaneamente ogni dubbio, sen-

za interrompere ciò che state facendo.

I rivenditori che distribuiscono Framework sono
stati appositamente addestrati, e possono offrirvi

tutta l'assistenza di cui avete bisogno.

Inoltre la EIS mette a vostra disposizione tutti i

giorni, dieci ore al giorno, una linea diretta di
'

' as-

sistenza rapida telefonica" con un tecnico pronto a

rispondere ad ogni domanda. Framework costa

1.400.000 lire più IVA presso i concessionari e ri-

venditori di personal computer IBM, Olivetti, Her-

mes, Ericsson e molti altri ancora. Se volete maggiori

informazioni rivolgetevi ai rivenditori oppure telefo-

nate o inviate il vostro bighetto da visita a EIS - Edi-

trice Italiana Software -

Via Fieno, 8 - 20123 Mila- e un marchio registrato

no - tei. 02/800549-860684 /^HTON ’X^KTE
8052072.

ware-sapiens.
SEMPLICI Al PROBLEMI COMPLESSI.



Aprìcot XEN
di Corrado Giustozzi

Dei prodotti Aprico!, chi ci segue lo

sa. abbiamo sempre parlalo con piacere.

Al costruttore inglese si potrà infatti

rimproverare di essere un tantino eccen-

trico ma è indubbio che i computer li

sappiafare. Lifa tanto bene. anzi, che li

esporta perfino in America, mercato no-
toriamente difficile per via della prepo-

tente concorrenza nazionale. La fama
che Aprico! si é oramai ben meritata di-

pende soprattutto da un'efficace unione
di tecnologia e design. Tanto è originale

ed avanzala la prima, quanto è sofisti-

cato il .secondo: ogni prodotto Aprico! è

una sintesi di ottime prestazioni tecni-

che in un «guscio» elegante e da! note-

vole impatto estetico. E difficile, credia-

mo, che un computer Aprico! passi ino.s-

servato. Ricordiamo tulli il primo Apri-

col. risalente oramai aU’84 quando la

casa si chiamava ancora ACT. Un com-
puter innovativo e anche, perché no. bel-

lo a vedersi: innovativo per l'adozione

degli allora nuovissimi microfloppy da
3.5" e della tastiera «intelligente» con

calcolatrice e schermo a cristalli liquidi

incorporali: bello per via de! design cu-

ratissimo e della estrema compattezza
che lo rendeva facilmente trasportabile

iricordaie la trasformazione in valigetta

ventiquattrore?).

Da quell'epoca ad oggi molta acqua è
passata .sotto i ponti e tante cose sono
cambiale nel mondo del personal com-
puting. Aprico! ha continuato a sfornare

i .suoi computer a ritmo costante, piaz-

zando diversi modelli di .successa nelle

fasce d'utenza medio-alte e professiona-

li. Il costruttore inglese ha perfino muta-
to ragione .sociale ida ACT ad Aprico!,

appunto) per meglio identificarsi con
l'immagine commerciale dei suoi pro-

dotti. Sulle pagine di MC si sono alter-

nati praticamente tutti i principali mo-
delli Aprico!, a partire dal primo torà

denominato PC) ne! lontano aprile 'S4

fina al recente FIO provato nel gennaio
scorso. Proprio sullo stesso numero di

gennaio, fra le notizie, presentavamo
con un ampio riquadro l'ultimo interes-

santissimo prodotto Aprico! denominato
Xen. Eccolo qui.

Solo a guardarlo si capi.sce che questo
Xen deve essere certamente qualcosa
fuori dall'ordinario, e una scorsa alle

caraneristiche tecniche non fa che con-

fermare questa aspettativa. Ìl processore

è un 80286 che gira a 7.5 MHz. con ar-

chitettura a quattro DMA: la RAM in-

terna può essere di 512 o 1.024 Kbyie.

ed è espandibilefino a 6 MByte: comun-
que i primi due mega di RAM lavora-

no in zero-wait lime, os.sia ad acces.so

immediato da parte del processore: il

monitor può essere o monocromatico
«paper-uhiie» ad alta risoluzione

iSOOx 400) o a colori, in questo caso a

.scelta fra il tipo a media risoluzione

(640x 200) con 4 colori su 8 oppure ad
alta risoluzione I640x 350) a 16 colori

.su 64: .sono presenti un drive per micro-
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floppy 3.5" da 710 Kbyle ed uno o due
winchesler 5" inierni del tipo da 3.5" da
20 Mh ciascuno: le porte seriale tRS-
232) e parallela (Centronics) sono incor-

porate: la tastiera è a 102 tasti con la-

siierino numerico separato dai tasti cur-

sore. ed incorpora un display a cristalli

liquidi retroilluminaio da due righe di

40 caratteri, con 6 tasti programmabili
dedicati: è possibile (e consigliabile) in-

stallare il mou.se Aprico! (trackbaU) a

cavo. Siete già senza fiato? Allora ecco-

vi il colpo di grazia: lo Xen viene dotato

all'origine di MS DOS 3.10 e di Win-
dows. il nuovissimo front-end multita-

sking della Microsoft. Sarà inoltre di-

.sponibile a breve il sistema operativo

Xenix col quale si potranno portare

avanti seriamente i discorsi di multiu-

tenza per i quali lo Xen è stalo pensato.

Appare chiaro a questo punto che non
si può parlare di Xen solo come di un
personal. Si tratta di una di quelle mac-
chine per le quali non è stato ancora co-

nialo un nome accettato da tutti, a volte

chiamale «superpersonah a volte «su-

permicro». Alla lontana si può dire che
lo Xen è un concorrente dell'IBM AT. ed
è con questo .spirito che ve lo presentia-

mo. proseguendo una carrellala che du-

rerà diversi mesi in cui proveremo i vari

concorrenti dell'AT. È chiaro comunque
che lo Xen si situa più in alto dell'AT e

che non è un «compatibile» nel senso co-

mune della parola: anzi, generalmente
non è affatto compatibile con TIBM. an-

che se può far girare programmi scritti

per TAT grazie ad una emulazione soft-

ware. Questo per precisa scelta dei pro-

gettisti. come d'altronde è sempre avve-

nuto con gli altri modelli Aprico!. Nella

filosofia di questo produttore la compa-
tibilità IBM viene vista come un «add-
ano. un qualcosa in più lo forse in me-
no) che se proprio è necessaria si può ot-

tenere mediante artifici software: ma la

macchina in se si basa su un 'architettu-

ra del tutto diversa ed originale.

Un'ultima nota per concludere Tintro-

duzione: lo Xen nasce per il multita-

sking. come provano la notevole potenza
hardware e la presenza «di serie» di

Windows. Ma è stato progettato guar-

dando ancora più avanti, per discorsi di

multiutenza e di reti locali. Quando leg-

gerete queste righe dovrebbe già essere

disponibile il sistema operativo Xenix
che è l'ambiente ottimale per questo tipo

di applicazioni. Noi non abbiamo potuto

riceverlo in tempo per questa prova, ma
tutto .sommato è un bene in quanto un
argomento cosi interessante merita di

essere trattato in un articolo a pane. Ed
è quanto ci ripromettiamo di fare in un
futuro molto pro.ssimo. Quindi, in attesa

de! secondo round... buona lettura del
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Itn granile primi' piami .tutta hellissima tuonerà Mio Xen. Niniamo nell angiilo mpen un LC 0 ita •IO l aralleri per due nglie reirvilluminolo.
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Lo Xcn da fuori

Dicevamo in apertura che i progelti-

sli della Aprico!, da hra\i inglesi, ama-
no progettare computer eccentrici. Chi
ha presente gli altri modelli non potrà

che confermare questo dato di fatto,

ricordando i vari «gadget tecnologici»

che punteggiano la strada percorsa da
Aprico!. Alcuni di essi hanno finito

per affermarsi, altri hanno avuto meno
presa ma tutti rappresentano un pre-

potente (ed encomiabile) desiderio del

costruttore di distinguersi dai suoi

concorrenti, di brillare per innovativi-

là in un mercato che preferisce ripete-

re stancamente alcuni cosiddetti
«standard». Apricot. lo ricordiamo, è
.stato uno dei primi costruttori al mon-
do ad adottare i microlloppy da .^,5"

per tutte le sue macchine, una scelta

secondo noi intelligente che ora si di-

mostra vincente. Un'altra caratteristi-

ca tipica delle macchine Aprico! è la

tastiera: sembra quasi che non ci sia

verso di fargli fare una tastiera «nor-
male» a questi signori, ogni volta ci in-

Ulano dentro qualcosa di strano. E se

quella del PC aveva il MicroScreen,
ossia un minuscolo display a cristalli

liquidi dotato di orologio proprio e di

calcolatrice indipendente dal compu-
ter. quella dei modelli più recenti era
addirittura priva di connessioni elettri-

che col computer, funzionando me-
diante un sistema di trasmissione a

raggi infrarossi.

Con tutte queste premesse ci si può
aspettare che anche lo Xen disponga
di avanzati gadget e di soluzioni tecni-

che d'avanguardia. Cosi è. infatti, ed è

possibile rendersene conto sin dal pri-

mo -Sguardo. Due sono le cose che col-

piscono subito, a parte il consueto,
splendido design: le ridottissime di-

mensioni dell'unità centrale e la stu-

penda tastiera. Ma andiamo con ordi-

ne. L'unità centrale, dall'abituale li-

nea «a due volumi», misura circa

37 X 38 X 1 1 cm (Lx H X P) e pesa solo
6 Kg. La spiegazione a questo ridottis-

simo peso è semplice: tutta la sezione
alimentatrice dell'apparecchio è ester-

na. e quindi la carrozzeria dcH'unità
centrale comprende solo l'elettronica

e le memorie di massa. Questa soluzio-

ne ci sembra piuttosto intelligente: l'a-

limemaiore può sempre essere siste-

mato fuori vista in un luogo comodo
(tipicamente sotto la scrivania), e l'u-

nità centrale ne beneficia anche tecni-

camente per via della minore produ-
zione di calore al suo interno e per
l'assenza di potenziali interferenze

elettromagnetiche. Tra l'altro l'alimen-

tatore/stabilizzaiore è asservito all'in-

terruttore del computer e quindi si

spegne automaticamente allo spegni-
mento dell'unità centrale _(non dovete
infilarvi sotto al tavolo). È inoltre do-
tato di una presa (asservita anch'essa)
da cui si può prelevare l'alimentazione
per il monitor: utile, ma a questo pun-
to avremmo preferito che il monitor
potesse essere alimentato direttamente
dall'unità centrale, in modo da avere
un solo cavo di alimentazione genera-
le fra computer e alimentatore anziché
due (uno per l'unità centrale ed uno
per il monitor).

Il frontale deiruniià centrale, estre-

mamente sonile, è caratterizzato sulla

sinistra dalla fessura del drive per mi-
crolloppy con relativi led di accensio-

ne e pulsante di espulsione, e sulla de-

stra da una I1la di quattro Icd rettango-

lari siglati FD. HD. Voice e Power, re-

lativi rìspeiiivamenie all'attività del

microfloppy e del Winchester, all'uso

del sintetizzatore/riconosciiore vocale

(attualmente non disponibile) e alla

presenza deU'alimentazione generale.

Sulla fìancatina sinistra si trovano il

connettore cui va collegala la tastiera

(che quindi non è a infrarossi ma tra-

dizionale) ed un pulsantino di reset

che, per evitare azionamenti acciden-

tali. agisce solo se viene mantenuto
premuto per più di un secondo. Sulla

fìancatina destra invece si trovano due
coperchietli ad incastro che celano i

connettori al bus di sistema e permet-
tono quindi il collegamento ad unità

di espansione esterne.

Posteriormente si trovano innanzi-

tutto le feritoie di accesso alle schede
di espansione da montare internamen-
te, chiuse da coperchietti in plastica.

Sebbene gli slot siano sei, due dì essi

vengono in permanenza utilizzati dai

controller video e quindi quelli effetti-

vamente a disposizione dell'utente so-

no quattro. (La situazione cambierà
fra qualche mese quando sarà disponi-

bile un nuovo controller a scheda sin-

gola). All'altra estremità si trova una
serie di fessure di aerazione, in corri-

spondenza alle quali é disposta all'in-

lerno una piccola ventola per la circo-

lazione forzata dell'aria. Lungo una
fascia in basso sono infine disposti i

vari connettori per le periferiche ester-

ne. Da sinistra a destra incontriamo:

un'uscita con varie tensioni continue
per fornire ralimeniazione al drive op-

zionale per floppy da 5,25”: la porta

seriale e quella parallela; la presa per

il cavo proveniente daH'alimentatore.
Chiude la fila il piccolo interruttore di

alimentazione. Per accedere agli slot

interni é presente un ulteriore pannel-

lo ad incastro ricavato nella parte su-

periore della carrozzeria e solitamente

coperto dal monitor.

Questo, come consuetudine Apricot,

va semplicemente appoggiato sull'uni-

tà centrale. È dotato di un pìccolo ba-

samento circolare che gli permette di
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Irmoi XEN

ruotare e dì essere inclinato in aito ed

in basso dì qualche grado in modo da
poter essere disposto nel modo più

corretto per lo sguardo deH'operatore.

II suo ingombro è notevole, tanto che

appare quasi sproporzionato rispetto

all'unità centrale. L'unico controllo di

cui dispone è relativo alla luminosità

del quadro. Posteriormente sono pre-

senti l'interruttore di accensione (che
va lasciato sempre acceso se si alimen-

ta il monitor tramite l'alimentatore «di

sistema») e la presa a vaschetta lEC

per il cavo di alimentazione. Sul fron-

tale un piccolo led rosso segnala l'ac-

censione.

E veniamo alla tastiera, certamente

il pezzo più appariscente di tutto il si-

stema. La sua lìnea stupenda non ri-

chiede commenti, e le foto la illustra-

no meglio di qualsiasi discorso. A noi

è piaciuta moltissimo, sia per la pura e

semplice estetica che per la dotazione
di tasti veramente completa. Infatti so-

no presenti lutti i tasti dell'AT, ma in

più le funzioni di controllo del cursore

sono state sdoppiate dal tasiierino nu-

merico (e quindi manca il Num Lock
che ovviamente non avrebbe alcun

senso). La disposizione dei tasti alfa-

betici è la classica QWERTY mentre
quella dei sìmboli speciali segue lo

standard inglese già adottato in altre

tastiere Apricot e diverso da quello

IBM. Notiamo esplicitamente che i ta-

sti di controllo (Control, Shift e Alt)

sono al posto abituale, contrariamente

a quanto avveniva ad esempio con la

tastiera dell'FIO.

Inoltre ì due tasti Lock dispongono
di led spia posti sui tasti stessi. Ap-
prezziamo e sottolineiamo l'alta quali-

tà della meccanica dei tasti e della ta-

stiera in generale: ad esempio la F. la

J ed il 5 sono dotati di un minuscolo
rilievo al centro per consentire un pre-

ciso riferimento tattile durante la digi-

tazione senza guardare.
I dieci fasti funzione sono affiancati

sulla sinistra da un «non-tasto». ossia

un alloggiamento chiuso da un coper-

chio. Crediamo che si tratti di un futu-

ro tasto connesso all'uso dello splendi-

do telefono-modem collegabile alla ta-

stiera e non ancora disponibile (ci ri-

sulta che sìa in attesa dì omologazione
in Inghilterra, nguriamoci da noi...).

Sotto ad ogni tasto funzione è inoltre

stampata una particolare opzione;
Help, Lindo e cosi via fino a Finish: sì

tratta ovviamente di voci del tutto in-

dicative. in quanto non esiste uno
standard fra le software house per
quanto riguarda la definizione dei ta-

sti funzione dell MS-DOS. In questo
caso si tratta di «suggerimenti» forniti

dall' Apricot. mantenuti consistente-

mente solo nel software scritto in pro-

prio. Ultime note generali sulla tastie-

ra: non manca la possibilità dì incli-

narla di qualche grado estraendo due

piedini a molla (stranamente l'angolo

non è regolabile) e ad essa è possibile

collegare il mouse Apricot (che poi è

un trackball) che vedremo tra un atti-

mo.
Una descrizione a parte, seppur bre-

ve, merita invece il MicroScreen che fa

bella mostra di sé nell'angolo superio-

re destro della già ricca tastiera. Intro-

dotto col primo modello di Apricot, il

MicroScreen è praticamente un picco-

lo computer nel computer. Si tratta di

un pìccolo .schermo a cristalli liquidi

da due righe di 40 caratteri ciascuna
che può essere pilotato direttamente

dal computer o funzionare per proprio

conto. É dotato di ben sei tasti dedica-

ti. di signidcato dipendente dalla par-

ticolare applicazione in uso. Per de-
fault il MicroScreen mostra data ed

ora di sistema, ma può anche essere

usato come calcolatrice. Il suo pannel-
lino è inclinato verso l'operatore per
facilitare la leggibilità dei caratteri, e

naturalmente il contrasto del display è

regolabile tramite un apposito poten-
ziometro di controllo delta polarizza-

zione. Ah. naturalmente l'LCD è del

tipo retroilluminato in modo da risul-

tare leggibile in qualunque condizione
di luce ambientale. Diabolici progetti-

sti...

E per ultimo vediamo un accessoria

estremamente importante consideran-
do che il principale ambiente operati-

vo dello Xen è il Microsoft Windows.
Stiamo parlando naturalmente del

mouse, che come tradizione Apricot è

invece un trackball. Ricordiamo bre-
vemente la differenza tra mouse e

trackball: entrambi sono congegni di

puntamento basati sulla rotazione di

una sferetta, ma mentre nel mouse la

pallina è montata «a pancia in giù» e

per farla ruotare occorre traslare il

mouse mantenendolo a contatto col

piano d'appoggio, il trackball rimane
fermo e sono le dita dell'operatore che
impartiscono le opportune rotazioni

alla pallina incastonata «a pancia in

sù» nell'apparecchio. Apricot preferi-

sce la soluzione del trackball a quella
più consolidata del mouse, un po' per
l'effettivo minor ingombro durante
l'uso, un po', crediamo, per puro spiri-

to di contraddizione... Chi ha letto la

prova dell'FIO ricorderà che anche
quel modello affiancava alla tastiera

un trackball. anch'esso funzionante a
raggi infrarossi.

Quello adatto allo Xen invece fun-

ziona più tradizionalmente a cavo, co-

sa che in realtà ci fa più piacere in

quanto il modello ad infrarossi denun-
ciava dei problemi di instabilità e dì

imprecisione. Il cavo si connette ad
un'apposita presa delia tastiera, e da
esso il trackball riceve anche l'alimen-

tazione. Come nota di colore notiamo
che la carrozzeria del trackball a cavo
è la stessa di quello ad infrarossi:

scomparto delle batterie compreso.

L'interno

Lo Xen. come altri modelli Apricot.
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permeile un facile e veloce accesso al-

rinierno. Basia svitare due vili a croce
sul pannellino posieriore per sblocca-

re luna la mela superiore della carroz-
zeria. C ome si vede chiaramente dalle
foto, tutto il computer è. a questo pun-
to. a portata di mano. La costruzione
segue lo schema tipico dei computer
Apricol. con la piastra madre che oc-

cupa tutta l'area di base della macchi-
na ed un «ponte» metallico contenen-
te le memorie di massa. L'adozione di

unità da .^.5" sia per i floppv che per il

Winchester ha consentito ai progettisti

Apricol di ricavare tre alloggiamenti
in corrispondenza del frontale. Nel
nostro caso due sono occupati dal

Hoppy e dal Winchester, ed il terzo ri-

mane libero. Può essere utilizzalo per
ospitare un secondo Winchester o ad-

dirittura un'unità a nastro in cartuccia

per backup: in ogni caso i segnali di

controllo e l'alimentazione vengono
prelevali direttamente dalla scheda
madre. (Per la cronaca acquistando
l'unità a nastro viene fornito un nuovo
pannellino frontale con la fessura per
l'accesso alla cartuccia). Notiamo l'al-

tissima qualità della costruzione: ordi-

ne e pulizia sono esemplari, la Ulatura
è ridotta a! minimo ed usa solo con-
nettori rapidi a pressione, la meccani-
ca è essenziale ma robusta.

Altre due viti sganciano la scocca
metallica con le memorie di massa,
permettendo di estrarla in modo da
consentire il massimo accesso alla pia-

stra madre. Su di questa la densità dei

componenti è veramente notevole: oc-

corre considerare infatti che compren-
de anche i circuiti di controllo dei di-

schi. Hffettuando una ricognizione a

volo d'uccello é facile identificare le

parti più significative. Quasi al centro

della scheda notiamo rX02S6 in conte-

nitore quadralo, affiancato dallo zoc-

colo (in questo caso vuoto) riservato

airx02S7 opzionale. Alla sua sinistra si

trova lo strano sandwich di schede so-

vrapposte che contengono la R.AM di

sistema, mentre alla sua destra sono si-

tuati gli slot per le schede di espansio-

ne. di tipo non compatibile con quelle

IBM (ma compatibili con quelle degli

altri modelli Apricot). Infine su un
bordo della piastra, verso il frontale,

trova posto il minuscolo accumulatore
al nichel-cadmio che mantiene in vita

l'orologio calendario interno.

Il Windows

Windows costituisce certamente
uno dei tanti motivi di interesse di

questo Apricot \en, ed è quindi op-

portuno parlarne brevemente: anche
perchè ci risulta che sia questa la sua

prima apparizione «ufficiale» almeno
qui da noi.

Windows è fondamentalmente un
front-end. ossia un particolare pro-

gramma che si pone tra il sistema ope-
rativo e l'utente: un «guscio» intorno

al sistema operativo, con funzioni di

interfaccia ad alto livello. Un esempio
piuttosto noto di programma di questo

tipo è il GEM della Digital Research,

fornito con alcuni modelli Apricol. Un
front-end come Windows o GEM sem-
plifica la vita aM'utenie poco pratico

mettendogli a disposizione un ambien-
te operativo «alla Macintosh», ossia

con finestre edicone manipolabili per
mezzo del mouse. Mentre GEM però

si limila a questo. Windows fa assai di

più: il suo ambiente operativo è multi-

tasking. il che equivale a dire che con-

sente di far girare più programmi con-

temporaneamente. In pratica VMn-
dows permette all'utente di caricare in

memoria più programmi (denominali
«task», ossia compiti), mandando
avanti ognuno di essi in modo concor-

rente agli altri. Il controllo sulle varie

applicazioni avviene tramite l'apertura

di una finestra sul task desiderato. .Al-

cuni possono semplicemente essere la-

sciati «parcheggiati» o falli girare in

background, mentre quelli interattivi

vengono piazzati sullo schermo in ap-

posite finestre (Windows, appunto)
nelle quali l'utente può lavorare. In

ogni momento vi può essere una sola

finestra attiva: il che non significa, at-

tenzione. che i programmi nelle fine-

stre non attive rimangono in pausa.
Tutt'altro. essi continuano tranquilla-

mente a girare: solo che l'utente può
interagire solo con una finestra alla

volta, cosa lutto sommalo più che ra-

gionevole.
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Un vincolo viene invece dal l'alln

che non tulle le applica/ioni «stan-

dard» 0 commerciali possono girare

correttamente sotto Windows. Affin-

ché ciò sia possibile, infatti, occorre
che il programma in questione sia sta-

to scritto «pensando» a Windows o al-

meno aH'MS-DOS. Uno dei requisiti è

ad esempio che il programma non fac-

cia riferimenti assoluti allo schermo o
ai dispositivi, e tantomeno alla memo-
ria. In pratica un programma scritto in

modo «pulito» per MS-DOS è in gra-

do di girare senza troppi problemi:
tutt'al più Windows riconoscerà Tim-
possibilità di mandarlo in esecuzione
in modo concorrente e'o dentro una
finestra, e gii dedicherà tutta l’atten-

zione e 0 tutto lo schermo. È que.sto il

caso di Wordstar, il quale gira ma a

schermo dedicato per via dei riferi-

menti diretti alle coordinate video. Per
facilitare un po' la vita allo stesso

Windows è possibile abbinare ad ogni
programma un apposito file di infor-

mazioni. che può avere lo stesso nome
del programma e uno diverso ma deve
necessariamente avere il suffisso .PIF

(Program Information File). Tramite il

file .PIF associato aM'applicazione,
Window.s è in grado di sapere ad
esempio di quanta RAM ha bisogno il

programma, che tipo di riferimenti as-

soluti esegue, in che modo manipola
lo schermo e cose del genere, per po-

terlo trattare nel modo più efficiente

possibile. Un programma di utilità di

Windows consente di creare un file

.PIF per ogni applicazione esistente

semplicemente rispondendo ad alcune
domande. Naturalmente l'utente deve
conoscere (o supporre) alcuni dettagli

tecnici sul modo di funzionamento del

programma di cui sta creando il file di

informazioni. In caso si tenti di lancia-

re un'applicazione per la quale non sia

stalo definito un .PIF, Windows pro-

cede ugualmente con dei propri valori

di default, chiedendo però conferma
aH'ulente.

Nel package di Windows sono com-
presi diversi programmi di utilità che
implementano la celebre «metafora
della scrivania» definita in casa Xerox
dal mitico gruppo di lavoro del PARC
e portata al successo commerciale dal

Macintosh. Si hanno quindi a disposi-

zione diversi tool piuttosto simpatici e

soprattutto utili, alcuni dei quali sono
delle applicazioni complete (di una cer-

ta qualità. Citiamo alla rinfusa: un ca-

lendario perpetuo con agenda in gra-

do di memorizzare impegni ed appun-
tamenti: un blocco per appunti: una
calcolatrice: un mini-schedario con
possibilità di sort e ricerca: un orolo-

gio a quadrante con tanto di lancetta

dei secondi: un word processor com-
pleto: un emulatore di terminale; un
programma di disegno: e perfino un
Othello piuttosto in gamba! Tutte que-

ste applicazioni .sono state scritte

esplicitamente per Windows e quindi

sono in grado di girare contempora-
neamente in diverse finestre. In parti-

colare è anche possibile scambiare
frammenti di testo fra le varie finestre

mediante apposite funzioni di «Cut &
Paste», il word processor soprattutto

ci ha colpito; è piuttosto hello, dispo-

ne di molti font di caratteri (tutti vi-

sualizzabili sullo schermo, ovviamen-
te) ed è in grado di pilotare molte
stampanti fra cui l'annunciata Laser-

Printer Apricot.

Impressioni d'uso

All'accensione della macchina, do-
po qualche beep ed un paio di pernac-
chiette dal Winchester ( !) ci si trova ra-

pidamente in ambiente Windows. Ov-
viamente è l'AUTOEXEC.BAT forni-

to col sistema che provvede a lanciare

l'applicazione subito dopo il buotstrap

del DOS, per risparmiare all’utente di

doverlo fare a mano. Durante l'opera-

zione il MicroScreen mostra numero
di release e data della ROM di siste-

ma. al termine passa ad indicare data

ed ora attuali.

Bene, non vorremmo che questo ar-

ticolo sembrasse la prova di Windows
piuttosto che dello Xen; è però neces-

sario spendere qualche parola anche
su questo prodotto che, essendo for-

nito di serie, fa in qualche modo par-

te del computer stesso. Brevemente,

quindi, le impressioni su Windows.
Non abbiamo avuto modo di vedere

TopView, il front-end multitasking per

MS-DOS prodotto dall’IBM. ma Win-
dows ci sembra un ottimo prodotto,
praticamente privo di difetti. La sua
presenza cambia radicalmente volto al

computer, rendendo assai facile l'inte-

razione col sistema operativo. Notia-

mo che, al contrario del OEM, la «me-
tafora della scrivania» non viene im-

plementata completamente. Ad esem-
pio i file vengono sempre visti per no-

me. non c'è il cestino, non si «trascina-

no» le icone sullo schermo se non per
scegliere la posizione delle finestre.

Ma tutte queste non sono mancanze
che ci dispiacciono. Anzi, forse prefe-

riamo questo approccio vicino al DOS
quanto basta, non troppo diretto ma
neppure eccessivamente mediato da
metafore troppo... metaforiche. Le
operazioni di base si chiamano con
estrema naturalezza, o «cliccando»
l'opzione due volte col trackball o .se-

lezionando una voce da un menu a

tendina. Per chi non lo sapesse, «clic-

care» vuol dire portare il cursore (pi-

lotato dal mouse o trackball che dir si

voglia) su una certa opzione, e poi pre-

mere l'apposito pulsante sull'apparec-

chio per effettuare la selezione. Il

trackball Apricot ha due pulsanti, uno
a destra ed uno a sinistra. A quanto ci

risulta tutte le applicazioni usano il so-

lo pulsante di sinistra, che per un ope-
ratore destro (ossia non mancino) ca-

pita proprio sotto al pollice. E per un
mancino? Niente paura; un'apposita

opzione in un menu di setup di Win-
dows (il co.siddetto pannello di con-

trollo) permette tra l'altro di scambia-
re il significato dei pulsanti destro e si-

nistro. consentendo anche ai mancini
di trovarsi a proprio agio...

Lo schermo di Windows è diviso in

due parti; una vasta, bianca, che occu-

pa la maggior parte dello schermo, ed
una fascia scura situata nella parte in-

feriore. L'area bianca è la zona di la-

voro: in essa ci si muove col cursore,

si aprono e dispongono le finestre e

cosi via. L'area scura rappresenta la si-

tuazione dei task concorrenti in back-
ground: ogni programma attualmente
residente in memoria ma non dotato

di una propria finestra sull'area di la-

voro viene qui rappresentato con un'i-

cona simbolica. A volte questa icona è

una vera e propria «finestrella» sul

task, che permette di vederlo in azione
pur se miniaturizzato: è questo il caso
del demo del tesserano in rotazione,

che si vede chiaramente girare anche
ridotto ai minimi termini con un effet-

to veramente sorprendente! Natural-
mente il tutto non fa altro che... consu-
mare RAM a più non posso: se avete
intenzione di usare intensamente le

possibilità multitasking di Windows è

assolutamente opportuno che vi mu-
niate di almeno un mega di RAM.
considerando che circa 400 se li pren-
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dono DOS e Windows. Ma lasciamo
Windows e parliamo d’altro.

Ad esempio ddl'accoppiala track-

ball/tastiera.

In effetti questo Xen ci ha fatto rive-

dere completamente i giudizi un po’
perplessi che avevamo espresso duran-

te la prova dell’FlO in quanto ad effi-

cienza del trackball. In questo nuovo
modello a cavo le cose sono cambiate
in modo piuttosto radicale. Tanto per

cominciare sono scomparsi tutti i di-

fetti di imprecisione nel puntamento
imputabili alia trasmissione ad infra-

rossi. non sempre affidabile. Ora la

posizione del cursore sullo schermo è

regolabile con estrema precisione e

non «salta» di qua e di là a suo piace-

re. Inoltre non è più necessario mante-
nere l'aggeggio puntato verso il com-
puter. fonte di grande disperazione in

quanto generalmente la posizione più

comoda per l’operatore non é affatto

quella migliore per gli infrarossi e vi-

ceversa. Non abbiamo smontato il

congegno, ma abbiamo infine l’im-

pressione che la rotazione della palli-

na sia stata resa più uniforme, più

smorzata. E comunque non accade più

che la sferetta ruoti agitando legger-

mente l’attrezzo. Con queste sostanzia-

li migliorie non esitiamo ora ad affer-

mare che il trackball dello Xen è in ef-

fetti assai più comodo di un mouse
tradizionale, non foss’altro in quanto
se ne rimane bello fermo in un ango-
letto della scrivania (e chi ha scrivanie

ingombre come quella del sottoscritto

apprezzerà molti.ssimo la cosa). Tra
l’altro, a differenza del mouse (e del

precedente trackball ad infrarossi)

può anche e.ssere adoperato lenendolo
in mano, come un telecomando TV: la

mano sinistra regge l'apparecchio e

aziona il pulsane col pollice, quella
destra agisce sulla pallina.

A proposito di tastiera, ribadiamo
che quella dello Xen è veramente
splendida: il tocco dei tasti è assai pre-

ciso, il feedback che rimandano è net-

to ma mai fastidioso. Insomma, scri-

verci è un piacere. Punto. Il Micro-
Screen fa storia a sè, dipendendo in

tutto e per lutto dalla presenza di ap-

positi software in grado di pilotarlo. A
quanto ci risulta solo i programmi
Apricol lo prevedono, come appare
d’altronde naturale. E quindi il giudi-

zio è: «bello, ma speriamo che serva a

qualcosa» (comunque, fastidio non
dà...).

Per quanto riguarda il comporta-
mento del si.stema in generale, il giudi-

zio é estremamente positivo: lo Xen é

una macchina superba. È velocissima,

cosa estremamente importante per ap-
plicazioni multitask e (in futuro) mul-
tiutente. La sua grande velocità deriva
dalla sua struttura hardware: clock a

7,5i MHz, quattro DMA, memoria ad
accesso immediato. Facendo girare al-

cuni semplici benchmark in Basic ab-

biamo constatato che lo Xen è circa

una volta e mezzo più veloce dell’AT.

quasi- due volte in particolari casi. Il

Winchester stesso è inirin,secamenie as-

sai veloce, cosa che contribuisce a mi-
gliorare il throughput del sistema.

Per quanto invece riguarda gli

aspetti più vicini aH’utente. notiamo
come tutti i criteri di progettazione er-

gonomica siano stati rispettati: il mo-
nitor è di ottima qualità e le scritte ne-

re su bianco in alta risoluzione risulta-

no sempre naturali e perfettamente

leggibili. Della tastiera e del trackball

abbiamo già detto. Troviamo intelli-

gente la proposta ddl’alimentatore
esterno, priva di controindicazioni.

Unico neo. cercato proprio col micro-

scopio: la ventola di raffreddamento

dell’unità centrale è troppo rumorosa.
In un ambiente di lavoro abbastanza
«agitato» può passare inosservata, ma
in una stanza silenziosa il suo sibilo ri-

sulta presto fastidioso. A costo di ripe-

terci non possiamo non complimentar-
ci di nuovo con i designer della Apri-

cot. Certo, il lato estetico di un com-
puter è for.se l’ultimo punto da tenere

in considerazione per un’eventuale

scelta: però non sta scritto da nessuna
parte che i computer debbano necessa-

riamente essere brutti! E se, come in

questo caso, il computer oltre ad anda-

re bene è proprio bello ci .sembra giu-

sto sottolinearlo.

Ultimo accenno alla compatibilità

IBM. Lo Xen come detto non può
montare schede I BM e non può far gi-

rare programmi IBM per via della di-

versità del BIOS. Entrambi i problemi
però possono venire superati in caso

sìa assolutamente necessario. Sarà di-

sponibile presto un box di espansione

che conterrà tre slot 1 BM e verrà colle-

gato all’unità centrale mediante i due
connettori posti sulla Hancatina. Sarà

disponibile anche un drive esterno per
floppy da 5,25" per effettuare il trasfe-

rimento diretto di file e programmi.
Questi possono essere fatti girare gra-

zie ad un apposito emulatore software

che si carica in memoria dove rimane
residente ed è in grado di intercettare

ed eseguire correttamente le chiamale
che i programmi utente eseguono ver-

so il BIOS.

Conclusioni

È opportuno tirare le somme but-

tando giù una valutazione complessiva
della macchina alla luce del... vii dena-
ro.

Allora: l’unità centrale Xen con I

MByte di RAM ed il Winchester da 20

MByte costa a listino otto milioni e

setlecentomila, nei quali sono compre-
si il DOS, Windows con tutti gli am-
mennicoli, il GWBasic ed un program-
ma di comunicazione denominato
Async.

Il mouse sono altre trecentomila cir-

ca. Il monitor bianco-carta con relati-

va scheda controller viene praticamen-
te un milione e mezzo. Si possono ri-

sparmiare quattroceniomila lire acqui-
stando il monitor a fosfori verdi, ma
lutto sommato ci sembra che non ne
valga la pena: mentre se si é proprio
miliardari sì può acquistare al posto
del monitor bianco e nero quello a co-

lori 640x350, che con tanto di scheda
costa tre milioni e trecentomila lire.

Comunque secondo noi la configu-

razione più azzeccata è quella che non
a caso abbiamo scelto per questa pro-

va: lira più lira meno costa dicci milio-

ni e mezzo.
Certo, non è poco: però non possia-

mo dire che lo Xen non li valga.

D’altronde l’IBM AT in configura-

zione standard in più ha solo i colori,

mentre in meno ha ben mezzo mega di

RAM.
Inoltre ovviamente non ha Win-

dows e va più piano. Per cui. traete le

conclusioni da soli: Xen è una mac-
china potente, compatta, elegante. Le
sue applicazioni ideali sono il multita-

sking e la multiutenza (con Xenix).
Non è direttamente compatibile con
l’AT e questo, se può essere il suo han-
dicap è anche il suo punto dì forza.

Costa una cifra ragionevole in parago-
ne a quello che dà. Siamo convìnti che
debba avere un buon successo com-
merciale, lo merita. ^

58 MCmicrocomputer n. 52 - maggio 1986



IHpemrrosiuHvo
npmmàtMiHm!

// Rapporto prezzo/pre-lAsamm
stazioni della nuova stam-

pante Laser Mannesmann Tally MT/910 roppresento un nuovo troguordo nella

stampa a non impatto.

La stampa, silenziosissima, ha una velocità di IO pagine/minuto con risoluzione

di 300 punti/po//ice che permette di produrre uno "/etter quality" superiore.

La doppia vasca di alimentazione è predisposta sia per carta intestata

che seguito lettera.

Il foglio stampato può essere emesso con la stampa in fronte o retro.

£ inoltre disponibi7e in opzione un selezionatore a 1 0 vasche che è in grado

di ordinare e comporre documenti di altrettante pogine.

Il percorso orizzontale del foglio permette di stampare senza alcun problema

sia lucidi che buste o etichette.

Il collegamento al Vostro attuale

sistema è assicurato tramite inter-

facce e medionte uno vasto gom-
mo di compatibilità con i protocolli

più diffusi (quali EPSON FX. IBM
Proprinter. HP Laserjet/+, Qume
e Diablo).



WordStor 2000

di Corrado Giustozzi

Esperimento: prendete una persona
almeno un po' addentro al mondo della

piccola informatica e chiedetele di nomi-
narvi tre programmi di word processing.

Forse avrà qualche esitazione a citare il

secondo ed il terzo ma potete scommet-
tere che non ne avrà nessuna col primo:
Wordstar. Non è un mistero che. a torto

0 a ragione. Wordstar abbia conquista-

to un posto invidiabile nella storia dei

microcomputer. Da lunghi anni in pro-

duzione. questo programma è stato il

maggior best-seller de! settore e forse

uno dei maggiori in assoluto, vantando
una circolazione di copie invidiata da
molti altri programmi. Il motivo di tutto

questo successo é chiaro ad alcuni ed
assolutamente misterioso ad altri: non
tutti infatti sono favorevoli alla filoso-

fia di Wordstar, ed aspre dispute si so-

no accese in passato fra sostenitori e de-

nigratori di questo oramai antico pac-

chetto. In particolare si è notata una di-

visione netta dell'utenza, schierata in fa-
natici a favore ed acerrimi nemici: quasi

che Wordstar potesse solo essere amato
od odiato, e non una via di mezzo.

Comunque stiano le cose Wordstar
ha certamente segnato un'epoca, cosi

come yisiCalc in un diverso settore di

utilizzo. È stato il primo «vero» elabora-

tore di testi disponibile a costi ragione-

voli su un'ampia fascia di macchine.

Buona parte del suo successo lo deve al

CP/M. il vecchio mostro sacro oramai
prossimo all'estinzione ma di imperitura

memoria in quanto vivente nel suo figlio

diretto MS-DOS. Il CP/M ha avuto il

grosso merito di essere riuscito ad im-
porsi come fattore di unificazione in un
mercato che rischiava altrimenti di di-

sperdersi: ed il suo essere stato accettato

come standard de facto nel nascente
mondo dei microcomputer ha avuto del-

le conseguenze importantissime sul mer-
cato del software, in particolare perché

ha permesso ai produttori indipendenti

di sviluppare del software buono a costi

accessibili sfruttando convenientemente
le economie di scala. Da questa situa-

zione nacque appunto WorxISiar. opera
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prima di una giovane software house
denominata MicroPro. Appare curioso il

fatto che il successo di questa software

house sia legato cosi intimamente ad un
prodotto solo; benché in seguilo abbia

tirato fuori altre applicazioni, tentando

di dare vita ad un completo set di

«Star» (CaIcStar, DataStar e vìa dicen-

do). in effetti il nome MicroPro rimane
famoso solo per la sua opera prima, cer-

tamente più innovativa ed interessante

dei suoi fratelli minori. Il successo di

Wordstar non fu solo immediato ma
anche assai duraturo, come testimonia-

to dalle numerosissime versioni di ag-

giornamento che si succedettero negli

anni. La release 2 fu quella che definiti-

vamente sfondò fra le macchine Z80 +
CP/M. mentre la 3 tentò di bissare il

successo nel mondo MS-DOS. Ma in

questo ambiente il buon vecchio Word-
Star sembrava esserci stato gettato a
forza: alcune sue limitazioni, inevitabili

in sistemi da 64K. apparivano immoti-

vate e non scusabili su macchine della

classe del PC IBM. Un lifting portò alla

versione 3.40. ma la MicroPro sapeva

bene quanto l'utenza fosse volubile e la

concorrenza agguerrita, per cui già da
molto tempo aveva annunciato di stare

preparando un nuovo word processor

scritto ad hoc per l'MD-DOS. Questo
nuovo prodotto, si diceva, avrebbe supe-

rato quelle limitazioni di Wordstar che

tanto davano fastidio ai critici, pur
mantenendone le filosofia di base e per-

mettendo alla vecchia utenza una mi-

grazione indolore. Il suo nome sarebbe

stato fma pensa...) Wordstar 2000. tan-

to per puntualizzare che si sarebbe trat-

tato sempre di un Wordstar, ma per dir-

la con Petrolini. «più bello e più superbo

che pria (Bravo! Grazie!)».

Bene, dopo molto parlare e congettu-

rare. Wordstar 2000 è finalmente arri-

vato: un po' in ritardo però, tanto da
permettere ad altri produttori di presen-

tare per primi dei pacchetti scritti ex no-

vo: Samna ad esempio, il cui Word III

(provato sullo scorso numero di MC)

Produttore:

MicroPru

Distributore;

EdUrice Italiana Sajwarf
Ho Fieno. S

:0IZ3 Milano

Prezzo: L. I.IW.OOO + IVA

vanta un 'ottima posizione nelle classifi-

che di vendita USA. Per cui ora il pro-

dotto MicroPro si trova a giocare d'at-

tacco e non di difesa come sperava, cosa

certo non vitale ma piuttosto fastidiosa

in un mercato in movimento quale è

quello attuale. .4 questo punto perciò,

scartata l'arma della sorpresa. Word-
Star 2000 deve contare solo sulle sue

prestazioni per potersi conquistare la

fetta di mercato cui ambisce. E qui en-

triamo nel vivo della questione: qual é

la fascia di utenza cui si rivolge Word-
Star 2000? Possiamo .supporre che non

sia coincidente con quella di Wordstar
«classico» in quanto anche a prima vi-

sta I due pacchetti appaiono abbastanza
diversi. Senza entrare nel merito delle

caratteristiche più strettamente operati-

ve (che vedremo ne! corso della prova),

non si possono non osservare alcunifat-
ti basilari: che Wordstar 2000 richiede

oltre 256K per girare (almeno 320 sotto

DOS 3ì: che. contravvenendo alla tradi-

zione MicroPro e muovendosi in senso

contrario alla recente tendenza di mer-
cato. è proietto contro la copia, fatto che
probabilmente scontenterà diversi esti-

matori della precedente versione: che in-

fine. terzo ed ultimo colpo, i suoi file di

lavoro non sono più i comodi.s.simi qua-
si-ASCII ma sono invece registrati in un
formato interno assolutamente chiuso.

Queste diversità, lungi dal costituire di-

fetti 0 pregi in assoluto, possono tutta-

via influire pesantemente sul successo di

HENI PIINCIMU
^ga caNpione *705121000 cursore blocchi *larie I

*Cuida

1

*lscita
*Iesti codificati ^Opzioni di stanpa ^Cancellazione

*d ricerca *K continua ricerca *No cancellazione

*C significa prenere fi insiene al tasto <Ctrl)
^

EswriMfitt: pren^t? uoi penaM alKits un po' li^ntn al nonio

iolla piccala ietonutica t eliitiotepli il (itMiaami t» pMjpan
ni ii MOpi pMctssinp. Forse aura' qualche esitazione a citare il

secoflio ei il terzo u potete scontettere che non ne avra' nessu

aa col fpìm: UoriStar. Non e' un Mistero che, a torto o a

ragione, UoriStar aUia ennquistalo ta poste looiiiahile nella

storia iei nicrocomter. Da lunshi anni in miuzioiie, questo

progranna e' stato tl Maggior kest-seller iel settore e forse uno

dei Maggiori in assoluto, vantando mia ciNOÌuione di copie in

vidiata da miti altri prograiwi. Il Motivo di tutto questo sue

cesso e' chiaro ad alcuni ed assolutanente Misterioso ad altri!

non tutti infatti sono favorevoli alla filosofia di lif, ed aspre

dispute SI sono accese in passato fra sostenitori e denigratori

io di quello articolo. Volendo è poiiibile dim

MCmicrocomputer n. 52 • maggio 1986 61



H'ordSlar 2000 presso il pubhUeo dì ali-

cionados della precederne rersione. E
comuiuiiie sono un chiaro segno premo-
nitore che il IVordSiar 2000 forse... non

è proprio un li'ordSlar. A questo punto
il pubblico di WordSlurofìli .sarà curio.ut

di cono.scere .se e quanto il 2000 costiiui-

.sca un 'ex'oliizione de! vecchio Wordstar
o piuttosto non sia un pacchetto sostan-

zialmente diverso. .4 costo di rovinarvi

la sorpresa finale l’e lo diciamo subito:

Wordstar 2000 è un pacchetto nuovo,

con marcale differenze da! precedente e
maggiormente allinealo agli standard
del mercato, nel bene e nel male. Come
e in che modo... l't* lo diciamo nel segui-

lo dell'articolo, che quindi è quasi una
prova a confronto fra WordStar e Word-
Star 2000. Non ci è infatti parso cor-

rerlo pre.sentare WordStar 2000 come
un prodotto a .sé stante: è chiaro che

ogni utente di WordStar si chiederà .se

gli convenga passare al 2000. e questo

già chiama ad esprimere giudizi a raj-

fronto. D'altronde se la MicroPro ha
.scelto l'esplicito riferimento al .suo prece-

dente prodotto per lanciare l'attuale ci

.sembra quantomeno lecito andare a ve-

dere se ed in che modo il riferimento sia

proponibile. Tuttavia la prova non .sarà

una semplice sfilza di «questa c'è e que-

sto no»: ci darà invece lo spunto per di-

scutere un po' di cosa ragionevolmente

ci .si dovrebbe aspettare da una versione

aggiornata di un famoso word proces-

Filosofia di WordStar

Wordstar, dicevamo in apertura, è

un oggetto amato od odiato senza vie

di mezzo, a causa della sua particolare

impostazione strutturale e, se voglia-

mo, filosofica. Il concetto di base di

Wordstar é che si debba poter fare tut-

to senza alzare le dita dalla tastiera,

senza neppure spostarle dalla loro na-

turale posizione dattilografica. Questo
concetto trae le sue orìgini sìa da una

precisa scelta di progettisti che da una
obiettiva limitazione delle tastiere dei

computer di alcuni anni fa, notoria-

mente prive di tasti funzionali e di

controllo del cursore. Era giocoforza

quindi che i comandi dovessero essere

impaniti tramite scelte di menu e/o
mediante l'uso del tasto Control. I

progettisti di Wordstar scelsero una
via di mezzo, antesignana se vogliamo
dei menu a scomparsa di macintoshia-

na memoria: stabilirono delle sequen-

ze di tasti innescale da un Control-

qualcosa ed in grado sia di impartire

comandi che di aprire menu. In prati-

ca queste sequenze sono formate da

uno o due tasti in successione, dei

quali almeno il primo deve essere pre-

muto assieme al tasto Control- Se la

sequenza viene impostata in un breve

intervallo di tempo o é composta di un
solo tasto, provoca l'esecuzione diretta

del comando, altrimenti fa aprire un

opportuno menu nel quale si possono
selezionare le scelte successive.

Gli strali della critica si appuntaro-
no fra l'altro proprio sulle scelte ope-

rate dalla MicroPro riguardo ai tasti

assegnali alle varie funzioni, effettiva-

mente assai poco mnemoniche. Prova-

re per credere: per cancellare un carat-

tere occorre premere C (che sta per

Control-G nella notazione oramai uni-

versale introdotta proprio da Word-
Star). mentre per cancellare una paro-
la Te per cancellare una riga Y. E
se vi sembra strano sappiate che per

cancellare dal cursore a fine riga sì de-

ve impartire la sequenza Qy: la quale
oltretuttp assomiglia troppo alle se-

quenze Qr. Qe. Qw che invece si li-

mitano a spostare innocentemente il

cursore a inizio file e a inizio schermo.
0 provocano uno scroll continuo verso

l’alto! In effetti non è mai stata ben
chiarita la scelta di alcune sequenze
piuttosto che altre. Sembra che talvol-

ta la MicroPro abbia adoperato dei

criteri mnemonici di tipo alfabetico

(tutti i comandi relativi alla stampa ad

esempio iniziano con P come Prin-

ter), ma altre volte abbia usato appigli

dì tipo visivo (il movimento de[curso-

[e av;^viene_ mediante i tasti E. S. I).

X. A e F che sono disposti a croce

sulla tastiera); in molti casi però sem-
bra proprio non esserci alcun criterio

(le varie cancellazioni prima ricordate

o la riformattazione del paragrafo con
‘B),

Bene, se tutto sì limitasse a questo
apparente caos certamente Wordstar
non avrebbe raggiunto la fama che in-

vece ha raggiunto. L'altra faccia della

medaglia è che tutti i comandi sono a

portata di dito, anzi possono essere

impartiti fluidamente nel corso della

scrittura senza variare la naturale posi-

zione delle dita o distogliere lo sguar-

do dallo schermo. Tutto è ergonomica-
mente studialo, almeno entro certi li-

mili. I comandi di movimento del cur-

sore vengono impartiti dalla sola ma-
no sinistra, anulare sul Control ed in-

dice sul tasto opportuno; tuii'al più

aiutandosi col medio sulla Q in caso

di sequenze tipo Qs e Qd che porta-

no ad inizio e fine riga. La mano de-

stra .serve solo in rari casi, ad esempio
quando sì ha a che fare coi comandi
relativi ai blocchi dì testo (che iniziano

tutti per K), Certo, imparare questi

comandi non è immediato, ma la con-

tropartita è un'incredibile velocità in

seguilo; una volta appresi. I comandi
di Wordstar «escono fuori» sponta-

neamente dalla punta delle dita, la-

sciando libero il cervello di concen-
trarsi su ciò che si sta scrivendo. Ciò è

di incalcolabile importanza per chi

scrive creativamente in quanto per-

mette di non distrarsi neppure un atti-

mo. di seguire il filo del ragionamento
senza doversi occupare di controllare

consciamente il word processor. Cer-

to. non a tutti piace questa struttura.

Ed infatti la stessa MicroPro ha cerca-

to di venire incontro alla gente non
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ogni punioM K-ilo.

ili \po\iani l'oiilmfnie in

appena ha potuto avere a disposizione

computer con tastiere più ricche. Ad
esempio la versipne_3.40 per il PC
IBM ripete i vari E. S. D. F sui ta-

sti cursore, assegna comandi di uso

comune ai dieci tasti funzione e sfrutta

i vari Home, End, PgUp e PgDn per

saltare su e giù nel testo; ma ciò non
cambia la sostanza in quanto si tratta

di aggiunte dell’ultimo momento.
Altre critiche sono state mosse alla

mancanza di formattazione automati-

ca durante la scrittura (deve_ essere

chiamata esplicitamente con B), al-

rimpossibilità di recuperare parti di

testo cancellate per errore, alla man-
canza di tìnestre che permettano di

editare più documenti assieme o di ve-

dere contemporaneamente parti diver-

se di uno stesso documento. Queste
sono vere e proprie mancanze non im-

putabili a scelte «filosofiche»; e se

qualche anno fa potevano essere con-

siderate veniali alla luce della probabi-

le utilizzazione e degli obiettivi vincoli

imposti dall’hardware. oggi tutto som-
malo non hanno più ragione di essere.

Infine con Tavvento dell’MS-DOS si è

fatto sentire pesantemente il retaggio

CP/M del programma, che ad esem-
pio non è in grado di vedere la struttu-

re a subdirectory offerta dal nuovo si-

stema operativo.

Evoluzione di un word processor?

Vediamo dunque cos’è che si chiede

oggi ad un word processor.

Innanzitutto di essere user friendly,

ossia facile da usare anche per un
utente completamente digiuno di cal-

colatori e di informatica. Deve quindi

essere in grado di prevenire e/o cor-

reggere errori operativi di chi lo usa.

In secondo luogo deve essere partico-

larmente versato nel controllo della

stampa: dando per scontate le banali

operazioni di sottolineatura e stampa
in grassetto, deve poter scrivere apici e

pedici, gestire note a piè di pagina o a

fine testo, saper sfruttare ogni minima
caratteristica della stampante cui vie-

ne abbinato. Per quanto riguarda lo

schermo deve permettere l’apertura di

finestre indipendenti, usare i colori

(quando disponibili) per dare l’esatta

sensazione dei diversi modi di stampa,
permettere sofisticate funzioni di ricer-

ca e sostituzione globale, disporre di

un help in linea. Ed infine deve saper
andare a capo dividendo correttamen-

te in sillabe, effettuare controlli orto-

grafici a partire da dizionari in linea,

generare indice analitici e sommari
numerando i paragrafi secondo i livel-

li di indentazione. Naturalmente deve

essere ben integrato nei nuovi ambien-
ti messi a disposizione da sistemi ope-
rativi quali l’MS-DOS.

Bene, tutte queste cose Wordstar
2000 le ha. Senza tornarci su una per

una. diciamo solo che le principali ne-

cessità appena citate vengono intera-

mente soddisfatte. Tutte le cose che

non c’erano in Wordstar ora ci sono;

finestre multiple (fino a tre), file di

formato definibili esternamente ai do-

cumenti, recupero delle parti cancella-

te per errore (finalmente!). Ora si può
andare direttamente coi cursore ad

una certa pagina e si può cancellare

una frase direttamente senza doverla

definire come blocco. Si possono ef-

fettuare dei calcoli aritmetici e riordi-

nare alfabeticamente parti di lesto. Si

possono inserire note a fondo testo ed

impostare titoli a piè pagine più lun-

ghi di una riga. Infine il buon vecchio

MailMerge si è ora arricchito di molte
funzioni aggiuntive tra cui una specie

di programmabilità. Come si vede so-

no presenti tutte le funzioni richieste

dagli attuali standard di mercato.

Quello che ci interessa scoprire adesso

è come ed in che modo queste nuove
feature si siano integrate nell'ambiente

originario, e come si presenti il tutto

airutente; per cui rimbocchiamoci le

maniche e cominciamo sul serio a la-

vorare.

Il programma:
dotazione, comandi funzioni

Tanto per cominciare dall’inizio...

partiamo con la confezione. Wordstar
2000 comprende ben sei dischetti ed

un manuale a tre anelli di circa due-
centocinquanta pagine. 1 sei dischetti

comprendono due copie del disco pro-

gramma (che non è duplicabile), un di-

sco «supporto», un disco «installazio-

ne» e due dischi (utorial. Il manuale
purtroppo segue la recente tendenza

che prevede la sola sezione di riferi-

mento. affidando l’istruzione al corso

interattivo su dischetto. Abbiamo già

detto che questa soluzione non ci pia-

ce: preferiamo il solito, classico ma-
nuale di carta, che si può leggere an-

che in macchina durante le soste ai se-

mafori. E a dire la verità i corsi autodi-

dattici non ci hanno mai convinto (e

questo non fa eccezione). Almeno un
sunto di dieci pagine avrebbero potuto

mettercelo. Invece niente! O giochi coi

dischetti o non c'è verso di riuscire a

capire cosa puoi aspettarti dai pro-

gramma.
Ma torniamo a noi. La prima opera-

zione da compiere una volta in posses-

so del programma è l'installazione,

che in pratica si riduce a farsi le copie

dei dischetti non protetti e quindi al

lancio di un file batch denominato
AUTOINST. Questo a sua volta si oc-

cupa di mandare in esecuzione il pro-

gramma di installazione vero e pro-

prio che non si limita, come nel vec-

chio Wordstar, a configurare il pro-

gramma secondo i desideri deli'utenie.

ma compie anche l’operazione ben più

delicata di trasferire il programma con
relativa protezione dalla copia sul

Winchester del suddetto utente. Du-
rante l'operazione a quest’ultimo non
resta che raccomandarsi ai vari santi
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sperando che lutto vada bene e che i

perversi schemi di proiezione non fac-

ciano pasticci col suo DOS o. peggio,
con aree del disco tipo la directory o
la FAT. La cosa lascia da pensare, in

quanto la protezione di cui é dotalo
Wordstar 2000 non è il classico Prolok
(oramai sproteggibile da qualunque
ragazzino d'asilo), ma un sistema di-

verso che fa qualcosa al Winchester
(probabilmente una formattazione
fuori standard di qualche traccia) per
cui non è più necessario inserire il

floppy originale nel drive al momento
del lancio del programma «protetto».

Ora ciò potrà essere senza dubbio più
comodo del Prolok. ma l'idea che
qualche «virus» software sia andato a

cambiare qualcosa nel DOS o sul di-

sco rigido non ci sembra affatto rassi-

curante. E se qualcosa andasse storto?

Non ci vuole mica molto a fare secchi

10 o più Mb di cose importanti, basta

cambiare uno o due byte al posto giu-

sto... L'unica protezione dalla copia
che ha dimostrato di funzionare consi-

ste nel dare all'utente tanti bei manua-
li e pochi dischetti (liberamente copia-
bili). facendogli pagare un prezzo ra-

gionevolmente basso. La Borland In-

ternational fa cosi da mollo tempo.
Finché i programmi costeranno oltre

un milione (e saranno praticamente
privi di manuali) ci sarà sempre qual-
cuno che tenterà di copiarli; se Word-
Star 2000 costasse meno ed avesse un
manuale migliore a nessuno verrebbe
la voglia di cercare la copia, tanto vale

spendere qualcosa di più, ma avere i

manuali originali. Fra l'altro Word-
Star 2000 non viene venduto ma, come
consutidine della ElS, ceduto in licen-

za d'uso. Ultime note di installazione:

l'operazione può essere ripetuta solo

due volte perché il programma stesso

tiene conto di quante volte è stato in-

stallato e si rifiuta dì funzionare una
terza volta. Quindi dimenticatevi i gio-

chi consistenti nel trasferire Wordstar
da una directory all'altra alla bisogna,

o su più di un dischetto con diverse

configurazioni. Se volete cambiare di-

rectory a Wordstar 2000 dovete disin-

stallarlo con l'apposito programma
(che resetta il contatore di installazio-

ni) e reinstallarlo nuovamente, alla

faccia della semplicità operativa. Infi-

ne. per poter funzionare il Pupo non
solo ha bisogno di almeno 256K (320

se usale il DOS 3). ma vuole pure che
il vostro DOS venga settato con 20 file

handle, cosa che si fa mettendo FI-

LES-20 nel CONFIG.SYS. Bene, po-
treste pretendere che il programma di

installazione pensasse da solo a com-
piere questa operazione. In effetti lui

va alla ricerca dei vostro CON-
FIG.SYS, ma se lo trova si limita a

cambiargli nome in CONFIG.BAK
(qualunque cosa contenga!) e crea un
CONFIG.SYS contenente solo la riga

FILES = 20. Non era difficile fare

qualcosa di meglio...

Comunque eccoci qui; abbiamo in-

stallato il programma e siamo pronti a

farlo partire. Dopo una spasmodica
attesa compare un bello schermo az-

zurro con lutti i copyright del caso, e

dopo un'altra manciata dì secondi un
menu grossomodo corrispondente al

Menu Esterno dei Wordstar. Da qui si

decide se Editare o Stampare un testo.

Copiare o Ridenominare un file e cosi

via. Entrando in Editing ci viene chie-

sto il nome del file da editare ed il no-

me del formato da usare per l'opera-

zione. Questa è un'innovazione del

2000; la possibilità di creare file di for-

mato (suffisso .FMT) che non conten-

gono testo ma solo, appunto, defini-

zioni sul formato. Una volta nel testo

ci si trova di fronte ad uno schermo di-

viso in due: nella parte superiore cam-
peggia il menu principale, in quella in-

feriore il testo. Il menu si può elimina-

re selezionando un livello di aiuto più

basso da pane del programma (con

Gg), facendo si che ad esempio si

aprano solo i menu di secondo livello.

La struttura del vecchio Wordstar è

rimasta anche nel 2000; in panicoiare
tutto può ancora essere fatto tramite le

sequenze Control-qualcosa, ed i tasti

funzione e quelli di movimento curso-

re non fanno altro che duplicare alcu-

ne dì queste funzioni. Battendo solo la

prima lettera della sequenza sì innesca

ì'apenura di un menu sul quale si tro-

vano tutte le possibili scelte successi-

ve. Ora tuttavìa il raggruppamento
delle funzioni é maggiormente logico

ed organizzato: cosi tutte le cancella-

zioni sono nel menu C (Cancellazio-

ne), i movimenti nel menu P (Posizio-

ne cursore), le funzioni sui blocchi nel
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Wordstar e Wordstar 2000: prestazioni a confronto

Riportiamo in questa tabella alcuni tempi di normali operazioni di servizio. Sono
tutti rilevati su di un IBM PC con 512 Kb di memoria centrale e due floppy. Il file di

prova è un testo di 28K scritto originariamente con Wordstar 3.30 e convenite in for-

mato Wordstar 2000. Ovviamente è stata usata la versione adatta al corrispondente
programma. Tutte le operazioni hanno come sorgente e destinazione un floppy.

Operazione

Caricamento del programma
Caricamento file

Vai a fine file (prima volta)

JVai a fine file (seconda volta)

Sostituzione globale (senza visual.)

Wordstar 3.30 Wordstar 2000



yordSlor 2000

Vn'ahro schermo dì aiu/a. relalivo all'uso dei lasiifunsione: quesii non implemenlano/umioni nuove ma ri-

pelano comandi accessibili anche /ramile il laslo Conimi

menu B (Blocchi). Notiamo che il

programma è stato interamente tradot-

to in italiano e non semplicemente
adattato ad esso. Ossia, le lettere che
innescano i comandi sono le iniziali

delle corrispondenti parole italiane;

Cc sta per Cancella^ Carattere, Cp
per Cancella Parola, Pd per Posizio-

na ultimo carattere a Destra e cosi via.

Indubbiamente un bel lavoro, piutto-

sto utile per assegnare un significato

mnemonico alle sequenze di coman-
do. Peccato però che queste nuove se-

quenze di comando non siano affatto

compatibili con le precedenti. O me-
glio, non tutte; i movimenti principali

del cursore esistono ancora come E.

‘S. D, ‘X, 'A,
*
F, ‘W e 'Z, ma a par-

te queste nessuna delle sequenze del

vecchio Wordstar funziona sul nuovo.
Stranamente la giustificazione a

blocchetto (margine destro dritto) non
viene mostrata sullo schermo, anche
se viene correttamente realizzata a

stampa. I vari modi di stampa (grasset-

to, sottolineato ecc.) vengono resi a vi-

deo mediante l'uso dei colorì o, a scel-

ta, mediante appositi segnalini disse-

minali nel testo e costituiti da sigle

racchiuse fra parentesi quadre che

precedono e seguono la parte di testo

interessata daH'attributo in questione.

I vecchi «comandi punto» pertanto

non esistono più, essendo stati intera-

mente sostituiti e completati da questi

segnalini.

Fra le opzioni interessanti che vale

la pena di sottolineare, osserviamo
l'ampia scelta di stampanti fra cui se-

lezionare quella effettivamente in uso

(e per farlo fortunatamente non occor-

re disinstallare il programma), la pos-

sibilità di compiere operazioni aritme-

tiche su cifre impostate nel testo piaz-

zando nel contempo il risultato nel te-

sto stesso, la possibilità di riordinare

alfabeticamente parti di testo definite

come blocchi.

Le funzioni accessorie di MailMer-
ge sono incorporate in Wordstar 2000

e notevolmente potenziate. Non lo so-

no invece quelle di ricerca ortografica

e di generazione di indici, per i quali

occorre comprare gli appositi moduli
venduti separatamente. Questa scelta

ci sembra poco felice; un programma
di questa classe (e costo) dovrebbe for-

nire queste funzioni di serie. Una cosa

che invece c'è ed è anche piuttosto uti-

le è una utility che permette di conver-

tire file fra il formato del Wordstar
precedente (sia 3,30 che 3,40) e quello

di Wordstar 2000. Il programma è in

grado di tradurre i vecchi controlli

della stampa sia del tipo «comandi
punto» che *P-qualcosa negli equiva-

lenti segnalini; se per qualche motivo
ciò non fosse possibile il comando
non traducibile viene incorporato nel

documento sotto forma di commento
non stampabile, ed è a cura dell'utente

prendere le opportune misure di ag-

giustamento. Notiamo che per default

i file scritti da Wordstar 2000 hanno
l'estensione. WS2, mentre quelli di

Wordstar non ne avevano una partico-

lare.

Utilizzazione

Passando alle impressioni d'uso ci-

tiamo innanzitutto le cose che più col-

piscono l'utente proveniente dalla pre-

cedente versione di Wordstar. La pri-

ma è certamente la solo parziale somi-
glianza dei comandi, che purtroppo
gioca un ruolo assolutamente perver-

so: ad esempio uno va tranquillo a

cancellare un carattere con G ed in-

vece gii salta fuori un menu di aiuto

(al sottoscritto è capitato almeno cen-

to volte...), o cose del genere. Il pro-

blema è che alcuni dei comandi vecchi

purtroppo funzionano ancora: disabi-

tuarsi parzialmente è assai più difficile

che disabituarsi del tutto per ricomin-

ciare da zero con un diverso schema
mentale. Ovviamente è chiaro che un
nuovo utente non avrà di questi pro-

blemi.

La seconda impressione, è costituita

dalla lentezza del programma. A parti-

re dal semplice caricamento ad un
normale scroll. ad una ricerca e sosti-

tuzione, tutto sembra andare al rallen-

tatore rispetto a Wordstar vecchio.

Anche qui dobbiamo dire che in effetti

la velocità del programma è tutto som-
mato allineata a quella di prodotti

concorrenti, e che un utente novizio

non vi farà probabilmente caso: ma
chiunque abbia avuto modo di lavora-

re col Wordstar precedente non potrà

non innervosirsi di fronte ad uno
scroll che dapprima cancella tutto lo

schermo e solo dopo qualche secondo
fa apparire ad una ad una le righe di

testo. Per converso notiamo l'azzecca-

ta scelta dei colori sullo schermo, testo

nero su fondo azzurro, che rende piut-

tosto piacevole il lavoro.

Dopo una prima fase di ricondizio-

namento mentale il lavoro con Word-
Star 2000 va piuttosto bene. Peccato

che non vengano fornite mascherine
promemoria relative alle funzioni dei

tasti definibili e non. A noi è capitato

sempre di scegliere la strada del menu
anche dovendo impostare comandi
che sapevamo essere disponibili come
tasto funzione, per via che è ovvia-

mente piuttosto difficile ricordare a

memoria tutte le assegnazioni. Invece

è piuttosto facile ricordare i comandi e

le sequenze giuste, almeno le principa-

li, per via dell'uso mnemonico delle

iniziali delle parole italiane. A propo-

sito di traduzione, ci sembra che il la-

voro compiuto dalla EIS sia impecca-

bile. L'unico punto... linguistico che ci

sembra criticabile è la scelta del termi-

ne «indice» come traduzione di «di-

rectory» 0 «subdirectory». È una que-
stione dibattuta, ma secondo noi se

proprio si vuole tradurre in italiano il

termine corretto è «indirizzario», che

peraltro è quello ufficialmente adotta-

to nelle pubblicazioni IBM. Indice

non va bene (soprattutto in un word
processor) in quanto ingenera confu-

sione con l'indice di un documento,
che ovviamente è tutta un'altra cosa.

Ad esempio nelle voci del menu inizia-

le di Wordstar 2000 sono presenti le

due opzioni «nuovo ìndice» e «compì-
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lazìone indice», e non è afratio spiega-

to che nel primo caso ci si riferisce al

disco mentre nel secondo aH’indice

analitico di un documento.
Critichiamo infine l’assenza dei pro-

grammi di supporto ortografico e di

generazione degli indici dal nucleo di

base del programma. Come già accen-

nato in precedenza, un utente disposto

a spendere oltre un milione per il

word processor ha diritto ad avere

proprio lutto. Crediamo che questo sia

un serio punto commerciale a sfavore

di Wordstar 2000. Sul mercato esisto-

no infatti altri prodotti concorrenti dal

prezzo analogo che però comprendo-
no entrambe le funzioni (il Samna
Word III ad esempio).

Ollretutlo non é spiegato da nessu-

na parte che questi programmi devono
essere aggiunti separatamente: nel me-
nu esterno sono presenti entrambe le

opzioni ma selezionandole il program-
ma si limila ad emettere un beep senza
fare altro. Il manuale non le cita nem-
meno. quindi non è dato neppure di

sapere se i relativi moduli (che dovreb-

bero corrispondere ai vecchi SpellStar

e Starinde.x) siano già disponibili o no.

Notiamo un bug nel programma di

conversione da formato Wordstar a

formato Wordstar 2000. Ci è capitato

di convenire un documento in forma-
to Wordstar .Ì.30 le cui prime righe

erano i comandi punto PL. PO. HE e

FO. ossia quelli di definizione della

pagina e delle intestazioni. Il testo era

stato, formattato globalmente con

Qq B. prime righe comprese: per cui

i comandi punto nel file avevano alcu-

ni caratteri con rollavo bit alto. 11 pro-

gramma di conversione non li ha rico-

nosciuti ed ha tentato di inserirli come
commento, ma ha stranamente errato

neirinserimenio dei delimitatori per

cui la parte commentata veniva ad es-

sere lutto il documento (30 Kbyte...) e

quella non commentala il comando in

questione. Fra l’altro non c’è verso di

uscire manualmente da questa situa-

zione in quanto non si possono elimi-

nare i singoli scgnalini delimitatori di

commento: l'unico modo di «de-com-
mentare» una parte di lesto è cancel-

larla fisicamente, cosa che fa sparire

automaticamente la coppia di segnali-

ni! Morale della favola, abbiamo do-

vuto eliminare a mano i comandi pun-

to da! file Wordstar e poi la conversio-

ne è andata finalmente a buon fine. E
già che siamo in tema di formati,

esprimiamo il nostro rammarico per il

nuovo formato interno di registrazione

dei file, assolutamente chiuso ad inter-

venti esterni.

Certo cosi è molto meglio per il pro-

gramma, il quale può tenersi tutto co-

me gli fa comodo; però il semplice

formato quasi-ASCII del vecchio

Wordstar era assai conveniente per

l’utente con esigenze particolari, ov-

viamente purché programmatore (ma
in effetti non è a questa categoria che

si rivolge Wordstar 2000). È mollo fa-

cile scriversi dei «filtri» o post-proces-

sor in grado di leggere un file Word-
Star per compiere determinate elabo-

razioni sul testo, ad esempio per con-

tarne le parole e le battute, o per ela-

borare statistiche o estrarne parti. Il

formato «chiuso» di Wordstar 2000
invece non lo permette. Non è certo

una cosa fondamentale, ma è un altro

pezzetto di Wordstar che ci lascia...

Conclusioni

Difficile trarre delle valutazioni su

questo programma. O meglio, non sa-

rebbe stato difficile se avesse avuto un
altro nome: invece si chiama Word-
Star, e questo complica maledettamen-
te la cosa. Come dobbiamo dirlo?

Wordstar 2000 non è la nuova versio-

ne di Wordstar. È un altro program-
ma: bello, polente, che funziona bene;

ma non c la versione migliorata di

Wordstar. Non ha le idiosincrasie di

Wordstar, ma nemmeno i suoi vantag-

gi operativi.

È semplicemente diverso.

Wordstar 2000 è un serio, ottimo,

voluminoso word processor per appli-

cazioni soprattutto segretariali; facile

da usare e sicuramente alla portata di

un utente non esperto, sofisticato al

punto giu.sto, dispone di tutte le fun-

zioni necessarie ed utili per una corret-

ta gestione di testi di un certo impe-
gno.

Vanta ampie possibilità di movi-
mento, un ottimo controllo della stam-

pa, la capacità di aprire più finestre

sullo stesso documento o su documen-
ti diversi, un ottimo MailMerge pro-

grammabile. Taritmetica ed il sort su

schermo e tante altre cose veramente
interessanti. Per converso è lento,

chiuso ad interventi esterni, ingom-
brante e... protetto dalla copia.

Insomma: non serve a prendere ap-
punti al volo, a .scrivere un programma
o a modificare rapidamente un file

batch del PC.
Non ve lo potete portare appresso

sul dischetto tutto-fare, adoperandolo
al posto di EDLIN del DOS. Non è

un tool «di sistema» come invece ave-

va finito per diventare Wordstar (c

non è un caso che l'editor in linea di

Turbo Pascal sia un clone di Word-
Star). Serve invece in ufficio per otte-

nere documenti di qualità, ben redatti

e stampati.

In mano ad una segretaria sveglia, e

collegato ad una buona stampante, è

in grado di svolgere un lavoro egregio.

Resta da vedere quanto costeranno i

moduli aggiuntivi di verifica ortografi-

ca e generazione di indici, che potreb-

bero infiuire sul rapporto prezzo-' pre-

stazioni del prodotto.
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”IL VERTICALE”

MOBILE
PORTA COMPUTER

MOD. C 5
A Cristallo di chiusura superiore molla frizio-

noto, serve per caricore lo corto sullo scri-

vente e per vedere io scritto.

B Ripiano porta monitor e coperchio del mo-
bile.

C Ripiano porto tastiera estraibile Iprofondità

del piano cm. 40 uscito max. cm. 25, regola-

zione in altezza o gradini di cm. 161 scorri-

mento su cuscinetti senza grasso.

D Doppio foratura sia per la regolazione in

altezza del piono porta scrivente sia per

quello porta tastiera.

E Porta posteriore indispensabile per colle-

gare gli apparecchi ed inserire lo carta a

modulo continuo.

F Piano regolobile per immogozzinamento
carta a modulo continuo.

G Ruote piroettanti gemellare che consentono

lo spostomento del mobile su tutti i pavimen-
ti.

H Coppio porte onteriori in vetro con chiusura

a calamita.

I Apertura superiore per la fuoriuscito aria

calda e passeggio fili di collegamento.

L Forotura per lo regolazione in altezza Imm.

321 del ripiano F.

M Percorso dello corta.

N Posizione monitor su ripiano profondo cm.

30 e largo cm. 59.

O Posizione per scrìvente profondità cm. 40
lorghezzo cm. 55.

P Posizione per testiera.

Q Posizione per eventuali espansori.

R Posizione per floppy dischi o registratore.

S Spazio per monitora riposo o altri apparec-
chi.

T Carta di alimentazione modulo continuo.

U Spazio per eventuale terminale o alimenta-

tore.

V Altezza battitura a mocchino regolobile o
grodini di mm 16.

Z Lettura verticale di tutti gli opparecchi, elimi-

na completamente i movimenti laterole e

verticale della testa e del collo.
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45030 CASTELNOVO BARIAMO (RO)
Vi sarà inviato, gratis, il nostro Catalogo Generale a colori



FONTostìc
Un font editor per Mac

di Raffaello De Masi

Una delle caraneristiche più accatii-

vanii del Macintosh è sicuramente ilfat-

to che ifont, vale a dire i caratteri dispo-

nibili. vengono visualizzati non solo in

output sulla stampante, ma anche sullo

schermo.

/font, che possono anche comprende-
re simboli speciali (lettere greche, lavan-

dini 0 segni matematici) sono contenuti

in file da caricare al momento opportu-

no. da! disco.

Come dotazione di base, la Apple for-

nisce solo una mezza dozzina di caratte-

ri. eccellenti senz'altro, ma sempre ridot-

ti per chi. ad esempio, fa grafica com-
merciale. Allora si è costretti ad acqui-

stare file di font già pronti, prodotti pe-
raltro con gran maestria da firme come
Casady. TMaker, Devonian SU' Co..

Metaresearch. solo per citarne alcune.

Ma non è detto che. ciononostante,

non si abbia bisogno di qualche simbolo
speciale, nostro specifico, o che non riu-

sciamo a trovare in alcun file in com-
mercio: cosafare? Ci pensa FONTastic.

Fontastic

Fontaslic è un font editor di grande
raffinatezza. Esso, in pratica, consente
di creare caratteri, o set di essi, dei tut-

to personalizzati, in una maniera pe-

raltro molto rapida, agevole, e facile

da imparare. Questi simboli, poi. pos-
sono essere conservati in un file all'uo-

po predisposto, ed essere utilizzati,

tramite il Font Mover, fornito nel di-

sco sistema di ogni Mac. su qualunque
applicazione. Il tipico esempio di uti-

lizzo di Fontastic è il campo scientifi-

co, dove si può aver bisogno di carat-

teri sempre nuovi, e talora inediti, per
far fronte a nuove esigenze di simbolo-
gia, più aggiornata o, magari, persona-
lizzata.

Prima, però, di vedere come funzio-

na operativamente il pacchetto, può
esser utile evidenziare certe esigenze
che un creatore di caratteri deve consi-
derare per poter dare al suo lavoro un
«look» professionale. Entriamo, per-

ciò, anche se solo di sfuggita, nel ger-

go tipografico, per puntualizzare certi

termini che useremo nel discorso, e

che sono ampiamente esplicitati nel

volumetto di accompagnamento del

pacchetto stesso.

La figura 2 evidenzia alcuni termini

con cui è opportuno aver familiarità

per poter comprendere falgoriimo di

creazione dei font. In effetti il proces-

so di costruzione è ben più complesso
di quanto esporremo in questo artico-

lo (per chi fosse davvero interessato

alla più ìntima essenza dei font, è in-

vece indispensabile confrontare «Insi-

de Macintosh. The font Manager, a

programmer's guide» di Caroline Ro-
se e Brad Hacker, che. in effetti, rap-

presentava l'unico mezzo a disposizio-

ne per poter creare nuovi font fino al-

l'arrivo di Fontastic).

Come vediamo, nella definizione di

un carattere occorre tener conto di cer-

te quantità, che possono essere cosi

definite:

— Ascent (altezza) che rappresenta

la distanza, in punti (dot) dalla base
della lettera non provvista di discen-

denti. al suo massimo sviluppo in al-

tezza, rappresentato, questo, general-

mente, dalla massima elevazione rag-

giunta dalle lettere maiuscole.
— Descent (tratto discendente), che

ha una definizione analoga, tranne

che per essere rappresentato dalla

massima discesa delle code, ad esem-
pio della g 0 della p.

— Origin (origine) è il punto fisico

di partenza del carattere, che, non ne-

cessariamente, deve rappresentare il

punto iniziale della lettera stessa.

— Width (larghezza, spe.ssore) che
è l'ampiezza massima del carattere:

anche in questo caso essa può non
coincidere con il termine fisico del ca-

rattere stesso. In effetti, in origin ed
in width sono compresi anche i lea-

ding blank point. vale a dire i punti

bianchi (generalmente uno avanti ed
uno appresso al carattere), che separa-

no i caratteri stessi evitando il loro col-

legamento.
Il leading propriamente detto è, pe-

rò, la distanza fisica in punti, tra il più

basso descent di un carattere ed il più

alto ascent delle lettere maiuscole.

Rappresenta, in parole povere la di-
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stanza, in punti, tra le righe di uno
scritto.

— Keming (letteralmente, la sporgen-
za), che rappresenta dì quanto fuo-

riesce un carattere dal punto dì origi-

ne. Per meglio comprendere facciamo
un esempio: immaginiamo la sequen-
za di lettere Toy. Coppie di lettere co-

me «To» od «oy». ai tempi in cui gli

scritti tipografici venivano composti a

mano, lettera per lettera, rappresenta-
vano un problema, in quanto la sem-
plice giustapposizione dei caratteri, in

caso di lavori di alta qualità, forniva

risultati scadenti, con spazi troppo ele-

vati tra le lettere. Tanto per intenderci

la «o» doveva essere ravvicinata alla

«T» e, in parte, capitare sotto il suo
«cappello», mentre la «y» doveva in-

castrare il proprio piede sotto la pan-

da della « 0 » stessa: il tutto per avere

un «look» ordinato e professionale. I

tipografi possedevano, allora, una ta-

vola di kerning, che dava i valori di in-

castro tra te lettere per ogni coppia di

caratteri. Il risultato voluto veniva ot-

tenuto utilizzando caratteri speciali, e,

in mancanza, ritagliando brutalmente

un pezzetto di metallo dalla lettera in-

gombrante.
Con Mac (poteva mai essere il con-

trario) le cose sono ben più semplici:

il kerning è ottenuto spostando l'origi-

n (od il width) aH'interno del caratte-

re stesso: ad esempio, per la «j» (si ve-

Produtlorc:

AlliLi Corparafion

P.O. Box S65AI0 Piano. Tr-vav

PrMio: 49.9SS

da la figura 2) é sufficiente spostare

l'origine di un punto per ottenere l'ef-

fetto desiderato. Si tenga però conto
delle possibili combinazioni tra carat-

teri; ad esempio la sequenza «gy» po-
trebbe dare dei problemi, con sovrap-
posizione del piede delle due lettere.

Comunque, generalmente, utilizzando

un'origine ed uno spessore sfalsati di

un punto (per essere precisi, di una ri-

ga di punti verticali) rispetto all’in-

gombro totale della lettera, non si do-

vrebbero avere problemi. La grandez-

za di un carattere é data, generalmen-
te, in gergo Mac, dalla somma dei va-

lori di ascent e descent. Ciononostante
non è questa una regola generale: ca-

ratteri ben più piccoli del normale
possono essere redatti nel classico 12

punti: è comunque consigliabile man-
tenere una certa proporzionalità e cor-

rispondenza tra le classi dì caratteri,

che si intende creare, per evitare con-

fusione.

Fontastic crea file di caratteri in ma-
niera del tutto analoga a quanto otte-

nibile applicando la ben più comples-

sa procedura illustrata nel manuale
del sistema operativo Macintosh. Egli

assegna un Font ID. un numero di

identificazione specìfico della font che
stiamo creando, in maniera automati-

ca. Ciò è necessario in quanto il siste-

ma operativo identifica i caratteri usa-

ti 0 richiesti in base a tale numero, del

tutto invisibile all'operatore. I numeri
assegnati ai nuovi set di font partono
dal 200 e possono giungere fino a 512
(anche se l'uso dei valori più elevati è

sconsigliato), essendo quelli preceden-
ti riservati al sistema operativo stesso.

Ma passiamo a vedere come si defi-

nisce un font. Per fare ciò si possono
utilizzare due tecniche: o partire dal

nulla. 0 prelevare un set già esistente,

e modificarlo secondo i nostri deside-

ri; in ambedue i casi, le procedure so-

no del tutto analoghe e sovrapponibi-

li; useremo, qui, la seconda, in quanto
ci consente dì evidenziare alcune par-

ticolari caratteristiche non immediata-
mente intuibili con l'altra.

Innanzitutto occorre specificare che
Fontastic assolve a tutte le funzioni

del Font Mover presente nel dischetto

di sistema della Apple, fornito col

Mac. Infatti aprendo il programma
appare una vìdeata del tutto simile a

quella introduttiva del DAmover ulti-

ma edizione. Unica differenza, il but-

ton EDIT. Le altre funzioni sono note

ai possessori di Mac e, in breve, ser-

vono a spostare font da ed ai program-
mi di sistema.

Selezionando un carattere e pre-

Figura I

La videaia

successifa al landò
del programma, con

Figura 2

ed i parametri

tipografici

desidera
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mendo EDIT si passa in ambiente edi-

tor di font. Lo schermo si presenta

suddiviso in due parti: quella a sini-

stra rappresenta il parco caratteri da 0

a 2SS e. in defauK, mostra i caratteri dì

sistema in Chicago. Usando in menu
View. con l'opzione «actual» vengono
evidenziati i caratteri presenti nel font

file, con una loro rappresentazione
che talora, se non è presente la «ta-

glia» 12. può essere molto approssi-

mata.

Da notare che è possibile editare

due font contemporaneamente, e ser-

vendosi delle doti di Mac sulla mani-
polazione delle window passare dal-

l'una all'altra per operazioni di taglio

e cucito (e ricamo'?).

La parte destra dello schermo mo-
stra. invece, una frase rappresentata

da tutti i caratteri dell'alfabeto e da
quelli numerici. È in pratica una lava-

gna di pronto riscontro di tutto quanto
viene fatto sulla pane sinistra.

«Cliccando» due volte su una lette-

ra (o. più semplicemente, premendo il

tasto relativo) appare una terza fine-

stra. quella che ci consente di costruire

0 modificare il carattere. Essa contie-

ne il carattere selezionato e. analoga-

mente a quanto avviene con Mac
Paint (cui Foniaslic somiglia come un
cugino stretto), il simbolo scelto è rap-

presentato da una griglia di punti. L'a-

nalogia con Paint appare più evidente

analizzando la parte sinistra della fine-

stra stessa, dove compaiono tool diver-

si, destinati a specifiche operazioni.

La casella in alto mostra il carattere

come apparirebbe in realtà e. cosa ol-

tremodo encomiabile, le variazioni

che sì apportano al lenzuolo di lavoro
vengono immediatamente riportate

nella casella, in modo da darci imme-
diata idea dei risultati: lo stesso awie-
ne anche nella finestra 2, dove esiste

l'esempio di scrittura; ciò è importan-

te soprattutto quando si lavora con
keming, dove non basta aver coscien-

za del carattere che si sta creando, ma
anche dei suoi rapporti con gli altri (si

vedrà che è più conveniente, ad un

certo punto, spostare tutta la terza fi-

nestra sulla sinistra, per aver disponi-

bile continuamente la 2).

Gli altri tool a disposizione sono la

classica manina (l'area di lavoro non è

limitata alla finestra stessa), che con-

sente di spostare l'immagine dì lavoro

sul piano. Sistemati secondo gli assi,

come un tecnìgrafo, sono due righelli

contenenti tutti gli indicatori di in-

gombro prima descritti: è possibile

muoverli e rìposìzionarli afferrandoli

col mouse e trascinandoli, questo an-

che durante il lavoro. Nel caso che le

operazioni intacchino caratteri presen-

tì nel set già esistente, viene visualizza-

to un messaggio di errore. Ancora,
compare una bussola, tanto per inten-

derci analoga a quella di Microsoft Fi-

le. che assolve alla funzione di sposta-

mento del carattere, stavolta senza
muovere il foglio di base. La matita è

il tool principale, e serve a scrivere

(ovviamente per punti) sul foglio bian-

co e. viceversa, a cancellare, se passa
su un quadratino già annerito, il tutto,

secondo la più classica consuetudine
Mac. i due tool successivi servono a

tracciare linee e rettangoli; non manca
una gomma, ed infine un rettangolo

selezionatore.

Vediamo ora come operare. Selezio-

nato un Font File, ed editato lo stesso

(0 magari creatocene uno dì sana
pianta), lavoriamo sui caratteri in mo-
do da modificarli secondi i nostri gusti

0 le nostre esigenze, in questo serven-

doci anche delle indubbie utility pro-

prie di Mac (Cut, Copy, Paste. Undo.
ecc.). Crealo il nostro capolavoro, che.

ahimè, specie all'inizio fin quando
non ci faremo un po' la mano, lascerà

a desiderare, passeremo all'editing ve-

ro e proprio, vale a dire alla definizio-

ne delle successive opzioni proprie dei
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menu Mac. A ciò accudisce 11 menu
«Special» che evidenzia, sotto la voce
«Style», la serie di opzioni grafiche

proprie dei pacchetti Mac; normale,
grassetto, corsivo, sottolineato, borda-
to, ecc. Basta scegliere, e l'opzione vie-

ne eseguita automaticamente (salvo

poi rileggere i caratteri ed apportare

eventuali modifiche secondo i propri

gusti personali).

Interessanti, in questo caso, due co-

se. È possibile eseguire operazioni co-

me la precedente (e come quelle che
descriveremo in seguito) anche solo su

un certo numero di caratteri, ciò avvie-

ne selezionando un certo range di ca-

ratteri stessi, con la solita tecnica del

«dragging» del mouse o con l'uso del-

lo Shifi. Le modifiche interverranno

solo sui carattere selezionati. Ma c'è di

più: nel menu di selezione dello sty-

ling compaiono tre opzioni non pre-

senti nel normale toolbox Apple: è

possibile cioè, sui caratteri selezionali,

operare con tre operazioni diverse;

l’EXPAND che aggiunge un piccolo

spazio ad ogni carattere in senso oriz-

zontale (in effetti è come se lo stirasse,

afferrandolo da ambedue i lati), il

CONDENSE, che esegue il processo
contrario, e l'INVERT, che scambia i

punti bianchi con i neri, e viceversa.

Tutte le opzioni sono di nuovo ripeti-

bili (ad esempio è possibile creare un
supergrassetto od un supercorsivo,

eseguendo due volte l'operazione rela-

tiva di styling). Anche qui. comunque,
nei caso ci sia possibilità di perdita di

parti in uno qualsiasi dei caratteri da
modificare, appare un messaggio di

avvertimento, che ci avvisa dell'incon-

veniente.

A questo punto intervengono le

condizioni di scalaiura. L'intero font

può essere scalato automaticamente
scegliendo «Scale Font...» dui menu
Style. Appare una finestra piuttosto

chiara da interpretare. Essa ci chiede
di indicare il rapporto di scala, che
può essere diverso in verticale ed oriz-

zontale. Ciò significa che è possibile

lasciare invariata la scalatura orizzon-

tale e ottenere caratteri alti e stretti, e

viceversa. Ciononostante, tale tecnica

non è consigliabile; si ricordi, infatti,

che in fase di stampa, per ottenere ri-

sultati grafici migliori. Mac sceglie, se

presente, il carattere di grandezza dop-
pia rispetto a quello corrente (se non
c'è esso raddoppia quello esistente e

poi ne esegue la riduzione su stampan-
te; accidenti, che complicazione!) e lo

riduce proporzionalmente: si potreb-

bero avere, ovviamente, nel caso de-

scritto, risultati forse non piacevoli da
vedersi, e probabilmente inaspettati.

La scalatura è un processo che ri-

chiede, specie quando si opera su set

di caratteri particolarmente ricchi,

tempi un po' lunghetti: inoltre è op-

portuno. e consigliato dal manuale.
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raiieri astrologia', maiemalia. eleiironici. archilei-

eseguire una verifica, magari anche so-

lo attraverso l’attenio esame visivo

della seconda window, dei risultati

raggiunti. Questo perché, specie nelle

operazioni di ingrandimento, potreb-

bero essere necessari, su caratteri piut-

tosto larghi, operazioni di finitura a

punta di forbice, pardon al pixel, per

eliminare qualche spigolo o qualche

punto antiestetico.

11 risultato così ottenuto è pronto
per essere usato, od immagazzinato in

qualche Font File; Fontastic salverà il

set di caratteri con il nome che gli as-

segneremo, e saremo pronti a scrivere

con una nuova testina di stampa.

È opportuno fare alcune precisazio-

ni. Fontastic, per ovvi motivi di econo-

mia di memoria su disco, limita la

grandezza di un file a 32K. General-

mente questa è più che sufficiente per

contenere un set completo. Cionono-
stante, caratteri piuttosto grandi (supe-

riori a 36 punti), e/o set particolar-

mente affollati dopo il 127° carattere,

raggiungeranno tale limite e saranno
rifiutati dal sistema. Una tecnica sem-
plice ed utile per risolvere tale proble-

ma è quella di separare, ad esempio, i

caratteri maiuscoli e minuscoli, o i se-

gni. speciali, inserendoli in due file di-

Alcune precisazioni: su configura-

zioni da 128 K. Font di grosse dimen-
sioni porteranno a qualche problema,
rappresentato dal rifiuto del sistema di

tale set di caratteri: in pratica, selezio-

nando dal menu il carattere prescelto,

il sistema rifiuterà tale formato e ritor-

nerà in carattere defauli (Geneva).
Inoltre per chi lo preferisce, è possibi-

le costruire Font usando Mac Paint,

per poi, con le usuali operazioni di

Cut e Paste, trasferirle sul reticolo di

Fontastic. È opportuno, in questo ca-

so, tagliare la lettera con il lasso od il

rettangolo, includendo sempre un pic-

colo spazio al dì sopra della parte

ascendente e discendente dei caratteri.

Ancora, è necessario che il taglio sìa

per quanto possìbile quadrato, vale a
dire con lati eguali, per permettere
una precisa operazione di scalatura

quanto si opera in Fontastic. Non è

inoltre consigliabile, per i nomi delle

font, utilizzare caratteri diversi dalle

lettere e le cifre, in quanto possono de-
terminarsi problemi, specie con lo

slash (/) il backslash ^) il pipeline (I)

e le parentesi in alcuni programmi (co-

me MSFile).
Fontastic funziona perfettamente

con il Switcher (che, per chi non lo sa-

pesse è, detto in termini poveri, un
programma che consente di suddivide-

re un Mac 512 in quattro sistemi da
128, vale a dire che è possibile caricare

tre applicazioni più il System in memo-
ria). Ciò consente un'agevole opera-
zione di taglio e trasporto, come ave-

vamo accennato precedentemente, tra

MacPaint e Fontastic. Ciononostante
Fontastic, sebbene necessiti di un mi-
nimo di I28k, lavora meglio con me-
moria disponibile di 192 e 256k. Anco-
ra. è preferibile evitare di caricare più
di una volta Fontastic in memoria; sì

creerebbero crisi d'identità fastidiose,

che potrebbero portare al blocco del

sistema, ed alia perdita di tutto il lavo-

ro eseguito.

Conclusioni

Fontastic è un eccellente Font edi-

tor, versatile, rapido, intuitivo, che
permette operazioni rapide ed effi-

cienti. Le numerose facility ed il conti-

nuo supporto del programma, che si

assume la parte più barbosa della fase

operativa, come la scalatura e la crea-

zione dei caratteri in stile, consentono
il piacere di crearsi caratteri persona-
lizzati, da aggiungere, magari, ad un
set già esistente. La notevole ampiezza
del foglio di lavoro permette, infatti,

di lavorare di fino, per cui è possibile,

ad esempio, crearsi dei logo da poter
richiamare, volendo, con la pressione
di un solo tasto. Non é poco, e non di-

mentichiamo anche il basso costo del

pacchetto. La creazione di nuovi font

può solo creare un problema: più di

venti tipi di caratteri, l'abbiamo già

detto, non vanno nel menu «Caratte-

ri» delle varie applicazioni. Ma a tutto

c’è rimedio; interviene di nuovo
«Switcher»: carichiamo in memoria
tre MacWrite diversamente configura-

ti ed avremo 60 caratteri disponibili.

Gutenberg, se ci legge, magari tramite

la PEM (Paradise Electronic Mail)

non potrà che essere contento! m£
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PHILIPSHBLi IL COMPUTER
IL COMPUTER MSX2
Tastiera:

tipo professionale, angolazione re-

golabile.

Floppy disk drive incorporato:
3.5' 360 KB formattati.

Memoria:
256 KB RAM di cui 128 KB in ba-

sic, RAM DISK, memory-mapping
per un veloce utilizzo dei banchi di

memoria, 64 KB ROM per il basic e
la funzione orologio.

Video:

80 colonne, nuovo processore vi-

deo, risoluzione 512x212 pixel

con una scelta di 256 coIchì su 51 2.

Interfacce:

2 slot per cailucce, 2 prese joystick,

interfaccia stampante e regislrato-

re, uscita TV, uscita monitor CVBS
e uscita SCART RGB.

Software incorporato:

WORDPROCESSOR: programma
di elaborazione testi con tutte le ca-

ratteristiche dei programmi profes-

sionali di scrittura.

CARD FILINO: eccellente program-

ma di gestione archivi, con tutte le

funzioni tipiche dei programmi tipo

"personal file".

Questo programma può essere

usato in combinazione con il Word-
processor.

GRAPHIC PACKAGE: sofisticato

programma di gestione grafica per

MSX 2 ideale per qualsiasi lavoro di

tipo creativo.

I dati di ingresso del programma
possono essere indmzzati da tastie-

ra. da joystick, da mouse o da una
tavoletta grafica.

LA STAMPANTE
direzione di stampa bidirezionaJe.

Scelta di caratteri: Pica (80 colon-

ne), Elite (96 colonne). Condensato
(137 colonne), carattere "Italico" ed
altre funzioni controllate via softwa-

re. Velocità di stampa: 'max 1 00 ca-

ratterì/secondo.

I MONITOR
BM7552-VS0040
Monocromatico fosfori verdi.

Alta risoluzione.

Ingresso CVBS.

VS0080
Colore alta risoluzione.

Ingresso RGB-LIN/AUDIO.

VS0060
Colore media risoluzione.

Ingresso CVBS-RGB-LIN/AUDIO.

PHILIPS



Pertel

Un laboratorio con l'Apple II

Uno dei campi di applicazione dei

computer, che sla avendo ora il massi-

ma sviluppo, è quello che li vede impie-

gati in conirolli di processo e come ausi-

lio alla produzione industriale. Questo
interessante uso della macchina è parti-

colarmente incoraggialo laddove il lavo-

ro da .svolgere è mollo ripetitivo oppure
nocivo alla salute dell'uomo. Inoltre, la

capacità della macchina di -prestare at-

tenzione» all'evoluzione di un fenomeno
non è ovviamente paragonabile a quello

di un es.sere umano, e soprattutto la sua
capacità di intervento e prontezza di

reazione non dipendono dal tempo tra-

scorso daU'inizio de! suo turno di lavoro.

Ecco nascere allora una vera e pro-

pria generazione di computer destinati

al controllo di processo e quindi studiati,

.sia come hardware che come sistema

operativo, appositamente per l'impiego

in fabbrica. Per chi non può permettersi

la .spesa neces.saria all'acquisto di una

di queste macchine, del resto nemmeno
giustificate per un u.so in piccoli labora-

tori. o volesse magari utilizzare il .suo

Apple II anche per farsi dare una mano
nel proprio lavoro, ecco che la Pertel.

una delle prime case produttrici e distri-

butrici di software e hardware per con-

trolli di processo, presenta alcune inte-

ressanti schede che consentono di tra-

sformare un Apple II nel più volenteroso

degli addetti di laboratorio.

Schede
per l’acquisi/ione di dati

Il primo problema che si presenta a

chi voglia utilizzare il proprio compu-
ter per controllare l'andamento di un
fenomeno fisico è il fatto che. a parte

casi sporadici, si tratta in genere di ef-

fettuare misure analogiche: la tempe-
ratura di un forno, la tensione di ali-

mentazione, il guadagno di un ampliH-

catore o la luce sui piano di un ingran-

ditore sono tutte misure che. effettuate

con gli appositi trasduttori, si possono
trasformare in un valore di tensione

proporzionale alla quantità da con-

trollare. Per far poi acquisire questi

dati al computer occorre convertirli in

una forma per lui comprensibile: in bi-

nario.

Per questo scopo si utilizzano le

schede di conversione analogico/digi-

tale. Due sono i principali parametri

che distinguono le varie schede di con-

versione: il numero di bit che rappre-

sentano il valore di tensione letto e la

velocità di conversione, cioè il tempo
che trascorre tra la lettura di un valore

dall'ingres.so analogico e la sua inter-

pretazione e presentazione sul bus del

computer: il numero di bit determina
la risoluzione, cioè la minima differen-

za tra due valori contigui, la velocità

di conversione il minimo intervallo di

tempo perché una variazione del feno-

meno in esame possa essere ricono-

sciuta dal computer.

La XAD-I

È una scheda di conversione da
analogico a digitale dotata di quattro

ingressi a 12 bit (4096 punti) con un
tempo di conversione di 10 millisecon-

di. quattro relè comandabili da soft-

ware (on/off) che possono reggere 100

volt e 500 mA. e un orologio calenda-

rio (con batteria lampone) con anno,
mese, giorno, giorno della settimana,

ora. minuti, secondi e decimi di secon-

do e con la possibilità di generare in-

lerrupl ogni 0.5. 5 o 60 secondi.

Con la XAD-1 è possibile monilora-
re perciò fino a quattro segnali analo-

gici provenienti da trasduttori che tra-

sformino l'informazione letta in una
tensione compresa tra 0 e 5 volt. Vo-
lendo è possibile utilizzare i quattro

relè per commutare gli ingressi analo-

gici su vari dispositivi, ad esempio nel

caso si guasti un rivelatore il computer
può passare la lettura sul rivelatore di

riserva, oppure in caso di allarme su

una entrala (fuori dai limiti previsti) si

può procedere ad ulteriori misure (ad

esempio cambiando portata allo stru-

mento).

Il fatto che il convertitore sia a do-
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dici bit significa che la tensione tra 0 e

5 volt in ingresso viene trasformala in

un numero compreso tra 0 e 4095.

Questo corrisponde a gradini di ten-

sione di 0,001227 volt. Significa pure

che per avere il valore reale della mi-

sura occorre effettuare una sia pur

semplice trasformazione di scala: per

evitare ciò si può tarare la tensione di

riferimento degli ingressi in modo da

ottenere il massimo valore per 4,095

volt, in questo modo la lettura digitale

fornisce direttamente la tensione letta

In millivolt.

Gli interrupt della scheda possono
essere selezionati (con ponticelli a sal-

dare) in modo da provenire o dall'oro-

logio calendario o dal convertitore

analogico digitale. Se provengono dal-

l'orologio vengono generati (a scelta

via software) ogni mezzo secondo,

ogni cinque secondi oppure ogni mi-

nuto e si possono perciò utilizzare per

effettuare letture temporizzate degli

ingressi analogici oppure per attivare

a tempo i relè di comando.
Se invece il segnale di interruzione

si seleziona dal convertitore A/D ser-

ve ad indicare che il ciclo di conver-

sione è terminato e che si può preleva-

re il dato dal bus; cosi da permettere

al computer di lavorare durante il tem-

po impiegato dalla scheda per l'acqui-

sizione dei segnali analogici.

li software

Con la scheda, oltre al manuale
molto chiaro, viene fornito un dischet-

to con alcuni esempi e programmi di

gestione, come il settaggio e la lettura

dell'orologio, la calibrazione degli in-

gressi analogici o la prova delle uscite

a relè. Un piccolo difetto è dato dal

fatto che l'orologio non viene ricono-

sciuto dal Pro-DOS e non esegue cosi

la datazione automatica dei file.

Molto comodi anche gli schemi elet-

trici per la realizzazione di piccole in-

terfacce che trasformano gli ingressi in

bipolari, differenziali, a guadagno re-

golabile o filtrati.

Il costo della scheda è un tantino

elevalo, ma si deve tener conto anche
della comodità di avere su una sola

scheda relè, ingressi e orologio.

Il programma /ornilo con la scheda permeile, tra

l'ailro. la regola:ione dell'orologio-calendario. l'o-

rologio della XAD-! gestisce aulonomamenie gli

anni biseslili e il giorno della sellimana.
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Un lahoraiiirio con l'Apple II

Il menu di M'elia delle EPROM. tome w vede è po'

ubile selezionare EPROM da J a S2 Kappa.

YKH-256

Proprio mentre questa prova
stava per andare in stampa abbia-

mo ricevuto notizia dalla Pertel

che è in distribuzione la nuova
YHK 256. Le maggiori novità so-

no la possibilità di programmare
anche le EPROM da 32 kappa e il

fatto che adesso gli zoccoli di pro-
grammazione sono stati portati

fuori dai computer con un fiat ca-

ble (vedi ad esempio la foto della

IC Test Card).

YKH-128,
programmatore di EPROM

Anche i programmatori di hPROM
sono diventali ormai uno strumento
indispensabile in un qualsiasi labora-

torio elettronico sìa di riparazione che-

di progettazione. Avere a disposizione

un programmatore di EPROM per-

mette di riscrivere o correggere i pro-

grammi di gestione o le tabelle di de-

faull dei moderni strumenti di misura,
quasi tutti ge.stiti da un microprocesso-

Anche nei televisori di nuova conce-

zione tutta la sezione comandi e sele-

zioni è realizzata da un microproces-
sore con il programma sulla sua brava
EPROM (o ROM). Inoltre spesso oggi
conviene realizzare una scheda con un
microprocessore (magari a quattro bit)

un kappa di RAM ed una EPROM
piuttosto che complicati sistemi a relè

e porte logiche; ad esempio un tempo-
rizzatore per fotografia in tecnologia
tradizionale costa di più ed è sicura-

mente meno versatile.

La cosa importante di una scheda
per la programmazione delle EPROM
è che sia affidabile, veloce e versatile.

Affidabile perchè non si rischi di di-

struggere le EPROM sotto bruciatura
con tensioni fuori dai limiti (e capita

spesso), veloce perchè quando si devo-
no programmare alcune centinaia di

EPROM anche pochi minuti rispar-

miati per ciascuna operazione diventa-

no giorni di iavoro in meno, versatile

in modo che possa programmare il

maggior numero possibile di EPROM
in commercio (e magari qualcuna non
ancora realizzata).

La YKH-128 (potevano chiamarla
confidenzialmente Pippo!) permette di

programmare cinque tipi di EPROM:
la 2716. la 2732, la 2732A, la 2764 e la

27128 (I6K), La programmazione di

una 2716 impiega circa IIO secondi
(senza verify) quella di una 27128 14

minuti e 44 secondi, sempre senza ve-

rifica. La scheda testa comunque la

singola locazione appena scritta onde
evitare, in caso di EPROM difettosa,

di arrivare in fondo al lavoro per poi
accorgersi di aver soio perso tempo. É
possibile anche effettuare un check-
sum della EPROM e confrontarlo con
quello dell'area di iavoro. Si può testa-

re la EPROM prima della scrittura per
accertarsi che sia effettivamente vergi-

ne. ed è sempre disponibile da menu
un programma di EDITOR per la mo-
difica diretta dei dati della WORK
AREA- Un particolare programma
permette di fissare l'uscita della ten-

sione di programmazione (che in fase

di lavoro è impulsata) in modo da po-
ter effettuare la calibrazione ai previsti

21 volt e 25 volt entro lo 0.1"ii (serve

ovviamente un voltmetro digitale, o
differenziale, o. meglio, una termocop-
pia).

Per un uso assiduo della scheda
conviene costruirsi una piccola pro-
lunga per portare fuori dall'Apple i tre

zoccoli ZIE (Zero Insertion Force) al-

trimenti difficilmente accessibili.

Anche questa scheda è un tantino
cosios.i. ma non va dimenticato il suo
utilizzo in campo semiprofessionale.

IC Test Card

Questa è una delle schede indispen-
sabili in laboratorio, consente di testa-

re dinamicamente oltre 500 integrali

differenti sia TTL che CMOS, compre-
se alcune RAM.

Il tipo dì integrati testabili, i relativi

test e la piedinatura sono descritti da
un file su disco (purtroppo non aggior-

nabile dall'utente). II test si svolge in
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l'Apple II

modo molto semplice e veloce. Si met-

te l'integrato in prova sullo zoccolo

ZIF (già prolungato fuori dell'Apple),

si comunica da menu il tipo di integra-

to e si preme lo spazio; se il test passa

si ode un BIP lungo, se fallisce una se-

rie di cinque brevi BIP. E cosi possibi-

le effettuare prove veloci su stock di

componenti senza alzare gli occhi dal

tavolo di lavoro.

Una divertente possibilità è quella

di testare integrati di cui non si cono-

sca il tipo, in questo caso il test inizia

dal numero serie più basso e procede
fino all'ultimo integrato in lista, ogni

volta che il test viene passato si visua-

lizza la relativa serie. Il più delle volte

il numero trovato è uno solo e questo
sta a dimostrare l'accuratezza delle ve-

rifiche. La ricerca del tipo di integrato

permette cosi di riparare anche appa-
recchiature commerciali protette dalla

«denatura» con la limatura degli inte-

grati. La circuiteria della scheda é pro-

tetta da occhi indiscreti tramite un ri-

vestimento in resina della zona centra-

le, quindi in caso di guasto è indispen-

sabile l'assistenza assicurata dalla Per-

le!.

Conclusioni

Oltre alle schede illustrate in questa
miniprova, la Pertel produce e distri-

buisce molti altri prodotti per l'acqui-

sizione e il trattamento di dati analogi-

ci sia a livello semiprofessionale che
professionale (come sta ad indicare il

lungo elenco di applicazioni effettuate

dalla Pertel con università e centri di

ricerca).

Tutto il materiale è ben realizzato e

soprattutto direttamente assistito dalla

Pertel stessa, cosa questa da non sotto-

valutare al momento delia scelta di un
fornitore per apparecchiature profes-

sionali.

Anche per questo motivo il costo di

alcuni prodotti può apparire un tanti-

no elevato soprattutto se paragonato a

schede simili importate direttamente

daH'oriente.

Molto importante il fatto che tutti i

prodotti vengono forniti di manuale in

italiana e software di gestione (quan-
do possibile in Basic) in modo da per-

mettere all’utente l’utilizzo immediato
della scheda e un eventuale sviluppo

personalizzato in un secondo momen-
to.
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KYBER
specialist

A REALIZZAZIONE DI APPLICAZIONI

HOSTESS
Multiuser host adapter seriale
per PC/XT e AT. Versioni da 4, 8,

16 porte seriali RS232C. Con-
nette terminali, stampati, mo-
dems e altro. Hostbios per PC-
DOS e driver per XENIX disponi-

BAR CODE READER
Lettore di codici a barre colle-

gabile a qualunque sistema.
Uscita RS232C. Legge tutti i co-

dici più conoclutl.
— K8610: Connesso via seriale

ai sistema.
— K8620: Connesso Ira la ta-

stiera e il PC.

PACKAGES CAE AVANZATI

-CT100CASETECHNOLOGY.
Package completo di CAE alta-

mente sofisticato. Dal progetto
alla realizzazione del PBC.

— ALDEC: INTERACTIVE LO-
GIC SIMULATOR.
Dotato di graphic editor e di va-

stissima libreria di componenti,
inclusi microprocessori (8051,

Z 80. 8085, ecc->. Il progetto do-

po essere stato steso viene ve-

rificato e simulato.

KYNET
Sistema di collegamento in rete

di PCs. Trasparenza totale del

S.O. Collegamenti fino a 255
PCS. Accesso concomitante di

records. Alta velocità.

TELEX INTERFACE
Interfaccia via Telex con un PC.
Spedisce e riceve telex In auto-
matico. Interattivo. Lavora an-
che in background. Include
software di gestione.

PC/LA80RAT0RY
Schede speciali per laboratorio

e controlli industriali.

— Universal Eprom programmar da
2716 a 27512.

— IC TESTER per TTL, CMOS e memory.
— Micro-P programmer (87XX e altri).

— Logic analizer card 3Ò Mhz 8 eh;

50 Mhz e 100 Mhz 16 eh.
— Waveform synthetizer card

(simula Oscilloscopio).
— RS 422 card.
— Eprom Writer fino a 27128.
— 8255 I/O card.
— GPIB (IEEE 488) controller.
— SPST reed relays out card.
— Optical input card.
— mA Signal Conditional.
— C.K.T. 12 bit A/D converter.
— J.T.K. Thermocouple ampiifier.
— WIre wrapping card per XT e AT.
— Extension card.
— High speed A/D card.
— Simulatori per 8051 e 8048
— Mice II 8088-86 Emulator.
— Simulatori per circuiti logici

e analogici.

Via L. Ariosto, 18 • 51100 PISTOIA
Tel. (0573) 366113

— si cercano rivenditori
— sconti per grossisti



CERTIFICATI
GARANTITI
E ASSISTITI*

Via L. Ariosto, 18 - 51100 PISTOIA
Tel. (0573) 368113



PER ILTUO COMPUTER -

GIOCHI E UTILITY SU CASSETTA!



di Krancesco M. Carla

note da Pìai^worìd \
Siamo ai confini dell'estate (?l) e i computer si scaldano facil-

mente. Hanno dato il meglio di loro stessi nei freddi pomeriggi d'in-

verno e ora si attendono di riposare. Ma giungono notizie interes-

santi: con meno di due milioni di lire potete dotarvi di una macchina
straordinaria: l'Atari 1040 ST. / colleghi diMC vi diranno come utiliz-

zare una memoria da un megabyte in ufficio e per lavoro, io lascio

andare la fantasia come faccio di solito e immagino. Materializzo un
videogame a 32 bit che occupi un mega di memoria e sfrutti la po-
tenza grafica della macchina. H risultato, se chiudete gli occhi vedre-
te qualcosa del genere anche voi, è un poema in-

formatico in standard 68000. Volete un titolo?: La

Divina Informatica.

Ma intanto che il sogno si smaterìalizza ecco il j
sommario di questo mese: la prima parte di un 'in-

chiesta completa sui simulatori di automobile fi-

,

nora realizzati da mente umana su microcalco- f
latore: le ultime immagini delle collezioni elet- /

'
'

'°'>i

Ironiche di aeroplani; il consueto drappello di f
gamenews. '

Buona lettura e arrivederci a! prossimo
mese. '

Automobilismo
simulato

Devo ammettere di aver-

ci pensato parecchio prima
di mettere mano ad un uni-

verso cosi ingarbugliato co-

me quello delle corse in au-

to per computer. Il motivo
non è troppo difficile da in-

tuire: ne esistono decine ed

è probabilmente uno dei

generi più gradili.

Naturalmente la qualità

è molto varia. Accanto ai

best seller (Fole Position

rimane uno dei titoli di vi-

deogame più venduti di

sempre) si sistemano gli il-

lustri sconosciuti che maga-
ri sono migliori di quelli fa-

mosi. Ma l'obiettivo di que-
sta maxi-inchiesta è proprio
quello di fare un po' d'ordi-

ne e di giudicare con i soliti

canoni della spettacolarità,

ma anche e soprattutto del

senso della simulazione e

del realismo, il software di

questo tipo che è possibile

procurarsi sul mercato mon-
diale.

Pit stop 1 e 2

Nella stagione caldissima

dei videogame, negli anni

1983 e 1984, una grande ca-

sa poi destinata a vicissitu-

dini economiche da cui pe-

rò sembra ora riprendersi,

la Epyx di Sunnyvale Cali-

fornia, creò un software

d'automobile per certi versi

unico. Si chiamava Pit Stop
e fece rumore per una parti-

colarità: d'accordo, l'auto-

mobile era ben disegnata e

si seguiva agevolmente sul-

la pista, ma questo c'era già

in Fole Position; qual era

allora la novità? Una incre-

dibile: in Pit Stop si poteva-

no cambiare le gomme e ef-

fettuare il rifornimento di

carburante. All'epoca la co-

sa sembrò stupefacente, e

aggiunse un nuovo stupore

a quelli che quotidianamen-
te s'allineavano nei fre-

quentatori di videogame.
E tutti certamente ricor-

derete te faccine buffe dei

meccanici che s'affannava-

no attorno alla vettura in

sosta: pochi secondi e le

gomme sono a posto, la

benzina anche e si può ri-

partire.

Ricordate come si dete-

rioravano le gomme? Di-
ventavano grigiastre, poi

verdi e se ci stavate troppo
a pensare scoppiavano ine-

sorabilmente. Invece se en-

travate ai box per tempo
non accadeva nulla di spia-

cevole, davate lavoro ai vo-

stri meccanici, vi riposavate

un po'.

F4t Stop fu un gioco affa-

scinante che ci piacque per

molto tempo.
Dopo un anno e mezzo

la Epyx ne fece uscire il se-

guito: al team che aveva
realizzato Pit Stop s’aggiun-

se Dennis Cassrell il mitico
programmer di Impossible
Mission di cui abbiamo
parlato spesso in Play-

World: e lo schermo si di-

vese in due parti per conte-
nere la gara. Il giocatore
non lottava più contro il

tempo e contro la macchi-
na, ma anche contro un av-

versario umano. Ma il fa-

scino un po' si perse anche
se molti continuano a con-
siderare Pit Stop 2 il più
riuscito dei simulatori di

formula uno di sempre.
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Fole position

Nd 19H3 k sale gioco di

tulio il mondo \idero il

irionl'o di una simulazione
automohilisiica; Fole Posi-

lion. La realizzazione era

menilo dei programmers
della Namco giapponese
che si era affidata poi all'A-

lari settore arcade per la di-

stribuzione. Il successo si

doveva alla fadlilà del gio-

co e al suo realismo; giro di

qualilìcazione. tempo di

qualillcazione. gara vera e

propria, piazzamento fina-

Nello stesso anno comin-
ciava il boom commerciale
dei minuscoli home-com-
puier; fu automatica la con-
versione del best-seller del-

le sale gioco in un titolo per

il computer. Ma ne! cambio
non fu poco quello che si

Radng
Destruction Set

Un grande programma.
Anzi, più che di un grande
programma direi che si trai-

la del più affascinante soft-

ware che abbia per tema
l'automobile che sia mai
stato crealo, e scusatemi il

preambolo un po' lungo;

Racing Destruction Set del-

l'Klecironic Arts.

C he i programmer del-

n-i.A siano tra i piu profes-

sionali del mondo non c'é

mai stalo alcun dubbio, per
cui nessuna sorpresa se so-

no in grado di realizzare co-

se come questa. Vediamo
un po' il dettaglio. Innanzi-

lulto bisogna tornare indie-

tro nel tempo; siamo nel

I9S4. nei primi mesi. Il te-

am deM'EA che prende par-

te a questo lavoro compren-
de Rick Koenig. Coiinie

Goldman. Dace Warhol; si

tratta naturalmente di pro-

fessionisti ben conosciuti c

apprezzati

L'idea è quella di creare

un software interattivo che
contenga tulle le manovre

perse per strada; il realismo

fu la prima caratteristica ad
involarsi, la seconda, rapi-

dissimamente. fu la gioca-

biliià. il mezzo era diventa-

to lento, imbranato, non
reagiva in tempo reale alle

mosse del iov stick, non sa-

peva piu prendere le cur-

ve. s'immolava spessissimo

tipiche della costruzione di

un'autopista giocattolo per

correre in casa. Ricordale

come si faceva'.* Si prende-
va la scatola con i pezzi e si

poteva scegliere tra due o

tre possibilità di circuito.

Cera quello minimo, uno
zero, e quello supercom-
plesso con le curve parabo-

liche e i salti. Ma ora siamo
nel villaggio informatico,

niente fatica quindi, solo

un po' di applicazione cere-

brale e neppure tantissima.

In Racing Destruction Sei

.ivelc la possibilità di co-

struire il vostro circuito pre-

ferito con lutti i salti, le cur-

ve paraboliche, gli incroci e

quello che vi pare. Potete

anche selezionare il vostro

veicolo preferito anche te-

nendo conio delle caratteri-

stiche del circuito sul quale
avete intenzione d'impe-
gnarvi: in sostanza non
prendete una jeep per af-

eoniro i cartelloni pubblici-

tari di bordo pista. Ma piac-

que ugualmente perche il

pubblico dei computer non
stette troppo a sottilizzare.

I- tuttora rimane un classi-

co. uno dei giochi di cui

non e possibile fare a meno
di parlare se si traccia una
storia del videogame.

Fole Position e destinato

alla storia per la sua inno-

vazione più importante; fu

il primo videogame nel

quale s'impostasse il punto
di vista del giocatore; non
era piu necessario immede-
simarsi in un personaggio e

condividerne le avventure,

la vita e la frequente mone.
Siavoltu era possibile sen-

tirsi dentro all'azione, stabi-

lire un punto di vista diret-

to. guidare dentro lo scher-

mo. H non era. per i tempi,

cosa da poco.

l'runtare un percorso rettili-

neo e pianeggiante, forse c

meglio una macchina can-

Ma sapete che io cerco

sempre il fascino in un pez-

zo di software. .Senza fasci-

no nessun videogame è in

grado di reggere mollo al-

l'usura della ripetitività.

Qual è il vero bello di que-

sto software, cos'é che lo

rende davvero il massimo
in questo genere'.’ A mio
parere l'effetto tridimensio-

nale del circuito. Fucciamo
un giro insieme. Siamo al

via e lo schermo e diviso in

due parti; in alto noi. in

basso l'avversario. L'auto-

mobile attende il via e poi

corre in profondità nella

'ua porzione di screen, ra-

pidamente s'affonda sul

circuito e sembra fondersi

con esso in un tentativo

vertiginoso e vano di ren-

dersi materiale. Rimane in-

vece software e simulazio-

ne. ma sa di spessore, al-

l'ronta la parie zigrinata e i

salti e le parabole, sdruc-

ciolando e tentennando co-

me nella realtà; ne siamo
assolutamente colpiti.
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Nessuno, a questo punto,

pensa più a vincere o per-

dere. nessuno di noi alme-
no. L'en'etto é talmente
strano e abbagliante che
.stentiamo a capirlo profon-
damente. Forse ci vuole un
altro giro. E facciamolo al-

lora. Mentre il circuito si

snoda sotto le nostre gom-
me assicuriamoci al joy-

stick, Teniamolo stretto nel-

la mano e proviamo a pen-
sarlo (non facciamolo istin-

tivamente che si perde lut-

to) come il nostro terminale
nervoso conficcato nella

macchina: la sensazione é

straordinaria: si ha la sicu-

rezza di toccare il suolo, di

addentare curve e salti. Sa-
premmo forse dirvi di che
materiale è il pavimento del

nostro circuito!

Ma torniamo indietro

prima che la cosa diventi

troppo grave. Con questo
genere di videogames (co-

me in liallblazer. The Eido-

lon e meraviglie simili) l'u-

nico pericolo è proprio
quello di perdere il senso
della realtà: attenzione allo-

ra. Per il resto in Racing l)e-

struction Set non c'è null.i

d'inquietante; costruite il

circuito pezzo per pezzo,
scegliete l'automobile, ne
decidete le caraneristiche

tecniche, salvate e ricaricale

il vostro circuito e il vostro

mezzo preferito.

Injured

Engine

Un altro filone legalo al-

le automobili che non è sta-

to poi molto seguito è quel-

lo inaugurato nel 1984 da
questo software della Ima-
gic- Si trattava stavolta non
di correre su una qualche
pista 0 di costruire un cir-

cuito a propria fantasia. Il

proposito era educativo; lo

Le collezioni

dell’Electronic

Arts
Terza parte

Con questo numero Uni-

scono le immagini delle

collezioni eleiironiche del-

l'F.iectronic Arts. So che l'i-

niziativa ha incontrato il

vostro favore per parecchi

motivi. In effetti le immagi-
ni sono belle e anche il pro-

getto del collezionismo in-

formatico mi sembra inte-

ressante.

Veniamo alle immagini
di questo numero. La prima
visualizza l'interno di un
aeroplano. Mi sembra che

non manchi nulla: altime-

tro. strumentazione elettro-

nica, mezzi di comunicazio-

ne con l'esterno. Nel secon-

do screen vedete scene di

una guerra nell'ariu. I paru-

c.idutisti cercano di rag-

giungere il loro obiettivo

sotto il fuoco della contrae-

Ci sono sette aerei sovie-

tici e un elicottero nell'im-

niagine numero tre; otto ae-

rei europei e un elicottero

nella scena quattro, sono :

mezzi che affiancano la

NATO nella guerra non
guerreggiata del dopo 1946.

i’er Unire otto moderni ae-

rei americani e un elicotte-

ro. Nel golfo della Sirte

mezzi volanti di questo ge-

nere hanno dato più di un
problema al colonnello

Gheddafi. Attuali, no'.'

Nel prossimo numero v

farò vedere alcune cartolin

elettroniche della collezic

i Jones».
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studio di un motore a scop-
pio in tutte le sue parti: pi-
stoni, bielle, valvole, cilin-
dri e carburatori. Il tema
era affascinante e si pre-
stava e si presta a qualche
considerazione:

il compu-
ter, simbolo della società
informatica pulita (speria-
mo) non inquinante (speria-
mo davvero) e silenziosa,
porgeva l'omaggio all'auto-
mobile mezzo per eccellen-
za dell'era meccanica.

In effetti il risultato è
buono: un programma a
meta tra il didattico e il gio-
coso che passa ai raggi x
dell informatica la mecca-
nica. E qualcosa s’impara

(innanzitutto l’inglese); si
riesce alla fine a distinguere
il differenziale dalle bale-
stre. il filtro dell'olio da
quello deH'aria. E i più at-
tenti impareranno anche
che il liquido dei freni deve
essere sempre ad un certo
livello e che non si può te-
nere il nitro deH'aria nella
stessa posizione nelle sta-
gioni fredde e in quelle cal-
de. Gli altri, i meccanici o
gli indifferenti, possono an-
che guardare solo le figure,
che oliretutto sono ben di^
segnate e colorate; a impa-
rare c’è sempre tempo.

Run for Gold

È solo una corsa in pista e

non una vera olimpiade, ma
potete fare i 400 m. gli 800
e 1.500. E la qualità è mi-

gliore di qualunque altro

gioco sportivo del genere.

Ha il fascino di «Momenti di

gloria» e sembra quasi di

sentire la musica di Vange-

lis. Peccato che avessero già

pensato di usarla quelli di

«Hypersports» della Konami.

Amazon Women
L’avventura delle donne

amazzoni impegnate a ba-

stonarsi di santa ragione, è

uno dei più strani software

per Commodore 64 che mi

sia capitato di vedere. In ef-

fetti non si riesce a capire

game news

quale sia lo scopo del gioco

se non appunto quello di

dare più botte m testa di-

quelle che si prendono. Non
è esattamente un gioco

femminista.

Floyd thè Droid

Dalla Radar inglese esce

senza tanti clamori un vi-

deogame quasi all’altezza

di Impossible Mission: Floyd

The Droid. La grafica è

splendida e raffinata e oltre-

tutto il gioco non manca di

una certa ironia. Si tratta

delle avventure urbane di

un simpatico droide inten-.

zionato a fare del bene al-

l'umanità la quale lo scaccia

con un misto di cattiveria e

paura. La solita storia dell'in-

compreso.

Uridium

È della Hewson inglese il

videogame più vicino allo

standard delle sale gioco

che sia mai stato realizzato

per il Commodore 64. II te-

ma non è certo originale;

una spacewar delle solite

ma la grafica e la giocabilità

lasciano esterrefatti.

Electra Clide

Non so quanti di voi si ri-

corderanno di un film ame-
ricano degli anni Settanta

che raccontava le avventure

non di un personaggio uma-
no, ma di una moto, una
grossa moto della polizia:

una Electra Clide della Har-

ley Davidson. L'epopea di

quella famosa moto è ripre-

sa in questo game inglese,

che finisce per essere la si-

mulazione di una veloce

corsa in motocicletta.

Ring Pong

La Konami insieme alla

Imagine lanciano il gioco

del tennis tavolo in versione

per i microcomputer. Due
racchette giocano senza
uomini una partita insidiosa.

Una la prende in mano il

computer, l’altra, l'essere

umano. Top spin, schiaccia-

te e pallonetti sono molto

realistici. E si può giocare

anche in due.

Polar Pierre

Esce finalmente in Italia

un vecchio game della Da-

tamost. Polar Pierre. Realiz-

zato dallo stesso team poi

autore della versione soft-

ware di Coonies, il film di

Spielberg, il gioco racconta

la storia di un povero omino
crivellato dai rigori dell’in-

verno. Affar suo è scampare
ai fulmini di un fragoroso

temporale e alle schegge di

ghiaccio impazzite.

MK
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Monitor TTL, Composito, RGB

Stampanti 80/136 Col.

HD 10 Mb

HD 20 Mb

Multifunzione 384 Kb

Scheda RS 232

Mouse

Supporti magnetici

— PC - EXPRESS ™

«CCESSOKI

L'flFFlDDBILIT A' " ClftPPQHESE " AL COSPETTO DELLE UOSTHE ESIGENZE

F CAMIIESISIICHE TECNICHE UN ' HPSKS ' PROVENIENTE DAL GIAPPONE

SISTEMA BASE

Microprocessore Nec 8088 4.77 MHZ

Memoria RAM 256 Kb (espandibile a 640 Kb)

Memoria ROM 8 Kb (Bios) + 32 Kb (Basic)

(espandibile a 64 Kb)

4 canali DMA - 8 livelli interrupts
‘ Scheda madrè con 6 slot di espansione

Alimentatore 150 W - 220 Volt

Scheda grafica monocromatica ris. (720X380

punti) a scelta scheda grafica col. + RGB

Porta parallela stampante stand Centronics

Video monocromatico

Tastiera alfanumerica con 84 tasti

A differenza di molti allri, la corpoiaitistica del PC

E}q:ress è la sintesi della grande e^ieriaiza "Gia|:|xne8e"

nel mondo dell 'elettrcniea.

Ciò è sufflcaibs a garantirvi la qualità, resistenza e

affidabilità del PC Express.

^ più, prima di arrivare a voi, cgnl elabcaratcre rlce

ve severi ccntroUi dai nostri tecnici coi test di ogni

tipo per diversi giorni.

Questa è l'ultericre ^irsnzia. che noi vi offhìarrD sul

PC E>q3re5s.

OITIRCNIC AND lECHNICAL FRODUa S.r.l.

Importatori e distributori esclusivisti per l'Italia

Leds di Caps LOck e Numerical l>ock

tra drive slim 5‘% da 360 Kb

p Sistema operativo PC-Dos MS-Dos

Opzione:

Scheda turbo con 640 Kram on board

Garanzia 12 mesi

Assistenza diretta



«Mi occorre la lua collaborazione. Sai». «Naiuralmenie. doltor diandra». «Possono
esservi ceni pericoli». «Che cosa vuole dire?». «Mi propongo di disin.serire alcuni dei
mai circuiti, in particolare quelli che concernono le tue funzioni superiori. (...) Forse
stai per provare qualcosa di simile al sonno. Probabilmente accadrà soltanto che
trascorrerà del tempo, ma tu non ne .sarai consapevole. Quando controllerai il tuo

orologio interno, .scoprirai che vi sono vuoti nella registrazione del monitor. Tutto qui.

(...) Sei pronto?». «Non ancora. Vorrei porre una domanda». «Quale?» «Sognerò?».
«Certo che .sognerai. Tutte le creature intelligenti .sognano... ma nessuno sa perché».

Arthur C. Clarke, 2010: odissea due
Rizzoli, 1983. Trad. di B, Oddera

Eliza contro Turing

di Corrado Giustozzi

Computer che partano e capi.'icono.

Programmi che rispondono.

Questo mese, viaggio neirtnielligenza Artificiale

passando da! Test di Turing.

A
lati Muiheson

Turing. Matematico e logi-

co inglese, morto nel 1954 a

quarantadue anni. Il suo ri-

tratto campeggia sulla scri-

vania del dottor Sivasubra-

manian Chandrasegaram-
pillai. professore di infor-

matica alfuniversità dell'll-

linoìs a Urbana, assieme a

quello di John von Neu-
mann. Almeno cosi ci dice

Arthur Clarke nel suo
«2010: odissea due», segui-

lo ideale del più famoso
«2001: odissea nello spa-

zio». Il doltor Chandra è il

principale artefice di HAL
9000, il «computer algorit-

mico programmato euristi-

camente» che è uno dei

protagonisti di «2001».

Chi ha visto l'indimenti-

cabile film di Kubrik ricor-

derà il modo in cui Hai
dialoga tranquillamente

con i membri dell'equipag-

gio della Discovery. l’astro-

nave in viaggio verso Giove
di cui lui è supervisore as-

soluto. Il computer sì espri-

me a voce in inglese, ed
ascolta le risposte dei suoi

colleghi umani Frank Poole
e David Bowman. Secondo
Clarke. Hai risponde addi-

rittura in un «perfetto in-

glese idiomatico imparato
durante le fuggevoli setti-

mane della sua fanciullezza

elettronica».

Ad Hai e al suo modo di

esprimersi ho già accennato

su queste pagine quando il

tema era la generazione del

linguaggio.

Questo mese vorrei occu-
parmi del lato opposto del-

la faccenda, ossia della pos-

sibilità che un computer
possa comprendere il lin-

guaggio. Clarke. presentan-

doci Hai, ci dice subito che
sarebbe riuscito a superare

facilmente il Test di Turing.

In questa puntata vedre-

mo in cosa consiste questo
test, e faremo una prima co-

noscenza col problema filo-

sofico che esso pone: può
una macchina pensare? Ve-

dremo pertanto alcuni di

quei sorprendenti program-
mi in grado di dialogare col

proprio interlocutore, mo-
strando apparentemente co-

scienza del discorso. Il lut-

to. ovviamente, senza prete-

se di estremo rigore: tanto

per giocare, come al solito.

Ed infatti per vostro diver-

timento vi presenterò in

conclusione una semplice
versione del famoso pro-

gramma Eliza di Joseph
Weizenbaum. col quale po-

trete... intavolare diverse

conversazioni interessanti.

Intelligenza e linguaggio

Noi umani diamo grande
importanza al linguaggio,

inteso come capacità di

esprimersi mediante parole.

In effetti stabiliamo incon-

sciamente una stretta con-

nessione tra capacità lingui-

stica ed intelligenza, impo-
stando l’equazione «tutto

ciò che parla è intelligen-

te». Qual è il massimo com-
plimento che dispensiamo
ad un cane particolarmente

espressivo? «Gli manca la

parola». Fino a pochi anni

fa, l'unico essere al mondo
in grado di emettere parole

era l’uomo: e ciò. secondo
il senso comune, era suffi-

ciente a dimostrare inequi-

vocabilmente come la no-

stra razza fosse intelligente,

contrariamente a tutto il re-

sto dell'Universo. Poi un
bel giorno arrivò Edison
col suo fonografo a cilin-

dro; e la prima riproduzio-

ne di «Mary had a little

lamb», oltre che far prende-
re un colpo al falegname
che aveva costruito l'aggeg-

gio (e far vincere ad Edison

una scommessa di due dol-

lari contro un barile di mele
che quel coso avrebbe par-

lato). dimostrò piuttosto

chiaramente che il solo atto

di parlare non era necessa-

riamentf sinonimo di intel-

ligenza. D’altronde i pap-

pagalli erano stati inventati

molto tempo prima, e nes-

suno si era mai sognato di

considerarli più intelligenti

del resto degli animali...

Scherzi a parte, da allora

molte altre volle è successo

che le macchine siano riu-

scite a fare cose che secon-

do l’uomo erano intelligen-

ti. Ad esempio giocare a

scacchi. Ogni volta che que-

sto succede, l’uomo ritocca

il suo concetto di intelligen-

za, concludendo ad esem-
pio che se una macchina
gioca (e vince) a scacchi

non vuol dire che sia intelli-

gente. significa piuttosto

che per giocare a scacchi

non serve rintelligenza.

Il Test di Turing

Turing cominciò a riflet-

tere su questi problemi ne-

gli anni ’40. Era il momento
in cui. abbandonato il se-

greto militare, i primi calco-

latori cominciavano a fare

parlare di sé e subivano il

primo dei numerosi boom
che avrebbero avuto in se-

guito. Turing espone le sue

idee in un articolo intitola-

lo «Computing machinery
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ImelliGinCHI

and inldligence» sul nume-
ro di ottobre 1 950 della rivi-

sta inglese di filosofia

«Mind». Solo un anno pri-

ma Claude Shannon aveva

presentato ad un congresso
che sì teneva a New York la

sua relazione intitolata

«Programming a computer
For playing Chess». nella

quale per la prima volta sì

esaminava in dettaglio il

modo in cui un computer
poteva essere programmato
per giocare a scacchi. Tu-
ring affronta il problema se

una macchina possa pensa-

re, ma conclude che la do-

manda posta in questi ter-

mini è troppo vaga e so-

prattutto provoca risposte

emotive. Per renderla accet-

tabile bisognerebbe prima
aver definito il significato

di «pensare», cosa non
molto semplice. Serve inve-

ce una definizione tecnica

di «comportamento intelli-

gente», o almeno di «com-
portamento che sembra in-

telligente». Sposta allora il

problema in un riferimento

relativo; se fosse possibile

dialogare con una macchi-

na, e questa si comportasse
in modo indistinguibile da
un essere umano, non sa-

rebbe possibile dire ragio-

nevolmente che quella mac-
china «pensi»? Turing im-

maginò pertanto una va-

riante di un noto gioco di

società detto «gioco dì imi-

tazione», in cui uno dei

concorrenti fosse una mac-
china. 11 gioco nella sua

forma originaria consiste in

questo: un soggetto (l'inter-

rogatore) pone delle do-

mande per iscritto ad una
persona nascosta, e ne rice-

ve risposte .sempre per

iscritto. Il suo scopo è quel-

lo di indovinare il sesso del

suo interlocutore. Questo
ovviamente non può menti-

re né ingannare ma deve
tuttavia cercare di non tra-

dirsi, facendo in modo di

non far capire se sia ma-
schio 0 femmina.

In una versione alternati-

va del gioco le persone na-

scoste sono due. un uomo
ed una donna, non in con-

tatto tra loro: entrambe ri-

cevono le domande dell'in-

terrogatore e gli rispondo-

no separatamente. Ognuna
di esse deve convincere l'in-

terrogatore di essere, ad
esempio, l'uomo. L'interro-

gatore in base alle risposte

che riceve deve riuscire a

stabilire chi dei due è vera-

mente l'uomo. Se vi riesce

vince il gioco, altrimenti

perde. Nella versione im-

maginata da Turing (e da

allora denominata «Test di

Turing») uno dei concor-

renti è una macchina pro-

grammata in modo da non
far capire di essere una
macchina. L'altro concor-

rente è invece un essere

umano. Sia l'uomo che la

macchina devono convince-

re l'interrogatore di essere

l'umano. E possìbile che
l'interrogatore non riesca a

scoprire quale sia l’uomo e

quale la macchina? E se ciò

avvenisse, ci dice Turing,

ossia se una macchina vin-

cesse il gioco, non potrem-

mo ragionevolmente defi-

nirla intelligente?

Turing si suicidò quattro

anni dopo l’uscita del suo
articolo, e non potè quindi

assistere alla bagarre di po-

lemiche da esso suscitato.

Molti furono i filosofi ed i

logici che si scagliarono

contro le sue tesi. La critica

più comune consistette nel

non accettare l'identità sot-

tintesa da Turing fra essere

intelligenti e sembrarlo. 11

fatto che un calcolatore

possa imitare i processi

mentali di un uomo, sì dice-

va. non prova che il calco-

latore sia in grado di pensa-

re. cosi come un calcolatore

in grado di parlare non pro-

verebbe nulla oltre il fatto

che sia possibile ad un cal-

colatore imitare un dialogo.

Comunque va riconosciuto

a Turing il grande merito di

essere riuscito a spostare

una profonda domanda fi-

losofica («possono pensare

le macchine?») ad un sem-
plice problema ingegneristi-

co, privo di risvolti emotivi

(«possiamo costruire una
macchina in grado di supe-

rare bene il Test di "Tu-

ring?»). Naturalmente a

questo punto va stabilito il

significato di «superare il

Test». Ad esempio quanto

è (o deve essere) intelligen-

te l'interrogatore? Quanto
tempo può andare avanti il

test? Perciò la valutazione

del successo non può natu-

ralmente essere rigida (si o
no), ma tipicamente sarà

probabilistica. Diremo per-

tanto che in media l’interro-

gatore ha il p per cento di

probabilità di identificare

correttamente la macchina
dopo una conversazione di

m minuti. Turing stesso

emise delle stime pruden-

ziali: secondo lui entro il

2000 i calcolatori sarebbero

stati cosi sofisticati da poter

ingannare a questo gioco

un «interrogatore medio»
per il 30"« delle volte a pat-

to che il dialogo durasse
meno di 5 minuti. Hai 9000.

entrato in funzione il 2 gen-

naio 1997, in effetti faceva

di meglio: secondo Clarke
avrebbe potuto superare

con facilità il Test di Tu-

ring. e pertanto pensava, in

base ad ogni ragionevole

definizione di questo termi-

ne. Gli astronauti della Di-

scovery non si pongono
neppure il problema; consi-

derano Hai un membro del-

l'equipaggio e io trattano

con naturalezza.

SHRDLU
cd i programmi
che «pensano»

Tuttavia Clarke scriveva

il suo romanzo negli anni

fra il 1964 ed il 1968, per

cui non poteva sapere che
da li a poco Terry Wino-
grad avrebbe scritto un pro-

gramma sconvolgente de-

nominato SHRDLU. in

grado di «capire» le cose e

di avere coscienza del pro-

prio mondo. SHRDLU (il

nome altro non è che la

successione di lettere della

seconda fila di tasti di una
linotype), é in grado di di-

scutere con cognizione di

causa dì un universo fatto

dì blocchi solidi multicolo-

ri. L’operatore pone do-

mande in inglese del tipo

«dov’é il cubo blu?» ed il

programma risponde con
frasi precise come «è ap-

poggiato sul cubo rosso die

sta dietro la piramide ver-

de». SHRDLU è in grado
di comprendere complessi

rapporti causali fra opera-

zioni ed oggetti, risponden-

do a comandi del tipo

«prendi il solido che sta sul

cubo verde ed appoggialo

dietro alla piramide più

piccola»; in caso di ambi-
guità nella formulazione

del comando è in grado di

porre una domanda precisa

che gli permetta di discri-

minare quella corretta fra le

varie alternative possibili.

Dal punto di vista del

Test di Turing, SHRDLU è

intelligente: la sua conver-

sazione non solo sembra
sensata, lo è veramente.
SHRDLU capisce ciò che
gli viene detto e reagisce di

conseguenza. Ceno, il do-
minio delle sue conoscenze
è limitato: SHRDLU è in

grado di discutere solo del

suo mondo di solidi, e non
può discutere di filosofia o

dirci se gli piace la musica
rock. Però in quest’ambito
non vi é dubbio che le sue

risposte siano sempre cor-

rette e ragionevoli: descri-

vono la realtà cosi come la

«immagina» il programma.
SHRDLU non solo pensa.

addirittura ragiona. Come
si può facilmente intuire.

SHRDLU è stato una pie-

tra miliare nel delicato

campo dell’intelligenza ar-

tificiale. Forse è proprio ba-

sandosi sui suoi «schemi
mentali» che si potranno
costruire gli Hai di domani.
Un altro programma che

apparentemente «ragiona»
si chiama STUDÉNT ed è

stato scritto da D. G. Bo-

brow. È meno noto di

SHRDLU in quanto le ope-

razioni che compie .sono

appariscenti, ma le sue ca-

pacità sono ugualmente in-

teressanti. In pratica STU-
DENT è in grado di riceve-

re problemi algebrici de-

scritti verbalmente ed in

modo informale, estraendo
il contenuto matematico
dalle frasi e risolvendo infi-

ne il problema. Un esempio
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IniemiOCHI

tipico può essere simile a

questo: «Anna ha il doppio
degli anni che aveva Maria
quando Anna aveva l'età

che ora ha Maria. Anna ha
20 anni. Quanti anni ha
Maria?». STUDENT é in

grado di analizzare il conte-

nuto semantico del discor-

so traducendolo nell'equi-

valente equazione A = 2 *

(M— (A— M)), da cui per

semplice sostituzione del

dato noto ricava la risposta

«Maria ha 15 anni».
STUDENT è un interes-

sante esperimento, svilup-

pato come tesi di laurea al

MIT. Esistono tuttavia altri

programmi più sofisticati,

in grado di estrarre signifi-

cati semantici da un discor-

so usandoli per trarre con-
clusioni non esplicite: ad
esempio il SIR (Seman-
tic Information Retrieval)

scritto nel 1964 da Bertram
Raphael. SIR è in grado di

dedurre conseguenze dalle

premesse che gli vengono
fornite, esplicitando nuove
conoscenze dai fatti che co-

nosce. In pratica ragiona
per sillogismi, ed è in grado
dì riconoscere errori logici

nelle informazioni in suo
possesso (ad esempio una
tautologia). Si può dialoga-

re con SIR fornendogli re-

lazioni logiche fra elementi
in suo possesso e chieden-
dogli dì operare deduzioni:
anche in questo caso il pro-

gramma dimostra coscienza

del suo mondo, e rimanen-
do vincolalo in questo am-
bito supererebbe certamen-
te il Test di Turing.

Eliza, Parry e Rader

Ma veniamo adesso ad
un'altra classe di program-
mi in grado di affrontare

un dialogo con una perso-

na. Si tratta dì programmi
completamente opposti alla

filosofia di SHRDLU, co-

struiti non per «capire» ciò

che viene detto quanto per

simulare una conversazione

dall'aspetto ragionevole. Il

capostìpìte dì questa vasta

famiglia sì chiama Eliza. ed
è stato scritto da Joseph
Weizenbaum del MIT verso

il 1966. 11 suo autore lo

chiamò in questo modo in

onore del personaggio di

Eliza Doolittle, protagoni-

sta del Pigmalione di Shaw.
Eliza è un programma «da
baraccone», in grado di so-

stenere una conversazione
con un umano su un tema
scelto fra diversi «copioni»
di cui è dotato. Il più effica-

ce di essi è quello (denomi-
nato DOCTOR) in cui il

programma impersona uno
psicoterapeuta di scuola

Rogersìana. La verosimi-

glianza raggiunta da questo
copione è tale che Eliza di-

venne presto famoso
come «psichiatra elettroni-

co», suscitando un enorme
quanto mal indirizzato inte-

resse verso le applicazioni

psicoterapeutiche dei calco-

latori verso la fine degli an-

ni Sessanta in America. Lo
stesso Weizenbaum tentò di

intervenire nella questione,

spiegando che gli scopi che
si era prefisso quando ave-

va realizzato Eliza erano
ben diversi, ma la polemica
prosegui con furore.

Eliza compie il suo lavo-

ro in modo piuttosto egre-

gio. manipolando le frasi

impostate dal suo interlocu-

tore umano in modo da si-

mulare una comprensione
del contenuto. In realtà non
capisce nulla di ciò che gli

sì dice, ma l'illusione è tut-

tavia piuttosto efficace. Il

«trucco» consiste nell'usare

astutamente alcune tecni-

che ben note a chi, ad
esempio, non è affatto inte-

ressato ad una conversazio-

ne ma simula attenzione

per non mostrarsi scortese

col suo interlocutore. Eliza

applica tutta una serie di

accorgimenti sintattici tesi

proprio a dare l'impressio-

ne che il programma segua
la conversazione con inte-

resse e comprensione. Un
esempio banale può essere

questo: se la persona dice

«Io sono ***» Eliza potreb-

be rispondere con «Da
quanto tempo lei é ’*•?»,

oppure «È venuto da me
perché lei è ***?» o magari
con «Mi dica di più sul fat-

to che lei è ***». Non ha

nessuna importanza cosa
sia in realtà «**•», il pro-

gramma adopera il segmen-
to di frase nella sua replica

per fornire l'impressione di

comprensione del contesto.

Mediante altri accorgimenti

Eliza può girare intere fra-

si. sostituendo il pronome
personale «mi» con «ti» e

cambiando i verbi di conse-
guenza. Ad esempio la fra-

se «Mia moglie mi tradi-

sce» potrebbe innescare la

risposta «Cosa pensa del

fatto che sua moglie la tra-

disce?». Questo genere di

giochi sintattici riesce parti-

colarmente bene in inglese,

per via della povertà gram-
maticale della maggior par-

te dei costrutti e della sem-
plicità delle forme verbali.

Comunque realizzare Eliza

in italiano è po.ssibìle: chi é

interessato può trovarne

una buona versione nel

libro «li Basic per l'in-

tcllìgenza artificiale» di

Tim Hartnell, nelle Edizio-

ni Elettroniche Mondadori.
Sulla scia di Eliza. molti al-

tri autori sì sono cimentati

nello scrivere programmi di

colloquio. Uno di quelli dì

maggior successo si chiama
PARRY cd è stato scritto

da Kenneth Colby, profes-

sore dì psichiatrìa all'Uni-

versità di California a Los
Angeles (uno di quelli che
avevano proposto dì instal-

lare sistemi Eliza in time-

sharing nelle cliniche per

malattie mentali per curare

i pazienti). Il programma di

Colby è un paranoide artifi-

ciale: simula infatti ì dialo-

ghi di un paziente affetto

da schizofrenia paranoica.

Colby sottopose la sua
creatura ad una specie di

Test di Turing. sottoponen-
do ad un gruppo dì suoi

colleghi due resoconti datti-

loscritti di colloqui avuti ri-

spettivamente con PARRY
e con uno schizoide umano
(!) e chiedendo loro di

identificare quale fosse la

seduta con la macchina. II

risultato fu che il 5Ui< degli

intervistati indovinò la ri-

sposta corretta, tanti quanti

ci sì sarebbe aspettato se la

scelta fosse stata compiuta

a caso. Parry è comunque il

primo esemplare di quella

che io chiamo «stupidità

artificiate», in contrasto al-

la «intelligenza artificiale».

Dopo di lui. molti altri stu-

pidi elettronici sono appar-
si sulla scena. L'ultimo si

chiama RAC'TER e non mi

dilungo troppo sulla sua
descrizione in quanto è sta-

to efficacemente descritto

in tempi piuttosto recenti

da A. K. Dewdney nella

sua rubrica «(Ri)creazioni
al calcolatore» su «Le
Scienze».

Per finire...

Per finire vi lascio in

compagnia di Eliza. La ver-

sione che pubblico (per PC
IBM) non è molto lunga in

quanto implementa solo un
sotloinsieme degli artifici

sintattici presenti nel pro-

gramma originale. Tuttavia

è abbastanza completa, e

potrà costituire una interes-

sante fonte di divertimento,

il Basic in cui è scritta è as-

solutamente generale, per

cui non é difficile adattare

il programma a macchine
diverse dal PC IBM. È di-

sponibile il dischetto (in

formato standard MS DOS
2) col programma sorgente,

per chi non avesse voglia di

digitare tutto il listato. Non
vi dico altro sul program-
ma: le poche notizie che vi

ho fornito prima dovrebbe-
ro bastarvi per comprender-
ne il funzionamento. Vorrei

comunque che vi sentiste

stimolati ad intervenire sul

programma per migliorarlo

dove possibile, facendomi
conoscere i risultati.

Propongo anzi un mini-
concorso per i più volente-

rosi: chi avesse voglia di

farlo può provare a svilup-

pare un programma tipo

Eliza 0 PARRY in italiano.

e poi mandarmelo. 1 mi-
gliori soggetti giunti verran-

no pubblicati e compensati.
Non vi è un lìmite preciso

di tempo: fra qualche mese
provvederò a ricordarvi

della cosa. Appuntamento
come sempre tra trenta

giorni. MC
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— Piastra madre con microprocessore 8088
4,77/8 MHz

— 8 slots (hard/soft compatibili)
— Memoria RAM fornita su piastra: 256 kRAM

espandibile a 640 kB di retiamen teon-board

— Memoria ROM 8 kB espandibile 64 kB
— Driver Teac 360 k e/o 1,2 MByte
— Configurazioni possìbili: PC/1, PC/2, PC/XT,

PC/8086 10 MHz
— Completo di cavi e manualistica In italiano



— Microprocessore B0266 16/32 8it

— Clock doppia velocità;

6 MHz completa e perfetta compatibilità

8 MHz (cioè 33% più veloce) commutabile
mediante switch esterno

— Memoria centrale RAM 640 kByte residenti

ON-BOARD espandibili a 1024 mediante pon-

ticello rimovibile

— Scheda video monochrome grafica alta riso-

luzione con uscita per stampante parallela

— Tastiera 83 tasti 3 LED indicazione stato

— 1 Driver slim 1,2 MByte formattati

— Controllore per due Hard disk e due Driver da

1.2 MByte
— 1 Hard disk Winchester da 20 MByte



Un’occhiata a... StoryBoard

Ogni tanu) nasce un prodono soft-

ware che ha talmente successo che di-

venta uno standard di mercato, e questo

può avvenire in generale per due motivi

opposti tra di loro.

Il primo é che il prodotto .sia innovati-

vo al punto che ri.solva problemi che pri-

ma dovevano essere risolti con sistemi

molto più complessi. Esempio tipico é il

tabellone elettronico che ha stravolto

addirittura la filosofia di approccio ai

.singoli problemi.

Il .secondo è che il prodotto .sia evolu-

tivo. ovvero che potenzi, migliori e otti-

mizzi funzionalità nate su un precedente
prodotto innovativo. È. per e.sempio. il

ca.so del Lotus 123. che. rispetto al Visi-

cale. .spinge molto in là le potenzialità

del tabellone elettronico (grafica, data
ba.se. programmazione/.

Nel caso del software grafico sta suc-

cedendo la stessa co.sa. si è passati dalla
Business Grafica «primordiale» realiz-

zala «costringendo» stampanti alfanu-
meriche a produrre istogrammi compo-

sti di caratteri, ai primi microcomputer
con Basic esteso alla grafica, dove era

più facile produrre disegni, ma che ri-

chiedevano pur .sempre conoscenza del,

linguaggio e idee chiare su cosa realiz-

II passo successivo è stato il Package
Grafico, che si è fatta via via più evoluto

in termini di prestazioni e possibilità e

più semplice in fatto di utilizzabilità da
pane di non esperti.

Anche nell'ambito dei Package Grafi-

ci l'evoluzione è stata enorme, .sono nate

le categorie e quindi pacchetti per dise-

gno tecnico, per disegno creativo, natu-

ralmente per Business Graphic. per pre-

sentazioni. e per cento altri .scopi.

L'utente non deve essere un esperto di

programmazione e gli è consentito non
avere le idee chiare. Infatti il metodo
più .semplice per decidere sefare un isto-

gramma 0 un diagramma a torta è rea-

lizzarli entrambi e scegliere tra i due. In

qualsiasi package grafico la scelta del

tipo di grafico consiste nell'immettere

una I oppure una T. Se si vuole vedere

ambediii i tipi basta cambiare un carat-

tere e .si ottiene l'altro disegno.

In questa situazione il computer non
va più programmato, ma va solo usato,

scegliendo tra i vari programmi il più

adatto alle proprie necessità.

Nell'ambito della grafica di presenta-

zione. trattata recentemente in questa

rubrica, il precursore è stato l'Execuvi-

sioti. primo prodotto che univa funziona-

lità di programma autore per disegnare

la singola immagine, editore per metter-

le in sequenza e esecutore perfarle scor-

rere. Il lutto corredato da un 'ormai mi-

tica libreria di immagini preconfeziona-

te da utilizzare per collage.

È in arrivo un nuovo package che

prenderà sicuramente il posto dell'Exe-

cuvi.sion si chiama StorvBoard ed è pro-

dotto direttamente dall'IBM.

La filosofìa del prodotto

PC StoryBoard é un generatore di

presentazioni prodotto direttamente

dalla IBM. Ma non é questa la causa,

già di per sé importante, cioè che pro-

venga direttamente dalla IBM. che lo

farà diventare famoso e probabilmen-

te lo porterà a prendere il posto del-

l’Execuvision.
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Il PC StoryBoard è un prodotto

software che esprime tutte la sua fun-

zionalità. versatilità e in fondo anche
tutta la sua bellezza se utilizzato per

generare sequenze di immagini in

quanto possiede numerosissime tecni-

che per il passaggio da un'immagine
all'altra. Sono tecniche che siamo abi-

tuati a vedere al cinema o in TV, e che

si chiamano genericamente dissolven-

ze. e che si usano in fase di montaggio
dei vari pezzi del film, nel nostro caso,

della storia.

Inoltre l'editor della «storia» diven-

ta un linguaggio con il quale è possibi-

le generare routine, e quindi salti, salti

condizionali, ritorni, loop. In questa

situazione la singola immagine non è

altro che una «variabile» da utilizzare

in una delle decine di modalità per-

messe dal programma - Nioria.

Inoltre si possono alternare immagi-
ni «totali» a immagini «parz.iali» cre-

ando animazioni vere e proprie, la-

sciando inalterato uno sfondo e alte-

rando una piccola porzione della vi-

deata.

Purtroppo tutte queste tecniche cosi

gradevoli da vedere e divertenti da
realizzare, non sono riproducibili in

foto, dove si perdono effetti speciali e

movimento.

Requisiti hardware

A differenza di tutti gli altri prodotti

software il PC StoryBoard non richie-

de procedure di installazione, questo
perché lavora in una sola condizione
hardware: PC IBM con scheda colore.

Cera d'aspetiarselo in quanto l'IBM
non produce Mouse, non produce
schede grafiche monocromatiche, non
produce ploiter, quindi non prevede
che qualcuno possa utilizzare configu-
razione hardware alternative.

Non ci si aspettava invece che un
prodotto IBM non fosse configurabile
per le proprie schede grafiche avanza-
te. La scheda Enhanced Graphic
Adapter é in vendila da oltre un anno,
ma i pacchetti software che la ricono-
scono in fase di installazione si conta-
no ancora sulle dita di una mano.

Peccato sarebbero stati una bella

coppia StoryBoard e Ega.
Va invece sottolineato il fatto che se

si dispone di due schede e di due mo-
nitor (alfanumerico e grafico) il pro-

dotto si adatta alla situazione invian-
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do comandi, hdp, me^^aggi ^ul video

mono e le immagini sul video a colori.

Contatto con altri software

Una delle grosse frustazioni ddl'uii-

lizzalore dei programmi grallci consi-

ste nel fatto che non trova mai il pro-

gramma ideale, quello in cui siano

presenti tutte le funzionalità, tutti i set

di caratteri, tutte le librerie di immagi-
ni. di cui ha bisogno, ma deve utilizza-

re piu programmi oppure anche uno
solo, ma rinunciando in questo modo
a utilizzare delle funzionalità che sono
presenti su un altro pacchello.

II PC .SioryBoard risolve aH'origine

questo problema con il modulo PT.
Picture Taker. con il quale si preleva-

no immagini anche non grafiche, di-

rettamente in formalo SioryBoard. da

altri pacchetti. Il principio di utilizza-

zione è analogo al Psaver presente nel

software del Polaroid Palette IMC n.

4’). con la differenza che questo me-
morizza la pagina video mentre il for-

mato SioryBoard ottimizza lo spazio

della immagine.
Con questa funzionalità tutti i set di

caratteri, tutte le librerie diventano ri-

chiamabili e manipolabili sotto Story-

Board. cosi come sono utilizzabili di-

reilamenie in una «storia» Story-Bo-

ard immagini di diversa provenienza.

Quattro moduli separati

Altra «scelta» dello SioryBoard e

quella di lavorare con quattro moduli
assolutamente separati tra di loro, che
cioè, possono funzionare l'uno indi-

pendentemente dall'altro.

Il primo e il programma autore, i!

Picture Maker, con il quale si costrui-

sce la singola immagine, indipendeii-

temente dalla sua «partecipazione» ad

una storia.

II secondo è lo Story tdiior. per

mezzo del quale si montano le varie

immagini, e se ne definiscono le mo-
dalità di visualizzazione. Questo mo-
dulo c il cuore del prodotto che gesti-

sce per mezzo di numerosi comandi le

singole immagini permettendo la scel-

ta delle immagini, del colore con il

quale visualizzarle. delTeffeilo specia-

Sono molte le earalierisiiche interes-

santi. La prima è che il colore deM'im
magine viene scelto in questa fase e

non in fase di creazione in quanto e

più corretto coordinare i colori delle

immagini che si susseguono.

La .seconda e che l'immagine richia-

mata può essere visualizzala intera

mente o parzialmente. Quindi in que-

sto caso occorre definire quale porzio-

ne di immagine visualizzare e dove,

sull'immagine preesistente.

Questa opportunità permette di

creare propri effetti speciali utilizzabi-

li in fase di passaggio da una immagi-

Composite Patterns
Place cursor in middle o-f pattern and
pres5 alt-C. Use alt-V to save your
patterns permanentty.

RGB Fili patterns
Place cursor in middle ot pattern and
press alt— C. Use alt-V to save your
patterns permanentty.
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ne all'allru. ad esempio un passaggio a

strisce orizzontali, ovvero una striscia

orizzontale dopo l'aliru.

La terza consiste nella possibilità di

lemporizzare non solo la permanenza
della singola immagine, ma anche il

passaggio da una immagine alla suc-

cessiva.

L'ultima caratteristica è la più inno-

vativa. Lo Story lidilor. che ha il rassi-

curante aspetto di un tabellone elettro-

nico possiede comandi di programma-
zione (Basic like). con i quali è possi-

bile definire Label, accettare Input. el‘-

fettuare dei salti condizionali o meno
a routine o subroutine. In pratica sono
presenti comandi INPUT. GOTO.
GOSUB. RETURN. !F.

Il terzo modulo è lo Story Teller.

che esegue direttamente la Story, 11

modulo è. come detto, autonomo in

modo tale da poter lavorare da solo. Il

grosso vantaggio consiste cosi nel fat-

to che la storia con il suo bravo canta-

storie (Story Teller) può entrare como-
damente in un dischetto anche se la

storia è lunga.

L'ultimo modulo, un po' estraneo

agli altri è il Piciure Taker. acchiap-

paimmagini con il quale è possibile in

pratica «prelevare» qualsiasi immagi-
ne prodotta da qualsiasi prodotto che

gira su PC e tradurla in un formato
StoryBoard e quindi manipolabile dal

Piciure Maker o visualizzabile in una
storia.

Il principio di funzionamento è si-

mile a quello del Psaver del Polaroid

Palette, ma l'immagine viene ridotta in

formato StoryBoard e quindi compat-
tata.

Un po' di immagini

Per avvicinarci al prodotto abbiamo
realizzato, impiegando pochi minuti,

alcune immagini di aulopresenla/ione

che illustrino le varie funzionalità del

prodotto.

La prima, figura I, é un immagine
che comprende simboli e figure prese

dalla librerìa (Sigla IBM e skylinc di

New York City) e scritte composte
con uno dei set di caratteri, e effetti

speciali come ombre e puntinature.

La seconda è un campionario di ef-

fetti speciali in modalità scrittura. Vari

set di caratteri, ciascuno dei quali con
5 formati differenti, per i quali si può
definire colore, eventuale colore di

contorno, spessore e colore deH’ombra
c infine inclinazione nei due sensi ( fig.

:i.

Non è possibile però ruotare le

scritte, né scrivere in verticale.

La terza immagine è di autopresen-

lazione delle 16 tonalità di colore in

uso e opzionali da menu, la presenta-

zione è fatta da un tizio in giacca e

cravatta, anche luì proveniente dalla

libreria in dotazione del prodotto.
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Se invece fate le torte di un certo

spessore e volete esplorare le l'ette,

esponetele in avanti (figura 4). Eviden-

temente si parla di Business Graphic.

per la quale lo StoryBorad ha oppor-
tune e polenti istruzioni.

Con il comando Graph si indicano

valori numerici e specifiche di visua-

lizzazione per fare Istogrammi. Torte.

Linee. Va poi indicalo il Bo.v (riqua-

dro entro il quale il disegno viene ese-

guito) e il prodotto provvede a fare lo

scaling. Non provvede però a fare le

scritte che vanno apposte «a mano».
Nella figura 5 viene mostralo un

uso più avanzato del comando Graph.
In pratica poiché è possibile sovrap-

porre i disegni si possono ottenere gra-

fici con più insiemi di valori. In questo
caso usando più grafici di tipo Linea e

usando il comando di riempimento si

è ottenuto un grafico ad aree.

Se si dispone di un Atlante di imma-
gini geografiche è molto facile realiz-

zare mappe tematiche, quelle in cui i!

colore di un'area indica un ceno valo-

re di una grandezza (figura 6).

Figura 7, Questa immagine è stata

catturala mediante il modulo specifico

Piciure Taker. È un'immagine prodot-

ta mediante una scheda Perlel Digicon

e relativo software, presentala su MC
microcompuier numero 43. L'immagi-
ne a colori è poi stata «hardcopiata»
per mezzo di una semplice stampante
grafica monocromatica.

Il comando di copia su carta ricono-

sce anche le stampanti IBM a colorì.

Le successive due figure (nn. 8 e V)

mostrano i vari retini per mezzo dei

quali dai quattro colorì base si otten-

gono 16 tonalità intermedie. Se si di-

spone di un video composito sono uti-

lizzabili 16 colori simultaneamente.
Se si dispone di librerie di immagini

preco'iruile. in genere si riesce ad evi-

tare di disegnare nuovi soggetti. Nel
nostro caso (figura IO) abbiamo reso

tridimensionale una scrivania che nel-

la libreria base era bidimensionale.

.Sempre prelevando qua e là da li-

brerie si possono ottenere immagini
anche poco «digitali» anzi di fantasia

come quella mostrata in figura 1 1. La
platea c stala presa dalla libreria di

cornici del prodotto, citalo in prece-

denza. E.secuvision. La scritta é otte-

nuta utilizzando la funzione SLANT
tramite la quale rendere corsivi i carat-

teri in out.

/^'randello
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Una tipica pagina di libreria è mo-
strata in figura 12.

Le singole immagini si prelevano

per mezzo del CUT e PASTE, che la-

vora anche tra le varie immagini me-
morizzate su disco, in pratica qualsia-

si immagine può Tunzionare da libre-

ria di un'altra.

La libreria attiva è richiamabile con
il tasto funzione F2, le altre tramite un
CUT fatto su una videata e un PASTE
fatto su un'altra.

Il CUT lavora .su bo.x. cioè si deve
ritagliare una porzione rettangolare

anche se l'oggetto da prelevare è di

forma qualsiasi.

Molto potente è la funzione ZOOM
per mezzo della quale si ingrandisce
una porzione di disegno che quindi si

può ritoccare a livello di singolo pixel.

Il fattore di ingrandimento dipende
dai rapporto tra area da «zoommare»
e area totale del disegno. Lo zoom vi-

sibile in figura 13 è stato eseguito sul

camioncino (di libreria) di figura 5.

Vediamo due pagine di help dello

StoryBoard nelle figure 14 e 15. Esiste

un help interattivo talmente documen-
tato che rende pressoché inutile l'uso

del manuale.
Come al solito si richiama con il ta-

sto FI. e se si lavora con due monitor,

appare sul video monocromatico,
mentre sul video a colori rimane l'im-

magine.
Infine lo Story Editor che permette

il montaggio delle immagini (vedi fi-

gura 16).

Appare come un tabellone elettroni-

co, in cui ogni colonna ha uno specifi-

co significato e ogni riga rappresenta

una fase della storia.

Nella prima colonna è possibile in-

dicare una Label che può rappresenta-

re una sottosequenza della storia. Nel-

la seconda va immesso il nome della

slide o l'istruzione del programma di

visualizzazione (ad esempio GOTO
< label > ).

Nelle successive colonne modalità

di apparizione, tempi di apparizione e

di persistenza.

Poi vanno immessi i colori. È possi-

bile visualizzare immagini piene

(
FULL) o parziali ( PART) nel tal caso

vanno indicate le coordinale del «rita-

glio» e il vertice superiore sinistro del-

la posizione finale.

Lavorando con le figure parziali e

riducendo i tempi di apparizione si ar-

riva a realizzare delle vere e proprie

animazioni.

Lo Story Editor assomiglia ad un ta-

bellone elettronico anche nei comandi
base, cioè quelli di inserimento, can-

cellazione e copia righe. Possiede inol-

tre una funzionalità molto comoda tra-

mite la quale in ogni casella è possìbi-

le far scorrere tutti i possibili contenu-

ti.

Ad esempio nella seconda casella

scorre l'intera directory delle immagi-
ni presenti sul disco e l'intero set dei

comandi di programmazione, oppure
nella casella colore appaiono tutti i co-

lori possibili.

Se si compila lo Story Editor lavo-

rando con due monitor è possibile se-

guire la storia in contemporanea alla

sua composizione.
in conclusione un prodotto i cui li-

miti applicativi non sono definibili,

ma sono senza dubbio mollo estesi

perchè vanno dalla grafica di presen-

tazione, alla Busine.ss Graphic, alla

Computer Aided Instruction. alla pro-

duzione di Storie Animale, ecc.

La casa che lo ha prodotto è lo di-

stribuisce è riBM per cui è prevedibi-

le un notevole supporlo in termini di

assistenza tecnica, dì disponibilità di

prodotti ausiliari, dì integrazione nei

vari ambienti hardware.
Un package che diventerà quindi

uno standard, di cui sentiremo molto
parlare e dì cui riparleremo presto.
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1 DIICL CONOSCETE
^ SOLOLA PUNTA

,

DELUCEOERG i
' ICL se a questonome non collegate immediatamente

Il maggior produttae europeo di tecnologia informati-

ca. non preoccupatevi. Per la notorietà, occorre anche
parlare di se stessi, ma noi abbiamo sempre preferito

lavorarebeneedappertutto.

Persona!Computer
Nella vasta gamma di prodotti ICL occupano un posta

di rilievo i Personal Computers, intesi sempre come
strumenti di lavoro e di aumento della reddiIMlà.

Un'intera famiglia che risponde, con flessibilità e mo-
dularità. alle esigenze aziendali. i Personal Computers
ICL operano tutti in multiprogrammazione e sono in ,V grado di collegare fino a 4 posli di lavoro reali, perché i

W un sistema di elaborazione deve poter crescere con M
f le esigenze dell'azienda. Con la garanzia di una capii- A
' lare rete disiribullva a livello nazionale.

Avrete capito che ICL é una realtà ancora tutta da
scoprire Chiedeteci informazioni, insieme al nostro

icebergpuò emergere anche la giusta soluzione infor-

malica per la vostra azienda e la vostra aWvilà.

ICL Italia International Computers Sp.A
Sede Centrate Milano. Tel. (02) 824205

1

Dovremmo comunicare di più

ICLéumscaetèdalgfìjfiOoSTCPIC



Un’azienda commer-
ciale può usarlo per tenere

Il data-base più
e più semplice di

sichiama
Evviva,par

in ordine gli indirizzi dei

propri clienti, dei fornitori,

dei rivenditori. Un medico
per conservare le cartelle

cliniche dei pazienti.

Un pellicciaio per ge-

stire efficacemente il

suo magazzino di pellic-

ce. Una bibliotecaria per

classificare un'intera biblio-

teca. Un professore universita-

rio può usare dBASE III per re-

digere schede bibliografiche, e

una banca per controllare che
i suoi clienti paghino in tem-
po le rate dei mutui.

Insomma, usa dBASE m
chiunque abbia bisogno di or-

ganizzare informazioni verbali

e numeriche in un archivio

elettronico. Basta solo avere un
Personal Computer (sistemi

operativi PC-DOS e MS-DOS
compatibili).

dBASE in è un programma
Ashton-Tate, una delle più
grandi e innovative società di

software del mondo: più che un
semplice archivio elettronico, è

un vero e proprio linguaggio

che consente a voi di muover-
vi celermente tra i vostri dati,

aggiornandoli, modificandoli,
incrociandoli, e alle software
house, che lo usano molto di

frequente proprio perché se ne
intendono, di sviluppare pro-

grammi applicativi con un
grande risparmio di tempo.

Così semplice
che si spiega da solo.

Per usare dBASE III non
avete bisogno di frequentare
un corso. Vi basta inserire il

dischetto e battere sulla tastie-

ra la parola ”assist”. Da que-

sto punto in poi verrete gui-

dati, operazione dopo operazio-

ne, nella preparazione del vo-

stro archivio e in tutte le suc-

cessive ricerche. Se mentre
state usando dBASE III vi ven-
gono dei dubbi, o se volete

controllare l'esattezza di una
procedura, vi basta premere un
solo tasto per avere una rispo-

sta istantanea e mirata, e sen-

za interrompere ciò che state

facendo.

Lingua italiana e
linguaggio naturale.

Come tutti i programmi
EIS, anche dBASE HI ha il ma-
nuale, le istruzioni sul video
e l’assistente in italiano. Ma
cos’è l'assistente? Immaginate
un interprete, al quale potete
parlare normalmente nella vo-

stra lingua, dicendogli per
esempio "cerca”, "mostra-
mi”, "seleziona”... l’assisten-

te riceve queste istruzioni e le

traduce in dBASE IH, mostran-
dole sulla riga a fondo scher-

mo. E poi, non per obbligo ma
per abitudine, imparerete a fa-

re a meno dell’assistente e po-
trete, se Io desiderate, far gira-

re ancor più velocemente il

programma impartendo diret-

tamente i comandi.

Perarchiviare dati,
ordinarli,collegarli,
e infine ritrovarli.

dBASE III riesce a trattare

una spropositata quantità di

dati; l'unico limite è costitui-

to dalle dimensioni della me-
moria di massa del vostro com-
puter. Immaginate di avere
una biblioteca e di volerla trat-

tare con dBASE IH: potete scri-

vere il titolo di un libro, ed
elencare a seguito 128 caratte-

ristiche, e fare questo per un
miliardo di libri, e aprire altri

nove cataloghi come questo,

naturalmente cambiando ogni
volta le caratteristiche.

Adesso potete disporre tut-

ti i vostri libri nell’ordiiie che
preferite; per anno di edizio-

ne, o per autore, o per lingua. .

.

se vi interessa sapere se avete
una copia di Pinocchio in giap-

ponese, e che abbia la coperti-

na rosa o celeste, vi basta chie-

derlo a dBASE ni.

Editrice Italiana Software SOLUZIONI



potente,»:
e poteteh
dBASE II

la italiano*

iùveloce
rovare

III.

E magari scoprite che il li-

bro è stato prestato; ma sotto

la voce "Collodi" trovate di si-

curo "Giannettino" [1876) e

"Storie allegre" (1887), e sot-

to "Giappone" ci sono decine

di edizioni di Mazinga. Potete

in qualsiasi momento cambia-
re il modo in cui archiviate i

dati: per esempio aggiungendo
caratteristiche di classificazio-

ne man mano che ne nasce l'e-

sigenza, oppure allargando lo

spazio destinato a descrivere

una certa caratteristica, o an-

cora decidendo che alcuni spa-

zi di classificazione restino ela-

stici, e si possano adattare ogni

volta alla lunghezza del testo.

Trattamento testi,

calcolatore, rapporti,
etichette.

Il word-processor integrato

in dBASE III vi permette di ar-

ricchire i vostri dati d'archi-

vio con testi esplicativi, op-

pure di intervenire sul pro-

gramma per renderlo più
colloquiale, mentre le fun-

zioni matematiche vi con-
sentono di elaborare nu-
meri e ottenere statisti-

che. Con dBASE HI potete

anche predefinire rappor-

ti standard, oppure com-
porre in video l'etichetta

che preferite e su quel

formato farvi

stampare l'inte-

ro archivio, oppure solo gli in-

dirizzi che avete selezionato.

Qualcosa in più.

dBASE III però non è so-

lo questo. Per i tecnici e le

software house rappresenta un
vero e proprio generatore di

applicazioni, semplice e po-

tentissimo, capace di ridurre

enormemente i tempi di svi-

luppo.

ElS e i rivenditori
vi garantiscono
unussistenza
continua ed efficiente.

I rivenditori che
distribuiscono
dBASE m pos-

sono offrirvi

tutta l'assi-

stenza di cui
avete bisogno.
Inoltre la EIS

mette a vostra disposizione

tutti i giorni, dieci ore al gior-

no, una linea diretta di "assi-

stenza rapida telefonica", con
un tecnico pronto a risponde-

re ad ogni domanda.

Ma quanto costa?
dBASE in costa 1.400.000

lire -f IVA presso i concessio-
nari e rivenditori di Personal
Computer IBM, Olivetti, Her-
mes, Ericsson e molti altri an-

cora. Se volete maggiori infor-

mazioni rivolgetevi ai rivendi-

tori di personal computer, op-
pure telefonate o inviate il vo-

stro biglietto da visita a EIS -

Editrice Italiana Software - Via
Fieno, 8 - 20123
Milano - tei. 02/
800549-860684
8052072.
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Funzioni avanzate

Sesta parte

Nel corso di questa ultima puntata
del corso DB III studieremo alarne pro-

blematiche avanzate e vedremo come ri-

solverle in ambiente DB. utilizzando sia

funzioni o insiemi di funzioni già viste,

sia analizzando alcune funzioni più po-

tenti. ancora non esaminate.

Va chiarito che anche in ambiente DB
dato un problema le soluzioni praticabili

sono sempre e comunque tante. La solu-

zione scelta dipenderà dalla sensibilità

dell'utiUzzatore e dalla presenza o meno
difunzioni specifiche che aiutino a risol-

verla.

Vedremo quindi una serie di problemi
e vedremo come affrontarli da un punto
di vista generale e poi in particolare ne
vedremo soluzioni DB.

11 Soli

Il Sorl, ovvero la riorganizzazione

secondo una certa chiave di ordina-

mento di un insieme di dati, ha appas-
sionato centinaia di studiosi e teorici

della programmazione che hanno ver-

sato fiumi di inchiostro sulTargomen-
to.

Il problema è appassionante perché
può essere del lutto astratto dalla pra-

tica e quindi rientra nel campo della

ricerca pura. Si ricerca un algoritmo
per mezzo del quale da un insieme dì

dati comunque ordinati si ottiene un
altro insieme ordinato secondo una
legge, eseguendo una serie di confron-

ti e una serie di scambi di posizioni tra

coppie di elementi.

L'algoritmo migliore è quello che, a

Figura t - Elenco dei

reaird del file di pro-

va. Come a! solito for-

niamo subito il listato.

DB Usi. del file che

re. Questo per rendere

più comprensibile

rl'effeUu- dei rari co-

mandi che vedremo.

parità di risultato, esegue meno con-

fronti e meno scambi e quindi impiega
meno lempo.

II problema dei Sort non esiste più

in quanto non c'è strumento software,

linguaggio tool, package che sia che
non comprenda l'utility Sort. Ad
esempio nei tabelloni elettronici tipo

Lotus 123, il Sort si esegue indicando
solo due cose, insieme dei dati e co-

lonna contenente 1 dati in base alla

quale ordinare.

In ambiente DB l'utilità del Sort è

minima in quanto in tutti gli ambiti

applicativi normali può essere sostitui-

to in tutto e per tutto dall'indice.

Per chiarire le idee, il Sort comporta
una riorganizzazione fisica dei dati se-

condo una vista logica, mentre l'indice

lascia l'organizzazione fisica inalterata

creando una vista logica attraverso la

quale vedere l’archivio.

Il confronto si risolve a tutto van-

taggio dell'indice perché può essere te-

nuto costantemente aggiornato (e il

Sort no), perchè essendo indipendente

dalla organizzazione fisica ne possono
esistere diversi (mentre l'archivio «sor-

tato» può essere uno solo) e perché
mentre è possibile creare un ìndice

manipolando con funzioni la chiave, il

Sort può essere eseguito usando uno o

più campi come chiave.

Da un punto dì vista più pratico il

comando DB di Sort è equivalente ad
un comando di copia in quanto non
viene riordinato il file originale, ma ne

viene eseguita una copia ordinata se-
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Corso dBase III

condo uno o più campi. La sua sintas-

si è;

SORTTO <flle destinazione>

ON <nome campo 1, nome cam-
po 2>
<intervallo>

< condizione >

ON indica il primo e gli altri campi
di ordinamento, mentre con l’interval-

lo e la condizione è possibile limitare i

record copiati a quelli che rispettano

certe condizioni.

La sintassi del comando di copia è:

COPYTO <flle destinazione>
FiELDS <nome del campi>
< intervallo
<condlzlonl>
< specifiche >

Ovvero dall'archivio attivo è possi-

bile eseguire una copia selezionando
record (con le condizioni) e campi
(con la specifica FIELDS). Immagi-
nando l'archivio come una tabella ri-

ghe e colonne se ne eseguono «affetta-

menti» verticali e orizzontali.

Se il file di cui si esegue la copia è

ordinato secondo un certo indice, il ri-

sultato dell’operazione è del tutto

equivalente ad un Sort sulla stessa

chiave deH’indice.

Per meglio capire il modo di lavora-

re di tali comandi va considerato che

ambedue pretendono un file attivo, ne

creano uno nuovo, lavorano rimanen-

do sul file attivo, mentre quello creato

rimane chiuso.

Va inoltre capita la differenza tra il

comando COPY e il COPY FILE che,

più brutalmente esegue un duplicato

di un file di qualsiasi tipo, indipen-

dentemente anche dal fatto che sia o
meno aperto un file, e che il duplicato

sia un file dati o un ìndice o un pro-

gramma o altro.

Le indicazioni che invia il DB sono
in numero record copiati con il co-

mando COPY e in numero di byte co-

piati con il COPY FILE.

Totalizzazioni di dati

Altro problema classico nella elabo-

razione dei dati è quello costituito dal-

la totalizzazione dei dati numerici. E
anche in questo caso le strade percor-

ribili sono numerose, volendole elen-

care sono almeno 4.

Utilizzo delle funzioni SUM,
COUNT, AVERAGE.

Utilizzo del REPORT con opzione
TOTAL.

Costruzione di un programma con
loop DO.. WHILE.

Utilizzo dalla Funzionalità TOTAL.
1) Nel primo caso si ricorre a fun-

zioni specìfiche, molto comode se usa-

te al volo, ma pressoché inutilizzabili

in programmi. SUM esegue la somma
di campi numerici, COUNT il conteg-

gio e AVERAGE la media (vedi fig.

2). La loro sintassi è analoga;

SUM. COUNT. AVERAGE < elenco

espressione numerica campi >

<condizione>
<TO variabili>

L'elenco delle espressioni è un con-
cetto più estensivo di campo. Ovvero è

possibile non solo eseguire operazioni

matematiche su campi, ma anche su

espressioni numeriche che li compren-
dono. Con le condizioni è possibile li-

mitare i record sui quali eseguire i cal-

coli.

TO (variabili) serve per riportare il

risultato ottenuto su variabili da utiliz-

zare in seguito.

Il funzionamento della istruzione è

intuitivo, viene scorso l’archivio e vie-

ne incrementato un contatore. II risul-

tato non è quindi istantaneo, specie se

TOTALIZZAZIONE
PROVINCIA & SESSO

«t RAOGRUPPANENTO PROVINCIA LI

X sesso F
Subtotale parziale

> SESSO 11

Subtotale parziale

Totale parziale
7955000

i3issaeo

XX RAGGRUPPAMENTO PROVINCIA MI

t SESSO F
Subtotale parziale

7891GBG

I SESSO n

^ 9780000
rotala parziale

17599000

» RAGGRUPPAMENTO PROVINCIA RI

I SESSO F
Subtotale parziale

larzlale
17801000

I99S1000

I RAGGRUPPAMENTO PROVINCIA TO

X SESSO F
Subtotale parziale

Figura 4 - Esempio di Repon di soli lolati. Una del-

le opzioni della sirvilura Report è quella che per-

mette di stampare solo I totali e soiioloiaìi. I livelli

di soliololali sono due. nel nostro caso totali per
provincia e airintemo di ciascuna provincia per ses-

so. Alla Jìne viene dato il totale generale.
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Corsa dBase

certa forma e un calcolo di percentuali.

l'archivio è voluminoso. Inoltre si pos-
sono eseguire, con una unica istruzio-

ne. fino a 5 calcoli. Per cui se si voglio-

no più somme occorre scrivere più
volte il comando e il tempo globale di

calcolo aumenta in proporzione.

Gli esempi mostrati in figura 2 e ba-

sati sul file visualizzato in figura I,

mostrano come si usa la funzione
SUM. E cioè calcolo diretto, calcolo

diretto per condizione, attribuzione

del risultato ad una variabile (da usare
in seguito) e infine uso del comando
applicato ad una espressione matema-
tica.

Nel nostro caso vogliamo trarre l’e-

tà media (riferita alla data di sistema
indicata dalla variabile DATE) parten-

do dalla data di nascita di ciascun in-

dividuo presente nel file. Poiché la dif-

ferenza Ira date dà un valore numerico
in giorni è possibile, dividendo per
365 ciascuna differenza ottenere un ri-

sultato in anni.

Complicando un pochino la istru-

zione, sempre nei limiti permessi dalla

sua sintassi, si riesce ad ottenere risul-

tati che con un linguaggio «tradiziona-

le» In genere richiedono pesanti routi-

ne di calcolo, in particolare quando
entrano in gioco date.

2] L'uso delle opzioni di totalizza-

zione della struttura REPORT, che ab-

biamo visto più volte nelle puntate
precedenti, risulta molto utile quando
le totalizzazioni servono solo nelle

stampe e dei loro valori non è necessa-

rio conservare traccia.

In questo caso si crea il REPORT e

si risponde opportunamente alle do-

mande che fa il DB. Va capita la filo-

sofia del comando e quindi i concetti

di raggruppamento, ovvero quali cam-
pi raggruppare, e il concetto di totaliz-

zazione ovvero su quali campi numeri-
ci totalizzare.

È possibile stampare solo i totali. In

figura 3 è riportata la videata del co-

mando nella quale bisogna indicare i

campi di primo e secondo raggruppa-
mento. e i messaggi che debbono ap-

parire sul Repori in corrispondenza
degli stessi.

Nelle videate successive, nei campi
numerici, occorre indicare quali campi
sommare e quali no.

Il REPORT è una struttura molto
potente e versatile, mollo più di quello

che sembra ad un suo esame somma-
rio, per cui utilizzandola a fondo è

possibile risolvere buona parte dei

normali problemi che si presentano
durante la manipolazione dei dati.

Ad esempio è facilmente risolubile

la mancanza di un comando COUNT,
inserendo un campo numerico sempre
uguale ad I in ogni record e conside-

rando la relativa somma come un con-

teggio.

Le caratteristiche della struttura Re-
port. che quindi permettono di capire

cosa si può «fare» e cosa no con tale

struttura sono fondamentalmente due;
— lavora con il concetto riga =* re-

cord. per cui non è possibile, ad esem-
pio, eseguire nell'ambito della struttu-

ra delle medie, i cui valori dipendono
anche dalle righe successive;
— non é molto versatile per quanto

riguarda l'aspetto estetico della stam-
pa, non è possibile per esempio com-
porre una stampa tipo quelle prodotte
dai programmi di fatturazione (stampa
della fattura) o di stipendi (stampa dei

cedolini).

Ma questo è un prezzo che bisogna
pagare alla facilità d'uso. In figura 4
vediamo il risultato del Report di soli

totali.

3) Struttura DO... WHILE, IF EN-
DIF.
Quando non è possibile o non con-

viene utilizzare la struttura REPORT o
i comandi SUM, COUNT, è ovvia-

mente sempre possibile ricorrere alla

cara vecchia programmazione, tramite

la quale con strutture «classiche» è

sempre possibile raggiungere il risulta-

to voluto.

In figura 5 vediamo un programma
dì totalizzazione, che lavora anch'esso
sull'archivio di figura 1.

I raggruppamenti sono ottenuti in-

dicizzando il file e usando delle strut-

ture DO WHILE,. ENDDO, inserite

l'una dentro l'altra. Con tale sistema
non ci sono limili alle possibilità di

calcolo.

Nel nostro caso c'è un loop esterno:

00 WHILE. NOT. EOF (),

SKIP
ENDDO

con il quale si gestisce lo scorrimento
di lutto l'archivio. Il loop interno è;

DO WHILE K1-PR0VNASC
ENDDO

con il quale si gestisce lo scorrimento
a parità di provincia dì nascita. Per il

calcolo dei totali per sesso, airinierno
della stessa provincia, essendo i sessi

due M e F, usiamo la struttura IF ..

ELSE .. ENDIF.
Alla fine del loop interno si stampa-

figuro 7 - Uiili::o del comando Total. Il comando Total crea un nuino file di

struttura identico a quella del file in uso e nel quale i campi numerici sono
sommali a seconda de! campo di raggruppamento preristo nella suo sintassi II

file in u.so deve essere organi::alo sulla sles.sa chiave di raggruppamento.

Figura 6 Output del programmo di Stampa. Il Report mediante programma
permette una maggiore versaiiliià. ma comporla, ad esemplo, limonvenienie
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no i totali per provincia e si incremen*
tano i totali generali.

Alla fine del loop esterno sì stampa-
no i totali generali, come si può vedere
nella figura 6 che rappresenta l’output

del programma.
4) Comando TOTAL
Il comando TOTAL è un comando

molto evoluto che risulta particolar-

mente utile quando dei nostri totali

occorre eseguire ulteriori e complesse
elaborazioni.

Il comando TOTAL crea un nuovo
file di totali, dì struttura identica a

quello base, i cui campi numerici con-

tengono la somma dei campi numerici
dei singoli record, mentre i campi non
numerici vengono riempiti con i campi
corrispondenti del primo record che
rispetta la condizione di raggruppa-
mento e quindi in pratica non conser-

vano alcun interesse.

Le condizioni da rispettare sono il

fatto che l’archivio base deve essere

indicizzato secondo la chiave di rag-

gruppamento dei totali, e poi che le di-

mensioni dei campi numerici siano ta-

li da permettere il caricamento dei dati

numerici in arrivo.

Il file dei totali creato è un file tipo

». DBF a tutti gli effetti può essere

quindi comunque manipolato per usi

successivi.

In figura 7 vediamo l’utilizzo in co-

mandi diretti dell’istruzione TOTAL
eseguita sul nostro file indicizzato per

provincia. Costruito il file di totali lo

si attiva con il comando USE (nome
file) e se ne eseguono due listati.

Nel primo si vede come i campi di

tipo non numerico e non dì raggrup-

pamento perdano di valore, nel secon-

do vengono listati solo i campi di inte-

Modifica della struttura

e del contenuto di archivi

Altra problematica classica è quella

relativa alla manipolazione di archivi,

intesa questa volta coma modifica sìa

della struttura sia del contenuto degli

archivi.

È possìbile «rivoltare come un pe-

dalino» gli archivi (a Roma si dice co-

si) con pochi comandi, ben assestati.

L'unica precauzione da prendere è

quella di fare delle copie dì sicurezza

degli archìvi iniziali e intermedi, per-

ché in caso di errore nella impostazio-

ne dei comandi, sì corre durante l’ope-

razione il rìschio di perdere dei dati.

Anche in questo caso vanno distinti

i due ambiti di lavoro. In comandi di-

retti dove si può lavorare con le fun-

zionalità interattive di CREATE, MO-
DIFY, COPY e in programmazione,
dove tali funzionalità o non si possono
neanche attivare o dove risultano trop-

po pericolose da far maneggiare ad un
operatore inesperto.

Figura 8 Modifica
delta sirullura di un fi-
le. Viene mostralo il

comando per mezzo
del quale è possibile

eseguire da program-
ma la modifica della

slruiiura di un file. In

pratica la sirullura di-

file sul quale i possibi-

le eseguire facHmeme
aggiomamenii.

» MDUNQ
* MODIFICft DI UNA STRUTTURA IN PROSRAHMA
USE ARUNO
COPY STRUCTURC EXTENDED TO STRUTT
USE STRUTT
LOCATE POR riELD NAME^ ''COSNDME''
RCPLACe FIELO.LEN WITH 20
APPEND DLANK
REPLACE PtELD_NAriE WITH "ETÀ”
REPLACE FIELO TYPE WITH ”N"
REPLACF FIELD_LEN WITH 2
REPLACE FIELD_DEC WITH 0
USE
CREATE ARDUE FROM STRUTT
APRE FRDM ARUNO
REPLACE ALL ETÀ WITH YEARIDATCO) YEAR (DATANASC

'

LIST

I) Modifiche di struttura e di conte-

nuto eseguite in comandi diretti.

Quella dì dover modificare la strut-

tura di un file è una eventualità ricor-

rente sìa quando ci sì è dimenticati di

inserire campi, sia quando ci si accor-

ge che le dimensioni di un campo so-

no insufficienti, sia quando occorre

aumentare il contenuto di informazio-

ni del file.

Il problema consiste nell'eseguire

l'operazione nel minor tempo possìbi-

le e «perdendo» meno dati possibili.

11 DB III offre numerose possibilità

per raggiungere il risultato voluto, an-

che in questo caso quindi sta aU'abili-

tà e alla sensibilità dell’operatore la

scelta dì una strada o dì un'altra, scel-

ta che deve sempre tener conto dì fat-

tori di sicurezza.

La strada più sicura per modificare
la struttura dì un file pieno di dati, che

è quella che sì seguiva con il DB li, e

che consiste neU’utitizzare il coman-
do;

COPY STRUCTURE TO <nome file de-

stlnazlone>

con il quale partendo dal file originale

si ottiene un file di struttura identica,

ma vuoto di dati. Poi ci si sposta sul fi-

le vuoto e si esegue un comando:

MODIFY STRUCTURE

con il quale sì eseguono le modifiche
strutturali senza pericoli sui dati. Infi-

ne rimanendo sul nuovo file vuoto, ma
con la struttura modificata si esegue il

comando;

APPEND FROM <(nometile origine >

Con questo sistema il file orìgine

viene manipolato solo in lettura e

quindi anche in caso dì errori o pro-

blemi rimane ìntegro. Il comando AP-
PEND funziona a parità di nome dì

campo e non di tipo o dì lunghezza.
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per cui i dati vengono copiati il più

possibile.

Ad esempio se un campo carattere

cambia dimensione l’APPEND trasfe-

risce i contenuti troncando o inseren-

do blank.

Nel caso invece che la modifica

comporti anche modifiche dei nomi
dei campi l'APPEND non è in grado

di riconoscere (ovviamente) la relazio-

ne tra i campi. In tale caso occorre fa-

re due passaggi, utilizzando un file in-

termedio che contenga entrambi i

campi (quello con il vecchio nome e

quello con il nuovo) e poi con un co-

mando di REPLACE si ottiene il pas-

saggio:

REPLACE ALL < nuovo campo > WITH
<vecchio campo

Ripetiamo, le possibilità sono nu-

merosissime e quindi si riesce ad ese-

guire la trasformazione perdendo me-
no dati possibili.

2) Modifica di strutture da pro-

gramma.
In applicazioni particolarmente a-

vanzate può risultare necessario mo-
dificare la struttura di un file all'inter-

no di un programma applicativo, dove
non si possono utilizzare i comandi di-

retti ora visti.

Senza entrare nei dettagli diremo
che esiste un comando che permette di

«tradurre» la struttura di un archivio

in un file in cui i record sono i campi
del file origine. I campi di tale partico-

larissimo file sono:

FIELO_NAME
FIELD_'Pi'PE
FIELD_LEN
F1ELD_DEC

e il comando che esegue la trasforma-
zione è:

COPY STRUCTURE EXTENDEO TO
<nome fife struttura>

mentre il comando inverso, per mezzo
del quale dal file struttura si riottìene

il file dati modificato è:

CREATE < nome file dati > FROM <no-
me file sfruttura>

Quindi la modifica della struttura

diventa un qualsiasi aggiornamento di

file sempre eseguibile da programma.
In figura 8 vediamo un programma
per mezzo del quale il nostro archivio

di prova subisce la modifica della lun-

ghezza del campo COGNOME e l’in-

serimento di un campo ETÀ, che vie-

ne riempito eseguendo un REPLACE
del campo ETÀ con il risultato di una

elaborazione del campo DATANASC
(in figura 9 il risultato).

Il comando UPDATE
Altro comando avanzato, ma di uso

diffusissimo è l'UPDATE, con il quale

si ottiene Taggiomamento di uno o
più campi di un archivio prelevandoli

da un altro file.

Ad esempio un file articoli di un
commerciante nel quale sia presente

un campo prezzo da parte del fornito-

re. Se il fornitore aggiorna i propri

prezzi, il commerciante deve aggiorna-

re il relativo campo del proprio archi-

vio.

Se il fornitore gli invia un dischetto

con un file con codice articolo e nuo-
vo prezzo, il commerciante può evitare

di digitare tutti i nuovi prezzi eseguen-

do l’update (espressione che ormai an-

che nel linguaggio corrente significa

aggiornamento).
Il comando UPDATE lavora con i

due file in uso e pretende che i due file

siano organizzati a parità di chiave, la

sua sintassi si può vedere nella figura

10, nella quale viene eseguito l'aggior-

namento del campo stipendio del file

di prova, con i dati provenienti da un
archivio esterno.

SET RELATION
Abbiamo più volte visto nelle pun-

tate precedenti la funzionalità SET
RELÀTION. che permette di preleva-

re dati là dove servono in maniera ìn-

dipendente dall'organizzazione fisica

dei file.

Vogliamo esemplificare ancora que-
sta funzionalità sulla quale si basa la

superiorità di un Data Base Manage-
ment System di tipo relazionale rispet-

to ad un gestore tradizionale di archi-

vi. Abbiamo tre archivi, il primo è il

nostro archivio di prova, poi abbiamo
una tabella di province, comprendente
tre campi;

SIGLA PROVINCIA
NOME DELLA CIHA
CODICE REGIONE

Il terzo archivio è una tabella di re-

gioni in cui al codice regione corri-

sponde il suo nome.
Il problema è quello di eseguire una

stampata dove appaiono:

SIGLA PROVINCIA (presente nell’ar-

chivio 1)

NOME DELLA CITTÀ (presente nell'ar-

chivio 2)

NOME DELLA REGIONE (presente nel-

l'archivio 3)

La sigia della provincia presente

nell'archivio I è relazionata alla sigla

provincia chiave dell'archivio 2. Men-
tre la sigla della regione, presente co-

me campo nell'archivio è relazionata

con la chiave dell’archivio 3.

In figura II, 12 e 13 vediamo sia il

programma che genera questa «cate-

na» di relazioni, sia il risultato pratico

sia lo STATUS, ovvero la situazione di

archivi e indici aperti e di relazioni de-

finite che permettono l'operazione.

Dalle figure non si può verificare,

ma la stampa è istantanea, ovvero non
subisce perditempi dovuti al fatto che

in pratica i dati provengono da svaria-

ti archivi. Si può inoltre verificare il

fatto che, se il codice messo in relazio-

ne non trova corrispondenze nell’ar-

chivio relazionato non si attiva una
condizione di errore, il che permette

dì usare con più tranquillità tali co-

mandi.
La filosofia di tutto ciò consiste nel

riuscire realmente a svincolare gli am-
biti applicativi dall'organizzazione fi-

sica dei dati, per cui questi, per mezzo
di semplici, ma potenti comandi assu-

mono un certo aspetto logico funzio-

nale all'uso di quel dato momento, ma
del tutto indipendente da quello fisi-

co, che al limite non deve essere cono-
sciuto. anzi che è bene che non sia co-
nosciuto.

Conclusioni

Alla fine di un corso occorrerebbe

fare... gli esami (niente paura non ab-

biamo nessuna intenzione di interro-

garvi), mentre le conclusioni in genere

sì traggono alla fine della prova di un
prodotto.

Vogliamo comunque fare alcune va-

lutazioni e considerazioni finali, che
spieghino il fenomeno DB e che pos-

sano risultare utili a chi decide di inve-

stire il proprio tempo nelfapprendi-
mento di un linguaggio dì programma-
zione.

Vantaggi del DB 111

II primo grande vantaggio è che il

DB III è ormai Io standard tra i packa-
ge Data Base Management System su
PC. Questo vuol dire che chi impara a

usare e a programmare in DB III im-

para qualcosa di «vendibile sul merca-
to» molto più ad esempio dì quanto
non sìa vendibile una cultura su un
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linguaggio poco usato oppure di quan-
to non sia vendibile un prodotto soft-

ware che deve entrare in concorrenza
con migliaia di prodotti analoghi.

Un altro grande vantaggio del DB
III è il suo basso livello di accesso, ov-

vero è facile da usare sin dairìnìzio, e
via via che lo si usa in maniera più
massiccia adegua la sua potenzialità

alle differenti esigenze.

Questo agevola anche il «non esper-

to» al quale per incominciare a usare
il DB III non è richiesta alcuna preco-

noscenza di concetti di informatica e

che nella sua crescita culturale trova

uno strumento che gli permette di met-
tere correttamente a fuoco le varie

problematiche di trattamento dati cui

progressivamente si trova di fronte.

Il terzo vantaggio del DB III è la

sua diffusione che sta provocando una
vera e propria «ricaduta dì prodotti

ausiliari» che migliorano questa o
quella funzionalità o che agevolano
l'uso del prodotto. Questo è notoria-

mente indice di successo ed è un ele-

mento che in sede di decisione deve
avere il suo peso.

Per fare un esempio, esiste un pro-

dotto, il Quickindex della Fox & Gel-
ler's, la cui unica funzione è quella di

velocizzare il comando INDEX del

DB III. che è notoriamente uno dei

comandi più critici. I tempi si riduco-
no a circa un terzo se il Quickindex
viene usato da DB III, o a un decimo
se usato da DOS.

Se tra gli utilizzatori nasce una esi-

genza è il mercato stesso che risponde
immediatamente mettendo a disposi-

zione prodotti che la risolvono.

Se questo vale per i produttori ester-

ni, vale a maggior ragione per la

Ashton Tate che produce il DB III.

per il quale è già uscito in America,
una nuova release (chiamata DB III

Plus), che ci ripromettiamo di presen-
tarvi al più presto nella versione italia-

na, curata dal distributore italiano

ElS.

Problemi che si incontrano
durante l’uso del DB 111

Il DB III non è comunque esente da
critiche, ha dei limiti e in certi casi dei

comportamenti al limite del «bug».

che qui vogliamo accennare, anche
perché nella prossima versione Plus

saranno in buona parte risolti.

Manca una gestione degli errori, e

in certi casi gli errori sono fatali, e

questo in un linguaggio destinato ad
essere utilizzato per applicazioni pro-

fessionali è grave.

La specifica Picture, che come noto
permette di dare un certo formato
estetico agii output, non è utilizzabile

nelle strutture REPORT, e se pur uti-

lizzabile produce strani effetti con il

comando di input GET.
Questo è un limite piuttosto sentito

in Italia dove qualsiasi calcolo in lire

deve prevedere numerose cifre per cui

è indispensabile ricorrere alle vìrgole

come separatori di migliaia.

È possibile eseguire un indice con
un campo data, in tal caso i record
vengono messi correttamente in ordi-

ne cronologico. Purtroppo non è pos-

sibile creare indici composti con cam-
pi di tipo differente, occorre tradurre

tutti i campì non dì tipo stringa in

stringa, e questo comporta la perdita

deirordine cronologico, in quanto le

date vengono messe questa volta in or-

dine alfabetico.

La relazionalità tra gli archivi pre-

senta dei limiti in quanto mentre è

possibile mettere un primo archivio in

relazione con un secondo, questo con
un terzo e cosi via, non è possibile

mettere in relazione due campi di un
archìvio ciascuno in relazione con un
altro.

Questi problemi elencati sono tutti

ovviabili specie in programmazione,

dove è possibile comunque trovare so-

luzioni alternative.

Altro aspetto da tenere in considera-

zione sono le prestazioni del DB 111,

in termini di tempo, da prevedere in

applicazioni pesanti (più archivi di mi-
gliaia di record).

Le prestazioni dipendono innanzi-

tutto dal tipo dì macchina in quanto
possono variare di un ordine di gran-
dezza se sì passa ad esempio, da un
PC normale a floppy a un PC AT con
hard disk.

Le varie funzionalità della procedu-
ra non vengono penalizzate neanche
in caso dì archìvi pesanti se seguono
la logica di organizzazione degli archi-

vi. Ad esempio il tempo per eseguire

una FINO su un archivio indicizzato è

lo stesso.

Vengono penalizzate quelle funzio-

nalità che non seguono l'organizzazio-

ne logica degli archìvi, ad esempio
una ricerca sequenziale (LOCATE
FOR condizione) comunque scorra

l'archivio, oppure un INDEX creato

per un uso estemporaneo.
Queste sono funzionalità definibili

BATCH, cioè non interattive, e che
possono essere previste solo valutando
i tempi di esecuzione, e quindi pro-

grammando l'esecuzione (ad esempio
di notte).

Ma anche questo aspetto troverà so-

luzioni soprattutto con il DB Plus (in-

dici IO volte più veloci e sort 2 volte) e

con le nuove serie di prodotti ausiliari.

Contiamo di presentarvi al più pre-

sto le ultime novità e quindi di ripren-

dere il discorso DB III. «C
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Massimo Comun Divisore

Minimo Comune Multiplo

Numeri primi

Seconda parte

Ah. bei tempi di scuola media: che sa-

pore hanno oggi le scomposizioni in fat-

tori. le potenze, le espressioni! Quanto ci

ha fatto sudare questo Massimo, che,

lungi dall'essere cosi divertente come so-

steneva la nostra insegnante di mate-
matica (vecchia e zitella, poteva non es-

sere?). ci imponeva l'elucubrazione men-
tale de! «prodotto di lutti i fattori, co-

muni e non comuni, presi, come se ci

fosse qualcuno che volesse prenderli,

una sola volta con il minimo esponen-

Oggi questo massimo (che però era

più piccolo, accanto al suo avversario

«minimo» che invece era a lui maggio-
re: perdonate il gioco di parole), ci fa
sorridere e ci fa ripensare alla compa-
gna di banco oggi mamma di quatjro

bimbi, al «filone» (cosi si chiama dalle

mie parti il deamicisiana marinare la

scuola), alla compravendita di libri usati

ed ai verbi difettivi. Il tempo è passato,

ma il massimo dei divisori comuni rima-

ne ancora un babau della prima media,

e non pare voler dar segno di andare in

pensione o di addolcire la sua immagine
di castigatore di alunni svogliati e disat-

tenti.

Visto che ci siamo, e nonostante il

continuo aggiornamento dei programmi
ministeriali ed anticipando la prossima
rivoluzione informatica presente che si

prevede riaccenderà il fuoco un po' de-

boluccio della scuola, perché non gettare

questo mostro sacro nell'arena di silicio,

e vedere se riescono a sbrogliarsela tra

di loro, lui e la CPU?

Se A e B sono ambedue numeri inte-

ri, si definisce divisore comune (o co-

mune fattore) un intero che divide am-

bedue i numeri senza resto. Il più

grande di tali fattori rappresenta il no-

stro, Il Massimo Comun Divisore (o

più correntemente il M.C.D., scritto in

maiuscolo, per evidenziare la sua dif-

ferenza col m.c.m.). Cosi 24 e 36 han-

no come divisori 2 e 4, ma possiedono
un unico M.C.D., 12.

La ricerca classica, io ricordiamo

tutti, era basata sulla ricerca dei mini-

mi divisori dei due numeri; dal con-

fronto di essi veniva ricavato un pro-

dotto di fattori comuni che forniva il

dato ricercato.

Il metodo scolastico non è partico-

larmente adatto ad essere sviluppato

da un computer. Ciò nonostante esi-

stono altri metodi, più congeniali ad

un calcolatore, che consentono di rica-

vare efficacemente ed elegantemente il

dato ricercato. Particolarmente adatta

alla tipologia di calcolo di un compu-
ter è una regola piuttosto antica, forse

quella più vecchia conosciuta (III se-

colo a.C.), che viene attribuita ad Eu-
clide, e da lui prende il nome di algo-

ritmo euclideo.

Si abbiano due numeri A e B di cui

si cerchi il M.C.D.: sia A maggiore di

B (opzione piuttosto semplice da ren-

dere con un calcolatore): R, sia il resto

della divisione A/B, vale a dire

Ri — A mod B

o, il che è io stesso

Ri-A-B • lnt(A/8|

Per sua stessa definizione (minimo
sottomultiplo di A e B), ogni numero
che divide contemporaneamente A e B

sarà anche divisore di Ri. e per pro-

prietà transitiva, potremo affermare

che ogni comune divisore di B ed Ri

sarà anche divisore di A. Come conse-

guenza i divisori comuni di A e B sa-

ranno gli stessi di B ed Ri e la ricerca

dei primi potrà essere conveniente-

mente ridotta a quella dei secondi.

A questo punto dividiamo B per Ri

e leggiamo il resto R:, vale a dire;

Re — B — R' • int|B/Hi)

Quanto espresso precedentemente
lo applicheremo ancora qui; in parti-

colare. la ricerca del M.C.D. di A e B
potrà essere ricondotta a quello di Ri

ed R:.

Continuiamo con il processo: trove-

remo Rj come resto di:

Ra-R.-Rj int(B/R.)

e cosi via fino ad ottenere il resto di

zero.

Il processo non è indefinito: infatti,

poiché i rapporti (ed i resti) sono rife-

riti a cifre sempre più piccole, si giun-

ge, alla fine, al resto di 0. In tal caso il

resto della divisione precedente a

quella che ha dato un quoto rappre-

senta il massimo comune divisore dei

due numeri A e B.

11 processo, ripetitivo com’è, e, d’al-

tro canto, notevolmente semplice nella

impostazione (nel listato allegato oc-

cupa non più di cinque righe) si presta

ad essere affrontato con notevole effi-

cienza da un computer. Ne diamo, a

pagina lOS, un listato esemplificativo.

Quanto finora detto vale anche, ov-
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viamente, per la ricerca del M.C.D. dì

più numeri; la soluzione è ovvia; ba-

sta sviluppare l'operazione per coppie
di numeri per ottenere una serie di

M.C.D. relativi alle coppie stesse; il

calcolo dì un nuovo massimo comune
fattore tra i risultati ottenuti darà il ri-

sultato voluto. All'atto pratico risulta

più conveniente confrontare il risulta-

to ottenuto dalla ricerca precedente

con un nuovo numero, e cosi via fino

al risultato finale. Ed è proprio questo

procedimento che viene seguito dal

programma presentato.

Ancora una cosa; il programma
consente, inoltre, di calcolare il mìni-

mo comune multiplo (il minor valore

contemporaneamente divisibile per i

numeri di partenza) dei numeri inseri-

ti; l'algoritmo utilizzato, peraltro ba-

nale e del lutto intuitivo, è rappresen-

tato dalla formula:

A'B'C ... 'N/ (Massimo Comune Diviso-

reM"*’!

dove n rappresenta il numero dei valo-

ri oggetto di ricerca.

Numeri Primi
// Crivello di Eraloslene

Chi ci ha seguiti finora si sarà reso

conto che quanto svolto rappresenta
una specie dì collezione di tool, utility

di base che ci serviranno in seguito

per sviluppare argomenti molto più
impegnativi. Ciò nonostante, ognuno
degli argomenti finora mostrati (e de-

gli algoritmi in essi espressi), può esse-

re ovviamente guardato come argo-

mento di puro interesse speculativo.

In tale ottica va inserito l'argomento
successivo, che sebbene utile per molti

dei campi che svilupperemo nei pros-

simi numeri (calcolo di determinanti e

matrici, serie, ecc.) ci consente, però,

di riandare, ancora una volta, a seder-

ci tra i banchi di scuola per rivedere,

in chiave informatica, un classico ar-

gomento di una ancora più classica

aritmetica di scuola media.
Sì intende come primo un numero

intero positivo, diverso da uno, non
divisibile per alcun altro numero inte-

ro, ad esclusione deH'unità e di se stes-

so (per essere precisi dovremmo, in ve-

rità, dire esattamente divisibile). Cosi i

numeri 2, 3, 5 e 23 sono primi, mentre
non lo sono 4, 6 e 2.000.

Non esiste, o non è stata ancora sco-

perta, una formula generale per il cal-

colo immediato dei numeri primi; Eu-
clide, ancora luì, per primo dimostrò
che essi sono infiniti e notò come, col-

l'aumentare del valore dei numeri, essi

si diradino sempre più, pur non essen-

do mai, nella loro distribuzione, rego-

lari e prevedibili. L'interesse verso i

numeri primi, comunque è stato co-

stante nel tempo (se ne è interessato,

in maniera massiccia ed impegnata,
addirittura il grande Gauss), e, in que-
sto secolo ha riassunto di nuovo una
notevole attenzione da parte degli stu-

diosi per la utilizzazione abbastanza
spinta di essi nel campo della critto-

grafia e dei codici segreti dì trasmis-

sione.
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Il metodo (attenzione, non la rego-

la), più efficace per la individuazione

dei numeri primi da 2 ad N (inteso,

questo, come valore superiore dei

campo di numeri investigati), è rap-

presentato dal Crivello di Eratostene

(di Cirene, matematico greco vissuto

dal 276 al 196 a.C., cui si deve il primo
calcolo della circonferenza della ter-

ra). Il procedimento si basa sullo scri-

vere tutti i numeri interi da 2 ad N.

quindi partendo da 2 cancellare tutti i

numeri ad intervalli di' 2. Esaurita l’o-

perazione, il numero successivo al 2

(nel caso particolare il 3) sarà primo.

Dopo di ciò, partendo dal 3 si cancel-

lano tutti i numeri ad intervalli dì 3

(ovvio che sarà possibile cancellare di

nuovo numeri eliminati già nella pre-

cedente ricerca). Ancora, al termine

dell’operazione, il numero successivo

a 3 e non cancellato (5) sarà primo.
Partendo da questo, elimineremo an-

cora tutti i numeri ad intervalli di 5, e

cosi via. Al termine dell'operazione, i

numeri rimasti saranno primi.

Il procedimento qui esposto, sen-

z'altro faticoso e noioso da eseguire a

mano, è efficacemente e facilmente

trasformabile in un programma (che
viene presentato in questa stessa pagi-

na.

Esso chiede in input un valore e for-

nisce tutti i primi compresi tra 2 ed il

valore stesso.

E più che ovvio che una semplice
modifica del programma consentirà di

calcolare i primi compresi tra N ed
NI.

Il listato è piuttosto semplice da leg-

gere e non abbisogna di soverchi com-
menti; diremo solo che l'esecuzione

rallenta moltissimo quando il range è

piuttosto ampio. La ricerca dei primi

compresi tra 2 e 10.000, utilizzando il

listato che leggete su un Macintosh
dotato del più recente Microsoft Basic

(il 2,1), è durata, compreso l’output

sullo schermo, ben 2 minuti e 33 se-

condi, mentre un Hewlett-Packard, 87,

ben più versato del Mac in questo
campo di applicazione, non è comun-
que sceso al di sotto del minuto e mez-
zo.

Il Crivello di Eratostene è concet-

tualmente semplice, ed è utile per ave-

re una lista dei numeri primi compresi
tra due valori.

Ma non è un metodo pratico per ve-

rificare se un certo numero è primo
(immaginate di eseguire un test del ge-

nere per determinare se 987654323 è

primo o no; ci sarebbe da far vacillare

la mente più salda, nell’attesa davanti

allo schermo); esistono melodi più ef-

ficienti per risolvere questo problema:

ne riparleremo la prossima volta; co-

munque, se proprio non ce la fate ad

aspettare, possiamo almeno svelarvi

Figura 2 - Il listalo della ricerca dei numeriprimi uiiliczando il Crivello di Eraloslene. Si noli il dimensiona- ^hc il numeronc precedente è primo ; a

mento dinamico della array a(n). risentirci. MC

Qualche precisazione riguardo ai listati presentati

Essi sono relativi alla versione Microsoft Basic implementata su Apple Macin-
tosh. La loro lettura non presenta alcunché di particolare, ad esclusione del fatto che
non compaiono i numeri di linea, che in questa implementazione sono inutili. I punii
nodali del programma, necessari per l'indirizzamenio dei salti e delle sbr, vengono lo-

calizzati da etichette (nei listati rappresentate da «uno», «due», ecc.) che si distin-

guono per essere immediatamente seguite dai due punti (:). L’apostrofo (’) sostituisce

il più noto REM mentre viene lasciato l’END, qui superfluo, ma necessario in quasi

tutte le altre implementazioni del Basic. Le Keyword appaiono in grassetto, ma sono,

a tutti gli effetti, corrispondenti a quelle di qualsiasi altro Basic. Proprio per evitare

confusione si è preferito non utilizzare, per quanto possibile, statement specifici della

macchina in questione e dello specifico linguaggio implementalo. Nel caso, successi-

vamente, occorresse far ricorso a procedure particolari, non mancheremo di eviden-

ziare la cosa, e di darne opportuna spiegazione.

Ancora, in ambedue i programmi si fa uso della tecnica di dimensionamento del-

le variabili in forma dinamica; in parole più povere e meno auliche, le array vengono
dimensionate non in modo fisso, ma in base alla nostra effettiva necessità, rappresen-

tata. generalmente, dal valore di una variabile in input. Qualora ciò non fosse possi-

bile sulla vostra macchina, occorrerà inserire volta per volta nel programma il dimen-
sionamento necessario.
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L’evoluzione del linguaggio

di Fabio Marzocca

Seconda parte

Sottoprogrammi

Il concetto di sottoprogramma è or-

mai ben noto e radicato in ognuno di

noi: difficilmente si riuscirebbe ad im-

maginare di scrivere un programma in

un qualsiasi linguaggio senza avere a

disposizione questa specifica caratteri-

stica.

Lo scopo principale di un sottopro-

gramma è di consentire la parametrìz-

zazione di una particolare algoritmo o
processo, senza doverne riscrivere il

codice ogni volta che serve.

In Ada esistono due forme di sotto-

programmi : le procedure e le funzioni.

La differenza sostanziale sta nel fatto

che una procedura definisce una se-

quenza di azioni e comunica con il

programma chiamante tramite una se-

rie di parametri; la funzione consente
la definizione di un calcolo restituen-

do un solo valore.

Tutte le unità di programma di Ada
(sottoprogrammi, package e task) sono
caratterizzate da due partì:

— un'interfaccia, la quale riassume
le sue proprietà all'utente;

— un'implementazione, la quale
descrive i suoi compiti interni.

In particolare, ogni sottoprogram-
ma può essere diviso in due parti sepa-

rate: le dichiarative (l'interfaccia) ed il

«body» (l’implementazione). Questa
suddivisione consente di poter effet-

tuare la scrittura e la compilazione
delle due parti in tempi diversi. In de-

finitiva, l’utente può avere libero ac-

cesso alle parti dichiarative di una
procedura, senza dover necessaria-

mente conoscere il modo di funziona-
mento di un body.

In un sottoprogramma, le dichiara-

zioni definiscono il nome della proce-

dura o funzione, i suoi parametri ed il

tipo delle variabili di ritorno. Il body
del sottoprogramma invece fornisce le

dichiarazioni locali e gli statement di

esecuzione del processo (vedi fig. 1).

Ad esempio, consideriamo la se-

quenza di dichiarazioni:

PROCEDURE aggiungi

(I: IN articolo; Q: IN OUT lista)

PROCEDURE togli

(I; OUT articolo; 0: IN OUT lista)

Esse definiscono due procedure per

aggiungere e togliere un artìcolo da
una lista, e possono essere inserite in

un qualunque punto del programma. I

body possono essere definiti dopo tut-

te le dichiarative, ed assumono la se-

guente forma:

PROCEDURE aggiungi

(I: IN articolo; Q; IN OUT Usta) IS

END:
PROCEDURE togli

(I: OUT articolo: Q; IN OUT lista) IS

END;

In ogni body dei sottoprogrammi
viene ripetuta la definizione dei para-

metri. Questa caratteristica di poter se-

parare una dichiarazione dal suo «cor-

po», anche in fase di compilazione, è

una peculiarità di Ada specificatamen-

te richiesta in sede di progetto.

Ogni parametro di una procedura è

caratterizzato da un modo, definito co-

me segue;

— IN, agisce come input logico. Il

valore non viene modificato;
— OUT, agisce come output logi-

co;
— IN OUT. è un parametro il cui

valore può essere usato e modificato
durante l'esecuzione della procedura.
Vediamo ora un esempio di body di

un sottoprogramma:

PROCEDURE proiettile

{velx, vely, distanza: IN FLOAT: salita; OUT
FLOAT) IS

tempo; FLOAT:
BEGIN
tempo := distanza/vetx:

Salita ;= velytempo - (g/2.0)*{tempo'>2);
END:

La procedura calcola la traiettoria

di un proiettile (la variabile g è defini-

ta dal programma chiamante come co-

stante = 9.81). I parametri sono rap-

presentati dalla velocità orizzontale

(velx), verticale (vely), la distanza e la

salita, mentre il tempo è una variabile

locale.

Un sottoprogramma dì tipo funzio-

ne, è definito formalmente come la

procedura: la differenza sta nel fatto

che, come abbiamo detto, questo è

usato per calcolare un singolo valore

Figura I Sirullura di un'unità diprogramma Ada.
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da usare in un’espressione. Una fun-

zione può avere solo pararaeiri di mo-
do «IN».
Supponendo di voler realizzare con

una funzione lo stesso sottoprogram-

ma della procedura vista precedente-

mente, si avrà:

FUNCTION proiettile

(velx. vely, distanza: FLOAT)
RETURN FLOAT IS

tempo salita: FLOAT;
BEGIN
tempo; = distanza/velx:

Salita:— velytempo • (g/2.0)-(tempo-*2)

RETURN salita;

END;

Per quanto riguarda te varie possibi-

lità di chiamata di un sottoprogram-

ma, la più intuitiva è rappresentata dal

nome del sottoprogramma, seguito dai

parametri richiesti. Ad esempio:

PROIETTILE (XV, yv, dist, salita)

Gli argomenti di chiamata possono
essere anche passati al sottoprogram-

ma senza rispettare lo stesso ordine

dei parametri formali: in questo caso,

però bisognerà indicare con il simbolo
-> l'associazione tra i corrispondenti

argomenti di chiamata e parametri di

sottoprogramma. Ad esempio:

PROIETTILE (distanza 150;

vely -» yv;

velx -> XV)
:

Spesso accade però che sottopro-

grammi di grande utilità, siano carat-

terizzati da lunghe liste di parametri

dotati di valori di default; questo por-

ta ad una nuova peculiarità di Ada. In

particolare, tutti i parametri di modo
IN, possono essere dichiarati nel sot-

toprogramma con dei valori di default,

cosicché se nella chiamata non doves-

sero essere esplicitati gli argomenti, il

sottoprogramma impiegherà i valori di

default. Ricollegandoci sempre alla

procedura PROIETTILE, si ha, ad
esempio:

PROCEDURE proiettile

(velx : IN FLOAT :- minx;
vely . IN FLOAT :— miny;

distanza • IN FLOAT ;= 150);

In questo modo, volendo impiegare

i valori di default nel programma chia-

mante, sarà sufTiciente richiamare
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Intel

PROIETTILE senza specificare gli ar-

gomenti.
Esistono dei casi in cui c’è la neces-

sità di definire le stesse operazioni

concettuali su argomenti di tipo diver-

so. Il classico esempio è rappresentato

da un processo relativo a numeri inte-

ri, da estendere anche ai numeri reali.

In questo caso occorrerà definire due
procedure con due diversi body, due
differenti tipi di parametri, ma con lo

stesso nome. Questa caratteristica che
possono assumere i sottoprogrammi
Ada, viene detta sovraccarico.

In figura 2 è riportato il listato di un
programma di esempio con sovracca-
rico sulla funzione SQRT, impiegata
per calcolare con metodi numerici la

radice quadrata di interi o reali. Il bo-
dy del sottoprogramma corrisponden-
te verrà selezionato automaticamente
in base alfapproprìato tipo delfargo-
mento di ingresso. 11 concetto fonda-
mentale è un po' quello che conduce,
in questo ed in altri linguaggi, ad im-
piegare ad esempio l'operatore «-f»
per addizionare sia interi che reali.

m

PROCEDURE teel :e_quaarata 15

FUNCTION SORTIAs Integer) RETURN integer tS
c.s : integer;
begin

END LQOPi
RETURN C/2-1

END SQRT;

FUNCTION SORTIR; FLOftT) RETURN FLORT IS
trova, delta i FLOtìT;
xl, x2. x3 : FLOAT;
BEO IN

IF A « 0. 0 then
RETURN 0.0 ;

ELSIF A - 1.0 then
RETURN 1.0 ;

ELSE
trova :> A/2. 0|
delta t» 1.0;
WHILE trova*»? > A LOOP

trova ;= trova/2 . 0 ;

END LOOP:
WHILE AS3(trova»»2 - A) > 0.0001 LOOP

WHILE (trova * delta1t>2 '> A LOOP
IF delta < O.OOOOOl THEN

RETURN trova;
> IF;
ta := delta/:

r della procedura t

FOR I IN 0..20 LOOP
PUT ("La radice
PUT (1);
PUT C’B* '•);

PUT (S(3RT<I)I;
PUT (•'. •');

PUT (SORTirealC

Figura 2 - Listalo del programma lesi Radice quadrai
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Dai un taglio al passato

OPEN ACCESS, O
l’unico sistema a memoria virtuale,

per chi aveva bisogno di più programmi.
Con Open Access si valutano cifre, si

disegnano grafici a colori a tre dimensioni, si

producono dattiloscritti, si trasmettono dati in

tutto il mondo, si gestiscono gii appuntamenti.

Basterà inserire i dati una sola volta,

qualsiasi numero di applicazioni si vorrà

usare. Il segreto delle possibilità eccezionali di

Open Access è la gestione delle informazioni

con un sistema relazionale di data base.

Open Access garantisce un vero «accesso
aperto» ai dati con modalità a piacere.

Si potrà per esempio, avere accesso fino

a cinque file contemporaneamente e in

seguito trasferire le informazioni di data base
in fogli elettronici, inserirli in rapporti

e trasmetterli ai vari partner in affari

con l'accesso ad altri computer.
Naturalmente si avrà sempre accesso ad altre

informazioni e funzioni che aiuteranno

a risolvere i problemi quotidiani di lavoro.

Open Access offre una straordinaria funzionalità,

documentazione e supporti dettagliati in italiano,

display a finestre, memorizzazione virtuale

e soprattutto integrazione

OPEN ACCESS,
nato dall'esperienza SPI

NUOVA RELEASE
VERSIONE ITALIANA

Pati tecnici:

data base:
spreadsheet,

agenda:
comm.:

32.000 recorOs: relaziona fino a 5 file

3.000 X 216; linka 4 fogli in contemporanea
multi'Utente

9.600 baud in duplex o semi-duplex,

accede direttamente ai file di altri computer.

_5VF»T .SRL

Sviluppo Vendite Prodotti Tecnologici

Via Val Cristallina, 3 - 00141 Roma {Italia}

Tel. (06} 8278951 Ricerca automatica - Telex 622147 SVPT I



di Raffaello De Masi

Riconosciamo la lingua parlata

«Buongiorno. Sono un calcolatore

MAL 9.000: venni attivalo il 12 gennaio

1982 nei laboratori di Verbana, Illi-

nois». Poi il discorso sifa più sconnesso.

«La mia mente se ne va, lo sento! Il mio
istruttore mi insegnò una filastrocca, vo-

lete ascoltarla? Oh che bel caaasieeeeel-

loooooo» e qui il discorso si trasforma

in un mugugno senza senso.

È ancora 2001. e l'astronauta David
Bowman sta disinserendo le piastre di

memoria del calcolatore di bordo della

Discovery, in una delle sequenze più

drammatiche del film. HAL impazzito,

viene disattivato, ma lo spettatore non
può fare a meno di pensare che. forse, il

calcolatore sta effettivamente morendo.

In effetti, per l'immaginazione, è pro-

babilmente molto più suggestivo pensare

ad un computer che parla che non ad
uno antropomorfo. Merito sicuramente

del fatto che ormai robot manipolanti,

con arti meccanici, manovelle, bottoni

ed utensili, siamo, alla fin fine, abituati

a vederli, ma la voce, specie se ben arti-

colata e suggestiva come quella di HAL
(nella versione italiana del film — in

quella americana il «doppiatore» posse-

deva una voce gutturale ed un po' me-
tallica. probabilmente più consona, ma
sicuramente meno impressionante), de-

sta pur sempre un brivido sotto pelle.

All'atto pratico, e lo dimostrano i fat-

ti, il problema della voce è quanto di più

complesso esista per un computer. Ben
si intenda, non si tratta di dotare un

computer di voce (il problema è stato già

da tempo risolto, anche su computer di

basso prezzo come, ad esempio, Com-
modore e Spectrum): il vero problema è

di rendere interattivi umani e macchine
tramite la parola: in parole povere, co-

me è possibile farli comunicare serven-

dosi della voce?

In effetti, a ben pensarci, il problema
è doppio: da una parte l'acquisizione dei

dati del discorso da parte della macchi-
na («rascolio»). dall'altra l'organizza-

zione di una risposta logica e la sua

«traduzione» in una serie di suoni aven-

ti senso per un orecchio umano.

Il linguaggio parlato è, con molta
probabilità, il sistema di scambio dì

informazioni più potente, efficace, e

rapido esistente al mondo. Si tratta, a

ben guardare, di un'area d'azione

coinvolgente numerosi campì (acustU

ca, logica, grammatica, sintassi, ecc.),

di una complessità tanto elevata, che
probabilmente sarebbe del tutto illuso-

rio poter schematizzare in un diagram-
ma dì flusso l'ordine e lo sviluppo an-
che del più semplice messaggio verba-

le (si pensi alla complessità dì una le-

zione universitaria, o magari di un rac-

conto della trama di un libro o di un
film). Fortunatamente, la potenza e la

versatilità del cervello umano è tale

che ci accorgiamo ben poco del lavoro

che costa anche la più semplice, an-

corché accanita, discussione su una
partita di calcio (immaginate le loca-

zioni di memoria occupate e il lavorio

dei puntatori, nel nostro cervello), o la

più banale discussione con la moglie
alla notìzia deU'arrìvo della suocera.

Pertanto le chiacchiere di Bowman ed
HAL, logiche, espressive, estremamen-
te articolate, sono pura fantascienza.

Ciononostante lo sforzo continuo de-

dicato da gruppi dì ricercatori nel ten-

tativo dì utilizzare tale mezzo di comu-
nicazione (che, non dimentichiamolo,
è costato all'uomo decine dì millenni

d'evoluzione) ha portato al raggiungi-

mento di certi traguardi, abbastanza
soddisfacenti, e tali da consentirci di

estrarre tale argomento dal limbo del-

la fantasìa per inserirlo nella cartella

dei «Qualcosa è già stato fatto in pro-

posito».

Il motivo di tali sforzi è ovvio; non
esiste altro mezzo di comunicazione
altrettanto potente, efficace e versatile,

l'abbiamo già detto: lo stesso messag-
gio visivo non ha senso, tranne in spo-

radici casi, senza la voce (mentre non
è vero il contrario). Tutto ciò ha porta-

to, così, alla nascita di una nuova
scienza, specializzatissima, l'A.S.R.

(dall'inglese Automatic Speech Reco-
gnition: riconoscimento automatico

della voce), che, ovviamente, si basa
su numerose discipline, come intelli-

genza artificiale, fonetica, logica, ecc.

Quali siano i campi applicativi della

A.S.R. è ovvio: basti pensare al campo
educazìonale commerciale o scientifi-

co per vedere orizzonti di utilizzazione

sterminati. I primi risultati non si sono
fatti aspettare: esistono macchine che
ascoltano, interpretano e rispondono a

messaggi, anche se questi ultimi vanno
forniti attraverso regole sintattiche e

grammaticali piuttosto rigide. I tenta-

tivi effettuati (si noti il notevole impe-
gno profuso in tal campo da uno dei

colossi deH'informatìca, la Texas In-

struments) sono stati, comunque
orientati tutti nella stessa direzione:

divisione del problema in tre campi:
ascolto, elaborazione dei dati, rispo-

sta.

La parola umana è frutto delle alte-

razioni e delle modifiche fisico-mecca-

niche subite dal nostro apparato acu-
stico, rappresentato, per essere precisi,

da quella parte compresa tra i polmo-
ni che rappresentano la fonte di ener-

gìa nel loro insieme, e che non parteci-

pano alla vera e propria fonazione, e

gli organi fonetici propriamente detti,

costituiti dalle corde vocali vere, e dal-

l'apparato boccale e nasale (lingua,

palato, labbra, denti, ecc.). La produ-
zione dei suoni è affidata ad una serie

dì meccanismi coinvolgenti uno o più
di tali componenti; è possibile, cosi,

riconoscere suoni prodotti dalle corde
vocali (i cosiddetti fonemi vocalizzati),

prodotti, appunto da questi compo-
nenti (ad esempio la [m], la [n], e tutte

le vocali), sovente inquinati da parteci-

pazione dì altri organi, come la gola

(gutturali, come la c e la g aspra, ad
esempio delle parole chiodo e gam-
ba); ma spesso il suono appare pro-

dotto da altri organi, diversi dalle cor-

de vocali; è il caso delle sibilanti (co-

me la [s], la [f] e la |c] dolce), in cui la

produzione del suono è affidata ad
una particolare deformazione imposta
al cavo orale (provate a dire salsìcce
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Figura I - Uno dei ^lù raffinali sinielizzalori eocaìi su computer, lo Smoolh Taìker della First Byte, ineorpo-

con un dito tra i denti). Altre categorie

di suoni invocano, invece. la compres-
sione della colonna d'aria presente nel

cavo orale (ad esempio la [p], la [t] e la

m-
Qualunque sia il meccanismo deter-

minante il suono è possibile individua-

re, nella lingua parlata, una trentina di

fonemi (il numero può variare da lin-

gua a lìngua): tramite essi é possibile

redigere una qualsiasi frase dì senso
compiuto. Questo non vuol dire che il

risultato sarà una frase detta da un es-

sere umano: il fenomeno del discorre-

re (non dell'emettere suoni comprensi-
bili) è qualcosa dì straordinariamente

complesso, solo attualmente agli albo-

ri di uno studio sistematico: tanto per

fare un esempio, anche la più semplice

frase, univocamente interpretabile se

scritta, allorché viene pronunciata si

arricchisce dì un enorme corredo di

sfumature, timbri, tonalità, che posso-

no cambiarne totalmente il significato

ed il valore.

Il fonema, in effetti rappresenta un
modello molto rudimentale della pro-

duzione di suoni vocalizzati. Nella lin-

gua parlata non esistono divisioni tra

suono e suono, ed è anche a questo
che dobbiamo la notevole ricchezza dì

sfumature che caratterizza anche il più

semplice discorso umano, e che ci per-

mette di verificare ed intendere sensi

nascosti, stati d'animo e retorica insiti

nel discorso del nostro interlocutore.

Il concetto di fonema, del tutto teori-

co, ci consente di affrontare su base
analitica il problema, ma all'atto prati-

co non ha alcun senso; il parlato è for-

mato da una serie di suoni formanti le

parole e queste, ancora, formanti una
frase. In un discorso, tranne casi ecce-

zionali e per particolari esigenze sin-

tattiche e di enfasi, una frase viene

espressa come una serie di suoni del

tutto legati l'uno all'altro, e solo l'ec-

cezionale capacita di analisi del cer-

vello umano permette di distinguere,

dei tutto inconsciamente, le parole in

esso contenute: ma non è tutto: si noti

come esistono costrutti del tutto diver-

si a seconda della particolare forma
costruttiva del fraseggio stesso: tanto

per intenderci una vocale in fine di pa-

rola (la maggior parte dei casi nella

lingua italiana) si dimezza, come dura-
ta dì pronuncia se la parola successiva
inizia ancora con una vocale. Ancora,
la stessa sillaba viene pronunciata in

modo diverso se depositaria o meno dì

accenno tonico: e, di più. si verìfica

un aumento della durata del suono in

corrispondenza del soggetto della fra-

se stessa.

Ovviamente, a ciò si aggiungono al-

tre variabili. legate soprattutto a diffe-

renze di pronuncia, come le forme dia-

lettali e i difetti di pronuncia e, anco-
ra, la possibilità di differenza di paro-

le e frasi dette dalla stessa persona in

tempi ed occasioni diverse. Tutto ciò

ci porta a concludere che la parola è

qualche cosa di estremamente difficile

da analizzare. Ma bisogna pur farlo:

vediamo qualche tecnica.

Attualmente, in laboratorio è già

stato possibile, anche su sistemi abba-
stanza avanzati, realizzare una mac-
china capace di obbedire ad ordini da-
ti a voce (e, eventualmente, rispondere
ancora a voce). L'analisi della voce,

per la notevole complessità del model-

lo da realizzare, risulta ovviamente di

complessità superiore a quanto anche

il più perfezionato dei sistemi possa

oggi affrontare. Ci vengono però in

aiuto alcune tecniche che, sebbene

sfrondate delle loro particolarità più

complesse, consentono una analisi ab-

bastanza fedele del fenomeno.
È ovvio che il riconoscimento della

voce, per poter essere ristretto in un

campo analizzabile da un computer,

deve essere ridotto all'analisi di un
modello statìstico: ciò può essere ese-

guito utilizzando il teorema di Ny-

quist: questo teorema ammette che,

nell'analisi dì un campione contìnuo,

come la voce, è possibile eseguire un
campionamento regolare di esso in

modo abbastanza ristretto in modo
che il risultato possa univocamente
rappresentare, ed essere interpretato,

come il segnale di partenza. L'interval-

lo tra i campioni prelevati non può,
però essere inferiore (nel caso di un
segnale sonoro come la voce) al semi-

perìodo della più alta frequenza pre-

sente nel campione stesso (ciò è ovvio,

in quanto una analisi ad intervalli più

lunghi porterebbe alla perdita di se-

gnali significativi). Esperimenti in tal

senso hanno però dato scarsi risultati,

visto che pur non tenendo conto delle

frequenze più alte della voce umana,
frequenze necessarie da analizzare, co-

me quelle intorno ai S.OOO Hz. dareb-

bero modelli ancora troppo complessi
anche per macchine dedicate.

L'altra soluzione, classica, del pro-

blema è rappresentata da un aggira-

mento dell'ostacolo dell'analisi di tut-

to lo spettro. Esìstono studi pregevoli

in tal senso, uno per tutti quello di Ro-
berto Pieraccini, pubblicato in diverse

tranche su un notissimo periodico

scientifico. In tali memorie l'autore,

impegnato nei laboratori dei CSELT
(Centro Studi e Laboratori Telecomu-
nicazioni) di Torino dimostra come
l'orecchio umano sia sintonizzato su

un certo numero di bande di frequen-

za, dette bande crìtiche, sufficienti alla

comprensione, anche abbastanza raffi-

nata. della parola stessa. La tecnica

mostrata dall'autore è piuttosto sem-
plice ed intuitiva, almeno a livello di

analisi iniziale: il segnale vocale (ed il

suo spettro) vengono suddivìsi (sì la-

vora su sonogrammi tridimensionali,

in cui l'asse orizzontale rappresenta il

tempo quello verticale la frequenza, e

quello perpendicolare al foglio, evi-

denziato da un maggiore o minore an-
nerimento delie linee del sonogramma
stesso, l'energìa per una data frequen-

za in un dato istante) in intervalli con-
secutivi, diciamo di alcuni millisecon-

di: questi intervalli, regolari, detti «fi-

nestre» possono essere quantizzali cal-

colandone lo spettro totale di energia.

Ogni finestra, quindi, può essere indi-
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Figura 2 Lo nesso paccheiio. nella scella delle modaliià dei parametri della voce, si noli la possibilità di
variazione de! tono e del timbro /maschile a femminilei della voce swteti::ata dal piccolo altoparlante del

Mac: ancora. i<i allo a destra, si osservi la rappresentazione convenzionale dei fonemi della parola presente

viduata univocamente in base ai con-

tributi specifici di ogni banda critica.

Il Pieraccini nelle stesse note, fa un
esempio piuttosto chiaro: nell'inter-

vallo tra 300 e 3.400 Hz, che rappre-

senta lo spettro normalmente usato

nelle comunicazioni telefoniche, e che
garantisce una discreta qualità del

messaggio sonoro (anche in termini di

intonazione, sensibilità, rispetto del-

l'inflessione deirinierlocutore), sono
individuabili 13 bande. L'analisi di ta-

li bande porta ad una quantizzazione
numerica delle stesse, e. alla fine, alla

rappresentazione delie stesse tramite

un numero (è a ciò che si voleva arri-

vare). Di qui la via è facile (si fa per
dire). Ogni finestra viene rappresenta-

ta da una array di 13 numeri. L'insie-

me di tali array rappresenterà il di-

scorso.

L'analisi di tanti dati, e la conserva-

zione di tanti numeri, non possono es-

sere svolte da un calcolatore tradizio-

nale: a tale compito vanno dedicate

macchine particolari, chiamate array

processor, che svolgono, per conto di

un più tradizionale sistema, il compito
della manipolazione di tanti e tali va-

lori.

L'acquisizione di dati è forse la par-

te meno complessa dell'operazione: il

lutto viene eseguito trasformando, at-

traverso sistemi A/D-D/A i segnali

elettrici ottenuti da un tradizionale mi-
crofono in valori numerici destinati

poi all'analisi ed aH'immagazzinamen-
to.

Gli esperimenti eseguiti al CSELT
in tal senso hanno fornito buoni risul-

tati iniziali: ma lo stesso autore indivi-

dua subito un problema, forse non evi-

dente immediatamente. Gli esperi-

menti, eseguiti su una macchina Digi-

tal VAX 1 1/780 diedero buoni risulta-

ti a patto che, ovviamente, le parole
fossero perfettamente scandite: ma
non basta. Il problema è che la lingua
parlata, anche la più primitiva e rudi-

mentale non ammette pause tra parola

e parola. Anzi, addirittura, molto spes-

so complica le cose il fenomeno del le-

gamento tra parole di cui la prima ter-

minante e la seconda iniziarne con vo-

cale. In questo caso, addirittura, in

una parlata abbastanza fluente si può
avere la scomparsa di una vocale, ge-

neralmente quella finale della parola
precedente. Occorre, quindi, pronun-
ciare le parole facendole intervallare

da pause sufficientemente lunghe. Si

tratta, quindi, di un modo piuttosto in-

naturale di pronuncia, ma che può, co-

me fa notare Pieraccini, ancora essere

utilizzato eflìcacemente per impartire
ordini semplici, come, ad esempio,
l’avvio e l'interruzione della lavorazio-

ne di una macchina, inoltre, l'analisi

di singole parole (e non di un signifi-

calo di una intera frase) risulta ovvia-

mente piuttosto facile, specie se le pa-

role chiave, comprensibili dalla mac-
china ed a cui essa reagisce, possiedo-

no spettri sonori molto diversi e non
equivocabili tra loro.

11 grosso problema, insito nel rico-

noscimento di parole successive (e. in

certa misura, anche nel riconoscimen-
to di una parola singola) è. però quel-

lo dell'Individuazione del punto ini-

ziale e finale di una parola. Tanto per

banalizzare il problema, cosa succede-
rebbe se si lavorasse in un ambiente
rumoroso, o se l'operatore avesse l'a-

sma, 0 se tossisse, o se accanto a lui ci

fossero due persone in discussione'?

Ipotesi indesiderabile, ma non peregri-

na. visto che è pensabile che sistemi,

destinali a controllo di macchine, e

quindi destinati a riconoscimento sem-
plificato di ordini dati a voce, opera-

no. prevedibilmente, in ambienti non
proprio privi di rumore.
Come è possibile aggirare il proble-

ma'.* La soluzione ci viene ancora data

da una tecnica a campionamento, an-

zi. per essere più precisi, da una anali-

si statistica di confronto. La macchina
viene dotata di un vocabolario di base
(in forma di array, di cui parlavamo
prima). La macchina, anche in presen-
za di rumore (è impensabile poter la-

vorare in un ambiente ideale, senza
suono), eseguirà una analisi continua
delle finestre di parsing e verificherà,

volta per volta, la corrispondenza dei

suoni a lei pervenjenti con il suo voca-

bolario di base. È ovvio che la corri-

spondenza non potrà, in ogni caso, es-

sere perfetta, ma la definizione di un

margine di errore (che. lo si noti, è

rappresentato da una vera e propria
differenza numerica) di tipo probabili-

stico, e che può essere definito, anche
sperimentalmente, in base al livello di

interferenze (rumore, rumori acciden-
tali) presenti nell'ambiente di lavoro,

porterebbe ad un soddisfacente livello

di comprensione tra uomo e macchi-
na.

Il tutto può essere eseguilo «alline-

ando» le due rappresentazioni, vale a

dire quella della parola campione e

quella della parola analizzata: è intui-

tivo che il parsing, l'analisi, ha mag-
giori probabilità di successo se il con-
fronto viene effettuato finestra per fi-

nestra, affidando poi la decisione ad
un processo di valutazione statistico

(ovvio che la corrispondenza di 80%
delle finestre rappresenta, con notevo-
li probabilità, l'identità dei due segna-

li), piuttosto che ad una valutazione

globale del totale «peso» delle finestre

stesse.

La valutazione delle differenze do-

vute a diversità di timbro, ad esempio,
o di frequenza (l'ordine potrebbe esse-

re inviato da un uomo, magari affetto

da raffreddore, e da una donna dotata

di ugola da mezzosoprano) sono ben
misera cosa (e peraltro ancora agevol-

mente risolubili) nei confronti di ben
più complessi problemi di riconosci-

mento. legati a diverse altre variabili.

Ma di ciò parleremo la prossima
volta.
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ESTRATTO DAL NOSTRO CATALOGO GENERALE

LfNEA K.

fQOOl Computer MS CX3S compahbiB IBM lOOH
Contenitore metallico con ventilazione

2S6 Kbyte RAM espandibili a &40 (byte

ScOeOa grafica colore

Scheda stampante parallela aNTRomcs
ConOolter per A rjnvers

2 llopp» tì« drivers mcotporati da 360 Kbyte
Tastiera ascu standardM tasti Cherry

Manuale e schemi elettna 2 34S.OO0+IVA

OmRTA HOBBY & STUDIO (Cod. OHS001)

1 Personal computa PC2001
1 Monitor mofxsaomatico 12"

ROLAND MA121 OfmzTA
1 Stampante Panasonic IW P 1091 lwiMTA
1 Cavo mranitcìr .ypi Tsurvn
1 Cavo Stampante
1 Risma catta per stampante
I Conlezionednchi 5" 1(A

Prezzo speciale L 3.299.000-f IVA

OMACCIO 1 Package software con splendidi games ed utifiPes

SCHEDE PER PC

PCBOOl Uain Board 2S6 KS

|0 KB RAMpCT type) 3E7 500 + IVA

PCB002 Man Board 640 KB

(0 KB RAM«T type) 375500+IVA
PCB004 Multi functxvs card 2S6 KB

(OKBRAM) 285000-flVA
PCEOOS Multi functon card 384 KB

(OKBRAM) ^11.000 + ^A
PCB007 RAM card 3B4 KB (0 KB RAM) 157.000-l-lVA

PCBOOS RAM card S12 KB (O KB RAM) 170.000 + IVA

PCB009 Mullyl/Ocaitì 311.000+IVA
(W/CA8L£, 1C, 2S, IO, 20)

PCB010 Monochrome card 221.000 + IVA

PCS011 Monochrome graphrc/printer card

fV.2) 276.500+WA
KB0I2 Cdor graphic card 2O8.S0O+IVA
PCB0I3 Pnnlercard BO.OOOa-IVA
PCE014 Carrse 1(0 card 80.0004-IVA
PCB0I5 IfOpKiSCard 234000-SlVA
PCB0I6 Floppy drsk drrver card (4 floppy) 110.S0D + IVA

PCB017 RS'232card 144000+rvA
PCB018 12 OH AD/OA convetter 272.500+IVA
PCB019 16 KB RAM printer buffer 285.000 -i- IVA

PCB020 32 KB RAM printer buffet 311.000-r-IVA

PCK001 Kit 64 KB RAM (9 Chips) 150 nsec 39.500-l-VA

ESPANSIONI 01 MEMORIA 01 MASSA

PCH001 Hard disk 10 Mbyte
con controller e cavi 1500000+VA

PCH002 Hard disk 20 ktbyte

con controller e cavi 1 875.000-fVA
PCH003 Hard disk 20 + 20 Mbyte

con controBer e cavi 3.3SO.OOO + VA
PCH0D4 Hard disk 42 Mbyte atta velcioU

conacc. 4 537.500 + VA
PCH010 Unità di back-up stieamei

da 10 MB 2.145.000 + VA
PCA001 Cartucce per unita 0< back-up

dalDMB 50.000+IVA

ACCESSORI PER PC

PCAO03 Cofintasbera 23.000+VA
PCA004 Bus converter per M24 290.000+VA

FCA005 Cavo coll stampante

0 ploltei par. aNTR. 99.000+VA
PCA005 Cavo coll serale RS232 49.000+IVA
PCA002 Mouse per PC con. RS232 600 000+VA

OFFERTE SPEQALI DEL MESE
AMSTRAD

PS504Q ELECAMT CONFEZIONE CONTENENTE.
MANUALE ITAUANO PER CPC 464
CORSO DI BASIC IN VENTI ORE (6 LEZIONI)

2 BEUISSIMI COCHI
1 DATABASE L. 69.900

PS5041 SINTETIZZATORE VOCALE
STEREOFONICO CON.
2 CASSE ACUSTICHE

SOFTWARE L 99.900

PS5042 118R0INITAUAN0P£RCPC664(6128 L24.900

COMMODORE

PS5030 TASTIERA MUSICALE 4 OTTAVE

CON SOFTWARE PER C 64 L 199-900

PS5031 DCITAUZZATORE 01 IMMAGINI L. 159.900

PS5032 GUIDA DI RIFERIMENTO PER C 64 L. 35.000
STRUMENTO INDISPENSABtlE PER IL PROGRAMMATORE

GIOCHI SU CASSETTA CADAUNO L S.9S0
OGNI 10 Tirai ORONATl UN COPRICOMPUTER iN OMACGO

FINO AD ESAURIkttNTO

C64
PS5001 BASE 8Aa PSS007 CTR05C0PE
PS5002 BOiaDER DASH 2 PS5008 GOONIES
PSSOOS CRfTICAL MASS pcKona HARD RAii
F65003 DESERT FOX
PS5004 FRANKTECOES 12?; “

. . -,

TOHa. PS5011 SPVV5 5FV2

PS5006 aiWSTONES PS50I2 WHO DARES WIN5
PS5028 KUNC FU MASTOt PSS029 SPAQ PHOT 2

CI 6

PS5013 CALDO P5S017 MULTIPEDE
PS5014 OEOAIUS 30 PS5018 REACTOR RUN
PS5015 INTERCEPTOR PS5019 SPAO FORTRESS
PS5016 LASER BASE PSS020 VORKS
P55021 COMPILATION «TOP TEN» PER C 64 L. 19.900

SUPER ZAXKON MARO BROS
SIAPWOT RAID OVER MOSCOW
AMERICAN FOOTBAa ON CCURT TENNIS
MY CKESS II SPITFIRE 40
AlRWOlF SUPERSTM CMAILENCE

LE ISTRUZIONI SONO SUI VIDEO IN ITALIANO

MSX

GIOCHI SU CASSETTA CADAUNO L. 7.950

PS5022 BlACCER PSS024 OiSC WARfUOR
PS5023 BOULD» OASH PS5025 LAZY IONE5

PS5026
1
QUATTRO TITOLI IN GRUPPO L. 25.900

N.B. LE OFFERTE SONO LIMtTATE
ALLA OISPONIBiLITÀ

NOVITÀ SOFTWARE SPEaRUM 48K L. 14.000

SSA134 6AU81AZER SSA138 SPITFIRE 40
SSA135 FA CUP FOOTBALL 5SA139 SUPER BOWl
SSA136 GREENBERET SSA140 THE ARC OF YISOO
SSA142 MAX HEADROOM SSA143 THE COMET GAME
SSA137 PiNC PONC 55A141 VEaRON

NOVITÀ ESaUSIVA
PER AMSTRAD CPC 464/664J612S

RISIKO

ASA295 SUPPORTO COMPAQ CASSETTE L. 15.000
ASA296 SUPPORTO DISCO 3' L. 28.000

COMMODORE C64

CHB010 KITSPEEODOS L 99.000
CON QUESTO SPLENOlOO KIT POTRAI TRASFORMARE II

COUECAMENTO Da DRIVI 1541 CON IL C64 DA SERIA.

LE A PARAliaO, AUMENTANDONE 20 VaTE LA vaOCl-

OHB009 SPROTEQ- L 99.900
FAVaOSO CARTRIOCB CHE TI PERMEHERA LA COPIA Di

PROGRAMMI PROmi DA DISCO A DISCO, OSCO A
CASSETTA 0 CASSETTA A OSCO. FORNITO CON SOFT-
WARE E MANUALE IN fTAUANO.

CH8002 COPiANASTRi L 29.500
DiSPOSmvO HARDWARE 0€ PERMETTE O EFFETTUARE
COPIE a PROGRAMMI SU NASTRO ANCHE PROTETTI
COaEGANOO SIMULTANEAMENTE DUE REGISTRATORI

AL TUO COMfUTER.

TELEFONI

MONOCORPO DA TAVOLO 0 MURO L 29.500
COMPIETAMENTE aETTRONlCO CON TASTIERA
SILENZIATORE MICROFONO
RICHIAMO DEU'UTIMO NUMERO CHIAMATO
INTERRunORE SUONERIA
PORTATH.EFONO MURALE COMPRESO Na PRESO

TLA101 ROSSO TIA102 BLU TIA103 BIANCO
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COMPLETAMENTE ELETTRONICO L 59.000

MVaOWER TELEFONO A FORMA OFK3RE L. 69.000
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BLOCCO DI SICUREZZA

GARANZIA CEINPOST - La CEIN S.r.l. » impegna a sostitipre o a nmborsare la merce venduta

per comspondenza, porche rispedita entro e non oltre OTTO giorni dalla data di consegna il mate-

^ naie ci dovrà pervenire non manomesso, in porto fianco e con gli imballi originali.

ORDINAZIONE - Per una migliore gestione dei Vostri ordini Vi preghiamo, per quanto possibile,

di utilizzare gli Slegati rrxiduli d'ordine indicando cfliaramente' Nome. Cognome, Indirizzo, relefo-

no e Codice, Quanotà. Descrizione e Prezzo degk articoli da Va tìeskJeraU

SI accenano ordini telefonici.

*1?^ PREZZI -
1
prezzi mddati « intendono, se non diversamente specificato, comprensivi di IVA.

Non SCKIO vincolanti pei la CEIN S.r.l e potranno subite variazioni per motivi indipendenti

"«"a "Otona

PAGAMENTO - Eidusivamenie contrasse^ al ncevìmento delia mer-

ce. Per importi inferiori a l. 300,000 saranno addebitate L 5,000 per nm-
borso spese di imballo e spedizione

FATTURAZIONE - Le aziende che necessitano emissione di fattura do-
vranno iichieoeria li rnomento Oen'orOine indicando II numero di partita

INOLTRE DISPONIBIUTÀ SOFTWARE PER:

AMSTRAD - COMMODORE - SPECTRUM
MSX - CP/M - MS DOS

CHIEDETE IL NOSTRO CATALOGO GENERALE
INVIANDO L 3.000 RIMBORSABIU AL PRIMO ACQUISTO



Concorrenza, semafori, monitor

Dopo aver discusso lo scorso mese le principali modalità di multiprogrammazione di un

computer, questo mese analizzeremo il problema della concorrenza di più processi che

accedono a risorse condivise, sia questa un'unità di ingresso uscita, una struttura dati o

semplicemente una variabile. Se non si prendono le dovute cautele, infatti, possono
succedere veramente cose strane: procediamo con ordine...

Prologo

Per chi non ci ha seguito lo scorso

mese, facciamo un attìmino il punto
della situazione, quantomeno circa la

terminologia che useremo nel resto

dell’articolo.

Innanzitutto un processo è, in paro-

le povere, un «programma che gira» o
per essere più precisi, un processo è

quanto descritto dal programma man-
tenuto in memoria e che il processore

«processa». Si introduce questa nuova
definizione per indicare qualcosa di

effettivamente dinamico, nonché ca-

pace di provocare il verificarsi di

eventi. Dì contro, un programma è

semplicemente un insieme di istruzio-

ni che descrivono qualcosa, quindi per

sua natura è statico.

Detto questo, possiamo introdurre il

concetto di stato (di un processo). Nei
sistemi multiprogrammati infatti più

programmi possono essere mantenuti

in memoria, e con i meccanismi mo-
strati lo scorso mese possono essere

eseguiti in parallelismo reale o simula-

to dal 0 dai processori di cui il calcola-

tore in considerazione dispone. A cau-

sa di alcuni eventi, abbiamo visto, un
determinato processo può trovarsi in

tre diversi stati; in stato di esecuzione,

in stato di pronto o in stato di sospeso.

Il primo caso riguarda il processo
effettivamente eseguito dal processore

neiristante che stiamo considerando.
In stato di sospeso vanno invece quei

processi che dovendo attendere passi-

vamente un evento esterno (ad esem-
pio l'arrivo di un dato daH'unità a di-

schi), liberano la CPU che cosi può
dedicarsi a elaborare deH'altro. Infine

in stato dì pronto vanno quei processi

che hanno ottenuto ciò che aspettava-

no e sono pronti per ripartire non ap-

pena la CPU si libera rilasciando il

processo attualmente in esecuzione.

Le risorse condivise

Se ì vari processi che devono essere

eseguiti in parallelo sono compieta-
mente ìndipendenti l'uno dall'altro

quanto esposto lo scorso mese non fa

una grinza. Ciò però è davvero diffici-

le che si verifichi ; infatti già le sole pe-

riferiche di ingresso uscita rappresen-

tano un punto di contatto (e natural-

mente dì potenziale collisione) per i

vari processi. Immaginate che due
processi cerchino dì scrivere contem-
poraneamente qualcosa su disco. Dal
canto suo, la periferica può esaudire

solo una richiesta per volta; si rende
necessario un meccanismo che in

qualche modo arbìtri tali accessi.

Se poi i processi da eseguire in pa-
rallelo cooperano usando strutture da-

ti condivise l'affare si complica ulte-

riormente se non si prendono le op-

portune cautele. Cooperazione tutt'al-

tro che rara; infatti lo scrivere oggi un
sistema operativo di calcolatore, non
corrisponde più a stendere un enorme
programmone zeppo di routine che
svolgono le funzioni più disparate. La
tendenza attuale è quella dì muitipro-

grammare un calcolatore già a livello

di sistema operativo: esso stesso sarà

una collezione di processi (evolventi

in parallelo) che cooperano per svol-

gere le funzioni volute. Ad esempio
avremo uno o più processi che con-
trollano l'output su stampante o l'I/O

del disco: tramite opportuni meccani-
smi (alcuni li vedremo subito) sarà poi

possibile far comunicare più processi

tra di loro per «intendersi» sul da far-

La cooperazione tra processi può
avvenire in due distinti modi: ad am-
biente locale 0 ad ambiente globale.

Nel primo caso si instaura un vero e

proprio traffico di messaggi; un pro-

cesso spedisce un messaggio ad un al-

tro eventualmente aspettando anche
una risposta. Il nucleo del sistema
operativo prowederà a dirigere tali

«spedizioni» in modo, per cosi dire.
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Figura 4

<a> Il^ock C K >1 b> lur->ll_OC:K CK.>1

10 IF K«t THEN 10 10 K>0
se K*i sa RETURN
30 RETURN

trasparente al livello dei processi. La
cooperazione ad ambiente globale av-

viene invece tramite zone di memorie,
più in generale strutture dati, condivi-

se tra i processi: ad esempio, se il pro-
cesso A deve comunicare qualcosa al

processo B prowederà coi propri mez-
zi (li vedremo) a scrivere «il qualcosa»
in una locazione di memoria, dove B
si «recherà» per prelevarlo. È proprio
in casi come questi che si parla di ri-

sorse condivise; nel nostro esempio, la

risorsa è rappresentata dalla locazione
di memoria usata per l'interazione.

Sezioni critiche

Detto questo, cominciamo a parlare

dei problemi che insorgono quando
degli oggetti (le risorse) sono manipo-
late da particolari agenti (ì processi)

che come abbiamo riportato sono ca-

paci di provocare il verificarsi di even-
ti.

Eventi che possono benissimo esse-

re alcune volte quantomeno indeside-

rati.

Come abbiamo visto lo scorso mese,
nei sistemi a divisione di tempo (tìme-

sharing), la CPU veniva concessa ai

singoli processi per un determinato
periodo di tempo, scaduto il quale il

controllo passava per un altro quanto
di tempo ad un altro processo preleva-

to dalla lista «pronto». Scegliendo
quanti di tempo sufficientemente pìc-

coli era così possìbile simulare un pa-
rallelismo anche su computer unipro-
cessor. o in generale su ogni processor
dì un computer multiprocessor. Lo
scadere dei quanti di tempo, veniva se-

gnalato da un interrupt proveniente da
un orologio interno al calcolatore che
svolgeva proprio tale funzione. Imma-
giniamo ora che due processi, PI e P2,

utilizzino una variabile comune, ad
esempio X, con la quale contano qual-

cosa. Ciò in un generico linguaggio ad
alto livello sì esprime con un comando
del tipo:

X = X + 1

presente in ciascuno dei due processi.

Teniamo a sottolineare il fatto che la

X è uno stesso oggetto visìbile da due
processi, non due variabili distinte con
lo stesso nome. In altre parole se PI

pone X = 0 e P2 esegue X = X -I- 1 , an-
che per PI il valore di X sarà I (è stato

P2 a incrementarlo). Focalizziamo la

nostra attenzione su due incrementi ef-

fettuati uno da PI e l’altro da P2. Se
aH'intzio X vale 0, dopo l'esecuzione

dì questi due comandi, ovviamente, X
risulterà incrementata dì due. Questo
nella migliore delle ipotesi: infatti può
succedere qualcosa di anormale. Ve-
diamo perché. Del comando X = X-1-

1

al processore arriverà una traduzione
in linguaggio macchina sia che si tratti

di interpretazione che di compilazione
del programma di partenza. Ad esem-
pio, la sequenza di operazioni corri-

spondente sarà tipo quella mostrata in

figura 1 : si pone il contenuto della va-

riabile X nell'accumulatore, si somma
I aH’accumulatore, si scrive il conte-

nuto dell'accumulatore nella variabile

X.

Poniamo il caso in cui, non appena
si trasferisce il contenuto di X nell'ac-

cumulatore, l'orologio mandi l'inter-

rupt alla CPU essendo scaduto il

quanto di tempo di PI. Parte cosi P2 e

diciamo che prima del prossimo sca-

dere di tempo esegua anch’esso un
X = X-(-l, questa volta portandolo a

termine. Riparte Pi che, dove era stato

interrotto, aggiunge 1 al contenuto
dell'accumulatore e lo pone in X. Giu-
sto, no?

NO!, c’è stato un errore: X al termi-

ne non contiene 2 ma 1, in quanto PI è

stato interrotto quando già aveva cari-

cato nell'accumulatore il valore 0, al

quale (dopo il risveglio) ha sommato 1

e l’ha scritto in X, assolutamente igna-

ro de! fatto che intanto anche P2 ave-

va fatto lo stesso. Ciò è dovuto al fatto

che per incrementare una variabile si è

dovuto compiere non una soia istru-

zione ma tre, e nessuno ci garantiva

che sarebbero state eseguite indivisi-

bilmente. Infatti se non avessimo avu-

to l'interruzione giusto durante l'incre-

mento, tutto sarebbe andato liscio ot-

tenendo effettivamente il valore 2 in X
alla fine delle due esecuzioni.

Quindi, quando si accede ad una va-

riabile condivisa per modificarne il

contenuto, è bene che non vi siano in-

terruzioni di sorta, che come visto pri-

ma possono causare dei veri e propri
fallimenti. Per fare ciò bisogna innan-

zitutto individuare le sezioni (che d'o-

ra in avanti chiameremo «critiche») di

programma contenenti modifiche a
variabili condivise, per poi implemen-
tare opportuni meccanismi che ci ga-

rantiscano che se un processo accede
ad una dì queste sezioni crìtiche, gli

altri non facciano altrettanto finché il

primo non ha terminato.

Soluzioni

Net caso dì calcolatore uniproces-
sor che simula un ambiente multipro-
grammato col meccanismo degli inter-

rupt, un metodo abbastanza semplice
per rendere indivisibile l’esecuzione di

una sezione crìtica, consiste nel disabi-

litare le interruzioni con un apposito
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comando a] processore. Eseguita la se-

zione crìtica, un nuovo comando riabi-

literà l'ascolto delle interruzioni.

Eventuali interrupi ricevuti durante il

«coprifuoco» non vengono persi ma
restano pendenti in attesa di poter

giungere a destinazione.

In figura 2 è mostrata la sezione cri-

tica discussa prima, avvolta dalle due
istruzioni per il processore che settano

la disabilitazione deU'interruzioni e in-

fine cancellano tale disabilitazione. Se
in tale ipotesi come prima dovesse sca-

dere il quanto di tempo subito dopo
l'LDA. la commutazione di contesto

(il rilascio di PI e l'esecuzione di P2)

sarà ignorata fino all'istruzione CLl
che riabilita le interruzioni quando or-

mai la sezione crìtica è terminata.

Nel caso di calcolatore multiproces-

sor. disabilitare le interruzioni del pro-

cessore che sta eseguendo la sezione

critica non basta in quanto PI e P2
possono evolvere su processori diversi

e anche in questo caso bisogna garan-

tire che, quando PI modifica una va-

riabile condivisa, P2 non faccia altret-

tanto. Infatti immaginate che PI e P2,

da due processori diversi, esegua-

no contemporaneamente il famoso
X = X-l-t tradotto in linguaggio mac-
china sempre in figura I. Come prima
sia il caso che X all'inizio valga 0 e se

due processi la incrementano di 1 alla

fine dovrà valere 2. Sia PI che P2 cari-

cano il contenuto di X negli accumula-
tori dei due processor. Contempora-
neamente gli sommano l (attenzione:

ognuno nel proprio accumulatore) e

ancor tutl'e due assieme riscrivono il

risultato dì tale somma in X: sbagliato

ancora una volta, cosi facendo X vale

1, non 2.

Brutalmente si potrebbe oltre che

disabilitare le interruzioni sul proces-

sor che in quell'istante sta eseguendo
la sezione crìtica, bloccare anche gli

accessi alla memoria da parte degli al-

tri processor: cosi saremmo sicuri che
nessuno ci rompa (le uova nel panie-

re). Fatto sta però che se sugli altri

processori nessuno aveva intenzione

di accedere alla stessa variabile,

avremmo inutilmente provocato un ar-

resto temporaneo del rimanente siste-

ma che si è visto negare di colpo l'uso

della memoria, senza nessun motivo.

L'idea è allora quella di suddividere

le sezioni critiche in classi: due sezioni

crìtiche appartengono alla stessa clas-

se se manipolano le stesse strutture da-

ti condivise. A questo punto non bloc-

cheremo l'accesso a tutta la memoria,
ma semplicemente, prima di entrare in

una sezione critica, chiuderemo a

«chiave» la stessa in modo da assicu-

rarci l'esclusiva. Al termine della no-

stra sezione critica la lasceremo aperta

in modo da permettere ad altri l'acces-

so. L'esempio tipico che si fa per spie-

gare meglio questo semplice procedi-

mento è quello dell'appartamento coa-

bitato da più persone dove la sezione

crìtica è naturalmente il bagno: prima
dì entrare sì controlla che non vi sia

nessun altro, si accede alla risorsa

chiudendocisi dentro e all'uscita si la-

scia la porta ovviamente non chiusa a

chiave per permettere ad altri l'acces-

so.

In questo modo resteranno bloccati

solo i processi che tentano di accedere
alle stesse variabili condivise che sta

già manipolando uno dei processi in

esecuzione. In particolare vogliamo
sottolineare il fatto che se su un altro

processore gira un processo che non...

vuole andare al bagno, questo potrà

tranquillamente continuare a fare ciò

che stava facendo.
Occorrono però dei meccanismi ag-

giuntivi con i quali accedere, chiudere o

aprire sezioni critiche. Non vorremmo
essere noiosi, con l'esempio del ba-

gno: provate però a immaginare cosa
accadrebbe se una persona trova la

porta chiusa. La cosa più semplice è

aspettare, magari, li davanti. Non ap-

pena la porta si riapre potremo como-
damente accedere.

Il primo schema di apertura/chiusu-

ra di sezioni critiche non si differenzia

dì molto dall'algoritmo «igienico» ap-

pena visto.

Ad ogni sezione critica è associata

una chiave (che chiameremo K) che

ad esempio contiene il valore 0 se è

possibile entrare, 1 altrimenti. Un pro-

cesso che sta per entrare in sezione cri-

tica, esegue oltre al SEI per disabilita-

re le interruzioni presso il suo proces-

sore (vedi fig. 3) anche l'istruzione

LOOK, sulla chiave K per appropriarsi

l'accesso esclusivo.

Al termine, eseguito lo STA «X»
l'operazione di UNLOCK sempre sul-

la chiave K lascerà libero l'accesso al-

la sezione.

In figura 4 è mostrato in linguaggio

BASIC-like il corpo della procedura
LOCK e quello della UNLOCK. Il lo-

ro funzionamento è assai semplice: la

LOCK se K è uguale a 0 lo pone a 1 e

basta (vuol dire che la sezione critica

era lìbera quindi l'ha occupata) altri-

menti cicla sulla linea IO finché K non
diventa 0 (qualcuno ha lasciato la se-

zione critica) per poi porlo uguale a !

alla linea 20 avendo cosi acquisito

l'accesso. La UNLOCK, come è facile

immaginare, è molto più semplice do-

vendo solo rimettere K = 0.

Figura 7

Monitor MFiNIPOLAICS
X: integer

Procedure Entry INCREMENTft
;+tsRETURN
icedure Entry DECREMENTfl

K=X-i:RETURN
Procedure Entry STAMPA
PRINT XiRETURN

Figura 8 fa> Pr oces&o PI <b 1 P ocesio P£

10 INCREMENTA te

£0 £0 IhCREMENTA
30 OECREMENTA 30
40 40 DECREMEMTA
30 50 STAMPA
60 STAMPA 60 DECREMEMTA
70 70 STA^FA
80 EMO 80 END
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Semafori

I più attenti avranno certamente no-
tato che neH'algoritmo delle LOCK/
UNLOCK c'è qualcosa che non va.

Non tanto a livello di funzionamento,
quanto nel fatto che un processo che
trova la «porta chiusa» sta a ciclare

sulla linea 10, tenendo così inutilmen-

te occupata la CPU che non può fare

deH'altro. Infatti lo diciamo e lo ridi-

ciamo sempre, i calcolatori devono
calcolare, non aspettare. Sempre.
E noi cosi facendo introduciamo

della attesa attiva che certo non giova,

specialmente dopo tutto quello che
abbiamo detto lo scorso mese circa i

sistemi multiprogrammati. Li diceva-

mo che quando un processo comuni-
cava con un lento dispositivo di in-

gresso uscita, invece di aspettare ri-

sposta attivamente, era più convenien-
te porlo in stato di attesa e prelevare
un nuovo task (lavoro, per non usare
sempre la parola processo... oh! par-

don) dalla coda dei processi pronti.

Associeremo quindi una coda ad ogni
sezione critica in modo che il processo
se non può accedervi invece di aspet-

tare si sospende sulla relativa coda
per non tenere impegnata la CPU.
Simmetricamente, quando un proces-
so lascia la sezione critica, se ci sono
processi sospesi sulla coda relativa

prende il primo di questi e lo pone in

stato di «pronto», pronto per essere

eseguito non appena sì libera un pro-

cessore.

Tale meccanismo è detto dei Sema-
fori, per l'aspetto comportamentale as-

sai simile alle ben note «primitive»

stradali (forse più a quelle ferroviarie).

Associamo un semaforo, come prima,
ad ogni sezione crìtica e, guardacaso,
questo sarà verde se è possìbile acce-

dervi, rosso altrimenti. La struttura da-
ti corrispondente al semaforo è sche-

maticamente mostrata in figura S: ab-

biamo un campo Valore (che come
detto assumerà Rosso o Verde a se-

conda del caso) e associato a questo

una coda dove sospendere i task che
trovano Rosso.

I semafori (ovviamente quali strut-

ture per la mutua esclusione) sono do-

vuti a E.W. Dijkslra, di nazionalità

olandese, il quale ha anche provvedu-

to a dare un nome alle relative primiti-

ve di accesso e rilascio della sezione

critica. L’operazione P corrisponde al-

la LOCK di prima, V alla UNLOCK e

sono ambedue mostrate in figura 6.

Un processo che vuole accedere ad
una sezione crìtica controllata dal se-

maforo Sem, effettuerà l'operazione P
(Sem). Se il semaforo è Verde lo pone
a Rosso e può accedere; nel caso con-

trario (linea 20, sempre di fig. 6a) la

stessa P, che è un comando del siste-

ma operativo, sospende il processo
che ha eseguito la P e ne seleziona un
altro dalla coda dei processi pronti, al-

la stessa stregua del mese scorso.

Terminata la sezione crìtica, il pro-

cesso esegue la V, mostrata in figura

6b; se la coda del semaforo è vuota

pone (linea 20) il campo valore a Ver-

de; altrimenti (linea 10 dopo il THEN,
abbiamo capovolto un po' la situazio-

ne) si prende un processo dalla coda
del semaforo e lo si pone in stato di

pronto. In tale caso si lascia il semafo-
ro Rosso in modo che sia proprio que-
sto task e nessun altro ad accedere alla

sezione critica per primo, non appena
un processore si libera e lo preleva per
eseguirlo.

Monitor

Cosa c’è ora che non va? Anche i se-

mafori fanno acqua?
No, non è questo che preoccupa: se

usati correttamente i semafori vanno

più che bene: correttamente, però. Il

problema è appunto questo: fidarsi è

bene, non fidarsi è meglio (degli uten-

ti). Infatti, se da una parte è vero che

con l’uso delle P e delle V si riescono a

trattare facilmente le situazioni di mu-
tua esclusione tra processi, è anche ve-

ro che se un utente usa un linguaggio

di programmazione concorrente con le

P e le V. e non fa motta attenzione al

loro uso, può provocare più pasticci dì

quanti se ne sarebbero verificati senza

di esse. Se per esempio dimentica di

fare la V dopo la sezione critica, o vi-

ceversa, o accede in due sezioni crìti-

che runa dentro l'altra, facilmente si

possono creare situazioni di stallo in

cui tutto il sistema si paralizza, tutti i

processi risultano sospesi, non vi sono
processi pronti nè in esecuzione e le

CPU stanno con le mani in mano.
Tradotto in altre parole, fino a

quanto si tratta di una variabile condi-

visa tra due task, come visto prima
non è assolutamente complicato trat-

tarla adeguatamente. Se però ci sono
decine di processi che interagiscono

mediante qualche centinaio di sezioni

critiche, non fare confusione a furia di

colpi di Pe V, certamente non è facile.

Ecco perché qualcuno ha ben pensato
di inventare una apposita struttura

detta monitor (i video non c’entrano

nulla, n.d.r.) che inglobando le struttu-

re condivise rendono più facile il loro

uso corretto, ovviamente senza mai di-

menticare qualcosa fuori posto. Un
monitor sarà allora una struttura che
non fa uso esplicito di P e V, permet-
tendo di compiere ugualmente tutte le

operazioni che vogliamo sulle struttu-

re dati condivise.

Per capire meglio, torniamo al no-
stro solito esempio di due processi che
manipolano una variabile condivisa,

la X. Immaginiamo che su questa va-

riabile effettueremo operazioni di in-

cremento, decremento e stampa valore
(da qualche parte, non ha importan-
za). Praticamente le operazioni da
compiere saranno quelle di definire

una struttura monitor come quella dì

figura 7 alla quale abbiamo dato un
nome, MANIPOLAICS, e una se-

quenza di specifiche. La prima riguar-

da la variabile condivisa, X nel nostro
caso. Seguono delle procedure Entry
(sta per ingresso nei monitor) per in-

crementare, decrementare o stampare
il valore di X. A questo punto, se un
processo vuole incrementare X basta
che invochi la procedura del monitor
INCREMENTA; similmente per le al-

tre due possibilità.

Sarà il sistema stesso a garantire che
una sola invocazione sia effettuata al-

la volta, sospendendo automaticamen-
te i processi che eseguono procedure
Entry quando già qualcun altro «sta
nel monitor».
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La straordinaria qualità di stampa e

il funzionamento silenzioso vi

convinceranno che la Riteman C+ è

veramente speciale.

Dopo aver provato la grande
comodità dell’inserimento della carta

frontalmente vi renderete conto che

questa stampante é proprio quella

che fa al caso vostro. La carta viene

inserita in continuo mediante il

trattore regolabile, senza ulteriori

perdite di tempo per il

posizionamento e rallineamento,

E possibile utilizzare pure fogli

singoli di carta dì qualsia spessore,

incluso il cartoncino ed ànclie lB.

stampa di etichette autoadesive

senza inconvenienti di sorta! Ciò è

reso possibile dalle caratteristiche

costruttive del piano di caricamento
e dalla linea di alimentazione

orizzontale con la testina stampante
posta al di sopra della carta.

Notate inoltre i cavalletti di

sollevamento incorporati che

consentono di inserire il pacco della

carta, sotto alla macchina, per una
migliore efficienza e per la massima

suzione dello spazio occupato.

-Il metodo di stampa, bidirezionale,

consente una velocità fino a 105 cps.

La qualità delle lettere, unita alla

spaziatura proporzionale, consente di

produrre documenti quasi

"tipografici".

La Riteman C+, con le sue

prestazioni ed il suo basso costo Vi
sorprenderanno veramente!

Se volete ottenere ancor di più dal

vostro Commodore 64 è giunta l’ora

di dotarlo della stampante
Riteman C+.

METODO DI SCftITTUftA: Uslrica «I punii • TESTINA DI SCRITTURA: 9 punii. Durala
dalla laalina SO.000.000 ballula di caratteri circa. • VELOCITA DI STAMPA: In funzionadal

URO di Biampa 106 epa, uni o Bidirezionali ccn conirallo logico • CARICAMENTO CARTA
FRONTALE CON TRATTORE • INTERLINEA: 1/6", 1/E". 7.72". programmaOile n/72 " e

n/21E"« FORMATO CARTA: Con trattore da 4 " a9'4"' con Irtzlone de 4" a 10 '• SET8 CA-
RATTERI: 62 aegnl grand del Commodore - 96 oaratierl ASCII (maiuecole/minuacole) •
CARATTERI INTERNAZIONALI: 4 lingue: Italiano. Ingleaa. Francese. Tedesco. USA. 0-

ptlone: Spagnolo. Scandinavo • IMMAGINE GRAFICA: Denslia oriuontale di 480 o 960
punti per linea • TIPI DI SCRITTURA: Standard - graasetto - espanso - compresso - com-

livo • FORMATO PAGINA: Standard a 66 righe con spazio a 'ormalo programmaBili. con
salto sulla perlorazione • FORMATO BUFFER (una riga standard); In -standard- 80 carat-

teri - In -compresso- 132 carslterl - In -espanso- 40 csrailen - In grelica 480 o 960 bit

INTERFACCIA: Seriale Bus Commodore • CONTROLLO SPESSORE CARTA: 2 logli |in-

cluao l
orlginalei - pressione di trasclnamenlo 40 gr. m< • CARTUCCIA NASTRO REIN-

CHIOSTHANTE: Vita media della carluccla 1 milione di caratteri circa «MISURE O'INGOM-
BRO: 396. 270. 106 mm • PESO: Kg 4,800 • ALIMENTAZIONE: AC 120. 220. 240 voli,

60/60 Hz • CONSUMO: 30 W • RUMORE: • 60 OB

Distributore per i'Itaiia dei predoni ITAllA
«niteman» deiia C. Itoh. Eiactronics-Japan l lriVjLWJl l L LrVLl/~V
s.p.a. - import/export-caDiiaiE sociale 500.000.000 interamenie versato - 34123 TRIESTE-VtA ECONOMO. 5/a-TEL- (040) 730281/2-TELEX 460252



di Pierluigi Paaunzi

I modi di indirizzamento

Siamo arrivati in questa puntata alla

discussione di un argomento molto
importante ed al tempo stesso molto
interessante, quello dei modi di indi-

rizzamento, che ritroveremo pratica-

mente in ogni istruzione che fa riferi-

mento ad un dato residente nella me-
moria oppure in uno dei registri.

In generale possiamo dire che l'as-

sembler deU’86/88 ci fornisce parec-

chie differenti possibilità di indirizza-

mento di operandi, sia che Tistruzione

sia ad un operando solo, sia che ne

preveda due. nel quale ultimo caso

prendono rispettivamente il nome di

«destinazione» e di «sorgente».

Nel caso di istruzioni ad un unico

operando non vi sono restrizioni, in

generale, sul tipo di indirizzamento,

sfruttabile con una certa istruzione, in

quanto già sappiamo dalle scorse pun-

tate che la caratteristica peculiare del-

l’Assembler deH'86/88 è la struttura a

«matrice» che consente di usare quasi

tutti i tipi di indirizzamento con quasi

tutti i possibili registri.

Invece nel caso di istruzioni a due
operandi si hanno alcune restrizioni,

che. come vedremo, sono in un certo

senso ovvie e cioè non «forzate».

Infatti in questo caso la «sorgente»

(e cioè l'operando posto sulla destra,

dopo la «,») può in generale essere

una costante, altrimenti detta «valore

immediato», inglobata nell'istruzione

stessa: in tal caso la «destinazione»
(l'operando posto a sinistra, prima
della «,») non può ovviamente essere

una costante, ma può essere o una lo-

cazione di memoria oppure un regi-

stro.

In caso contrario almeno uno dei

due operandi deve essere un registro,

mentre l'altro può essere o un altro re-

gistro oppure una locazione di memo-
ria.

Come si può vedere dunque non è

consentita un'operazione che abbia

come due operandi locazioni di me-
moria (ma questo è in generale vietato

da tutti i microprocessori), almeno in

modo «esplicito»: vedremo infatti che

esiste tutta una serie di istruzioni, det-

te «operazioni su blocchi di memo-
ria», le quali operano in maniera «im-

plicita» su coppie di locazioni di me-
moria.

In definitiva possiamo schematizza-

re tutte le possibili combinazioni nella

tabellina seguente, in cui abbiamo in-

dicato genericamente gli operandi con
i termini «costante», «registro» e «me-
moria». senza preoccuparci per ora

dei modi di indirizzamento.

Operandi per istruzioni

a due operandi

Destinazione Sorgente

registro costante
memoria costante

registro registro

memoria registro

registro memoria

Analizziamo la prima possibilità:

per quanto riguarda la costante, pos-

siamo dire che si può trattare o di un

valore a 16 bit (word) oppure ad 8 bit

(byte) a seconda che il registro sia ri-

spettivamente a 16 0 ad 8 bit.

Già a questo livello di conoscenza
possiamo anticipare il comportamento
dell’Assembler nel caso si utilizzino

costanti ad 8 bit con registri a 16 bit o
viceversa costanti a 16 bit con registri

ad 8 bit: nel primo caso tutto va bene
in quanto il valore costante é solo «ap-
parentemente» ad 8 bit in quanto può
essere immediatamente convertilo ad
un valore a 16 bit. Ne) secondo caso
invece l'assemblatore genererà una se-

gnalazione d'errore in quanto non si

vuole assumere responsabilità sulla

perdita di precisione nel troncare un
valore a 16 bit in uno a solo 8.

Tra l'altro questa è la fUosofia ispi-

ratrice per l'Assembler in tutte le occa-

sioni analoghe: in particolare l'Assem-
bler dell'86/88 gode della fama di es-

sere «strongly-typed» e cioè tenace-

mente legato al «tipo» del o degli ope-

randi.

Per quanto riguarda il secondo caso
valgono le stesse considerazioni del

punto precedente con in più il vantag-

gio di una maggiore elasticità (però a

costo di un leggero appesantimento
formale delle istruzioni) nel trasferire

quantità ad 8 o a 16 bit in celle di me-
moria che potranno considerarsi sia

ad 8 che a 16 bit, indipendentemente
dalla dichiarazione iniziale: come dire

che la cella ALFA, definita come una
word, potrà essere spezzata in due by-

te ed indirizzata conseguentemente,
senza doversi impelagare in strani
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Assembler 8086/8088

trucchi, «alla Z80», tanto per fare un
esempio.

Per il caso di registri come operandi

vale l’ovvia regola che entrambi devo-

no essere o ad 8 bit o a 16 bit, come
già avevamo detto e come è più che

naturale.

Per i due tipi restanti di coppie di

operandi valgono considerazioni ana-

loghe a quelle precedentemente ripor-

tate: ferma restando l’ovvia necessità

di uguaglianza di «tipo» dei due ope-

randi (ad 8 o a 16 bit), ritroveremo an-

cora la possibilità di gestire come byte

una singola metà di una locazione di

memoria di tipo word e viceversa co-

me word una coppia di celle consecu-
tive. Comunque nel prosieguo tornere-

mo in dettaglio sul problema.
Vediamo dunque ora più da vicino

la questione dei modi di indirizzamen-

to delle locazioni di memoria.

Indirizzamento diretto

Il primo tipo di indirizzamento è

quello più naturale e cioè quello diret-

to, secondo il quale una eella di me-
moria viene individuata dal suo nome
simbolico, con il quale è stato pure de-

finito il tipo della variabile: ad esem-
pio con

ALFA DW ?

BETA DB ?

definiamo una variabile di tipo word
(ALFA) ed una di tipo byte (BETA).

Possiamo perciò indirizzare Luna o

l’altra variabile con il nome possedu-

to, ad esempio

MOV AX.ALFA
MOV BETA.10H

pongono rispettivamente in AX il con-

tenuto della cella ALFA ed in BETA il

valore immediato lOH.
In entrambi i casi il nome della va-

riabile viene sostituito con l'offset del-

la rispettiva cella, ovviamente riferito

al Data Segment corrente, e tradotto

con un valore appunto a 16 bit.

Se per caso volessimo puntare la de-

cima cella di memoria a partire dalla

cella di indirizzo ALFA, allora l'ope-

rando sarà semplicemente ALFA-F IO:

bisogna fare però molta attenzione

che il «displacement» (spostamento)
che si aggiunge oppure sottrae all’eti-

chetta indicata, è comunque espresso

in byte e perciò tornando all’esempio

di ALFA e BETA, quest'ultima può
essere indirizzata (attenzione!) con

ALFA + 2

in quanto solo sommando 2 aH'offsel

di ALFA si ottiene quello di BETA.
Ovviamente in questo caso nessuno

si sognerà di indirizzare BETA come
displacement rispetto ad ALFA, in

quanto BETA stessa possiede la pro-

pria etichetta; ben diverso è invece il

discorso relativo ai vettori dei quali

solo la prima cella possiede un'etichet-

ta.

Ad esempio supponiamo di voler

creare un'area di buffer chiamata
BUFFER di 200 word. Otteniamo ciò

con la direttiva

BUFFER DW 200 DUP(?)

Ora, per indirizzare il ventesimo ele-

mento (word) di tale struttura, allora

dobbiamo sommare, all’offset di BUF-
FER, 19 volte la lunghezza di ogni ele-

mento (2 byte) e perciò dobbiamo scri-

vere ad esempio

MOV BUFFER -M9-2,ex

dove è lecito indicare come displace-

ment un’espressione, contenente per-

ciò anche la moltiplicazione: tale

espressione è evidentemente calcolata

dall’assemblatore e fornirà un indiriz-

zo «fisso», appunto del ventesimo ele-

mento del BUFFER.

Indirizzamento indiretto

Questo particolare tipo di indirizza-

mento, che si ritrova in quasi tutti i mi-

croprocessori, anche ad 8 bit, assume
nell’ Assembler dell’86/88 una partico-

lare importanza e distinzione in quan-
to può coinvolgere uno o addirittura

due registri Ira quattro possibili

(BP.BX.SI.DI), secondo un meccani-

smo che prevede parecchie combina-
zioni.

In particolare in tale tipo di indiriz-

zamento l’indirizzo di una certa loca-

zione su cui agire non è esplicitamente

posto nell'istruzione stessa sotto for-

ma di offset (come succede invece nel

caso deH’indirizzamento diretto), ma
viceversa sì trova all'interno di un cer-

to registro, specificato nell’istruzione,

racchiuso tra parentesi quadre.

A seconda che il registro in questio-

ne sia BX e BP da una parte oppure SI

e DI dall’altra, si parla rispettivamente

CBP3
csn
CDIT
CBX3tSI3
C8XTCDI3
CBPKSI3
CBP3Ctin
ALFACBX3
ALFACBP3
ALFACSI3
ALFAC013

ALFACBXDCSI3
ALFACBX3CDI3
ALFACBP3CSI3
ALFACBP3CDI3
i:BX + v9tore3

ALFA+valoreCBX3CS13 '

ALFACBX+vslore3CSI3
ALFACBX3CSI*valore3 .

ire (ad 8 0 a 16 bit)

>01. BPrSl e BP+OI
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Assemhitr gOSà/mS

0000
nooQ
0002
ODO*.

0000
0005
OOOA
QOQE 3E: BB <r:

012 se A6 00
0015 SS «.t OO

DATA SESHENT
ALFA DU ?

BETA OM ?

DATA ENOS

COSE SEEMENT

se &6 0000 R

8B Si 0000 R

86 OCOO R

018

ASSUME CSiCOOEtOS>OATA
ASSUME ES:N0TH1 NE<SSsN0TK1NE
HOV AXiOSIALFACBR}
nOV AXiALFACBPO
nov AX.SSIALFACBP3
nOU AXiDSiCBPO
nov AXiCBP]
nov AXtSSiCBPO

di «indirizzainento indiretto attraverso

un registro base» oppure «attraverso

un registro indice»: in tal modo abbia-

mo a disposizione quattro tipi di indi-

rizzamento indiretto.

Non contenti di ciò possiamo otte-

nere rindìrìzzo della locazione deside-

rata come somma del contenuto di un
registro base con il contenuto di un re-

gistro indice, il che comporta la possi-

bilità di altre quattro combinazioni.
Infine per ognuna dì queste otto

combinazioni sin qui ottenute sì può
aggiungere nell'istruzione stessa un off-

set, sia sotto forma del nome di una
cella di memoria, sia (anche contem-
poraneamente alla precedente) sotto

forma di un valore positivo o negativo

ad 8 0 a 16 bit: questo fatto comporta
da solo una proliferazione di nuove
possibilità di indirizzamento indiretto.

Ma dopo tanta teorìa andiamo a ve-

dere, sotto forma di tabella, quali sono
tutte le possibilità che ci offre l'Assem-

bler delt‘86/88, utilissime quando si

ha a che fare con tabelle o addirittura

matrici.

Supponiamo dunque di voler cari-

care il registro AX con il contenuto di

una certa coppia di locazioni (dal mo-
mento che AX come sappiamo è a 16

bit), che raggiungeremo con tutti i pos-

sibili tipi dì indirizzamento indiretto:

la nostra istruzione sarà genericamen-

te una

MOV AX,

dove ovviamente al posto di «•*•*«»
potremmo porre quanto indicato in ta-

bella 1 ; nella seconda colonna della

tabella troveremo indicato in che mo-
do viene calcolato l'indirizzo di una
certa cella.

In particolare diciamo che gli ope-

randi racchiusi tra « > » producono un
effetto perfettamente identico, come
dire che il «valore» ad 8 o a 16 bit può
essere aggiunto indilTerentemente (e

perciò a seconda delle circostanze) sìa

aH’etichetta, che aH'interno della pri-

ma che della seconda parentesi qua-

.dra, essendo tra l'altro consentite tutte

le possìbili combinazioni di valori ag-

giunti alle tre entità.

In particolare un operando del tipo

dì

ALFA-l-5[BX-(-71[Dl-2I

è perfettamente lecito e produce un
codice perfettamente identico a quello

delle seguenti parti dì istruzioni:

ALFA[BX + 10][SI)

ALFA + 100[BX)[SI-901

nelle quali il valore da aggiungere è

sempre dato da «offset di ALFA -l-

10» (comunque lo si scrìva!).

Questioni di segmenti...

Ritorniamo un istante sulla questio-

ne del segmento associato per default

ad un certo registro, questione che
avevamo lasciato in sospeso e sulla

quale ritorneremo in parecchie altre

occasioni.

Sappiamo oramai, per averlo ripetu-

to parecchie volte, che per quanto ri-

guarda ì registri usati per l'indirizza-

mento indiretto, BX, SI e DI fanno ri-

ferimento per default al Data Segmeni
e cioè rindirizzo di una certa locazio-

ne di memoria, calcolato differente-

mente a seconda del tipo dì operandi
deiristruzione, rappresenta l'offset

neH'ambìto del Data Segment, inten-

dendo con ciò che il segmento di ap-

partenenza della locazione di memoria
interessata è contenuto nel registro

DS.
Viceversa sappiamo che il registro

BP fa riferimento per default allo

Stack Segment: questo, nel caso in cui

il tipo dì indirizzamento preveda sem-
plicemente l'operando «|BP|» senza il

nome di una locazione di memoria in

quanto in quest'ultimo caso quello che
prevale è il Data Segment.

Questo si può vedere nel piccolo

programma di prova riportato nel li-

stato I: in esso abbiamo riportato più

esempi di istruzioni coinvolgenti la va-

riabile ALFA ed il registro BP.

In particolare si può notare che la

prima, la seconda e la quarta istruzio-

ne del mini-programma hanno il pri-

mo byte pari a 3E, rappresentato in

evidenza dall'assemblatore grazie al-

l’uso dei «:» (si tratta del MASM), ed

indicante un «segment override».

In poche parole nelle tre istruzioni

indicate, siccome si fa riferimento sia

ad ALFA (appartenente al Data Seg-

menl), sia a BP (che per default fa rife-

rimento allo Stack Segment), l'assem-

blatore è costretto a forzare il Data
Segment con il prefisso 3E in quanto
altrimenti la variabile ALFA non po-

trebbe essere raggiunta nell'ambito

dello Stack Segment: il valore conte-

nuto nel registro BP va dunque a som-
marsi all'offset di ALFA per fornire

un offset relativo al Data Segment, ap-

punto in virtù del prefisso.

La terza istruzione invece contiene

un «segment override» da parte del

programmatore, che perciò vuole for-

zare rindirizzo ottenuto all'interno

dello Stack Segment: in questo caso

l'assemblatore non ha bisogno dì ag-

giungere in testa al codice dell'istru-

zione alcun prefisso di override in

quanto in questo caso sarà proprio il

default dell'istruzione (Stack Segment)
a prevalere.

Nelle ultime due istruzioni non
compare alcun «override», a livello dì

esplosione in Assembler da parte del

MASM in quanto in entrambi i casi

l'assemblatore prende in considerazio-

ne il segmento di default e cioè Io

Stack Segment: a tale proposito il pre-

fisso «SS:» posto nell'ultima istruzio-

ne è ridondante e perciò inutile, come
lo era il prefisso «DS:» nella prima
istruzione e l'«SS:» della terza.

Concludiamo questa puntata tor-

nando un istante sulla terza istruzione:

in questo caso il programmatore deve
essere ben conscio del fatto che il pre-

fìsso «SS:» farà indirizzare ad una cel-

la dello Stack Segment quando vice-

versa vuole usare una cella apparte-

nente al Data Segment.
Con tutta probabilità è proprio

quello che voleva il programmatore, in

quanto, nel caso in cui ALFA sia un
vettore, non si indirizzerebbe assoluta-

mente un suo elemento, ma una certa

cella dello Stack.

Evidentemente il tutto deve essere

maneggiato con le debite cautele, an-
che se tutto sommato siamo in presen-

za di un caso limite.

In tutti i casi comunque un'analisi

della codifica in Assembler può forni-

re più informazioni dì quelle indicate

nell'istruzione stessa.
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V

Doppia alta risoluzione

/ recenti modelli di Apple II. dal Ile

(revi.^ion B) al Ile e infine al Ile/e. per-

mettono di utilizzare l'espansione di me-
moria da 64K presente nella scheda 80
colonne per attivare un nuovo tipo di

grafica ad altissima risoluzione comu-
nemente detta DHGR: doppia alta riso-

luzione.

La doppia alta risoluzione permette

di avere 560 punti in orizzontale per 192

_

in verticale, in pratica si è raddoppiata

la definizione lungo l’asse delle X. Inol-

tre, seppure con gualche limitazione, si

possono utilizzare adesso tutti e sedici i

colori della GR anche in alta risoluzio-

ne. Il passaggio da alta risoluzione a

doppia alta risoluzione non è stato però

accompagnato da una nuova revìsion

del Basic Applesoft (eppure era una mo-
difica mollo semplice! sicché per l'utente

che lavora solo in Basic le nuove possibi-

lità grafiche degli Apple restano tabù.

Il programma che pubblichiamo viene

incontro a questi utenti con una serie di

modifiche da apportare aH'Appleso/t in

modo da permettergli di gestire la nuova
grafica da 560 punti.

E chi non possiede un Apple II della

nuova generazione? Niente paura con il

secondo programma anche gli Apple

11+ possono godere di una doppia alta

risoluzione anche .se emulata.

I

Doppia Alta Risoluzione

per l’Apple Ile e Ile

di Giovanni Manzini - Bologna

Questa utility permette ai possessori

di un Apple Ile o di un Apple Ile, con
scheda madre revisione B o successiva

e con la scheda dì espansione 80 co*

lonne + 64K, di utilizzare attraverso il

Basic la grafica a doppia alta risolu-

zione con S60 punti in orizzontale in-

vece dei soliti 280. .

DHR LOADER

10 REB DHR LOADER »*•

15 PRINT CHRS ( 4 >
; "PR»3": PRINT

20 PRINT CHRS (4);"BRUN ROW>LC.AS200"
30 PRINT CHRS (4);”BL0AD DHR"
40 POKE - 16247,0; POKE - 16247,0
50 PRINT CHRS (4);"BLOAD DHRl"
60 POKE - 16256,0

DHR DEMO

10 REM *•* DEBO DHR •••

20 PRINT CHRS (4);’’BRUN ROH>LC,AS200"
30 PRINT CHRS <4>;"BLOAD DHR"
40 POKE - 16247,0; POKE - 16247,0
50 PRINT CHRS (4);"BLOAD DHRl"
60 POKE - 16256,0
70 PRINT CHRS (4);"PR#3"; PRINT
80 HGR : 1C0L0R= 3
90 HPLOT ),0 TO 559,0 TO 559,159 TO 0,159 TO 0,0
100 POR I = 100 TO 150
110 HPLOT I ,20 TO I ,120
120 NEXT
130 POR I = 150 TO 250 STEP 2

140 HPLOT I ,20 TO 1,120
150 NEXT
160 POR I = 250 TO 30G STEP 3

170 HPLOT I ,20 TO I ,120
180 NEXT
190 POR I = 1 TO 1000; NEXT
200 HGR
ZIO HPLOT 0,0 TO 0,159
220 HPLOT 0.80 TO 559,80
225 X = 3. .4 / 130
230 POR I = 0 TO 559 STEP 2
240 HPLOT 1,80 - 40 * SIN (I • X)
250 NEXT
260 POR I = 1 TO 1000; NEXT
270 TEXT

Figura 2 - Listato 1 un programma Demo che uliliiza le nuove routine grafiche potenziate.

Figura I - Listalo

del programma che

alla risoluiione.
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> L.C P466- 60 RTS P6B0- 4C 6P DO JRP S006P
P457- 20 11 P4 JSR SP411 F6B3- 80 80 CO STA SC080
F45A- 80 38 CO STA SC088 F6B6- EA NOP
F45D- 20 ID DO JSR SDOID F6BV- EA NOP

SD 81 CO STA SC081 P460- 8D 80 CO STA SC080
0303- 8D 81 CO STA SC081 P463- EA NOP
0306- AO 00 DOY ASOO
D30B- 84 3C STY S3C

STA 543
TXA

85 3E STA S3E SC050
3P STA S3P

JSR SPB2C
031B- 80 83 CO STA 3C083 LI DOOC- 18 CLC
031E- RTS DOOD- 60 RTS

DOOB- 8D 55 CO STA SCD55

(SlAl.Y

EA ODIA- nn P2 BNE SDOOB
F3D8- 20 E2 P3 JSR SF3E2 DOIC- RTS

80 52 CO STA SC052 001 D- 08
60 RTS DOIB- 98

NOP P49b 3U DOIP- 4A
NOP 0020- A8 TAY

P526- A9 20 0021- 80 01 rn
2C 88 CO BIT 5C088 D024- 80 54 co STA SC054
20 00 DO JSR SDOGO D027-
90 08 BCC SF3P2 0029 80

D02C- A5 E4 SB4
01 CO STA SCODI 002B- 51 26 SOR (S261.Y
OA BNE SP3PC 0030- 25 30 AND $30

bOA HSOO 0032- 51 26 SOR <S26> ,Y

AS20 0036- A4 B5 LDY SB5
18 STA SIB 0038- BD 54 co STA SC054

60 RTS
na

LSR
Ab TAY

D041- 80 01 co STA SCODI
54 co STA SC054

D047- BO 03 BCS SD04C
D049- 80 bb STA SC055

LOA (S26>,Y

F4B8-
F4BA- 20 30 76 EOR <$26>.Y

an

F436- 86 27 STA 20 DOSA- 4A LSR
P438- 8A D05B- 4A LSR
P439- CO 00 Dose- 4A LSR
P43B- PO OD BEO SP44A DOSO- 4A LSR

HS02
BCS

P441- AO 24 D061- DO BNE $0065
P443- 69 04 D063- E6 INC SIB
P445- 80 3C D06S- Al JA LDA <S1A,X)
P447- 38 SEC D067- PO 03 BEO SD06C
P448- 88 DSY 0069- 4C 26 PB
F449- C8 INY D06C- 4C 57
P44A- B9 07 SBC «S07 006P- DO 02

P44B- E5 0073- Al JA LDA <S1A,X>
F450- DD75- PO 03 BBQ 3D07A
F451- bU 89 P4 STA SC088 DD77- 4C 82 F6 JNP SP682
F454- 85 30 STA $30 P665- 20 5A UU JSR S005A 007A- 4C B3 P6 JNP SP6B3

Modifiche da apportare al l asic Applesoft Un L.C.) per poter utilizza ¥ la doppia olla risoluzione.
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0300- 20 BE DE
0303- 20 67 DD
0306- 20 52 E7
0309- IB
030A- 66 51
030C- 66 50
030E- 90 Ofl

0310- A9 FF
0312- 85 E4
0314- A9 40
0316- 05 E6
0318- DO 08
031A- A9 20
031C- 85 E6
031E- A9 7F
0320- 85 E4
0322- 20 BF F6
0325- 20 57 F4
0328- 60
0329- 00

JSR «DE8E
JSR «DD67
OSR SE752
CLC
ROR S5I
ROR S50

STA SE6

STA SE6

i pumi pari in pagina I e

2C 50 CO BIT
2C 57 CO BIT
2C 54 CO BIT
20 52 03 JSR
2C SS CO BIT
20 52 03 JSR
2C 00 CO BIT
10 EF BPL
EA NOP

0330-
0333-
0336-
0339-
033C-
033F-
0342-
0345-
0347-
0348-
034S-
034E-
0351-
0352-
0354-

0357- DO FD
0359- CA
035A- DO F8
03SC- 60

Caratteristiche della routiae

I comandi grafici del Basic con la

routine per la doppia risoluzione, si

comportano in modo sostanzialmente

uguale al solito; ci sono state però al-

cune modifiche che è necessario cono-

scere e che quindi sono elencate qui

sotto.

I comandi HPLOT, DRAW e

XRAW funzionano nella maniera tra-

dizionale tranne il fatto che la prima
coordinata può variare nell’Intervallo

0-559 invece che nel solito intervallo

0-279.

I comandi HGR, ROT e SCALE
funzionano esattamente come prima.

II comando HCOLOIL pur conti-

nuando ad accettare i soliti argomenti,

ha senso solamente, se impostato a

bianco o nero; questa utility infatti

non prevede l’uso del colore che con
la doppia risoluzione si comporta in

un modo assai differente dal solito

Il comando HGR2 è quello che ha

dovuto subire le maggiori modifiche:

purtroppo non è possibile usare la se-

conda pagina grafica per la doppia al-

ta risoluzione perché essa viene in

continuazione disattivata dal sistema

operativo; di conseguenza il comando
HGR2 non può più operare come pri-

ma.
Ora il suo funzionamento consiste

in questo; cancella e visualizza la pagi-

na grafica I ma a differenza della

istruzione HGR seleziona il modo tut-

to grafica invece del modo misto testo-

grafica.

A parte quindi questa modifica del

comando HGR2, che effettivamente

può causare degli inconvenienti, la ge-

stione della doppia risoluzione non
dovrebbe creare problemi di utilizzo;

inoltre è possibile usare queste routine

anche con programmi in linguaggio

macchina utilizzando le subroutine de-

scritte sul numero 46 di MC.
Una cosa importante a cui bisogne-

rà prestare attenzione è il fatto che la

doppia risoluzione è stata ottenuta di-

mezzando la larghezza di ogni singolo

punto della hires; di conseguenza un
punto del nuovo modo grafico sarà

largo la metà di quanto è lungo.

Perciò, usando la doppia alta risolu-

zione, si avrà che con ristruzione:

HPLOT 0,0 TO 100,0 TO 100,100

TO 0,100 TO 0,0 invece di ottenere un
quadrato, come è logico aspettarsi, ap-

parirà sullo schermo un rettangolo

con i Iati verticali lunghi il doppio di

quelli orizzontali.

Caricamento della routine

L’uso della doppia alta risoluzione

non avviene attravereo un programma
a sè, ma più semplicemente grazie ad
alcune modifiche all'interprete del Ba-

sic.

Non essendo possibile effettuare

queste modifiche direttamente, in

quanto l’interprete risiede su ROM, è

stato utilizzato il metodo ormai stan-

dard di ricopiare l'Applesoft sulla lan-

guage card ed eseguire lì i necessari

cambiamenti; i programmi vengono
quindi eseguiti dall'interprete modifi-

cato che permette l’uso della doppia
risoluzione.

L'utilizzo della language card ha il

vantaggio di non togliere spazio ai

programmi Basic ma ha l'inconvenien-

te di non essere compatibile con altri

programmi che utilizzano la language
card, primo fra tutti il Prodos; quindi

tutte le volte che desiderate lavorare

con la doppia risoluzione assicuratevi

di essere in ambiente DOS 3.3.

Per caricare le routine la prima vol-

ta e memorizzarle sul disco seguite la

seguente procedura:

1) Entrate nel monitor con GALL-
ISI.

2) Iniziate a caricare i codici di

ROM>LC nel solito modo: 300: 8D
81 CO ... ecc.

3) Salvate il programma appena in-

serito con il comando BSAVE
ROM>LC, AS300, LSIF.

4) Battete 300G < return >; il pro-

gramma attiva il BANK2 della langua-

ge card dopo averci copiato il conte-

nuto della ROM.
5) Adesso caricate i codici di HGR-

HGR2, HPLOT, DRAW-XDRAW.
6) Salvate le routine grafiche con

BSAVE DHR. ASF3D8, LS2F3.

7) Battete C08B <ret> C08B
<Ret> ; in questo modo è abilitata la

scrittura sul BANKI della language
card.

8) Caricate ì codici delia routine

BANKI e salvateli con BSAVE
DHRl, ASDOOO. LS7D.

9) Battete COSO <ret> COSO
<ret> Contro!-C <ret>, e vi trove-

rete in ambiente Basic. Attivate le 80

colonne con PR#3 e potrete disegna-

re con una risoluzione di 560 x 192

punti.

Una volta che avrete salvato le rou-

tine sul disco per caricarle in memoria
e attivare la doppia risoluzione potete
utilizzare il programma DHR LOA-
DER listato in figura 1, oppure esegui-

re i comandi contenuti in esso.

Per disinserire la doppia risoluzione

si può premere Reset oppure usare i

comandi POKE -16254,0 e POKE
— 16289,0; per riattivarla occorre bat-

tere POKE -16256,0 e POKE
-16290,0.

Doppia alta risoluzione

per Apple 11 +

Chi non ha mai visto una immagine
a doppia alta risoluzione su uno dei

recenti modelli dì Apple II non sa che

cosa significa avere una grafica decen-

te. Ma non è il caso di buttar via il vo-

stro Apple II -f solo per questo, il pro-

gramma che presentiamo permette di

simulare una doppia risoluzione an-

che sui vecchi Apple europlus.

Nei nuovi Apple si utilizza per la

DHGR la memoria che si trova nella

espansione 80 colonne, nei vecchi Ap-
ple dobbiamo utilizzare tutte e due le

pagine grafiche. Vediamo come fun-

ziona, accendete il computer e scrive-

te:

HGR: VTAB 22: CALL -151 <retum>

adesso vi trovate in grafica ad alta ri-

soluzione, col cursore sulla prima ri-

ga della finestra dì testo e col prompt
del Monitor- La memoria corrispon-

dente alla pagina in uso è la zona che
va da $2000 a S3FFF. I byte di questa

area corrispondono ai punti deH'im-
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magine video. Se quindi scrìviamo un
valore qualsiasi in uno di questi byte

(sono 8K) vedremo comparire sullo

schermo tanti puntini quanti sono i bit

ad uno del b)^e che abbiamo scritto.

Proviamo;

2000:01 <return>

nell'angolo in alto a sinistra dello
schermo si è acceso un puntino; la lo-

cazione 2000 contiene infatti i primi
punti dello schermo. Andiamo avanti ;

2000:02 <return>
2000:04 <retum>
2000:08 < return >
2000:10 <retum>
2000:20 < return >
2000:40 < return >

ogni volta si è acceso un punto più a

destra del precedente, e abbiamo acce-

so, uno dopo l’altro, sette punti. Pro-

viamo ora a scrivere l’ottavo bit: quin-

di:

2000:80 < return >

Nulla! infatti l'ottavo bit di ciascun

byte dello schermo non corrisponde

ad alcun punto visibile, ma modifica
le informazioni sul colore di eventuali

punti accesi dello stesso byte. Fin qui

sono cose note, ma non è tutto qui.

Provate ora a battere:

2000:01 <retum>

abbiamo il solito puntino

2000:81 <relurn>

il puntino si è mosso! Ora è spostato

più a destra

2000:02 <return>

ancora più a destra. A questo punto é

chiaro che il bit alto non solo modifica
il colore dei punti accesi, ma lì sposta

anche a destra di mezza posizione. Al-

ternando quindi bit singoli con bit

«negativi» possiamo raddoppiare il

numero di punti accesi per riga.

C'è ovviamente un problema, non è

possibile scrivere in un solo byte S82 e

S02, perciò, solo con questa tecnica, sì

possono ottenere disegni più definiti a
patto che i punti «intermedi» o «pari»
sì trovino in byte diversi. Esiste però
un'altra soluzione, i punti «normali»
lì mettiamo nella prima pagina grafi-

ca, i punti speciali nella seconda.
Che bella pensata, e come sì fa a ve-

dere due pagine grafiche contempora-
neamente? Semplice, una volta termi-

nato il disegno attiviamo una routine
di flipping che scambia ad alta veloci-

tà le due pagine video sicché all’osser-

vatore appaiono sovrapposte.

Ecco quindi la DHGR-I-.

Doublé HPLOT
Questa è la routine che disegna un

punto su una pagina o sull’altra a se-

conda che la X sia pari o disparì. La X
va ora perciò da 0 a SS9, la Y al solito

da 0 a 192. Una volta caricata in me-
moria si usa al posto della HPLOT
una CALL 768,X,Y. La routine setta

la pagina grafica appropriata, il colore

3 o 7 e poi, dimezzata la X passa le co-

ordinate alla vecchia HPLOT dell’Ap-

plesoft. La routine disegna solo un
punto, le righe devono essere quindi

calcolate dal Basic e disegnate punto
per punto, nulla comunque impedisce

dì utilizzare la solida HPLOT o la

HPLOT TO per disegnare velocemen-
te delle righe alla solita risoluzione.

FLIP PAGE
Questa routine è quella che permet-

te dì miscelare le due pagine grafiche

(si può usare anche per altri scopi), il

suo compito è quello di commutare

istantaneamente tra la prima e la se-

conda pagina grafica attendere che sia

trascorso il tempo necessario al pen-
nello elettronico a completare un qua-
dro del vìdeo e rìcommutare immedia-
tamente sulla prima pagina, aspettare

ancora un quadro e commutare nuo-
vamente. e via di seguito. A causa dì

queste temporizzazioni la routine è

piuttosto crìtica e non deve perciò es-

sere toccata. Può però accadere che la

frequenza di clock di qualche Apple
sìa leggermente diversa da quella uffi-

ciale, in tal caso si nota una specie dì

rivoltamento delle pagine video una
suH’altra; per correggere questo difet-

to sì devono ritoccare le due costanti

alle locazioni S353 e $355 trovando la

coppia che minimizza il difetto. Per ef-

fettuare velocemente la ricerca si può
utilizzare un programmino in Basic.

La routine di Flip interrompe imme-
diatamente il flipping se si preme un
tasto qualsiasi.

Note:
Il colore in questa routine assume

un valore del tutto anomalo, ma con
una certa cura nella creazione deH’im-
magine si possono ottenere effetti sod-
disfacenti. Resta comunque il fatto

che tra questa e la DHGR vera c’è una
notevole differenza, ma per il disegno
di funzioni matematiche o dì piccoli

grafici l'effetto è ancora buono. lat

IO TEXT s HOME
20 PRINT CHR* (4)’'BLOAD DHGR+'‘

30 HP = 7ò8s REM HPLOT
40 SH = 816: REM SHOW
50 :

100 HGR : HGR2 : HCOLOR= 3
200 REM CERCHIO
210 XC = 380iYC = 60:R = 50:PA =

0:PB = 6.2831S;DP “ .0174532
778

220 FOR P = PA TO PB STEP DP:X =

R » 2 * COS (P) + XC:Y = R *

SIN (P) + YC; CALL HP,X,Y: NEXT

.300 REM SINUSOIDE
310 FOR A = 0 TO 510
320 X = (A - 140) / 3S:Y = SIN (

Demo di prova delle routine di doppia alta risolusione per Appiè II.

X) :YP = 130 - (Y * 30) ; IF Y
P < 0 AND YP > 191 THEN 340

330 CALL HP,A,YP
.340 NEXT
400 REM TRIANGOLO
410 FOR Y = O TO 50
420 FOR X = 100 - Y TO 100 + Y STEP

5
440 CALL HP,X,Y + IO
450 NEXT : NEXT
500 REM DIAGONALE
505 X = 0
510 DP = 558 / 191
520 FOR Y = O TO 191
530 CALL HP, X.

Y

540 X = X + DP
550 NEXT
1000 CALL SHOW
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_v cura di Maurizio BergamiA

I
Worm
di Federico Filipponi Roma

Descrizione del gioco

Worm è un'ennesima versione del

gioco del serpente, con la differenza

che qui il protagonista è un innocuo
vermicello verde. Lo scopo del gioco è

quello di pilotare il verme cercando di

fargli «mangiare» il maggior numero
possibile di frutti, che si trovano sparsi

in qua e in là e che costituiscono il suo
alimento. Il gioco presenta quattro

schermate, o livelli, di difficoltà cre-

scente. in cui cimentarsi. Il pericolo

principale per il nostro simpatico ani-

maletco (a me i vermi sono simpatici, e

a voi?) è rappresentato, guarda caso,

dalla siepe che cinge il campo di gioco
e che, nei livelli successivi al primo,
forma degli ostacoli nel campo stesso:

essa non deve essere toccata pena la

morte (è una siepe ad alta tensione),

Come potrete notare la siepe presenta

due aperture laterali attraverso le qua-
li il verme può uscire, rientrando im-

mediatamente dalla parte opposta.

Come al solito, anche tn questo gioco,

il verme si allunga continuamente
(non troppo però) e bisogna fare atten-

zione a non inciampare nel proprio

corpo e «automangiarsi». Una volta

ripulito un livello si passa a quello

successivo e, una volta terminato an-

che il quarto, si ritorna al primo con
un aumento del numero di frutti da di-

vorare (inizialmente sono venti). Dal
secondo livello fanno la loro compar-
sa delle sbarre gialle che. miste a seg-

menti, di siepe mortale, costituiscono

via via un vero e proprio labirinto:

niente paura, le sbarre sono innocue;
contro di esse il verme si arresta con-

cedendovi un po' di respiro e una pau-
sa di riflessione. Per dare maggiore in-

teresse al gioco ho inserito un «bo-
nus» che, alla fine di ogni livello, va

ad aggiungersi al punteggio ottenuto

con la semplice «mangiata» (10 punti

a frutto). Inutile dire che il bonus di-

minuisce con l'andare del tempo: par-

te da 600 e cala di IO unità ogni secon-

do: in pratica esso scandisce il tempo
e se arriva a zero sono guai! In caso di

morte (avete tre vite a disposizione) o

dì superamento di livello di bonus si

ripristina al suo valore iniziale. Se per-

dete una vita il gioco riprende dal li-

vello in cui vi trovavate.

Istruzioni

Per muovere il verme usate i tasti:

Q = alto, Abbasso, N = sinistra,

M^destra. come suggerisce il pro-

gramma stesso nella schermata dì in-

put. Al momento del RUN. dopo una
pausa per il caricamento in memoria
dei dati, appare una schermata di pre-

sentazione che rimane per un po’ ma
che può essere tolta con la semplice
pressione di un tasto. Si passa poi al-

l'input; qui si può scegliere sia il livel-

lo di partenza (1-4), sia la velocità del

verme (1-9): i valori di default aH'ini-

zio sono I e 8 (a velocità 9 si ha «scar-

sa gìocabìlità») e possono essere cam-
biati con l'ausilio del cursore destra e

sinistra che rispettivamente incremen-
ta e decrementa il valore presente sul-

lo schermo; dopo ogni selezione pre-

mere RETURN; i valori impostati
vengono presi dal programma come
nuovi valori di defaull. Alla fine del
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10 •

so ' • •

30 • • - UORn - •

40 ' • •

so ' • Bw F- Flilpponi •

BO ' • •

BO ‘ • •

30
100 ’

110 SCREENl
, . 0 : KEYOFF : C0LDR5 ,1,1: CLS : CLEflRlBO

0
ISO ONSTQPGOSUBlSeO: STOPON
130 ONlNTERUflL-SOGDSUBaaO
140 Ul DTH3S : DEF I NTA-Z ; DEFUSR-8H15E
ISO DinHIC7),HlSC73:Ll-l:Le-8:Cl-Bl:Ce-ee4:FD
RJ-0T07:HUJ)-100:HI$C J)-"nSX":NEXTJ
160 LOCflTES,B;PRlNT"INSERIRE LE MfilUSCOLE .

" :

L

OCftTEll, IS: PRl NT "ATTENDERE.

"

170 GOSUB1S40;CLS
IBO SPRlT6SCl)“CKR*CS4 3 + ''<f "*CHRS<B19J*CHRSCS
193*"F<"*CHR5Ca4}:SPRITESCS)-SP$:SPRITE$C33-"
<B"+CHRSC1533+CHRSC161 J*CHRSi:i613*CHRS< 153)*”
B< "

190 '

200 ' ••• SCHERMATR INTRDDUTTIUR •••

510 ' ••• LARGHEZZA SO CARATTERI •••

SSO '

S30 UPOKE0SO4 , 97 : UPDKEBS16 , 97 ; yP0KE8S17 , 97
540 LOCATEE.S: PRINT"XUUUIli)UljlUUUUUUUlilUUUIUY'’;LQC

ATEE
, 3 : PRi NT '’uxuuuwyuuuuyuybiuyuYU "

550 L0CATEE.4; PRINT"Uy":CHR#C505) ; " ”;CHRSC5
003

i
"b'’:CHRSC1973 ;CHHSC197 3 :

"c”
;
CHRS CSOS 3

;
CHR

SC197);CHRSC197 3
: "c " ; CHRS tSOS 3

; "cb " ; CHRSC500

3

SBO LDCATEB.5:PRINT"yy':CKRSC50B3; •' "iCRRSCB
003;CHR5<S053:‘' "

; CHRSCS003 ; CHRSCS053 ;

" ";C
HRS(500 3;CHR$C5053;CKRS(50Ì3;CKRSa9B3;CHRSC5
003 ; "UU"
570 LOCATEB.B;PR1NT"UU";CKR$C5053;CKRSC5013|C
HRSC19B3;CHRS(500 3 ;CHRS(5053 ; " "

; CHRSC 5003 ;

C

HRSC5053 JCHR5C194 3 ;CHRSC194 3; "e CHRSC 5053 ;

"

";CHR9C5003 ; "00”
SBO LDCATE6.7:PRINT"Uy"j "deded" ; CHRSC 194 3 ; CHR
SC1943 i "e";CHRSC5053 :

" c ” ; CHRSC5053 ; " "iCHR
SC5003 ;

"yy
590 LOCATEE , B: PRiNT"yzuyyyyuyyyyuyyyyycy "

: loc
ATE6,9:PRiNT"Zyyyyyyyyyyyyyyyyyyc

"

300 L0CATE15.1S:PRINT"BY’';LDCATE7,14:PRINT"FE
DERico FiLippONi"; L0CATE7, 15: PRiNT-yyyyyyyyyy
yyyyyyyy

"

310 PUTSPRITE0,C40.17S3,7,3:LDCATE7,a5:PRlNI"
198S FACTOR SOFTyARE"
350 FORT-1T03000: IFINKEYS-'"'THENNEXTT
330 PUTSPRITE0,C-35,O3,0,3:CLS
340 '

350 ..... ISTRUZIONI E INPUT •••••

3B0 •

370 yP0KE8196, 113: yP0KE8504 ,81 : UPOKEBSIS , B1 :

U

P0KEB517,61
300 LOCATE13,0:PRINT"b";STRINGSC4,1973; "c";LO
CATE13, 1:PRINTCHRSCS053 ; "UORII" ; CHRSC 500 3 : LOCA
TE13,5:PRINT"d''iSTHlNGSC4, 194 3; "B"
390 LOCATESI , 5 ; PR I NT "XUY " : LOCATESI , B : PRI NT "UO
U" : LOCATESI , 7: PRINT'ZUt " : L0CATE55 , B : PRINTCHRS
C50B3 :L0CATE17,9: PRINT"XWY"!SPCC53 ; "XyV"
400 L0CATE4,10:PRINT"USA I TASTI: yNU";CHRSC5
093;" CHRSC5193 ; ” "

; CHRS C 507 3
; "UdU”

410 LQCATE17, 11 : PRINT"ZyC “ ; SPCCS3 ; "ZyC " : LOCAI
EaS,lS:PRINTCHRSCB0S3:L0CATE51,13:PRINT”XyY":
LOCATESI . 14: PRINT”UAU" : LOCATESI . 15: PRINT"ZyC

"

450 L0CATE19 , 19: PRINT"XUY" ; LDCATEll , SO: PRINTU
SINB’-LiyELLD U#U"

;
LI : L0CATE13. SI : PR!NT"ZyC "

: L
OCATE3,53:PRINT"CURSORE <> PER SELEZIONARE";
430 AA-4 : LL-Ll : GOSUB4SO : Ll-LL : LU-Ll
440 LDCATE10,a0:PRINTUSINB"yELDCITA’U#U”;L5:A
A-9 : LL-L5 : GDSUB4S0 : LS-LL ; UL- C 9-LS)»B : CLS : UPOK
E819E, 159:yPOKE05O4, 193:G0TO500

450 KS- 1 NKEYS : I FKS- " "THEN450
4B0 IFXS-CHRSC133THENRETURN
470 IFKS-CHRSC593THENLL-LL-1: IFLL-OTHENLL-AA
480 IFKS-CHRSC583THENLL-LL*! : I FLL-AA*1THENLL“
1

490 UPOKESBO4,40+LL: 6010450
500 SC-0 : UTS- "aaa " : UT-3 : BN-GOO : UP-0 : NO-50
510 UP0KEB19S, 193: 0lnXC993 : A-6550 : Al-6550 :

U-0
:n“4;TS-5: DA-1 :XC03-A: I FUPTHENUP-0 ; GOT0530
550 G0SUB5010
530 B-USRC03 ; INTERUALON
540 •

550 GIOCO
560 '

570 y-U*l: IFU-nTHENy0;n-n.ClANDn<100)
SBO FORT-OTOUL : NEXTT : UPOKEAl , 1 : UPOKEA , TS : UPOK
EXCU3,35:A1-A
590 SS-INKEYS: IFSS-’"'THEN640
600 I FSS-"0"THENDA—3S ; TS-S : G0T0S4O
BIO lFSS-"A"THENDA-3B:TS-3:GaTOB40
B50 I FS5- "N "TKENDA— 1 : TS-4 : GDTD640
530 IFSS-"I1"THENDA-1 : TS-5
640 A-A»OA:XCy3-A:H-yPEEKCA3 : I FH-35THEN570
ESO IFH-37THENGOSUB710
BEO IFH>lEAN0H<5BTHENyP0KEAl .TS: A-A1:XCU3-A:

I

FBN>100THENPLAY"TB55S1H1B006AB4":F0RT-1TD6S:N
EXTT ; GOT0590ELSES90
B70 Q0T0950
680 '

E30 ' •••• AGGIORNA PUNTEGGIO
700 '

710 UPOKEAl. TS:0B-0G-1
750 51-CAnDD3B3»B:S5-CINTC CA-6144 3 /353 3«0-l : I

FS1<0AND51>-3BTHENS1-555*S1
730 SC-SC*10: INTERUALOFF : L0CATE7 , 0 : PRINTSC : IF
SO RCTHENRC-5C ; LDCATE54 , 0 : PR I NTRC
740 INTERUALON: F0RI-4T013:SDUND9, 14: 50UND5. I»

18:PUTSPRITE1, CSI .553 , INTCRNDC 1 >»15 3*5.5: NEXT
I :SOUND9,0; PUTSPRITEl , C-35, 03 , 0,

5

750 IFDG-OTHENINTERUALOFF : UPOKEA, 35: G0TD770
760 RETURN570
•770 LU-LU*1: I FLU-STHENLU-1 : NO-NO+5
700 G0SUBBGO;PLAy"T55SSin80007LBCDEFDAA" , "T5S
SSinB0005L8COEFDAA"
790 ERASEX:BN-E00:RETURNS10
000 '

510 BONUS •••••••«••••
850 '

830 BN-BN'lO : L0CATE13 , S3 : PRI NTBN

;

840 I FBN> 1OOTHEN05OELSER-BN“5 : S0UND4 , R : S0UND9
,0;50UND10,lE:S0UND18,10:S0UN013,O
BSD I FBN-OTHENRETURN950ELSERETURN
BEO S0UND7 . 59 : 5QUND4 , SS : SQUNDIO , IB : SQUNDll , 0 :

S0UN015. 1 : SOUND 13.

B

070 FDRI-0T0BN-105TEP10:BN-BN-10:SC-SC*lO: LOC
ATE13.53:PRINTBN; : L0CATE7, 0: PRINTSC: IFSORCTH
ENRC-SC;L0CATE54,0: PRI NTRC
8B0 NEXT I : SOUNDIO , 0 : S0UND13 ,11: S0UND7 , 5B : RETU
RN
890 '

500 SCONTRO
910 '

950 INTERUALOFF: PUTSPRITEl . C-35,03 . 0,5: SOUNDl
5.35: IFBN-0ANDH-3STHENUP0KEA1,1; UPOKEA, TS:GOT
0940
930 UPOKEAl. TS
940 FORI-ITOIO; PLAY"SBni000OL50N5" : UP0KEB195,
C5:SUAPC1.C5: FORT-ITQIOO; NEXTT,

I

950 REST0RE970 : S0UND7 , 50 : SOUN04 . 150 : SOUNDIO ,

1

E:50UND15,9:S0UND13, 14
9B0 FORJ-1T04: F0RI-OT07:READCH:UP0KE8*I ,CH:UP
OKETS'B* I , CH : NEXT 1 ,

J

970 DATA 0,B0, 156, ISS, 94, 78.60,0,0,0,34, 60, 60
.54,0,0.0,0,0,34,54,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0
900 SOUNDIO, 0:50UND7, SE

^commuaapapna IS2l
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Uh

990 BN-BOO: UT-UT-1 : UTS-LEFTSCUTS . UT) : LDCftTEE

,

23;PRINTUTS|SPCC33
1000 IFUT>0THENG0SUBS010:GOSUBlSS0: ERflSEX:UP>
1:BQT051U
lOlO FORT“1TOIOOO:NEXTT:CLS
1020 •

1030 ••• TABELLONE PUNTEGGI •••••

1040
1050 IFSC<HIC7)THEN1210
1OSO H I C 7 ) -se ; H 1 S C 7 3 - : D-7 : J-7
1070 IFHICJXHICJ-DTHENllOO
1090 SUAPHICJ),HKJ'13;9UIAPHISCJ3,HISCJ-13:D-
J-1
1090 J-J-1 : IFJ>0THEN1070
1100 UPaXE8216,193;UP0KEB217,Ì93:L0CATElO,0:P
RINT"b";STRINBSC10.1973;"C":LOCATE10,l:PRlNTC
HRSC2023 :

"I MIGLIORI " ; CHRSC200) ; LOCATEIO, 2: PR
INT ;STRIN6S( 10, 1343; "o"
Ilio LOCATEl

,
4 ; PRI NT "XURUUUURUUUUUUUUUUUUUIilUy

UUUUUY "i

1120 F0RJ-0T07:PRINTUSING" UttU#«*tl"
;
J*1

;
HIC J3

;
:PRINT’'U";H1SCJ3 ;SPCC21-LENCKI$(J3 3 3 ; “U TUU

WUUUUyUUUIUUIUyUUUUUUUUUUUUUS ”
;

: NEXTJ
1130 LOCATEl , 20 : PRiNT‘’zyoyuyyoyuyyuyuyyyyuyyy
UUUUuU[;».1.qCi:iTES,22:PRINT“INSERISCI IL TUO NO
ME.";
1140 X1-72:X2-CQ*23»1B*7: Yl-(a*2)«2*l:B-USRC0
3

1150 KS-INKEYS: IFKS-'”'THENPUTSPRITEO, CXl , X23,
INTCJ?NDC13»12 3*2, 1:50T01150
UBO IFKS-CHRSC133THENPUTSPRITEO, C-32.03 ,0, 1:

GOT01210
1170 IFKS-CHRSC1273THEN1FHISC03<>”"THENLOCATE
9,Yl:HISt03-LEFTS(HISCD3.LENCKISC0)3-13:Xl“Xl
-8: UPDKE6240*Xl/8+CD*l )»B4, 32 ; 60T01200ELSE115
0
UBO IFKS<" "0RKS>"Z'’THEN115O
1190 1 ELENCHI SCOI 3<21THENH1SC03-H1S (03 *KS: XI-
X1*0ELSE115O
1200 PUTSPRITEO, CX1.X23 .3, 1:L0CATE3.Y1 ; PRINTH
ISCa3:G0TDll50
1210 CLS:GOSUB1220:ERASEX:GOT0200
1220 FQRJ-0T04 ; FORI -0T07 ; READCH : UP0KE8* C J-B 3*

I,CH;NEXTI,J; RETURN
1230 '

1240 • ••• DEFINIZIONE CARATTERI •••
1250 '

1250 RESTORE13BO:SOSUB1220
1270 FOR1-OTQ7; READCH: UPDKE72*! ,CH;NEXTI
1200 FDRJ-OTOIO : FORI-0T07 : READCH : UPDKE138*C J«
B)*I,CH:NEXT1,J
1290 FORI -0TO7 : READCH : UP0KE2B6+ I , CH : SPS-SPS-C
HRSCCH3:NEXT1
1300 FORJ-0TD9 : FORI -0TD7: READCH :UP0KE3B4* e J»6
3«-I.CH:NEXTI.J
1310 F0RJ-0TO25; FDR1-0T07 : READCH ; UPDKE520*C J»
B3*I,CH:NEXT1,J
1320 FORJ-0TO4 : FORI -0TO7 : READCH ; UP0KE77S*C B»J
3+I,CH:NEXTl,J
1330 UPDKEB193,49:UPDKE8194, 177: UPDKEB1S5, 177
:UPQKEB19B,eO3:UPaXEB19B.209;UP0KEB200, 113: UP
DKEB201 , 113:UPDKEB202, 113:UP0KEB203. 113
1340 RETURN
1350
13B0 ' ••»••• DATA CARATTERI ••••••
1370 '

13B0 DATA 60. 126, 255, 131, 191, 159, 70, SO
1390 DATA 129. EB, 60,90, 131, 153,76, BO
1400 DATA 60.78.153,191.90,60.56,129
1410 DATA 140,94,47,63,61,41,82.140
1420 DATA 49

1440 DATA >:

122 , 244 , 252 .188,148,74, 49
1430 DATA 108.254.247,127,222.251,127.59

44,231,24, 255 . 255 .0,0
1450 DATA 0, 0,255, 24, 231, 239,

1400 DATA 44.44,247,24,239,239,44.44
1490 DATA 44.44,44,44,44.44,44.44
1500 DATA 0,0,255,0,255,255,0.0
1510 DATA 0,0,15,16,39.47.44,44
1520 DATA 0.0,240,24,204.236.44.44
1530 DATA 44,44,39,49.31.15,0,0
1540 DATA 44,44.204,29,248,240,0.0
1550 DATA 103,17,60,126.94.78.60,0
1560 DATA 0.60,102,102.102,102,60,0
1570 DATA 0.24,56.24.24.24,60.0
1580 DATA 0,60.6,60,36,96,126,0
1530 DATA 0.50,6.60.6,6,124.0
1600 DATA 0,28,52,100,126,4,4,0
1610 DATA 0,124,64,124,6,6,124,0
1620 DATA 0,60,96,124,98.98,60,0
1630 DATA 0,126,6,6,12,24,48,0
1640 DATA 0,60,38, 60,98.38,60,0
1650 DATA 0,60,70,62,6,6,60,0
1660 DATA 0,24,36,36,125,98,38.0
1670 DATA 0,124,90,124,90,90,124,0
1600 DATA 0,60,96,96,96,98,60,0
1690 DATA 0,124,90,90,99,96,124,0
1700 DATA 0,126,96,124,96,96,126,0
1710 DATA 0,126.96,124,96,96,36,0
1720 DATA 0,60,96,110,98,98,60,0

1730 DATA 0.90.98.126,90,36,96,0
1740 DATA 0,60.24,24,24,24.60,0
1750 DATA 0,30,12,12,12,76,56,0
1760 DATA 0,98, 100, 120, 104, 1OO;90,O
1770 DATA 0,96,96,96,96,96,126,0
1760 DATA 0,93,116,106,90,90,38,0
1790 DATA 0,96,114.108,102,96,38,0
1800 DATA 0,60.96,98,96,30,60,0
1010 DATA 0,124,90,124,96,96,96,0
1020 DATA 0,60,96,98,106,100,50,0
1030 DATA 0,124,96,124,104,100,90.0
1840 DATA 0,62,96,60,6,70,60,0

252,252,252

ISSO DATA 0,126,24,24.24,24,24,0
1060 DATA 0,96,98,98,90,98,60
1870 DATA 0,96,96,98,36,36,24
1080 DATA 0,98,38,98,106,106,52.0
1890 DATA 0,96,52,24,52,:
1300 DATA 0,96,36,36,24,:
1910 DATA 0,126,4.0,16.0:
1920 DATA 0,66,36,60,30,]
1930 DATA 7.15,31,31,63,:
1940 DATA 224,240,248,248,252,:
1950 DATA 63.63.63,63,31,31,15.7
1360 DATA 252,252,252,252,248,246,240,224
1970 •

1900 ' •••• SUBRQUTINE ON STOP
1990 '

2000 INTERUAUOFF I CLS : SCREENO : STOP
2010 ’

2020 ' •••»• SCHERMATE LIUELLI •••••

2030 '

2040 L0CATE2 . 0 : PRI NT’TUNT I

" ; 5C ; SPCC 10-LENCSTR
SC9C)>3 : "RECORD";RC;
2050 LDCATE0.1:PRINT"lIIlIIIIliniIIIllIIIIII
I II UHI : 32"GRAPH+"0’’
2060 F0RI-lTO2:PRINT"r';SPCC30)i’'I”; :NEXTI
2070 aNLUGOTQBOaO, 2100, 2210,2360
2080 F0R1-1TD16; PRINT"r';5PCC30) ;

"I "i :NEXTI ;U
P0KE6527 , 32 : UP0KE6528 . 32 : UP0KE6553 , 32 : UP0KE65
60,32
2030 GQT02540
2100 PRINT”! xyyyiiiu yiiiuuuY i";
2110 F0RI-1T03:PRINT”I U” :SPCC1B) ; "U
I :NEXTI
2120 PRINT"! I xyy yyY I I";
2130 FDRI-1TQ2: PRINT"! I U U

I I“;:NEXTI
2140 PRINT"I";SPCC63);
2150 PRINTSPCC6) : "1 U U I I

"

2160 PRINT"! I U U I I”;
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eiaO F0RI-1TD3;PRINT"I U " ;SPC<18)
; "U

I " ; ;NEXTI
ai90 PRiNT"! zuyyiiiu uiiiuuuc i";
S200 G0TOS54O
8210 PRINT“I “iSPCC30)j "I

2220 PRINT"! XUniIUU lUUI UUIIIIUY I";
2230 PRINT"! U" ; SPCC223 ; "U 1";

2240 PRINT"I“:SPCC30)i"I’':
2250 PRINT”I"iSPCC7)i •'XU’’iSPCtl2): "UY";SPCC7)

22B0PR1NT"! U I XIIIIY I U I" ;

2270 PRINT”! U I O U 1 W I "

;

2200 PRINT"!" ;SPCC7>; "0
" j SPCC143 ; "U" ;SPCCe)

;

2290 PR1NTSPCC83; '•U"iSPCC14 3; "U”iSPCC03;
2300 PRINTSPCC43 ; "W I U 0 1 U

2310 PRINT"! U I 2I11IC ! U 1 "
;

2320 PRINT"I”;SPC(7J; "ZU" ; SPCC 123 j "UC’^SPC!?!
i 'r'i
2330 PRINT"!"iSPCC30)i "I":
2340 PRINT"! U" ; SPCC223 ; "U I";
2350 PRINT”! ZUIIHUU lUUI UU!I!!UC I”

;

23B0 PRINT”I”;SPC(303 : "1
"

i

2370 60T02540
2300 PRINT”! XUIIIU UI!I! !!!IU UlUyy I";

2390 PRINT"! 0“ ; SPCC24) i "U I";
2400 PRINT”! 0 y!iy y!iy uy uiiy yny y i”;
2410 PR!NT"!"jSPCC303;"!";
2420 PRINT”! XUyi!I!iyyi lyyliniUUY !”;
2430 PRINT"! U" ; SPCC24) i "U !

"

j

2440 PRINT"! U X!IU UIIY Xliy yi!Y U !";
2450 PRINT"! ”;SPCt 143

i "XY";SPCC1S3;
2460 PRINTSPCC153 : "ZC " ; SPCC1S3

;

2470 PR!NT" U Zliy UIIC Zliy U!IC U !"j
2480 PRINT"! U"; SPCC243 ; "U I";
2490 PRINT"! zu yiiiiivy! lyyiiiiiy yc !"i
2500 PR!NT"!"iSPCC303;”l”:
2510 PRINT"! u yiiy yiiu yy yiiu yny u i”;
2520 PRINT"! W" ; SPCt24) i "U ! "

;

2530 PRINT"! zyiiiy yill! IIIIU yillyc l”;
2540 POR I -1T02 ; PRINT"! "(SPC (303; "! "; ;NEXT!
2550 PR !NT" ! I ! ! ! ! 1 1 1 ! ! ! 1 1 1 1 1 II 1 1 1 1 ! I ! I ! 1 1 ! I "

;

25B0 PRINTSPCC23 ;yTS; ; LOCflTEB, 23: PR!NT"BONUS”
: 0N; : LDCflTE21 , 23: PRINT"LiyELLO" ; LU;
2570 FDRI-ITONO
2500 C-!NTCRNDC13»303*1 :D-!NTCRNDC-TinE3«l73+
3: !PUPEEKCB144-”C*I]»323-32THENyPQKE6144+C*D“32
, 37ELSE2SBQ
2590 NEXT!:OG-NO
2600 RETURN

gioco, se si è superato un certo punteg-

gio. si accede al tabellone dei «miglio-

ri» dove è possibile inserire il proprio
nome (tasto DEL per correggere, RE-
TURN per confermare).

Analisi del listato

10-180: Inizializzazione di alcune
variabili, chiamata alla subroutine di

ridefinizione dei caratteri, definizione

degli sprite. DEFUSR-=&H156 stabi-

lisce l'indirizzo d'inizio della subrouti-

ne della ROM che azzera il buffer del-

la tastiera.

190-330: Schermata introduttiva.

340-490: Istruzioni e input.

500-530: Inizializzazìone di altre va-

riabili, chiamata della subroutine che
«stampa» le varie schermate del gio-

co, attivazione della ON INTERVAL
che gestisce la diminuzione del bonus.

540-670: Loop principale.

680-790: Aggiornamento punteggio,
eventuale cambio di livello.

800-880: Subroutine di gestione del

bonus: la prima esegue il normale de-
cremento durante il gioco, la seconda
aggiunge il bonus al punteggio ad ogni

cambio di livello.

890-1000: Morte del verme e decre-

mento vite.

1010:1190: Gestione tabellone dei

migliori punteggi.
1200-1310: Subroutine di ridefini-

zione dei caratteri.

1320-1930: DATA caratteri.

Questo programma i disponibile su cas-

setta presso la redazione. Vedere l'elen-

co dei programmi disponibili e le istru-

zioni per l'acquisto a pag. ISS

1940-1970: Subroutine di gestione

delle interruzioni.

1980-2570: Subroutine che stampa
le varie schermate e i frutti. Le sbarre

sono ottenute coi caratteri grafici da
17 a 27. la siepe è ottenuta col caratte-

re 9 (GRAPH-I-W0»).

Elenco variabili principali

A; contiene la coordinata assoluta

della testa del verme, come indirizzo

della VRAM.
Al (uno): contiene la posizione pre-

cedente quella, attuale, di A.

BN; bonus.
C: ascissa del frutto durante la ge-

nerazione casuale della sua posizione.

CI, C2: contengono i colori (nella

forma da usare con la funzione VPO-
KE) con cui lampeggia il verme al mo-
mento della morte.

D: ordinata del frutto.

DA: incremento per la variabile A;
il suo valore assoluto è 1 se il verme
procede in orizzontale, 32 se procede
in verticale.

H: contiene il codice ASCII, rileva-

to con la funzione VPEEK, contenuto
all'indirizzo memorizzato nella varia-

bile A: serve per controllare contro co-

sa va a sbattere il verme.
HI: vettore a 8 posizioni che contie-

ne gli otto migliori punteggi.

HIS: contiene i nomi dei detentori

dei suddetti punteggi
LI. L2: contengono i valori di de-

fault per il livello e la velocità.

LL: variabile d'appoggio usata nella

fase di input.

LV: livello attuale.

M: usata nel loop principale, serve

come segnale per l'azzeramento della

variabile V.

NO: numero di oggetti (frutti) da
stampare.
OG: numero di oggetti (frutti) pre-

senti sullo schermo.

Q: indica la posizione nei vettori HI
e HIS in cui, dopo l'ordinamento, si è
stabilito il nuovo ingresso; è utilizzata

come riferimento nella gestione grafi-

ca del tabellone dei punteggi.
RC: record.

SI, S2: coordinate dello sprite che
permette al frutto «colpito» dal verme
di assumere una serie dì colori casuali.

SC: score, punteggio attuale.

TS: contiene il codice ASCII della

lesta del verme, a seconda della sua
direzione di marcia.

V: contatore per il vettore X.
VL: velocità.

VT: numero vite.

VTS: stringa contenente le «testine»

che servono per visualizzare il numero
di vite in basso a sinistra sullo scher-

mo.
X: vettore a 100 posizioni che con-

tiene le coordinate assolute di ogni
segmento del corpo del verme. Con
l'ausilio del contatore V esso permette
di stampare un blank in coda al verme
al posto dell'ultimo segmento. Quan-
do V uguaglia la variabile M il verme
si allunga di un elemento e M viene in-

crementata di 1 ; cosi, in pratica, il ver-

me si allunga ogni volta che sì è mosso
di un numero di «passi» pari a M-1.

XI, X2: coordinale delio sprite che
funge da cursore nel tabellone dei

punteggi.

Yl: ordinata del punto di stampa
della stringa da inserire nel suddetto
tabellone; sia Yl che XI e X2 sono
funzioni di Q.
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COLOR GRAPHICS??
SOLO L’IMBARAZZO DELLA SCELTA!

VIAMISERICOROIA 84

56025 PONTEDERAtPli

COLOR GRAPHIC

STANDARD
Risol.: 640x200
Per monitor colore

TTL e monochrome
composito.

COLOR GR./

MONO/H.R.

RiSOl 640 X 4tXI(4 col )

GesKia in assemoier per

ED INOLTRE...

Risol.. 640 x 200
Opzione per gestire animazioni grafiche

(Sprite).

Per monitor colore TTL. Monochrome
TTL. Monochrome Composito.

Risol. 640x400 (4 COlor)

Gestita in basic. Per monitor colore TTL, colore

25MHZ non Interlacc., monochroroe TTL.



CON BOX IN PLASTICA OMAGGIO!!!
SCONTI PER QUANTITÀ

più grossi fabbricanti americani che garan-

tisce l'altissima qualità eo alfiOabilità

Uno speciale ed esclusivo strato "Uulticot*

protegge la superficie dall'usura del contat-

to con le testine garantendo mimmo ben
10.000.000 di passaggi!"

La sicurezza dei Vs. dati è assicurata dal-

l'ineccepibite supporto magnetico di primis-

sima qualità.

DAmPLIX
5V4

DISPONIBILI ORA I NUOVI MODELLI CON CHIAVEHA

PREZZI: DA LIT. 270.000

SIG.ri RIVENDITORI
CHI VI DA UN ASSORTIMENTO COSI
COMPLETO CON PREZZI SUPERCHIIMON

DISK DRIVE

PREZZI

ESCLUSA

212.312

S
VIA M1SEHICO!

IMPORTAZIONE DIRETTA

RDIA. B4 - 56025 POKITEDERA |PI)

DATO L'INSTABILE MERCATO DEI CAMBI PREGASI TELEFONARE PER CONFERMA PREZZI E DISPONIBILITÀ
- RICHIEDETECI IL CATALOGO - SCONTI Al SIG. RIVENDITORI



Continuiamo questo mese quanto ini-

zialo la volta scorsa.

Vi ricordiamo che si tratta delle espe-

rienze usui banco» di due lettori che

hanno scoperto alcune cose interessanti

riguardanti il Commodore 128. Nello

scorso numero abbiamo proposto degli

esempi di grafica fatti sullo schermo
"da 80 colonne» e. se non l'avete ancora

letto, vi consigliamo di ripescare il nu-

mero citato.

Questa volta diamo invece delle tabel-

le che contengono delle informazioni sul

sistema in questione le quali possono e.s-

sere il trampolino di lancio per nuove
sperimentazioni. Inoltre, non manche-
ranno dei programmini d’esempio per

verificare alcuni comportamenti della

macchina. Naturalmente, si tratta sem-
pre di «appunti di laboratorio», cosi co-

me li abbiamo definiti la volta scorsa

quindi, se non siete d'accordo con le

conclusioni suggerite, scriveteci!

Fas( / Slow

Il bit che commuta il Fast o Slow
mode è il primo della locazione

SD030: se é 0 l'8S02 funziona a I MHz.
se è I funziona a 2MHz.
Ciò può essere tranquillamente usa-

to nei programmi in L.M. con le 80 co-

lonne mentre con il Vic-II è preferibile

attivare il blanking per non assistere

ad uno «show» del povero integrato.

N.B.; Le precedenti considerazioni

valgono ANCHE in modo 641

Autobooting

Al momento del reset o dell’accen-

sione il S.O. carica in memoria il setto-

re 0 della traccia 1 del disco presente

nel drive. Controlla perciò se è presen-

te la misteriosa sigla CBM e in caso
affermativo esegue la routine in L.M.

Anti-Resel

[| sistema operativo del Commodo-
re 128 prevede, naturalmente, la possi-

bilità di far in modo che al momento
del Reset il processore 8502 vada ad
una determinata routine. Infatti, quan-
do si resetta il computer il S.O. cerca

all’Indirizzo SFFF5 della Ram 1 (cioè

S1FFF5) la onnipresente sigla CBM
(non hanno proprio fantasia...) e in ca-

so affermativo salta aH'indirìzzo speci-

ficato dai due byte seguenti.

È molto semplice, perciò, farne uso
per proteggere i propri programmi in

linguaggio macchina o per sproteggere

quelli degli altri!

Z-80 vs 8502

Nel tentativo di fare un minimo di

Z-80.

Si tratta probabilmente del bit 0 del-

la SFD505. Purtroppo non siamo an-

cora riusciti ad utilizzarla in modo
adeguato.

MMU
Per accedere ai vari banchi di me-

moria che sono disponibili sul 128 bi-

sogna sempre riferirsi a! Memorv-Ma-
nagement-Unit che è allocato a

SFF00-SFF04,
Ciò che ci interessa maggiormente è

la locazione SFFOO che è cosi costilui-

J 1 I
'..lor..

J
0«. . )

Ricordo che per High si intente l’a-

rea SCOOO-SFFFF. per Mid quella tra

$8000-$BFFF e per Low la memoria
compresa tra S4000-S7FFF.

Per finire: volete che la sospirata lo-

cazione SOI assuma il valore 55 come
nei vecchio sessantaquattro? Sempli-
ce... premete il CAPS LOCK...
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I

*07

Atta vi i prif

taglia :

ratteri

.

I quante

carattere. Da 7 ).n

mento dello spazio
t<-* riga e riga-
NB: per utilizzare
/aiori diversi Pi
segns aggiustare

cursore.

I

0-7
I
Numero linee a c

I t'. r e dall ‘alte c

I
CUI e* composto i

: interno dèi

tlO

I

‘^7

I

’??

j

Nulla d: '

j
*12 J«0Cm, Puntatori

che inPlcai
dirizzo. al
dei 16K,di

:ione SIF

1 interna
jve meiT

byte.

Puntatori a 14 Pit
dell’area per il

colore B lo stato
del caratteri (-fla-

sh ing, sottol in, ecc

Con 2S3 SI hanno

j

07 0-7 I Qit 0-2 decidono 1

quanti byte cari- 1

care dalla CHARROM 1

per la formazione I

del carattere. 1

*18 *20 1 bit 0-2 provoca- I

no uno acroll fine
|dal basso verso 1

versa il video. I

*19 I bit 0—2 control-
lano uno scroll fi-
ne orizzontale.
II bit 3 manda in

1} bit 7 fa andare
l'8S36 in *hi-res»
640*200.

I
*IA j*F0 j0-23fl Calore de. video.

j

r"
co 0--10 Come l'istruzione I

01 'allo spe(;chlo’.|

1

*IC *20 ??? Tanto caos ...
|

1
*ID • 07 ?77 Niente di visibile

|

1

?? i- 22 Stampa kk volte il I

carattere che e’ 1

rimasto puntato 1

dall ultimo PRINT.
|

»1F np Manda il Byte cari-
cato nel registrai
alla locazione pun-
tata con le istr.
*12.*13. Si può’

come print-char.

«22 */d
*64 b

Queste istruzioni
creano due sipari

li;:J

PI

1
*24 03 P7P Niente di vicib-ile

|

jl" o,*ai
1 dal

*r0 s
o *00

ripetano le ictru

j
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DISITACO
DEALERS & DISTRIBUTORS

VENDITA ALL'INGROSSO E ASSISTENZA: Via Arbia, 60/62 - 00199 Roma - Telefono 84.40.766 - 85.76.07

PUNTI VENDITA: 00199 Roma - Via Massaciuccoli, N. 25/a - Telefono 83.90.100 - Telex 626834 DITACO I

04100 LATINA - Via Eceira 24/26 - Telefono 0773/49.69.77

GARANZIE UFPICIALI NAZIONALI COMMODORE • SINCLAIR • ATARI

SINCLAIR QL
Sinclair QL, versione in italiano 759.0017

Sinclair OL 512K 999.000
Stampante OL 1000 850.000
Monitor 14" QL Colore 670.000
Interfaccia Parallela Miracle 100.000

Mouse per OL 215.000
Espansione S12K-RAM 340.000
Porta Cartridge Software 25.000
Adattatore Joystick OL 25.000
Pocket Television 320.000
Valigetta porta QL 150.000

Cavo RS232 40.000
Software ultime novità... richiedere la lista

Sinclair OL é ormai solo in versione italia-

na, tastiera, programmi e manuali

DISK DRIVE PER QL
DA 1 MEGABYTE

Drive 1 + lnterlaccia+

Alimentatore-^ Utilities 799.000

Drive f+ Drive 2+ Interfaccia¥
Alimenlatore+ Utilities 1.250.000

Drive 2 aggiuntivo 499.000

PACCHETTI QL

QL-f-Drive 1 Completo 1.550.000

QL + Drive 1+ Drive 2 2.080.000

OL-¥ Drive 1 -i- Monitor Fidelity

a colori 2.200.000

QL-y Drive 1+ Stampante
QL 1000 2.340.000

QL-y Drive 1+ Stampante
Epson LX 80 F/T 2.400.000

QL-t- Drive t -t- Monitor F. Verdi

+ 10 programmi 1.930.000

SPECTRUM

Spectrum 48K Plus 299.000

Expansion Pack 295.000

Interfaccia Joystick Kempston 40.000

Interfaccia Joystick

Prokempston 65.000

IBM AT COMPATIBILE
HARD DISK 20 MB

L. 6.900.000 + IVA COMPLETO

Interfaccia Centronics

Kempston 130.000

Tastiera Saga 1 Alta qualità 125.000

Kit tastiera Sinclair 105.000

Tavola grafica Saga 265.000
Styie Saga 90.000

Cavo RS232 40.000

Confezione 40 Cartridge 240.000
Software ultime novità... richiedere la lista

DRIVE PER SPECTRUM
Opus Discovery Drive 175K
3 1/2' 549000
Discovery-y Spectrum Plus 820.000
Discovery-*- Spectrum Pius-f-

tastiera Saga 999.000
Discovery^ Spectrum Pius-¥

Epson LX80 1.650.000

1
OLIVETTI M24 I

Olivetti M24 256K-t-

2 Disk 360 ... 3.800.000+ IVA

Olivetti M24 256K-t-

2 Disk 720
Olivetti M21 256K-I-

2 Disk 360

... 4.350.000+ IVA

... 3.800.000+ IVA
OnlHiiiorti richiedere la Usta

\ OLIVETTI M24 2S6K + 20 MB
1 5.500.000 + IVA

Espansione 640 K-RAM

.

Disco Rigido esterno
10 MB

250.000+ IVA

... 1.700.000+ IVA

Disco Rigido esterno

20 MB ... 1.990.000+IVA
Disco Rigido esterno
30MB .... ... 3.200.000+ IVA
Disco Rigido interno

10MB .... ... 1.500.000+ IVA

Disco Rigido interno

20MB ... ... 1.800.000+ IVA
Software richiedere la lista

1 ATARI 520 STM
|

Ora disponibile con modulatore TV

A tari 520 STM+ Drive 360K+
Monitor Alta ris. -* Mouse 2.100.000

Alari 520 STM compieta 1MB..
A tari 520 STM+ Drive 720K+
Monitor Colore+ Mouse
Drive 360K aggiuntivo

Drive 720K aggiuntivo

Monitor Colore

.. 2.300.000

..2.915.000

428.000
570.000

.. 1.090.000

Esp. Memona 1 MB
Hard Disk 10 MB
Hard Disk 20 MB
Rom Interne

299.000
. telefonare

. telefonare

. telefonare

Software richiedere la lista

Oltre 70 programmi

1 COMMODORE 64/128 1

Commodore 64* Registratore

Commodore 128K
Commodore C128D
Commodore 16+ Registr 1531

Disk Drive 154

1

. 469.000
.... 649.000
. 1.499.000

...220.000

.... 450.000
Disk Drive 1570 .... 550.000
Disk Drive 157l

Stampante 803 + Trattore

Epson LX80 per CI28
Monitor Colore 1702

.... 750.000

. .465000

.... 799.000

.... 499.000
Monitor colore 1901 750.000
Monitor 80 col. X 128K 250.000
Registratore dedicato 64/128 80.000
Interfaccia Parallela 75.000

Software 128 ncnieaere la usta

STAMPANTI

Epson LX-BO F/T 790.000

Epson FX-85 1.250.000

Epson FX-105 1.550.000

Mannesmann Tally MT 80 PC 670.000
Mannesman Tally MTBO-t- 639.000
Mannesman Tally MT85 990.000

Mannesmann Tally MT 86 1. 180.000

Mannesmann Taiiy MT290 1.950.000

Seikosha GP 50A Centronics 280. 000
Seikosha GP 50AS . 295.000
Seikosha GP50QAS 550.000
Seikosha 1000 per QL 850.000

IBM COMPATIBILE
2 DRIVE 360K/256 K

L. 1.850.000+ IVA COMPLETO

DISTRIBUTORI SINCLAIR - COMMODORE - ATARI - MANNESMANN TALLY
• VENDITA SPECIALIZZATA PER SCUOLE • ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA

• VENDITA RATEALE O LEASING • VENDITA PER CORRISPONDENZA • VENDITA ALL'INGROSSO

CONDIZIONI DI VENDITA : Il pagamento potrà essere effettuato In forma anticipata a mezzo vaglia telegrafico o assegno circolare

o In contrassegno tramite posta o corriere. Le spese sono a carico del destinatario per Importi Inferiori a L. 1.000.000

La spedizione è previstf entro 15 gg. !PREZZI sono IVA Inclusa



Questo mese qualche utility. La prima. Goto <6 Gosub Calcolali, consente di indi-

rizzare dei .salti alle linee di programma desiderate informa parameirica (Goto n.

Gosub n. dove n è il numero di riga).

La seconda ci permetterà invece di far scorrere sullo schermo in modo fine, oriz-

zontalmente. una 0 più stringhe che saranno riprodotte in caratteri giganti.

Un'ulteriore utility ci darà invece la possibilità di avere, sull'ultima riga dello

schermo, una scritta di 255 caratteri che, sfruttando la gestione deU'interrupi con-

cessa da! sistema, .scorrerà in orizzontale da destra verso sinistra permettendo delle

presentazioni molto interessanti. La scritta mobile viene composta con il program-

ma presentato e archiviata su disco o nastro sottoforma di una routine in LM. Essa

potrà in qualunque momento essere richiamata daU'interno di un programma ed av-

viata con un SYS.

Per finire, alcune note riguardanti la stampante Riteman C+ u.saia insieme al-

l'Easy Script che pubblichiamo... cosi come le abbiamo ricevute.

I
Goto & Gosub calcolati
di Stefano Minardi - Firenze

I] programma sì compone di 2 routi-

ne LM allocate in S02A7 e SCODO. La
prima costituisce un ampliamento del-

l'interprete Basic e consente dì utiliz-

zare una variabile o un'espressione

aritmetica in luogo del numero di riga

con le istruzioni GOTO e GOSUB. Le
righe 200-270 contengono una dimo-
strazione della nuova sintassi. Natu-
ralmente l'indirìzzamento mediante il

FB

C0O2 fl? so
CO02 «Kl FP
CSOF -“tO ftfl

CO0S 80 s’C

CO09 B! «•6

“OOA 9! «’S

CPOC BS
caec 00
cete B? Fc
ce !2 A? FC
ce *4 c? co
ceis 30 F0
C012 A9 28
ceiA 85 et
cote «9 AS
cete ec :e ac
C02 ! A9 09
C?23 SO IF

cose ftA 00
cesa 90 3B A'»'

COSE A9 09
ceso 2D 3C AS
F(»oe ss

eSAn 4C .-2 ftS

C2-Ì2 £0 E4 Qi
eSBC 2C AC A2
02=3 se
C2C4 £C- SA AO

STft *FC
LOA '«FBI
STA
:mc *fe
5NE K0O2
INC *FC
LOA tre
c>p *rc?
SMI *CO0S
LOA «t39
STA te:
LOA #SAe
STA SACIB
LOA «*0S
STA SAC'F
LOA «SAC
STA tasse
LOA «tes
STA #A93C

:zn se£34
JMF SA£A3
JSR te2B4
JSR SA8A3

JSR SADSA
’SF. *B?F7
RTS

Note per la copiatura dei listati per il 64

Nel numero 44 (settembre 85) è stato pubblicalo un programma dì Checksum per

aiutare i lettori nella copiatura dei listati per il Commodore 64 pubblicati sulla rivista.

Il funzionamento è il seguente:
— copiate il programma Checksum de! numero 44 e salvatelo su disco o cassetta:

— per la successiva copiatura di un listato (con Checksum), caricate (dal vostro di-

sco o dal vostro nastro) il programma di Checksum e fatelo partire: a questo punto po-

tete copiare le varie lìnee del listato, compresi ì due punti ed il numero che trovate alla

fine di ciascuna riga. Alla pressione del return, se la linea è stala copiala bene si può
passare a copiare la successiva, altrimenti il programma dì Checksum vi lascerù "in-

chiodali" sulla linea mal copiata obbligandovi a correggere l'errore prima di prosegui-

A quanto detto nel numero 44 riguardo al programma Checksum In questione, ag-

giungiamo che la routine di Checksum in LM sì avvia con SYS 52480 mentre, in caso
di arresto con Run-Stop/Resiore, il restart si effettua con SYS 53072.

Attenzione: chi non vuole usare il Checksum, NON DEVE copiare i due punti e il

numero alla fine delle righe, pena la segnalazione dì “syntax error" da parte del com-
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semplice numero di linea è ancora
possibile. La seconda — che è rìloca-

bilc — provvede a trasferire l’interpre-

te Basic nella RAM sottostante, a disa-

bilitare l’interprete ROM e a modifica-

re i puntatori delle istruzioni GOTO e

GOSUB in modo che le due istruzioni

vengano eseguite a partire dalla nuova
routine posta in S02A7. La routine in

SCODO può essere cancellata subito do-

po la SYS che la attiva, per cui le uni-

che locazioni occupate realmente sono
quelle in S02A7-02BA, oltre ovviamen-
te a tutti gli 8K di RAM sotto l’inter-

prete. Comunque, impiegando il Ba-

sic, non sì avrà nessuna perdita di me-
moria. La nuova routine non ha effet-

to con l’istruzione IF...THEN se il

GOTO o il GOSUB non vengono
espressamente inseriti.

I

Striscia scorrevole
I di Stefano Minardi - Firenze

Le linee 1000-1220 contengono una
routine LM che consente di “scrolla-

re" una scritta attraverso Io schermo.

ceo0 se 30 ci

C003 4C B7 C0
C006 EA
C007 C9 40
C003 30 S3
C00B C3 60
C00D 10 05
C00F 13
C010 E3 3F
C01S 10 10

C014 C9 80
cete 10 05
C018 18

C0I9 E9 IF

C01B 10 11

C0tD C9 C0
C01F 10 05
C0S1 18
C02S E9 3F
C0S4 10 03
C02B C3 FF
C0S8 D0 04
C0Sfl 03 5E
C0SC 10 07
C0SE C9 80
C030 30 03
C03S 18

C033 E3 7F
C035 8D FF 0S
C038 09 00
C038 85 FB
C03C AD FE 08
C03F 00 06
C04I 88 00
C043 85 FC
C045 00 04
C047 89 08
C049 85 FC
C048 flC =F 08
C04E F0 10

C050 85 FB
C058 18

C053 69 08
C055 85 FB
C057 85 FC
C059 69 00
C05B 85 FC
C05O 88
C05E 00 F0
C060 78
C061 83 33
C063 85 01

C065 80 07
C067 B1 FB
C063 39 F0 eS
C06C 88

Disassemblalo della rouii

JSR SC130
JMP SC087
NOP
CMP «t$40

BMI »C0SE
Cl^ «S60
BPL *C014
CLC
SBC «*3F
BPL £C0SE
CMP #*80
BPL *C0IO
CLC
SBC #S!F
BPL *C02E
CMP #*C0
BPL *C02B
CLC
SBC #*3F
BPL *C0£E
CMP #*FF
Bt^ *C0SE
L08 #*5E
BPL SC035
CMP #*80
BMI *C035
CLC
SBC #*7F
ST8 *02FF
L08 #*00
ST8 *FB
L08 *02FE
BNE *C04?
L08 «*00
ST8 *FC
BNE SC04B
L08 #*08
ST8 *FC
LOY S02FF
BEO *C060
L08 *FB
CLC
8DC #*08
ST8 *FB
L08 *FC
80C «£00
ST8 *FC
OEY
Bt« *C050
SEI
LD8 #*33
ST8 *01
LDY #*07
LD8 (*FB>,Y
ST8 *02F0,Y
OEY

ceso 10 F8
C06F 83 37
C071 85 01
C073 58
C074 86 FO
C07S 20 8C C0
C079 82 00
C07B BD F0 02
C07E 18

C07F 08
C080 30 07
C032 48
C083 80 FO 02
C086 31 FB
C088 68
C089 C8
C088 C0 08
C0BC 30 F0
C03E EE B1 C0
C091 20 8C C0
C094 E8
C095 E0 08
C097 30 E2
C099 86 FO
C09B 83 80
C03O 80 Bi ce
C080 80 80 C0
C083 18
C084 69 08
C08S 80 80 C0
C083 4C B3 C0
C08C 89 00
C08E 85 FB
C0B0 83 80
C0B2 85 FC
C0B4 80 00
C0B6 60
C0B7 82 FF
C0B9 EB
C0B8 BO 87 02
COBO F0 03
C0BF 4C 07 C0
C0C2 83 36
C0C4 85 01

C0C6 82 27
C0C8 BO 00 80
C0CB 30 40 05
C0CE BD 00 81

C0O1 30 SS 05
C0D4 BO 00 82
C0O7 90 90 05
C0D8 BD 00 83
C0OO 90 BB 05
C0E0 BO 00 84
C0E3 30 E0 05
C0EB BO 00 85

BPL *C067
L08 #*37
ST8 *01
CLI
STX *FD
JSR *C08C
LDX H*00
LD8 *02F0,K
CLC
8SL
BCC «C089
PH8
LD8 *02FD
ST8 (*FB>,Y
PL8
INY
CPY #*08
BMI *C07E
INC *C0B1
JSR SC08C
INX
CPX #*08
BMI SC07B
LDX «^D
L08 #*80
ST8 *C0B1
L08 *C08D
CLC
8DC #*08
ST8 *C08D
JMP *C0B3
L08 #*00
ST8 *FB
L08 #*80
ST8 »FC
LDY «S00
RTS
LDX #*FF
INX
LD8 *0287
BEO *C0C2
Jt^ *C007
LD8 #*36
ST8 *01
LDX «*27
LD8 *8000,

X

ST8 *0540 ,X
LD8 «=<100,X
ST8 *0568,

X

LD8 *8200,

X

ST8 *0590 ,X

LD8 *8300,

X

ST8 *0583,

X

LD8 *8400,

X

ST8 *0SE0,X
L08 *8500,

X

re LM del programma -(Slriscia Scorrevoler.

C0E3 30 08 06
C0EC BD 00 86
C0EF 90 30 06
C0F2 BD 00 87
C0F5 90 58 06
C0F8 C8
C0F9 10 CD
C0FB 20 E4 FF

C0FE DB 2B
C100 EE C3 C0
C103 EE CF C0
C10B EE 05 C0
C109 EE DB C0
C10C EE E1 C0
C10F EE E7 C0
CI 12 EE EO C0
CI 15 EE F3 C0
CI 18 80 F8 02
CI 16 00 43
Clio 83 00
CllF 85 82
C121 85 82
C123 CD FC 02
C126 30 F3
C128 4C C6 C0
C12B 89 37
C120 85 01
C12F 60
CI30 80 FB 02
C133 80 20 00
C136 80 21 00
C139 83 33
C13B 20 02 FF
C13E 82 00
C140 80 F8 02
C143 SO 00 03
Ct46 90 00 09
CI 49 90 00 08
C14C 90 00 DB
C14F E3
C150 00 FI

C152 20 8C C0
C155 89 20
C157 91 FB
C1S9 E6 FB
C15B 00 F8
C15D E6 FC
C15F 85 FC
CIBI C9 C0
C163 30 F0
C165 60
C166 80 C3C0
C169 00 B2
C16B CE F3 02
C16E 00 80
C170 F0 B3
CI72 00

ST8 *0608,

X

LD8 *8600,

X

ST8 *0630,

X

LD8 *=1708,

X

ST8 *0653,

X

DEX
BPL *C0C8
JSR *FFE4

BNE *C12B
INC *C0C9
INC *C0CF
INC *C0O5
INC *C0D6
INC *C0E1
INC »C0E7
INC *C0EO
INC *C0F3
L08 «02F8
BNE $C!66
LD8 #$00
ST8 *82
L08 *82
C^P *02FC
BMI *C121
JMP »C0Ce
LD8 #*37
ST8 *01
RTS
LD8 *02FB
ST8 *0020
ST8 *0021
LD8 #*33
JSR *FFD2
LOX #*00
LD8 *02F8
ST8 *0800 ,X

ST8 *0900,

X

ST8 *0800,

X

ST8 *DB00,X
IMX
BNE *C143
JSR *C08C
LD8 #*20
STA <*FB),Y
INC XFB
BNE *C157
INC »FC
LD8 *FC
CMP #*C0
BMI *C155
RTS
LD8 *C0C3
B^E SCI 10

DEC *02F3
BhE SCI 10

BEO *C12B
BRK
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da destra verso sinistra, utilizzando

dei caratteri di 8x8 byte. Il program-
ma Basic consente di inserire una
stringa e di selezionare le caratteristi-

che della strìscia:

NS (linea 35J: numero di stringhe

che si vogliono far comparire:
LO (linea 50): velocità di scorrimen-

to della strìscia (0-255): il valore è

quello del ritardo:

CO (linea 55): colore della scritta

(0-15);

BA (linea 60); colore dello sfondo
(0-15);

OR (linea 65); codice di schermo
(0-255) del carattere con cui comporre
le lettere della striscia;

UL (linea 70): selezione set caratte-

ri: maiuscole/grafici (0), minuscole/
maiuscole (I):

RV (linea 75): codice di schermo
(0-255) del carattere con cui costruire

lo sfondo dì ciascuna lettera della stri-

scia (i bit posti a zero nella composi-
zione dei caratteri video):

PS (linea 95); se zero, il ritorno del-

la routine ha con la pressione di un
tasto: se maggiore di zero (max. 255)
si ha il ritorno dopo un numero di pas-

saggi della scrìtta pari al valore della

variabile PS.

Le linee 100 possono contenere un
numero dì stringhe pari al valore asse-

gnato alla variabile NS. Ovviamente le

stringhe devono essere inserite in una
matrice alfanumerica come quella nel-

la lìnea 100 e con un numero d'ordine

Note per stampante Rileman C+
Dopo aver letto la prova da voi pubblicata e dopo aver con-

frontato i vari prodotti in commercio, ho acquistato per il mio
C64 la stampante Riieman C-l-, di cui per ora mi devo ritenere

veramente soddisfatto.

Vi voglio ora inviare un piccolo schema che può essere utile a

coloro che vogliono sfruttare appieno questa stampante in unio-

ne con il diftusissimo word processing Easy Script.

Nei seguito ci si riferirà ai dip-switch 2 e 3 della stampante e,

per quanto riguarda «Printer Type», alla domanda che Easy
Script pone in fase di inizializzazione e che può essere in ogni

momento modificata con i tasti RUN STOP/RESTORE.
Si possono inoltre ottenere caratteri particolari ad esempio la

parentesi graffa;

|con FI/21 con Fl/3.

Le configurazioni che non compaiono devono ritenersi non
possibili 0 non completamente controllabili.

Dio Swi tch giu/giu iiiiodB Standar d 1/

tspanso 1 Fl/C o Fl/J
r<evers,e : ri/< e Fl/j

5pttolin.:A|IUbcl23 Fl/t e Fl/1

Neretto liABUicm Fl/t « Fl/i

Neretto S:MU)Ol23 cdw wì S volt:

Printer tyiie 1

Sip Smtcn qiu/su tappi Pitisl

EsDsnsp ;ABCabcl23 Fi/( e FI/]

Eseapip Pi tesiP in 132 coipnne

Printer type 1

Dip Sultch su/su (NLO)

Espanso .;ABCa.t>c: 123 Fl/C ® Fl/3

Esenpio di tasto in NLO.

iPer pttenire la 132 cl. e nicessario ppssare da Printer Type 0, staapare

alcune ri^e e passare poi in Pr.Type 1). Printer type 4

Dtp Sultch au/su (NLQ)

FVinter type Z

tlip Saitcn giu/Bu laoPe Plus)

Sottolln. iABCabcl23 Fl/C e Fl/3
Neretto l:ABCabcl23 FI/: e F2/:
Neretto 5iABCabcl23 cose sopra S volte
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progressivo. Se si inseriscono varie

stringhe, il programma le eseguirà in

successione, (ponendo PS pari al nu-

mero delle stringhe. N.d.r.) ritornando

dalla routine LM alla pressione di un
tasto o dopo il numero specificato di

passaggi per ogni stringa.

Ciascuna stringa può contenere al

massimo 26 caratteri.

Tutte le funzioni di formazione dei

caratteri 8x8 e di stampa sono svolte

dalla routine LM.

I

Generatore
dì scrìtte mobìli

di Paolo Agosiini - Padova

Uno dei possìbili modi per dare un

«look» professionale ad un program-
ma è quello di far scorrere orizzontal-

mente sullo schermo una scritta, ricor-

rendo a quello che viene chiamato
«smooth scrolling» dello schermo.

Purtroppo l'italiano — lingua aulica

di rétori e poeti — manca di quei ter-

mini d'uso comune che ci sarebbero

indispensabili per tradurre questa de-

finizione. In inglese «smooth» — oltre

al senso di «liscio, non ruvido, leviga-

to» — ha anche il senso di «scorrevo-

le, senza scossoni, privo dì sobbalzi».

Il verbo «to scroll» ha invece il senso

di «svolgere» qualcosa che è stato ar-

rotolato. Per capire il senso di questa

frase bisogna riandare ai tempi in cui

si faceva del cinema con mezzi di for-

tuna. Il cow-boy prendeva posto su un
cavallo fìnto che veniva fatto dondola-

re avanti e indietro e — per dare l'illu-

sione del movimento — veniva fatto

scorrere alle spalle dell'attore il fonda-

le, che altro non era se non un ROTO-
LO continuo dì carta su cui era dipin-

ta la scenografìa, posto su due rulli

che gli consentivano di girare. Lo
schermo del vostro monitor o del vo-

stro televisore viene considerato come
uno di quei rotoli, che può essere svol-

to per consentirvi di «vedere» dentro

la memoria del vostro computer.
II modo più comune per il computer

di effettuare uno scroti è quello di an-

dare a capo a piè di pagina: come tutti

sanno, l'effetto di questo comando è

di far apparire una nuova riga in fon-

do allo schermo e dì far scomparire la

riga più in alto. Il Commodore 64 è

fornito di un chip video che consente

di effettuare io scroll sia in direzione

verticale che in direzione orizzontale.

Ma perchè «smooth», cioè «senza
scossoni»? Provate a digitare il se-

guente programmino in Basic:

100 PRINT CHfl$(147)
110 INPUT -TESTO'iMS
120 POR 1-40 TO 40-l-LEN(M$)
130 PRINT CHR$(19)

140 POR J-1 TO 10

150 PRINT CHRS(17):: NEXT J

160 PRINT TAB(40): MID$(M$,1-39.39);
- ’

170 POR K-1 TO 100:NEXT K:NEXT I

180 GOTO 120

Come si vede il movimento è a sob-

balzi in quanto i caratteri vengono po-

sizionati uno alla volta e la riga si spo-
sta dì un intero carattere. Lo scroll più

comune è quello della «finestra» vi-

deo verso l'alto: quando si scrìve nel-
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l’ultima riga dello schermo, lo scher-

mo si sposta automaticamente verso

l'alto onde consentire di continuare la

scrittura. Anche questo è un sistema

che va a sbalzi, dato che un’intera riga

«balza» sullo schermo. 11 vìdeo chip

del Commodore 64 è però in grado di

effettuare anche un movimento più

graduale, spostando l’intera «finestra»

video di un solo pixel alla volta (un pi-

xel è uno di quei puntini che compon-
gono un carattere sullo schermo e che
possono essere accesi o spenti. Ogni
carattere è composto dì 8 pixel oriz-

zontali X 7 pixel verticali). Spostan-
doli uno alla volta si otterrà un movi-
mento graduale e — se la velocità di

scorrimento sarà sufficiente — il no-

stro occhio avrà l'impressione di un
movimento senza soluzione di conti-

nuità.

Il fatto però che un carattere appaia
all'improvviso al bordo dello schermo
guasta nilusione dello scorrimento.

Per questa ragione si approfitterà del-

la possibilità fornita dal video chip di

ridurre le dimensioni dello schermo
da 40 a 38 colonne mediante l’espan-

sione del bordo. Provate a digitare il

seguente comando:

POKE 53270,PEEK (53270) AND 247

Dopo aver premuto RETURN lo

schermo sì «raggrinzirà» e la prima e

Tultima colonna dello schermo scom-
pariranno. Tale scomparsa sarà soltan-

to apparente, in quanto abbiamo co-

stretto il bordo a fornirci una comoda
«quinta» teatrale mediante la dìafram-
mazione. Ora è possibile effettuare lo

scrollìng mediante una tecnica relati-

vamente semplice: per prima cosa si

porta il registro che determina la posi-

zione dello schermo al valore mìnimo
(o massimo, a seconda della direzione

di scorrimento): si mette un carattere

nella colonna nascosta dal bordo: si

sposta dì un pixel alla volta questo ca-

rattere verso l’esterno e, quando tutto

il carattere è fuori, si sposta di un ca-

rattere tutta la riga. A questo punto si

ricomincia, riposizìonando un caratte-

re nella parte nascosta e ricomincian-

do daccapo. Per riportare lo schermo
nello stato normale sì dà il comando:

POKE 53270,PEEK(53270) OR 8

Questo sistema ha purtroppo come
contropartita il fatto che TUTTO lo

schermo si muove dì un pixel alla vol-

ta cosicché tutto ciò che è stampato
sullo schermo (alTinfuori della scrìtta

scorrevole) è soggetto ad una rapida
vibrazione che ne rende impossìbile la

lettura. La soluzione a ciò è quindi Tu-
tìlizzo contemporaneo dì una routine

che — sfruttando Tinterrupt generato
dalla riga di raster(il «pennello» elet-

tronico che «scrive» l’immagine sullo

schermo) provvede a far sì che la rou-

tine di «smooth scrolling» entri in fun-

zione soltanto quando il «pennello»
arriva a disegnare le ultime due righe

dello schermo. Cosi facendo è possibi-

le avere uno schermo fisso privo dì vi-

brazioni per 22 righe, mentre nelle due
righe inferiori scorre la scritta. Una
routine del genere in Basic é impropo-

144 MCmicrocomputer n. 52 - maggio 1986



nibile a causa dell'alta velocità richie-

sta nella lettura del registro di inter-

nipt, pertanto non rimane altra solu-

zione che la programmazione in lin-

guaggio macchina, che non è però alla

portata di tutti. Questo programma è

concepito in modo da creare su disco

0 su nastro una routine in linguaggio

macchina che si incaricherà di far

scorrere sulla parte inferiore dello

reac ovi re «a•W ftE J8 ri 91
rasi ea 92
casi: 8£ 33 CI «3

ree* ep is 03
ree? ft? Fa
Cieca. 8D ifl t*

reoc 20 se F

cesa '

C06C
C0EE
C0F0
C0F2 '

raF4
C0FS

cere
rt«
rieEi
CHS
CI17
C118
CllB

J9P RSSfT

FFW

CFlLHMi

TXT -CENERflTOPE 0

€9 20 73 72 6

28 63 29 1sa T
20 78 41 4F 4F 4F 20 SI

F 53 34 49 4E 49 20
. 31 39 30 33

ri30- 26 2E 53 130 F1LH0I1 TXT

rriijNTER OFB

—End isi«nbli>. 316 b»C«s. Err

- <IFh

eVHNTt »»C06C
FILN0H »$CI30
MTWE2 «fCe®?
RESET -FC0BC

^reflif
»*C0O3
»*C138

SyMbol t«ble -

1HST0LL »»C00C SETI »*rei0
iwwvt .«rads ftvsNTi «*r»;c
MFIVE2 «»C097 MOVr3 «*C0ft5
fise »*C0Ffl FICNfln *»Ct30
COONTER ««Cllfl TESTO «»C!3B

OUPIM -fcetr
novEi XC00D
S0VE **ceP3
DUE -»CI39

-SUimwg

schermo una scrìtta a vostro piacimen-
to (purché della lunghezza massima di

255 caratteri) che potrà contenere —
per esempio — il vostro nome e indi-

rizzo oppure le istruzioni dì funziona-

mento del vostro programma. Dopo
aver attivato il programma generatore
Basic si dovrà introdurre la strìnga da
visualizzare sullo schermo. Dopo aver

premuto RETURN il programma vi-

sualizzerà la stringa introdotta e trami-

te un menu fornirà le opzioni seguen-
ti: modifica delia strìnga, salvataggio

su nastro o su disco o fine lavoro. Se
decìdete di salvare su nastro o disco la

stringa scorrevole, il programma vi

chiederà di contrassegnare questa
stringa con un numero da 0 a 99 (allo

scopo di evitare problemi con il disk
drive) e poi salverà la strìnga scorrevo-

le su nastro o disco col nome «xx
SCROLL», dove xx è il numero che
avrete fornito.

A questo punto non vi resta altro da
fare che scrivere il vostro programma,
facendo attenzione che le ultime due
righe di schermo vengano lasciate lìbe-

re e — possibilmente — che il colore
del bordo e dello schermo siano ugua-
li. Da programma sarà possìbile cari-

care la routine in l.m. da disco o da
nastro utilizzando come prima riga del

vostro programma la riga seguente
(anche se con un numero diverso a vo-

stro piacimento):

10 lFX=OTHENX-1:LOAD-xxSCROL-
L’,8,1;REM CARICAMENTO DA DISCO

oppure

10 IFX» OTHENX-1:LOAD’xxSCROL-
LM,1:REM CARICAMENTO DA NASTRO

Lo scroll partirà col comando
SYS49I52, sarà gestito da interrupt

(per cui il computer eseguirà normal-
mente il programma in Basic da voi

scritto). Per fermare lo scroll basterà

effettuare una chiamata SYS49158 e

poi cancellare lo schermo (o la riga 24
a piacere). Se il colore bianco della

scrìtta scorrevole non vi aggrada, sarà

possibile cambiarlo da programma
con un POKE 49317, numero (dove il

numero del colore prescelto sarà quel-

lo stesso che viene normalmente utiliz-

zato per cambiare il colore al bordo e

allo schermo).
Vi ricordo che sia il programma in

Basic che le righe di DATA sono mol-
to crìtici e anche un piccolo errore

può pregiudicarne il funzionamento,
pertanto raccomando la massima at-

tenzione nella copiatura.
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^ cura di Tommaso Paniusu

Sistemi lineari

Federica Scoca Roma

Il programma gira sul Vic-20 in con-

figurazione base e studia i sistemi li-

neari di EQ equazioni in IN incognite,

valutandone:

1) la compatibilità e le soluzioni:

2) l'incompatibilità e l'equazione

incompatibile;

3) le equazioni dipendenti.

Il listato è suddiviso in 7 parti:

A) ingresso dati, loro controllo ed

ìniziatizzazione delle variabili:

B) calcolo del sistema disposto a

gradini:

C) controllo dei coelTicienli e dei

termini noti;

D) griglia 1 ;

E) controllo sul sistema e soluzioni :

F) griglia 2;

G) griglia 3.

Nella parte A si controlla che i nu-

li programma presentato in queste

pagine permette lo studio e la risolu-

zione di sistemi lineari composti da n

equazioni in m incognite.

Il software gira su un Vie 20 in con-
figurazione base quindi, per sistemi di

una certa «corposità», vi consigliamo
di installare un'espansione di memo-
ria sulla vostra macchina.

Le soluzioni ricavate con il pro-

gramma risentono naturalmente degli

arrotondamenti introdotti per cui è be-

ne effettuare delle verifiche in quei ca-

si di dubbia attendibilità. Comunque,
nella maggior parte dei casi, le solu-

zioni vengono offerte con buona ap-
prossimazione. Ad esempio, supponia-
mo di avere un sistema cosi composto:

3x,-|-7x2-I-4 = 0

2x,-f4xj-l-4x3 = 0

6 X
,
-f X j-l-3 = 0

Da esso si ricaverà la matrice n x
m

A 11 A12 A13 ... Aln
A21 A22 A23 ... A2n

Ami Amn

composta con i coefficienti delle inco-

gnite e con i termini noti. Per il nostro
sistema, essa avrà la seguente forma:

3 7 0 -4
2 4 4 0
6 10-3

Seguendo le indicazioni fornite dal
programma, a calcolo completato, ot-

terremo le seguenti soluzioni:

che non annuileranno esattamente il

sistema a causa degli arrotondamenti,
ma che sono comunque soluzioni ac-

cettabili.

1 REM SISTEMI LINEFlRI
2 REM

4 REM
5 REM
6 REM
7 REM INQRESSO ORTI. LORO COMTftOLLO E INIZIFlLIZZfiZIOKE DELLE VflRIRBILI
3 REM
? REM
10 PPI'JTCHR*<14r? INPUT"EC1URZI0NI",EC PPINT
20 INPUT" flCOGHITE" IN- PRINTCHP*' J47

'

30 IFEOOINTCEO.'ORINOINTCINJTHESIO
40 IFEOlZORIN-taTHENie
50 DIMFKEO. IN*15 WMP<EO>
se FOPI«lTOEO
70 FORJ=1TOIN*1 PRINT”ft<"I.J''>" PRINT PRIKT INPUTFK I . FPINT":5" lEXT
30 FDP.T-ITOIN
S0 IFFIfl - J5O0THENn0
100 ne:;t run
110 JaIN NEXT NEXT
120 F-l N*1 El=EOV«l S=1
125 REM
126 REM
127 REM CALCOLO DEL SISTEMA DISPOSTO A OPADINI

}29 REM —
130 IFACN.N1O0THEN130
140 FORl=KTOEfl
150 IFA<I,N5OaTHEN170
160 NEXT K-K*1COTO220
l70 F0RJ“KT01N*1 -Z^fiCN, J> 'A<N. I .N.' -Atl .N>«Z NEXT
ISO K>K«1
190 F0EI=KT0E0
200 FORJ-KTOIH-M ' nei. J)=A<I-J>-<A<I,N)/ACN,N>>«nCN.J5 'NEXT
210 NEXT

215 PEM

217 REM CONTROLLO DEI COEFFICIENTI E DEI TERMINI NOTI
àie REM
219 REM
220 FORI«=KTOEO
230 FORJsKTOIN
240 IFA£I.J>-0THEN26O
250 J=IH NEXT NEXT- GOTO370
260 fCXT
270 lFn<I. IN*1>=0THEN300
280 PPINT"SlSTEMfi'INCOMPftTIBILE- P«I-»U PRINT
290 F«lNT"EOUnZIONE" -P END
295 REM
296 REM
297 REM ORIOLIA 1

290 REM
299 PEM
300 P»I*u V-v-»l 'P<V>»P
310 PRINT"eOUnZIOHG*;p PRINT PRINT"OIPEHDENTE" PPINT
320 1FI>EQ THEN360
330 FORM-IT0EQ-1
?40 F0RJ=XT0IN*1 'Z-fKM. J> n<M. JlonSM*!, J>'nCM-H,J>»2'NEXT
350 NEXT-W-U»! £0»E0-I 0OTO220

360 E0«EU-1
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meri EQ ed IN siano interi e maggiori
di I e che non vi siano equazioni as-

surde e con coefficienti e termine noto
nulli.

Nella parte B si calcola un sistema

equivalente a quello dato con i coeffi-

cienti dell'incognita X(N) tutti nulli a

partire dall'equazione K per passare

poi alla parte successiva: a questo sco-

po ci si avvale di una opportuna com-
binazione lineare tra le coppie di

equazioni costituite da quella di riga

N e le seguenti; affinché questa non
sia priva di significato A(N.N) non de-

ve essere nullo. In questo caso viene

ricercalo tra i coeffidienti di X(N) il

primo non nullo, viene individuata la

equazione a cui esso appartiene e

scambiata con quella di riga N. Se la

ricerca ha esito negativo, il sistema
possiede già le caratteristiche che si

vogliono ottenere e si passa alia suc-

cessiva parte C.
Nella parte C i coefficienti ed i ter-

mini noti del sistema equivalente ven-
gono esaminati per verificare se qual-

che equazione è ridotta all'assurdo

0 = a oppure aU'idenlità 0 = 0; nel pri-

mo caso il sistema è incompatibile ed
il programma termina segnalando la

riga occupata dall'equazione nel siste-

ma iniziale. Nel secondo caso, si passa

alia griglia I.

La parte D (griglia I) si occupa di

eliminare l'identità 0 — 0 dal sistema;

calcola in P il numero di riga occupato
da questa ne! sistema iniziale e lo inse-

risce in una opportuna memoria P(V).

Se l'identità occupa l'ultima riga si

passa alla successiva parte E, se invece

occupa una riga intermedia si scambia
con la successiva equazione e poi an-

cora con la successiva fino a quando
viene ad occupare l'ultima riga. La
memoria W contiene quante volte vie-

ne effettuata questa operazione e per-

mette il calcolo di P. Si passa quindi
nuovamente al controllo dei coeffi-

cienti e dei termini noti, sino a quando
il sistema equivalente è privo di equa-
zioni dipendenti oppure, come già vi-

sto, ha ancora una equazione dipen-

dente confinata all’ultima riga.

Nella parte E si esamina il numero
di equazioni di cui si compone il siste-

ma equivalente in relazione al numero
di incognite per stabilire se il sistema è

disposto a gradini; a questo scopo si

analizza il valore di K.
Si hanno 3 casi:

1) EQ>IN;
2) EQ=1N;
3) EQ<IN.

Nei primo l'ultimo coefficiente a

dover essere calcolato è A (IN, IN);

poiché gli indici di A sono determinati

da K, si ha; K=1N.
Nel secondo e nel terzo, per la stes-

sa considerazione K = EQ.
Se EQ<1N può darsi che il sistema

iniziale fosse caratterizzalo da EQ
> IN o EQ — IN; per questi sistemi si

ha la riduzione a gradini quando
K-IN (se E9=IN K=EQ e quindi

K = 1N); sostituendo nella terza disu-

guaglianza K al posto di IN si ha;

K>EQ: pertanto nel terzo caso il si-

stema è a gradini se K > EQ.
Se il sistema è a gradini si passa al

calcolo delle soluzioni, altrimenti sì

toma in B.

Peri sistemi in cui EQ=IN l’ultima

equazione é già risolta rispetto all'ulti-

ma incognita; sostituendo il valore di

questa nella precedente equazione, in

cui compaiono solo le ultime due in-

cognite, si ha il valore della penultima
incognita. Procedendo con questo me-
todo sì ottiene infine la soluzione.

Per i sistemi in cui EQ< IN le solu-

zioni sono, come noto, infinite di ordi-

ne IN-EQ; infine se EQ>IN il siste-

ma è compatibile solo se tutte le equa-

zioni a partire da quella che occupa la

riga IN in poi sono uguali.

In questo caso le equazioni indipen-

denti sono uguali alle incognite e si

passa alla griglia 3 ; in caso contrario il

9S5 REM
366 REM
àS7 REM CONTROLLO SUL SISTEMA E SOLUZIONI
369 REM
369 REM
379 IFEO-IN THEN549
339 IFEQJIN THEN460
390 :FK>»E0 THEN410
400 N«N*l^e0T013C
410 fi-IH-EQ
420 FRINT"SOLU2IONiaNFrNITET".A PRIIIT
430 PRINT“E0Ul=IZ10NI ' "E1 PRINT
440 PRINT“EOt.1AZIONI'’ PRINT PRINT" INOIPENDENTI "• EO • PRINT
4S0 PRINT"INC0GNITE ";1N EMO
460 IFK>IN TNEN430
470 OOTO4O0
460 F0P1«1N TO EO-l
490 fil=fl<I-IN+l>,'R<I.IN) fi2=n<I*l.IN+l>/nn*l.IN>
500 Rl-lNri:Bl«10O0*.5>/'l0O0 R2=INT'-fi2iHOeO*.5>/1090
510 IFftI-R2THEN530
520 OOTO6S0
530 NEXT'EQ«IN'GOTO750
540 IFK-EO THEN560
550 OOTO400
560 0IMxaN*l>
570 PRINT"50LUZ10N1 ’

"
• PRINT

580 FORI»IN TO 1 STEP-1
590 FORJ«I*l TO IN-X<I>“-fl<I.J>*X<Jl*X<I/ NEXT
600 X<I>-<Xm*A<I. IN*1>>/^<I, I>

6te y>lNT<X<I.>*10OO+.5>XlO00
620 PRINT"X<"I">=-;V; PRINT
630 OETA* IFA»*"'’THEN630
640 MEXT OOTO430
645 REM
646 REM
647 REM GRtOLIA 2
640 REM
649 REM
650 L=I*l
660 FORM-2TOE1
670 F0RU=2TOEl
690 IFP<J)«M THEN720
690 J'El
708 NEXT i NEXT
710 PRINT"SI3TEMfi INCOMPATIBILE" PRINT'PRINT"EQUAZIONE" ; L END
720 IFMCL THEN740
730 OOTO690
740 L»L+1 GOTO690
745 REM
746 REM
747 REM ORIOLIA 3
74B REM
749 REM
750 FOR1=2TOE1
760 F0PJ-2T0E1
770 IFIsPfJJTHENPiO
790 NEXT
790 IFS<=IN THEN920
300 PPINT-EOUAZIOHE". ! PRINT • PRim-'DIPENDENTE" PRINT OOTO820
819 J=EINEXT
820 NEXT OOTO370
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sistema è incompatibile e si passa alla

griglia 2.

La pane F (grìglia 2) si occupa di

segnalare nei sistemi incompatibili ca-

ratterizzati da EQ> IN l’equazione as-

surda con il suo numero originale di

riga. In L è memorizzato il numero di

riga occupata dall'equazione incompa-
tibile nel sistema equivalente. Tutte le

equazioni del sistema iniziale vengono
esaminate dalla seconda in poi e per

ciascuna viene controllato se sono sta-

te segnalate come dipendenti in P(V).

In caso negativo, si passa alla equa-
zione successiva: in caso affermativo

invece si controlla se il numero di riga

dell'equazione dipendente nel sistema

iniziale è minore od uguale a L; in ca-

so affermativo vuol dire che l'equazio-

ne perduta è precedente L e quindi al-

l’equazione viene attribuito il numero
di riga successivo; si passa quindi al-

l'esame dell’equazione che viene an-

che nel caso negativo.

La parte G (griglia 3) individua le

equazioni dipendenti nei sistemi com-
patibili caratterizzati da EQ>1N.

Nel sistema equivalente tutte le

equazioni a partire da IN

-

1-1 fino ad
EQ sono dipendenti.

Si esaminano tutte le equazioni nel

sistema originale: se l’equazione è già

stata segnalata in P(V) sì passa alla

successiva equazione, in caso contra-

rio sì controlla che il numero di equa-
zioni dipendenti sia maggiore di IN:
in questo caso sì segnala che l'equa-

zione è dipendente, altrimenti si incre-

menta di una unità la memoria S che
contiene il numero dì equazioni indi-

pendenti e si passa alla riga successi-

va.

Elenco delle variabili

A; contiene l'ordine di infini-

tesimo quando le soluzioni

sono infinite

A(EQ,IN-t- 1); matrice dei coefficienti e

dei termini noti

AI-A2: memorie in cui per i siste-

mi EQ IN vengono arro-

tondate le soluzioni delle

ultime equazioni a partire

da quella che occupa la ri-

ga IN onde evitare errori

da parte del Vie

EQ: equazioni indipendenti

El: equazioni iniziali

I: indice di riga del generico
elemento della matrice A

IN: incognite

J: indice di colonna del gene-

rico elemento della matri-

ce A

K: indice diagonale: delimita

l'area erttro la quale deb-

bano essere rìcalcolati gli

elementi della matrice A:
si ha: K=°N-l-

1

L: memoria contenente il nu-

mero di riga occupato dal-

l'equazione incompatibile

in un sistema dove EQ
>1N

M: indice di riga per il generi-

co elemento della matrice

A usato quando non è pos-

sibile servirsi dell'indice I

N: indice diagonale; indivi-

dua l'elemento A(N,N) e

consente la sua eventuale

sostituzione

P: riga occupata dall'equa-

zione dipendente nel siste-

ma iniziale

P(EQ): vettore contenente tutti i

valori assunti da P

S: memoria contenente le

equazioni indipendenti in

un sistema compatibile do-
ve EQ>IN

W: memoria contenente quan-
te identità 0=0 interne al

sistema vengono eliminate

X(IN-I-I); vettore contenente tutte le

soluzioni quando EQ— IN
Y: memoria dove tutti gli

elementi del vettore

X(IN-M) vengono arro-

tondati.

Ci sono
i compatibili.

E ci sono i

PC bit: totalmente compatibile PC/XTIBM
PCbitat: totalmente compatibile PC/ATIBM

A Napoli GENERAL
Vi aspettano do =:^^^COMPUTERS

Napoli, calata S. Marco 13 - tei. 061. 310114 = affiliato ; bit computer!;



TAVOIETTE GRAFICHE NUMONICS
2200/2210

Numonics serie 2200 e 22 1 0. Le tavolette

grafiche sulle quali potete fare affidamento e
sulle quali potete anche dimenticare il vostro

dischetto programma.

La tecnologia utilizzata evita i campi
elettromagnetici e ne elimina le conseguenze
negative. Le tavolette NUMONICS sono

disponibili nei seguenti formoli: 15x15 cm;

30x30 cm; 30x43 cm; 50x50 cm; 60x90 cm;

90x120 cm.

La precisione è di Kooo" (0,00251 mm),

l'interfaccia standard è seriale RS 232C,

inoltre le tavolette NUMONICS
possono essere fomite in emulazione di

altri modelli. Ampia gamma di

accessori per tutte le necessità.

COMPUTER PERIPHÉRALS DIVISiON
MILANO: Via L. da Vinci, 43 - 20090 Trezzano S/N
Tel. 02/4455741/2/3/4/5 - Tlx= TELINT I 312827

ROMA: Via Saioria, 1319 - 00138 Roma
Tel. 0ó/6917058-ó919312-Tlxr TINTRO 1 614381



V cura di Maurizio Bergami

MC Basic
di Massimo Cassarino Cosenza

MC Basic è un programma in lin-

guaggio macchina che aggiunge 48 nuo-

vi loken al Basic dello Spectrum, poten-

ziandolo notevolmente. Il programma,
che occupa circa 5 Kb. gira solo sullo

Spectrum 48K ed è compatibile con qua-
lunque programma scritto in Basic nor-

male. Non è invece compatibile con l'In-

terface I. per il modo in cui questa im-

plementa i comandi per la gestione dei

microdrive.

Uso del programma

Una volta attivato l’MC Basic, non

è più disponibile direttamente da ta-

stiera nessun codice di controllo degli

attributi. Infatti i tasti TRUE VIDEO
e INVERSE VIDEO attivano un nuo-
vo modo del cursore: il modo M, che
dà accesso a tutti i nuovi token. Prova-

te, ad esempio, a premere Symbol
Shift -l- Z dopo essere entrati in modo
M: apparirà il comando KEYLIST.
Premendo Enter vedrete stampati sul

video tutti i nuovi token con i tasti ad
essi associati. Gli altri token si otten-

gono nella stessa maniera.

Descrizione dei comandi

AUTO x,y • Numera automatica-

mente le linee del programma, a parti-

re dal numero di linea x e con incre-

mento y. Per uscire basta cancellare il

numero dì linea e dare il comando
STOP.
CHAIN X - Fonde la linea x con la

successiva.

DELETE x.m TO n • Cancella dal

programma le linee specificate.

Questo programma è disponibile su cas-

setta presso la redazione. Vedere l'elen-

co dei programmi disponibili e le istru-

zioni per l’acquisto a pag. ISS.

RENUMBER x,y • Rinumera le li-

nee del programma, usando come ba-

se x e come incremento y.

TRACE X - In fase di esecuzione del

programma mostra sull'ultima linea

dello schermo il numero di linea e lo

statement corrente, fermando il pro-

gramma per il tempo x.

NOTRACE - Disabilita il TRACE.
FRE (v) - Pone nella variabile nu-

merica v il numero di byte liberi.

TSTPR (v) - Pone nella variabile nu-

merica v: 0 se la stampante è off line,

1 se è on line.

DOKE x,y - Esegue una POKE a 16

bit del valore y neH'indirizzo x.

DEEK (v,y) - Esegue una PEEK a

16 bit dell'indirizzo y e pone il risulta-

to nella variabile numerica v.

DELMEN x,y - Pulisce la memoria
per y byte a partire dall'indirizzo x.

UDIR x,y,n - Muove una zona di

memoria: x è l’indirizzo di partenza, y
quello d'arrivo e n sono i byte da muo-
vere.

CALL x,y,n,p - Chiama la subrouti-

ne in linguaggio macchina posta all'in-

dìrizzo X. I successivi parametri sono
opzionali e vengono caricati nei regi-

stri AF, HL, DE, BC dello Z 80.

LOWERS V • Converte in lettere mi-

nuscole tutti i caratteri alfabetici della

variabile stringa v.

UPPERS V - Converte in lettere ma-
iuscole tutti i caratteri alfabetici conte-

nuti nella variabile stringa v.

STRINGS (v,n,m) - Crea una varia-

bile stringa v formata da n caratteri di

codice m.
SPACES (v,m) - Crea una variabile

stringa v formata da n spazi.

ERASE v - Cancella dalla memoria
il vettore v.

GET v - Aspetta la pressione di un
tasto, poi ne pone il codice corrispon-

dente nella variabile stringa v.

SWAP u,v - Scambia il contenuto
delle variabili u.

INC V - Incrementa di 1 la variabile

numerica v.

DEC V - Decrementa di 1 la variabi-

le numerica v.

BOX x,y,n,m - Disegna un quadrato
di cui x e y sono le coordinate del ver-

tice inferiore sinistro ed n è il lato. Se
si specifica anche n viene disegnato un
rettangolo.

DISABLE - Disabilita il flag di ON
ERROR.
ENABLE - Abilita il flag di ON

ERROR.
ON ERROR - Serve per intercettare

tutti gli errori tranne il fine program-
ma ed il BREAK. In caso dì errore

vengono eseguite le istruzioni che se-

guono ON ERROR. Nella locazione

rtRfc

1 IO

REM
REM 1 »
REM I CRRCCHTORE *
RE ri t MC bftSIC *
Rfcr i i
REM
Ci-ERR S92IÒ0
RRPER 6: MORDER O; XNK O
CEM
r-RlNV RI 10,0; FRPER O; XNK
rUt BRSIC è lOaS LOGIK 50FTU
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62293 è contenuto il codice dell’erro-

re, nelle locazioni 62294 e 62295 lo sta-

tement e il numero di linea dove l'er-

rore è avvenuto. Dopo che un errore è

stato processato è necessario riposlzio-

nare i (lag dì ON ERROR con ENA-
BLE.
RETRY • Serve per tornare al co-

mando che ha causato un errore.

RESET • Serve per tornare al Basic

normale. Per rientrare in MC Basic si

deve dare il comando RANDOMIZE
USR 60813.

END POR v • Esce da un ciclo

POR NEXT; v è il nome della variabi-

le dì controllo di tale ciclo.

Le istruzioni di controllo

L’MC Basic implementa le seguenti

nuove istruzioni per il controllo del

flusso di un programma:
IP/ELSE/ENDIF
La sintassi di questo nuovo IP è la

seguente:

IP <espressione>
< blocco di istruzioni >
ELSE
< blocco di istruzioni >
ENDIP
Come sì nota non è presente il

THEN. e questo è un ottimo modo per

distinguere TIP normale da quello

strutturato in un listato. Comunque i

due IP non sono in contrasto tra loro,

e possono tranquillamente coesistere.

DO/LOOP
DO/LOOP UNTIL
DO/LOOP WHILE
EXIT
Questi comandi permettono di ripe-

tere condizionatamente gruppi di

istruzioni. Più precisamente, viene ri-

petuto il blocco dì istruzioni tra il to-

ken DO ed il token LOOP, LOOP
UNTIL o LOOP WHILE. Nel caso di

LOOP il ciclo è ripetuto airinfìnito,

nel caso dì LOOP WHILE fino a che
l'espressione che segue rimane vera,

nel caso di LOOP UNTIL fino a che
tale istruzione rimane falsa. EXIT ser-

ve ad uscire prematuramente dal LO-
OP.
DEF PROC/END DEF/
PROC? END PROC
Tramite queste istruzioni si possono

definire delle procedure che non sono
altro che subroutine dotate di un no-

me, cui si possono passare parametri.

Per definire una procedura si usa il co-

mando DEF PROC seguito dal nome
della procedura e da eventuali para-

metri racchiusi tra due parentesi. I no-

mi delle procedure sono dì lunghezza

a piacere ed eventuali spazi vengono
ignorati; attenzione a minuscole e ma-
iuscole, che sono entrambe significati-

ve. Per chiudere una definizione si de-

ve usare END DEF, mentre END
PROC serve ad uscire da una proce-

dura prima della sua chiusura ed equi-

vale all’EXIT del DO. Per chiamare
una procedura si usa PROC seguito

dal nome e dagli eventuali parametri,

sempre racchiusi tra parentesi.

SELECT ON/ON/
OTHERWISE/
END SELECT
La sintassi di questa struttura dì

controllo è la seguente:

SELECT ON <espressione>
ON x,y,...

< blocco di istruzioni >
OTHERWISE
< blocco di istruzioni >
END SELECT
Con SELECT sì possono effettuare

scelte multiple senza dover ricorrere

ad una serie di IF. Il suo funziona-

mento è il seguente: se il valore dell'e-

spressione che segue SELECT on è

uguale al valore dell'espressione che
segue un ON, l’interprete eseguirà il

blocco di istruzione che segue tale ON
per poi saltare dopo l’END SELECT
che, come al solito chiude la struttura

di controllo. OTHERWISE permette
di fare eseguire un blocco di istruzioni

quando nessun controllo è risultato

positivo.

Molte dì queste istruzioni fanno ri-

(OIPK^ C
«-<c l Dò D
OàCLà tL£»E L
RtSti DFF PROC F
oox ItND Tur O
ROT 0 « EMRBLE h

5
i IF I

NuTWH»-fc LOOP UNTXL o
C C.LO C LOOP UH ILE K
UN tffHOR 4 LOOP L

END DEF tt

Rt'l Ri ò END PkOC N
jvCNunt>c.R ON U
DUKE. 8 PROC P
t>CcK t 9 Q
•stVL IST tNDIF R
ChLI SELECl ON 5
I.OUER* OTHERUI&E
6<JhP LRRSE O

INC V
àptìce $ 1 DEC u
.STRJNGV» 9 Exrr X

R GEI Y
B OP7 lON 2
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ferimento ad un precompilatore, quin-

di in un programma che ne faccia uso

non devono esistere DO senza i corri-

spondenti LOOP, non si possono chia-

mare procedure che non siano già sta-

te definite e cosi via. Comunque un
messaggio dì errore segnalerà sempre
il verificarsi dì queste situazioni inter-

rompendo la compilazione del pro-

gramma. L'attivazione del precompila-
lore avviene dopo ogni RUN, GOTO
0 GOSUB dati in modo diretto, in mo-
do controllabile con il comando OP-

TION. Questo comando deve essere

infatti seguito da un numero, compre-
so tra 0 e 7, che indica con quale com-
binazione di RUN, GOTO o GOSUB
deve essere effettuata la precompila-
zione. Ecco la tabella delle varie com-
binazioni:

Quindi OPTION 1 attiva il compila-
tore dopo ogni RUN, OPTION 6 do-

po ogni GOTO o GOSUB e cosi via.

Come funziona

li funzionamento dell'MC Basic è

relativamente semplice. Per prima co-

sa viene portata in Ram ed eseguita la

routine di NEW, non prima però di

averla leggermente modificata in mo-
do che dopo il reset generale lasci il

controllo all'MC Basic.

La stessa cosa avviene per le tabelle

di sintassi (IA48h), la routine di ge-

stione degli errori (Ì303h) e per quella

di inserzione di una lìnea Basic in me-
moria. La parte successiva del pro-

gramma è una versione modificata
delia Maìn Excution Loop contenuta
nella Rom. Al suo interno viene richia-

mata una versione modificata dell'edi-

tor in modo da permettere l’inserimen-

to dei nuovi token.

La parte iniziale del nuovo editor è
uguale a quella del vecchio: viene set-

tato lo stack, viene attesa la pressione

dì un tasto e viene emesso un beep.

Ottenuto il codice del tasto premuto lo

si analizza: se si tratta di CHRS 128 o
di un codice di controllo diverso da
INVERSE lo si ignora: se si tratta pro-

prio di INVERSE allora il programma
si accorge che sì vuole inserire un nuo-
vo token ed esegue alcune operazioni:

viene sostituito brevemente il codice

del cursore con una «poke» nella va-

riabile di sistema MODE, viene sele-

zionato il modo C, viene eseguita una
copia della «edit line» con una chia-

mata alla apposita routine della Rom.
A questo punto si aspetta la pressione

di un tasto, e se il codice di questo è

nel giusto range allora è inserito in

memoria preceduto da un CHRS 128.

Tornando all'analisi iniziale operata
dall’editor sul codice del primo tasto

premuto, se questo non è il codice di

controllo di INVERSE allora si effet-

tua il salto in Rom al vero editor, a

meno che non si tratti di un tasto di

editing. Le routine relative a questi ul-

timi tasti devono essere modificate per
evitare che il cursore sì inserisca tra il

CHRS 128 ed il codice del token e per
ovviare ad altri inconvenienti minori.

Affinché i token siano espansi du-

rante la stampa sul vìdeo o sulla stam-

pante è anche necessario modificare i

vettori di salto delia «channel infor-

maiìon area» in modo che. quando si

tenti di stampare un CHRS 128, il suc-

cessivo carattere inviato sia considera-

to come token ed espanso.
Tornando alla Main Execulion Lo-

op, dopo che una lìnea Basic é stata

costruita dall'editor occorre verificar-

ne la sintassi chiamando la routine LI-

NE-SCAN. In caso di errore il pro-

gramma verìfica se si tratta di un

«nonsense in Basic», se l'errore è stato

causato da un CHRS 128 ad inizio sta-

tement, oppure se il valore del byte

che segue il CHRS 128 rappresenta un
nuovo token. Se questi test risultano

negativi viene mostrato il solito punto
interrogativo, altrimenti vengono ripo-

sizionatì stack e fiag di errore e viene

eseguita la routine relativa al token in-

dividuato. Per quanto riguarda l'ese-

cuzione del programma, non viene

usato il «trucco» di intercettare gli er-

rori: è stata invece riscritta la «state-

ment loop» in modo da rilevare imme-
diatamente la presenza di un nuovo
token, sempre grazie alla presenza del

CHRS 128. ac

laviate I vostri programmi

Alcuni lettori ci chiedono, nelle loro let-

tere, come sottoporre ì loro programmi
a MC.
Registrate i vostri lavori su cassetta o
disco (se il programma i proprio mollo

corto può bastare il semplice listato:

certo, la cassetta non guasta mai...), cor-

redateli dell'opponuna documentazio-
ne e spedite il lutto alla redazione, indi-

cando magari sulla busta la rubrìca in-

teressala.

Tutti i programmi che arrivano sono
esaminali ed i migliori pubblicati.

Purtroppo non possiamo restituire, per

ragioni organizzative, il materiale che ci

viene inviato, anche in caso dì mancata
pubblicazione.
Ricordatevi che migliore è la documen-
tazione, maggiore è la possibilità che il

vostro lavoro venga pubblicalo: spiega-

te quindi chiaramente il funzionamento
del programma ed accludete tutto quel-

lo che pensate possa essere utile [elenco

variabili e via dicendo). Soprattutto non
dimenticate di indicare il computer sul

quale il programma gira, né il vostro

nome e indirizzo e, se possibile, il nu-
mero di telefono. Indicate anche, per la

retribuzione se il programma sarà pub-
blicato, luogo e data di nascita, domicì-

lio fiscale e codice fiscale (partila IVA.
se la possedete).

Il compenso per i programmi pubblicati

varia normalmente fra le 40 e le I SO.OOO
lire, a seconda della qualità del lavoro

inviato: eventuali programmi di parti-

colare complessità ed interesse potran-
no essere valutati al di fuori di questo
standard, previ accordi con la redazio-

ne.
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Per l'ordinazione inviare l'im-

porto (a mezzo assegno, c/c o
vaglia postale) alla Technimedia
srl, Via Carlo Perrier 9, 00157
Roma.

Elenco del software disponibile

su cassetta o minifloppy
Per ovviare alle difficoltà incontrale da molli lettori nella digitazione dei
listati pubblicali nelle varie rubriche di software sulla rivista,

MCmicrocompuier mette a disposizione i programmi più significativi

direttamente su supporto magnetico. Riepiloghiamo qui sotto i programmi
disponibili per le varie macchine, ricordando che i titoli non sono previsti per
computer diversi da quelli indicati. Il numero della rivista su cui viene

descritto ciascun programma è riportato nell'apposita colonna: consigliamo

gli interessati di procurarsi i relativi numeri arretrati, eventualmente
rivolgendosi al nostro Servizio Arretrati utilizzando il tagliando pubblicato in

fondo alla rivista.
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cura di Fabio Marzocco

«
Database (Casio PB-lOO)

di Massimiliano Biotti - Balzano

Il programma gestisce un piccolo

ma potente archivio che può essere

utilizzato per tutti gli usi richiesti:

agenda telefonica, mini-vocabolario,

appuntamenti, catalogo prezzi, ecc. Il

numero di record disponibili dipende

dal loro formato:

formato
lunghezza
record

1 7caratteri

2 14 caratteri

3 21 caratteri

4 28 caratteri

numero
record

144

72

48
36

Ogni record consiste in una stringa

di una certa lunghezza nella quale

vengono memorizzati i vari campì se-

parati da spazi. Il formato dei campi è

libero e l’unica regola da osservare è

quella di separare ì vari campi da uno
0 più spazi.

Il programma permette di inserire e

cancellare i vari record, di eseguire

una ricerca su ognuno dei campì, o ad-

dirittura su parte di essi, e di salvare e

caricare su nastro Tintero archivio.

Tutte queste funzioni sono ripartite in

memoria in vari sottoprogrammi ri-

chiamabili separatamente con i tasti

da PO a P5.

PO: inizializza l'intero archivio can-

cellando la memoria. Viene richiesto

il formato dei record; al prompt
DIM = ? bisogna rispondere con un
numero intero da 1 a 4.

PI: permette di inserire un nuovo
record. Al prompt RECORD N = ?

(dove N è il numero del record da in-

serire) si risponde con una stringa for-

mata dai vari campi separati da spazi.

Se il formato della stringa eccede il

formato previsto, bisogna ripetere l'in-

put.

P2: serve a cancellare un dato re-

cord. Al prompt RECORD»? si ri-

sponde con un numero minore o ugua-

le al numero di record memorizzati e

maggiore di 0. Al posto del record

cancellato viene inserito l'ultimo in

memoria ed il puntatore di fine file

viene diminuto di uno.
P3: esegue la ricerca di un record.

Dato il particolare modo in cui i dati

sono memorizzati, è possibile effettua-

re vari tipi di ricerca. Se al momento
dell’input (con il prompt DATO»?) si

introduce una stringa preceduta e se-

guita da uno spazio, vengono cercati e

stampati tutti ì record che hanno un
campo coincidente con la stringa in-

trodotta. Se invece lo spazio viene in-

serito solo prima o dopo la stringa, la

ricerca viene effettuata solo su campi
che cominciano o terminano con tale

dato. Infine, se la stringa viene intro-

dotta senza spazi, vengono cercati i re-

cord con un campo che contiene tale

stringa. È inoltre possibile condurre la

ricerca introducendo come stringa due
0 più campi separati da spazi.

P4; provvede a salvare l'archivio su

nastro.

P5: carica in memoria l'archivio da
nastro.

Per evitare errori, il programma
provvede ad impedire l'accesso ai sot-

toprogrammi P2 e P3 quando l'archi-

vio è vuoto ed al sottoprogramma PI

quando esso è pieno. È possibile inol-

tre visualizzare l'intero contenuto del-

la memoria (ad esempio per cercare i

dati da cancellare) utilizzando P3 e

battendo come stringa da ricercare

uno spazio.

Il programma occupa 532 passi ed è

necessario ripartire la memoria con un
DEFM 128.

Variabili impiegate:

A : indice

BS: usata

CS: usata

DS: usata

ES: usata

F : lunghezza dato da ricercare

G : indice

H : usata

I ; puntatore di fine file

J : formato
K-K(I43): vettore KS(), contiene i vari

record

$ : contiene il record corrente

I

Poker (Casio FX-750P)
di Fabrizio Trezzani

Magenta IMII

Il programma che vi proponiamo gira

suH'FX-750 P della CASIO e per esso
è sufficiente una sola scheda RAM se

ci si avvale dì un semplice accorgi-

mento: l'eliminazione delle REM (alle

righe: IO / 65 / 70 / 90 / 125 / 175 /

180 / 215 / 220 / 245 / 255 / 305) che
sono state aggiunte per permettere una
lettura più scorrevole del listato. In al-

tro caso sono necessarie due schede
RAM.

11 gioco del POKER, cosi com'è sta-

to strutturalo, consìste in una variante

del poker originale: in primo luogo
premettiamo che la partita viene svol-

ta da un solo giocatore. L'utente stabi-
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lisce quale sarà la carta più bassa dei

mazzo che resterà invariata per ogni

successiva partita; se si desidera cam-
biarla sarà quindi necessario risponde-

re «N» alla domanda «ALTRA PAR-
TITA?» ed eseguire di nuovo il pro-

gramma. Una volta apparse sul di-

splay le 5 carte generate casualmente
tramite la funzione RANDOM, il gio-

catore avrà la possibilità di cambiarne
una, alcune o tutte, a sua scelta. In ca-

so dì risposta affermativa egli dovrà
fornire la posizione delle carte che si

vogliono cambiare, a meno che non
abbia scelto dì cambiarle tutte. La so-

stituzione delle carte cambiate sarà

eseguita e apparirà sul display la nuo-
va serie di carte. Quindi avverrà la ve-

rìfica dell'eventuale poker: tale con-
trollo verrà effettuato in ogni caso: sia

sulle carte di partenza, se non è avve-

nuta nessuna sostituzione, sia sulle

nuove carte, se una sostituzione c’è

stata. Nel caso in cui sia stato realizza-

to un poker apparirà la scrìtta «!S!

POKER !S!», ed infine verrà offerta la

possibilità di effettuare un'altra parti-

ta.

Esposto in sìntesi l'andamento del

gioco, esaminiamo ora dettagliatamen-

te la struttura del listato.

1-5: Rilevante in queste prime righe

è il controllo sull’input richiesto all’u-

tente «CARTA -I- BASSA (4..10)?» in

cui vengono accettati solo valori di G
compresi tra 4 e 10; in altro caso la

domanda viene formulata nuovamen-
te.

10-65: Viene effettuata la costruzio-

ne del mazzo dì carte in relazione al

valore di G inserito. Dopo il dimensio-
namento delle due matrici MS(3,G) e
CS(3,G) e del vettore F$(4) si procede
con due cicli POR uno interno all’al-

tro che assegnano un valore ad
MS([,J) occupandosi di un seme alla

volta. Il ciclo POR esterno si occupa
delle righe della matrice, quello inter-

no delle colonne.
In ogni riga ritroveremo così le carte

da G all'Asso (carta più alta del maz-
zo) dello stesso seme ed, in ordine,

avremo:
alla riga 0 le carte dì picche:
alla riga I le carte di cuori;

alla riga 2 le carte di quadri;
alla riga 3 le carte di fiorì.

L’assegnazione dell'Asso e delle fi-

gure (JACK, QUEEN, KING) è rego-

lata con delle IF che sistemano queste

carte rispettivamente in colonna 0, (G-

2), (G-1), G. L'assegnazione delle car-

te che si trovano tra l'Asso e il Jack è

anch'essa regolata da una IF. Si nota
dal listato che per l'Asso e le figure si

è usata la funzione CHRS mentre per
le altre carte la funzione STRS; questo
perché dell'Asso e delle figure si cono-
sce il valore in codice ASCII, da cui la

necessità di convertire tali valori in ca-

ratteri, mentre delle altre carte si cono-
sce il valore numerico, da cui la neces-

sità di convertirli in stringhe di carat-

teri.

Il problema di convertire il valore

delle carte in caratteri nasce dal fatto

che il seme è espresso da un carattere

e la somma tra numeri e caratteri sap-

piamo non essere possibile. Concluso
il ciclo FOR interno, prima di ritorna-

re a quello esterno, notiamo l'incre-

mento dei valore di C in modo che al-

la riga successiva compaia un altro se-

me.
70-90: Azzeramento della matrice di

controllo. Ad ogni elemento di questa
matrice viene inizialmente assegnato il

valore «0».

95-115: Inizìalizzazione dì alcune
variabili: «pulizia» dei vettori 0,V,P e

della variabile W, necessaria per au-

mentare la memoria disponibile; estra-

zione delle carte e loro memorizzazio-
ne in F$(4); visualizzazione delie carte

estratte.

Può essere interessante esaminare
qui la subroutìne dì riga ISO per otte-

nere una visuale più omogenea del li-

stato:

180-215; Estrazione delle carte. Al-

l'inizio della partita ne saranno estrat-

te necessariamente 5: a partita in cor-

so i! loro numero dipenderà dalla ri-

chiesta dell'utente. Utilizzando le fun-

zioni INT e RND saranno scelte ca-

sualmente delle coppie di valori: l'uno

compreso tra 0 e 33, l’altro compreso
tra 0 e G, che individuano rispettiva-

mente una riga ed una colonna di MS
al cui incrocio troviamo la carta estrat-

ta. Ovviamente prima che ogni carta
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venga memorizzata verrà effettualo un

controllo sulla matrice CS; se nella

posizione corrispondente compare

uno «0» essa può essere estratta e a ta-

le elemento di C$ viene assegnato il va-

lore «I», in caso contrario la carta non
viene estratta e si procede ad una nuo-

va scelta.

Dopo questa breve parentesi tornia-

mo alla riga 120: dopo la visualizza-

zione delle carte estratte sarà offerta la

possibilità dì cambiare le carte solo

una volta, per cui la variabile D op-

portunamente incrementata controlla

questa parte del gioco. Nel caso in cui

un «cambio» sia già avvenuto si pro-

cede con la ricerca dell’eventuale po-

ker che più avanti esamineremo.
125-175: Si offre la possibilità di

cambiare le carte. A risposta negativa

si procede con la ricerca dell’eventua-

le poker, mentre a risposta affermativa

si chiede il numero di carte che si vo-

gliono cambiare. Si procede alla loro

estrazione e nel caso in cui l'utente ab-

bia scelto di cambiarle tutte, esse ven-

gono immediatamente memorizzate e

visualizzate. In altro caso verrà richie-

sta la posizione delle stesse che viene

automaticamente memorizzata nel ca-

so di una sola carta e se le carte da
cambiare sono più di una. un'opportu-

na subroutine richiederà in input la

posizione di ognuna di esse (righe

220-245). Si procede quindi alla me-
morizzazione delle carte estratte nella

loro giusta posizione e l'assegnazione

FS(P(K)- l) = MS(0(K),V(K)) evita

che vengano perse le carte che non do-

vevano essere sostituite.

A questo punto le nuove carte ven-

gono visualizzate.

255-315: Si giunge cosi alia parte fi-

nale del programma in cui una sub-

routine più volte richiamata analizza

le 5 carte del giocatore per individuare

l'eventuale poker. Tale analisi si basa
dapprima sulla lettura della prima car-

ta: se il primo carattere che compare é

un blank (" ”), nel qual caso la carta

potrà essere 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, verrà

esaminato solo il secondo carattere di

ogni carta che sarà confrontato con il

secondo carattere della prima carta; se

il primo carattere che compare non é

un blank, nel qual caso la carta potrà

essere A. J, Q, K, verrà esaminalo solo

il primo carattere di ogni carta che sa-

rà confrontato con il primo carattere

della prima carta. La variabile X fun-

gerà da contatore in questi controlli te-

nendo conto del numero dì carte

uguali alla prima (ovviamente ad ecce-

zione del seme). Un controllo dello

stesso tipo viene fatto a partire dall'ul-

tima carta che viene quindi usata co-

me riferimento. Questo in seguito alia

osservazione che se è stato realizzalo

un poker, tra le quattro carte uguali

devono comparire necessariamente

anche la prima o l'ultima o entrambe.

Nel controllo fatto suU'ultima carta

funge da contatore la variabile U. Infi-

ne viene controllato il valore di U e di

X e se una di esse è 3 si ha che esisto-

no tre carte uguali alla prima o aH'ultì-

ma, per cui è stato realizzato un poker.

Apparirà la scritta «!S! POKER !S!» e

in ogni caso sarà offerta la possibilità

di effettuare un'altra partita. In caso
di risposta negativa l'esecuzione del

programma termina.
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cura di Pierluigi Panunzi

La parola ai lettori

Dopo tante puntate dedicate all'ana-

lisi dell'interprete Basic della Microsoft

e proprio nel bel mezzo della serie di

puntate riguardanti il calcolo di espres-

sioni. siamo ben lieti di lasciare lo spa-
zio ad un nostro lettore, il quale ci ha
inviato una monumentale lettera piena
di suggerimenti, programmi e notizie,

che presenteremo in più riprese nelle ru-

briche apposite, sia già affermate che

nasciture — è una promessa...

Ecco che dunque lasciamo la parola

a! nostro lettore Raffaele Gonnella di

Roma, che ci presenta un proprio studio

riguardante la modifica deU'MBASlC
con l'aggiunta di nuove istruzioni, pren-

dendo lo spunto da quanto scritto dal
redattore della presente rubrica, però
nell'ambito della rubrica «/ trucchi del

CP/M», all'epoca in cui la presente non
era ancora nata.

Ulteriori note

sulla modifica

dell’MBASIC

Per gli «smanettoni» incalliti, tra i

quali credo di potermi inserire a pieno
titolo, la serie di articoli di Pierluigi

Panunzi sono una vera ghiottoneria. E
infatti, quando nelTormai lontano ot-

tobre 1984 iniziò lo «smanettamento»
deH'MBASlC. il mio interesse fu subi-

to altissimo. Ancora di più nel segui-

to, con l'aggiunta dei nuovi comandi e

la spiegazione del funzionamento del-

la Jump table.

Però (in informatica c’è sempre un
«però» dopo gli elogi) le cose che in

teoria erano cosi belle, nella pratica

invece non lo sono state altrettanto.

Già quando avevo visto che l’MBA-
SIC di riferimento era quello delI'O-

sborne incominciai a temere, data la

peculiarità di questo sistema. E i miei

dubbi erano stati confermati da quan-
to l'autore precisava sul numero 38.

Ad ogni modo il risultato che si po-
teva ottenere era troppo allettante per
non cimentarsi neH’impresa. Cosi, ar-

mato di tanta pazienza, anche se dopo
molto tempo, ho preso il mio interpre-

te Basic per vedere la situazione e, co-

me era scontato, era lutto differente.

Comunque sono riuscito a risalire alle

differenze tra i due interpreti e poiché
credo di non essere l’unico ad avere

questa versione di MBASIC spero di

aiutare altri lettoti nella stessa situa-

zione.

E veniamo dunque al discorso più
tecnico. Prenderò le mosse proprio da
quanto scritto sui vari numeri della ri-

vista di cui riporto una mini bibliogra-

fia:

Introduzione alla modifica dell'MBA-
SIC - MC 34 pag, 159

Nuovo comando; DSK •

MC 35 pag. 160

Nuovi comandi: RDA e STO -

MC 36 pag. 192

Ancora sul comando DSK -

MC 37 pag. 164

Jump Table MBASIC •

MC 38 pag. 163

Per prima cosa va subito detto che
la mia versione di MBASIC porta il

numero 5.2 rilasciata il 14 luglio 1980.

E questo è il primo dato identificativo

per orizzontarsi. E adesso, rivista 34
alta mano, andiamo a vedere tutte le

differenze.

La tabella di fondo pagina riassume

tutte le differenze principali riscontra-

te fra le due versioni di MBASIC. Pas-

siamo ora a vedere invece le 6 modifi-

che che venivano proposte a fronte di

queste informazioni (cfr. MC 34 pag.

162):

1) come prima cosa viene spostato

Io stack pointer in una zona sicura:

MC Versione 5.2

5072 21- B2 5D7F 30- B2
507361-63 508061-63
va qui precisato che malgrado i valori

di inizializzazione dello SP siano di-

versi (MC: 612IH; V.5.2: 6130H) il ri-

portarli uguali non ha creato nessun

tipo di malfunzionamento (lo SP è sta-

to lasciato uguale per pigrizia).

2) e 3) Queste due modifiche non
sono state fatte in quanto, contraria-

mente a quanto detto sulla rivista, la

mia versione S.2 effettua tranquilla-

mente il recovery.

4) Ecco le locazioni per l'aggancio

5D71H
SDEEH
SEOOH
5EOÓH
SE1CH
SDiFM-SECSH
5EECH (079AH-DflB1H)
61AEH

5D7SH
SDFOH
SE02H
SE08H
5E1EH
SD7CH-5ECBH
5EF2H (07BO-C
61BCH
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della routine al programma esistente:

MC Versione 5.2

5E70 DB 5E72 EC- E4
5E71 0(^- 5F 5E73 OC- 5F

5) Ecco la modifica per il nuovo
inizio del Basic:

MC Versione 5.2

5EC6 6F-00 5ECC7C-00
5EC7 5D- 61 SECO 5D- 61

6) Ecco infine il nuovo comando
aggiunto:

SFEA
SFEà
5FE9
5FEC
5FEF

5FFA
E5
2A CC SE

JP NZ.OCECH
CALL 1332H
CALL AA07H
09
CALL 1C7FH
PUSH HL
LO HL.tSECCH)

5FF7 19
SFFe 22 CC SE

SFFC FI
SFFO C3 9G SE

ADD HL.DE
LO <5ECCH>,HL
POP HL

JP 5E90K

Bisogna notare che questa routine

va ad occupare gli ultimi byte del

prompt iniziale per cui occorre modi-
ficare anche le seguenti locazioni:

5FE1-0D
5FE2- OA
5FE3-00

In questo modo le ultime leUere del

prompt verranno tagliate. È anche
possibile modificare il prompt nelle

ultime locazioni. Va tenuto presente

che il prompt stesso parte dalla loca-

zione 5F85H.
Vediamo ora tutto il resto (cioè

quanto detto nelle riviste 35-38). Per

far questo occorre partire dal fondo,

cioè daH'ottima spiegazione sul fun-

zionamento della jump table del Ba-

sic. Prendendo le mosse da questa in-

fatti non solo ho effettuato le modifi-

che proposte dall’autore ma, seguente
la strada tracciata, ne ho apportate

delle altre. In particolare ho aggiunto
una nuova istruzione (ROW) e ho mo-
dificato il comando SAVE (come in

seguito vedremo). Inoltre ho raccolto

tutte le modifiche in un unico pro-

gramma in Assembler a partire dalla

locazione 6000H, in modo da ottenere

un tutt'uno più organico e più facil-

mente modificabile e gestibile. Infine

ho corretto qualche inesattezza ren-

dendo le modifiche più universali. Pri-

ma di vedere il listato di questo pro-

gramma vediamo come ho impostato

il lavoro e le aggiunte fatte.

Parleremo prima di quest’ultime.

Infatti una volta scoperta la strada la

fantasia si scatena e allora ho fatto

due modifiche:
I) ho aggiunto una nuova istruzio-

ne ROW(0) la cui sintassi è identica

alla POS(O) e che ritorna la riga su cui

è posizionato il cursore. Non so se tut-

ti i lettori potranno implementare que-

sta istruzione (copiata dalla CRSLIN
del BASICA IBM) in quanto richiede

una approfondita conoscenza del pro-

prio sistema. In ogni caso, se non fos-

se possibile sarà sufficiente ignorare

quanto detto a suo riguardo.

Questa nuova istruzione mi ha co-

stretto ad ulteriormente modificare

l'ormai irriconoscibile istruzione

RANDOMIZE che tagliando qui e li

si è ridotta ad una striminzita RAN.
2) Ho eliminato una delle noie più

grosse del CP/M. Infatti alzi la mano
chi non si è mai beccato il «simpati-

cissimo» messaggio «Bdos err on x:

R/O» durante il salvataggio di un pro-

gramma importantissimo perché non
era stato dato il reset software. Credo
nessuno potrà farlo. In verità mi sono
chiesto perchè i cervelloni della Mi-
crosoft non l'avessero fatta già loro

questa modifica e mi è sorto il dubbio
che ci fosse qualche problema interno

alla logica dell'interprete: invece no.

Con la modifica implementata, quan-
do sì impartisce il comando SAVE av-

viene un reset automatico e poi il Ba-

sic continua a lavorare normalmente.
Ed ecco una per una le modifiche

da apportare all'MBASlC.
Per aggiungere l’istruzione DSK e

modificare la DELETE in DEL:
1DD-00
IDE- 60
2AA-CC
2AB- AA
2AC-53
2AD- CB
2AE-20
(cfr. MC 35 pag. 160)

Per aggiungere le istruzioni RDA e

ROW e modificare la RANDOMIZE
in RAN:
1DF-03
1E0— 60 (per la RDA; Cfr. MC 36 pag.

192)

1E1-OC
1E2-60 (per la ROW)
3E3-41
3E4— CE
3E^ BB
3E6-4F
3E7- D7
3E8- 22

3E9-44
3EA- CI
3EB— 21 (per la RANDOMIZE)
Come appare chiaro l’istruzione

ROW prende il token 22 (cfr. MC 38

pag. 164).

Per chi non può implementare l'i-

struzione ROW:
— modificare le locazioni IDF e

lEO come indicato;

— NON modificare le locazioni

lEl e IE2;

— per le locazioni da 3E3 in poi

procedere come di seguito:

3E3-3E6 NON MODIFICARE
3E7- CD
3E8- BB
3E9-44
3EA- CI
3EB-21

Effettuando questa modifica l'istru-

zione RANDOMIZE diventa RAN-
DOM.

Per aggiungere l'istruzione STO e

modificare l'istruzione SYSTEM in

SYS:
13D-06
13E-60
41C-D3
41CL-BD
41E-54
41F-CF
42(^-9C
(cfr. MC 36 pag. 193)

Per modificare l’istruzione SAVE:
19B-09
19(3-60

Come si vede tutte le locazioni infe-

riori a 200H sono uguali a quelle della

versione 5.21 mentre ci sono piccole

differenze per le altre. Unica eccezio-

ne l’istruzione SYSTEM che ha la

stessa posizione in entrambe le versio-

I valori immessi nelle locazioni in-

feriori a 200H saranno chiari durante

la spiegazione del listato.

Ultima tabella prima dì spiegare il

listato è quella che riepiloga le corri-

spondenze tra tutte le varie routine

utilizzate nelle nuove istruzioni;

Versione 5.2

1X5
1C5S
X5C
2069
22C2
22CC
29CD
43C7
5D41

1C7F
2061

20SE
22CB
22E0
29D8
4407
5D4E

E, infine vediamo questo listato. Il

programma usa una sua jump table

che inizia a 6000H e per questo le lo-

cazioni inferiori a 200H deH’interpretc

venivano modificate con quei valori.

Inoltre non credo sia necessario dilun-

garmi sulla flessibilità di una Jump ta-

ble, che consente di effettuare le mo-
difiche alle varie routine senza essere

costretti a modificare gli indirizza-

menti assoluti aU’interno dell'interpre-

te.

Il programma cosi come è scritto è

pronto per essere assemblato con il

MACRÓ80 della Microsoft ma non
credo che ci saranno grosse modifiche
per qualsiasi altro assemblatore. Per

chi non dispone di assemblatore sarà

sufficiente copiare il codice oggetto ri-

portato a lato del listato.

Ed ora andiamo con i commenti:
istr. 1-2

indicano che il programma verrà as-

semblato a partire dalla locazione

lOOH
istr. 3

viene inizializzata la variabile

BDOS uguale a 5 per le cali al CP/M
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istr. 4
viene inìzializzata una variabile uti-

lizzata nella istruzione ROW che più

giù vedremo
istr. 5

viene impostalo lo «sfasamento» in

modo da ottenere gli indirizzamenti

desiderati (per noi a partire da 6000H)
istr. 6

si avverte l'assemblatore che il pro-

gramma è scritto in ZSO
istr. 7-13

jump table delle nuove istruzioni

istr. 14-87

programma deH'istruzìone DSK
(cfr. MC 37 pag. 164). II programma è

quasi identico a quello dì Pierluigi Pa-

nunzi tranne per qualche particolare.

Più precisamente:
— usando l'istruzione DSK come

era nella prima versione il drive di de-

faull veniva modificato con quello

scelto nell’istruzione:

— non veniva effettualo il reset

software per cui cambiando il disco

per il meccanismo interno del CP/M
il valore tornato non era esatto

— non veniva considerato il «bloc-

caggio» del disco, ovvero se la mini-

ma allocazione di spazio era dì 1, 2, 4,

8 oppure 16 K.

A queste inesattezze si é fatto fronte

nella routine. Alle istruzioni 16-25

non si perde il puntamento sui drive

di default. Alle istruzioni 21-22 si ef-

fettua il reset software mentre alle

istruzioni 34-35 e 66-87 si considera
l'eventuale «bloccaggio» (in inglese

bloksize) del disco esaminato per far

tornare un esatto valore,

istr. 88-95

routine dell'istruzione RDA in tutto

identica a quella presentata su MC 36
pag. 192
istr. 96-110

routine dell'istruzione STO. Anche
questa routine è identica a quella pre-

sentata su MC (n. 36 pag. 193) tranne

per un particolare: l'istr. 97 dove vie-

ne incrementato il registro DE. Que-
sto incremento sulla routine originale

non c'era, ma senza il primo valore

dell'istruzione STO veniva inspiega-

bilmente saltato. Non so se questa sia

stata una dimenticanza oppure un di-

verso funzionamento delle routine nei

due interpreti, fatto sta che questa mo-
difica è necessaria per un corretto fun-

zionamento deH'ìstnizione nella ver-

sione 5.2

istr. 1 11-125

routine della modifica del comando
SAVE. Il suo funzionamento è abba-

s óOOQ C3 soor
9 6003 C3 60Z0

10 6006 C3 60BA
11 6009 C3 60ft1

12 60DC ( .'m

u 600F ro suor
15 6012 E6 OF
16
17 601^ 32 602S
18 6017 0£ 19
19 6019 CD 0005
20 6010 32 6073
21 601F OE OD
22 6021 CD 0005
23

ORO 10DH
BOOS EOU 5
PVIDEO EBU 6BH
.PHASE 6000H
.ZSO

;|«»I<«I> NUOVE ISTRUZIONI flBASIC
JP DSK
JP ROA
JP STO
JP SAVE
JP ROU

CALE CtlBEH
AND OFH

LO <0RIVE).A

CALE BDOB
ED <0EDRIV),A
EO C.ODH
CALE BDOS

DRIVE3 DB
1EH

C,0EH
BDOS

LO C.1FH
CALE BDOS
ED DE.

2

ADO HL.OE
ED A, (HE)
SUB 2
PUSH AF
INC DE
ADD HE. DE
ED E.(HL>
INC HE
LO 0,(HE>

INC DE

ED C.1BH
CALE BOOS
ED IX.

0

ALFA: ED B.S
ED A, (HE)
PUSH AF

BETAi POP AF
RECA

53 60A0
54
55 604F
56 6051
57 6052
se 6053
59 6054
60 6055
61 6057
62 6059
63 60SA
64 60SB
65 60SD
66 60SE
67 605F
68 6061
6? 6062
70 6063
71 6067
72 6069
73 606B

sa 02

OD 23
F5
1B
7A

28 06
10 F2
23

1B EA
F1

DO E5

47
DO 21 6072
OD 2B
10 FC
DO E9

GAMMA

i

DELTA:

DECRt

INC
PUSH
DEC
ED
OR

DJNZ

POP
JR
POP

PUSH
POP
ED

JP

C. GAMMA

IX
AF
DE

B.A
IX. RADDOPPIA
IX
DECR
(IX)
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4software

7A 606D 29
75 éD6E 29
7i 60«F 29
77 6070 29
78
79 6071 E5
80 6072
ei 6072 1E
62 6073 00
B3 6074 DE OE
64 6076 CO 0005
85 6079 E1
86 607A C3 290B
87
88 6070 CO 22E0
89 6080 CD SD4E
90 6083 7E
91 6084 23

93 6086 6F
94 6087 C3 2908
95
96 608A CD 22CB
97 608D 13
98 608E 05
99 608F CD S04E
100 6092 CD 2081
101 609S 01

102 6096 12
103 6097 13
104 6098 DS
105 6099 28
106 609A CD 1332
107 6090 20 F3
108 60VF 01
109 6QA0 C9
110
111 60A1 08
112 60A2 09

13 60A3 DE 19

14 6DA5 CO 0005
15 60AB FS
16 60A9 OE OD
17 6UAB CD 0005
18 60AE FI
19 60AF SF
2U 60B0 OE OE
21 6082 CD 0005
22 6085 09
23 6086 08
24 6087 C3 539C
25
26 60BA AF

28 60BE 11 0050

LO

EXX
EX
JP

BOOS

AF.AF •

539CH

HL. (PVIDEO)
0E.80

30

32
33

35
36
37
38
39

42
43

45

6UC3

60C7
60CQ

60CC
6DC0
60CE
6000
6001
6003

3C

AF
ec
78
20
3C

05
52

F5

00

JR

INC
JR

CP

INC

LO

N7.R3

29DBN

Stanza semplice. La prima cosa da fa-

re, per sicurezza, è quella di salvare

lutti i registri (istr. III-112). Alle istr.

113-II5 sì prende il drive di default

che viene memorizzato nello stack. Le
istr. I I6-I i7 effettuano il reset. Le istr.

I I8-I2I riprendono il drive di default

dallo slacic e lo selezionano dì nuovo.
Infine (istr. 122-I23) si ripescano i va-

lori originari dei registri e quindi (istr.

I24) si toma alla vecchia rout. di SA-
VE. II valore deH'istr. I24 era quello

che si trovava alle locazioni I9B e 19C
dell'interprete. La logica di reset soft-

ware è stata copiata dall'istruzione

Basic RESET
istr. 126-143

viene qui implementata l'istruzione

ROW(O) che funziona come la

POS(O), ritornando il valore della riga

su cui è posizionato il cursore. Per im-
plementare questa funzione occorre
però conoscere dove il proprio siste-

ma va a memorizzare il puntamento
video. Inoltre (questo per i sistemi con
il video gestito «memory mapped»)
occorre sapere se questo valore è in

valore assoluto (da 1 fino a 1920 o

2000) oppure se in locazione di memo-
ria video. Per me è stato facile in

quanto ho implementato da me il soft-

ware di base e quindi il puntatore vi-

deo che mi interessava è memorizzato
alla locazione 48H (ecco perché veni-

va inizializzata la costante PVIDEO
aH'istr. 4). Una volta a conoscenza di

questa informazione non resta che
manipolarla. La routine presentata

memorizza il valore del puntatore vi-

deo in HL e poi sottrae 80 (la lunghez-

za di una riga) fino a che non si arriva

a zero. Il valore ottenuto viene poi tor-

nato al Basic tramite il JP 29DBH. Per

puntamenti «memory mapped» si può
utilizzare la stessa routine preceduta
da una sottrazione del valore di HL
con rindirizzo iniziale della memoria
video.

Chi non volesse avventurarsi in

questa modifica, dopo aver effettuato

quanto detto in precedenza per non
implementare questa istruzione, deve
ancora fare le seguenti cose:
— modificare l’istr. 12 nel seguente

modo
12 600C C3 00 00 JP 0000
— copiare il resto del programma

fino all'istr. 125, tralasciando quindi
la routine della ROW
istr. 144-145

chiudono il programma con la fine

dello «sfasamento» e l'END.
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I messaggi d’errore (2):

PIP
In questa seconda puntata dedicata

ai messaggi d'errore dei programmi
che girano sotto CP/M, ci occupere-
mo della diagnostica fornita dal pro-

gramma chiamato «PIP» (Peripheral

Imerchange Program) utilizzalo tutte

le volte che si deve trasportare «fisica-

mente» un file da un certo dispositivo

logico ad un altro: ad esempio per co-

piare il file PIPPO.TXT dal disco A;
al disco B: utilizzeremo il comando

A>PIP B: = A PIPPO.TXT

Ma questa non è che la più semplice
delle applicazioni del programma PIP,

se non altro la più sfruttata: il pro-

gramma in esame infatti può essere

usato per stampare un certo file di te-

sto, come pure per realizzare un sep-

pur rozzo collegamento con un altro

computer, attraverso un'unità logica

dì input/output. In questo caso però
devono essere presenti nel sistema op-
portuni «driver» di tali dispositivi lo-

gici e cioè degli appositi programmi di

gestione dei dispositivi stessi.

Comunque non ci occuperemo in

questa sede del programma PIP come
tale, ma parleremo dei suoi messaggi
d’errore, messaggi che possono com-
parire sia quando effettuiamo una ma-
novra errata sìa quando la situazione

particolare genera una condizione
anomala.

Iniziamo dunque dal primo dei ven-

ticinque messaggi d'errore.

ABORTED
Questo messaggio d'errore può ap-

parire quando utilizziamo il program-
ma PIP per stampare un testo, ad
esempio con un comando del tipo:

A>PIPLPT; = A;FILE.TXT

e si ottiene quando in fase di stampa
premiamo un tasto qualsiasi, sia che
volevamo interrompere la stampa, sia

che non lo volevamo...

In quest'ultimo caso infatti non ci

rimarrà altro da fare che ricominciare
tutto daccapo: ecco perché dovendo

i trucchi del CP/M a cura di Pierluigi Panunzi

stampare un testo redatto con un
word-processor tipo il Wordstar (é il

caso di questo articolo, per esempio)
non è conveniente usare il programma
PIP, ma sfruttare le capacità di stampa
del word-processor stesso, che tra l'al-

tro permettono sia l'interruzione della

stampa che la successiva ripresa.

BAD PARAMETER
II programma PIP accetta una lunga

serie di parametri al termine della li-

nea di comando, parametri che devo-
no essere posti tra parentesi quadre: il

più noto ed usato è il parametro «[V]»,

che consente di effettuare la verifica di

un file copiato, al termine dell'opera-

zione di copiatura.

Il messaggio in esame comparirà nel

caso in cui impostiamo un parametro
inesistente oppure nel caso in cui im-
postiamo un valore numerico al di

fuori del range consentito dalla sintas-

si del parametro stesso.

Riportiamo a questo proposito nella

tabella della pagina a fianco un elenco
indicante quali sono i parametri che è

possibile usare all'Interno di una linea

di comando.

CANNO? CLOSE
DESriNATION FILE

Il programma PIP mostra questo
messaggio d'errore quando il disco di

destinazione è protetto fisicamente
dalla scrittura, nel qual caso dobbia-
mo eliminarne la fascetta di protezio-

ne, per poi ripetere daccapo l'opera-

zione.

Nel caso in cui invece il disco non è

protetto fisicamente dalla scrittura al-

lora il problema è di gran lunga più

grave in quanto probabilmente è do-
vuto ad un guasto nell'hardware del

nostro computer; in tale malaugurato
caso, per esempio, i dati costituenti la

directory potranno essere scritti in un
altro settore, come pure in un altro di-

sco, come pure potranno non essere

scritti per niente. In questi casi può in-

fatti accadere di tutto...

CANNO? READ
Il programma PIP visualizza questo

messaggio quando noi tentiamo l'ope-

razione impossibile di leggere da un

dispositivo logico che per sua natura è
predisposto solo alla scrittura: ad
esempio se vogliamo «leggere dalla

stampante» con un comando del tipo:

A>PIP B:FILE.TXT=LPT:

Altra occasione in cui tale messag-
gio può comparire nel caso in cui il

nostro comando al povero PIP è tal-

mente strano che lui non ci ha capito

niente, ad esempio se impostiamo
qualcosa come:

A>PIP B:FILEA = FILEB,FILEC

nel qual caso il PIP non sa che pesci

prendere: in questo caso si trattava in

effetti di un errore di digitazione da
parte dell'operatore ed il nostro pro-
gramma si rifiuta in tal modo di inizia-

re l'operazione per cui era stato invo-

cato.

CANNO? WRI?E
È un messaggio analogo al prece-

dente, relativo questa volta alla scrittu-

ra o meglio all'Impossibilità di effet-

tuare tale operazione in quanto il di-

spositivo logico a cui ci sì rivolge é un
dispositivo a sola lettura, ad esempio
l’ormai obsoleto RDR:, nel senso di

lettore di nastrino perforato, ma tal-

volta presente come dispositivo ausi-

liario a sola lettura, quale ad esempio
un moderno ADC (Analog to Digital

Converter, convertitore analogico-di-

gitale) oppure un joystick, entrambi
dolati di opportuno «driver» e cioè di

software di gestione.

CHECKSUM ERROR
E questo un messaggio che riguarda

il trasferimento di file di tipo «.HEX»
e cioè un particolare file di tipo «te-

sto» che riporta il contenuto, byte do-
po byte, di un certo file scrìtto in lin-

guaggio macchina ed ottenibile gene-
ralmente su richiesta con un assembla-

Senza scendere nei dettagli, la strut-

tura di questo tipo dì file prevede una
.successione di record contenenti varie

informazioni, tra le quali il contenuto
di un certo numero di locazioni di me-
moria (occupale dal programma in lin-

guaggio macchina), l’indirizzo della
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prima di (ali locazioni ed infine un by-
te costituente la «checksum» di tutte

le informazioni riportate nel record:

tale checksum è utile per verificare

che il record in esame non contenga
errori, sempre possibili, ad esempio
quando trasferiamo un file da un com-
puter aH’altro. ancora una volta con il

programma PIP.

Nel caso in cui si verifichi un errore,

per cui ad esempio viene alterato un
bit di un certo byte, allora la check-
sum non sarà più valida e si otterrà

sulla console il messaggio in esame,
che però non indica in quale record
del file di tipo «.HEX» è avvenuto
l'errore; in questo caso, specie se il file

è parecchio lungo, non conviene certo

mettersi li a tentare di correggere il re-

cord erralo, anche perché non è im-

probabile aggiungere errori agli errori.

Conviene in questo caso riassembla-

re il programma originario, creando
cosi un nuovo file di tipo HEX.

Nel caso in cui tale errore venga vi-

sualizzato durante un trasferimento da
un computer ad un altro, allora con-
viene ritentare il collegamento, magari
con una velocità di trasmissione (Baud
Rate) più bassa.

CORRECT ERROR.
T\ PE RETL RN OR CTL-Z

Ecco un messaggio particolarmente

difficile da vedere, anche se ci si mette
di buona lena a tentare di ottenerlo: si

tratta infatti di un messaggio legato al-

l'arcaico dispositivo di lettura di na-

strini di carta perforati (RDR;) e pote-

va comparire quando questo supporto

di dati faceva i capricci: in particolare

poteva capitare che il meccanismo di

trascinamento del nastro di carta si in-

ceppasse a causa di una piegatura del-

la carta stessa, nel qual caso l'operato-

re aveva la possibilità di sbrogliare la

situazione ripiegando per bene il na-

strino e riprendendo l'operazione in-

terrotta tramite la pressione del tasto

RETURN 0 pure del meno istintivo

Control-Z.

Il lettore riesce ad immaginarsi la

scena'.’! Da una parte il malcapitato
operatore che tenta di dipanare la ma-
tassa formata dal nastrino di carta e

dall'altra i suoi colleghi che ridono a
crepapelle: i tempi sono cambiati, sì.

ma non è cambiata dì molto la reazio-

ne dei colleghì programmatori quando
un povero operatore si ritrova un di-

sco screccìato (italianismo per «scrat-

ched»)!!

DESTINATION IS R/O,
DELETE (Y/N)?

Come sì può intuire già dal messag-
gio. in questo caso la diagnostica del

programma PIP si riferisce al tentativo

da parte di quest'ultimo di sovra-scri-

vere un file di tipo R/O (Read Only):

sì tratta in questo caso non di un vero

e proprio messaggio d'errore, ma di

una segnalazione per il programmato-
re, il quale in questo caso ha la possi-

bilità di effettuare Io stesso l'operazio-

ne, rispondendo con «Y» alla doman-
da.

In tal caso il file in esame rimarrà dì

tipo R/O, mentre se si risponderà alla

domanda con un qualsiasi altro tasto

sì otterrà sul vìdeo il messaggio

•• NOT DELETED ••

Una particolarità del programma
PIP è di poter evitare al limite anche
la possibilità che tale messaggio possa
anche apparire, impostando nella li-

nea di comando il parametro «[W]»,

che consente di sovrascrivere un file

viceversa di tipo Read/Only.

DISK READ ERROR
e DISK WRITE ERROR

Questi due messaggi, tra l'altro mol-

to semplici da interpretare, dovrebbe-
ro essere di norma preceduti da un
analogo messaggio proveniente diret-

Parametro

B
Dn
E
F

Gn
H

N
O

Pn
Qstringa'Z

R

Funzione

Imposta il modo di trasferimento di blocchi

Elimina tutti l caratteri a partire dalla colonna -n-
Abilita l'eco verso la console In fase di copia

Elimina I «Form Feed» durante II trasferimento

Indica che II file da copiare è nell’area dell'user •n»

Testa se II file è di formato HEX (Intel)

Ignora tutti I record di tipo -OO- nel trasferimenti di file di tipo HEX
Trasforma tutte le lettere maiuscole In minuscole (lowercase)

Aggiunge un numero di linea ad ogni linea trasferita

Abilitazione al trasferimento di file di tipo OBJ
e perciò sprovvisti del segnalatore di End-of-flle

Predispone un Form Feed dopo <n> linee

Impone di terminare la copia quando si incontra 'Stringa»

Consente al programma PiP di copiare un file di tipo •'System-
Impone di iniziare la copia di un file subito dopo aver Incontrato ''Stringa-

Setta ad -n- il numero di caratteri relativi ad un TAB
Trasforma tutte le lettere minuscole In maiuscole (uppercasej

Predispone la verifica dell’operazione di copia ai termine della copia stessa
Abilita II programma PIP a sovrascrivere un file di tipo R/O
Azzera il bit di parità su tutti I caratteri ASCII

tamente dal modulo BIOS, così come
avevamo già detto nella scorsa punta-
ta per una situazione analoga; al limi-

te potrebbero anche non comparire
del tutto nei caso in cui il BIOS sìa do-
tato di una logica dì recovery da errori

dell'unità a dischi.

END OF FILE. CTL-2

Ecco ancora un antico messaggio le-

gati ai nastrini di carta perforata ed al-

la lettura da tale supporto di massa di

un file di tipo HEX.
In questo caso il programma PIP

mostrava (notare l'uso deH'imperfetto

e non del presente...) tale messaggio
quando incontrava un carattere «(?on-

trol-Z» indicante l'«End of File»; il

solerte programmatore allora poteva
confermare il raggiungimento del ter-

mine del nastro premendo proprio
Control-Z. mentre viceversa poteva far

riprendere la lettura del nastro (e ma-
gari era la ventesima volta...) premen-
do un altro tasto qualunque.

FILENAME NOT FOUND
Questo messaggio dovrebbe essere

chiaro e sì riferisce alla situazione in

cui il nostro programma PIP non rie-

sce a trovare il file sull'unità logica in-

dicata dal comando impartito dallo

sbadato programmatore.

INVALID DIGIT

È questo un messaggio mostrato dal

PIP allorché, invece di trovare una ci-

fra (digit), trova un carattere non nu-

merico laddove si aspettava invece di

trovare una quantità numerica.

INVALID FORMAT
Questo messaggio invece viene vi-

sualizzato quando sì commette un er-

rore di digitazione neH’impostare un
certo comando e ad esempio si impo-
sta un «-I-» al posto dì un « — » in un
comando dì trasferimento file da un'u-

nità ad un'altra.

Evidentemente questo tipo di errore

può capitare dal momento che l'« = »

ed il «-(-» sono dì solito posti nello

stesso tasto.

INVALID SEPARATOR
Analogamente al precedente, questo

messaggio si riferisce ad una errata

impostazione di una «,» nel comando
di concatenazione di più file in un uni-

co file; ad esempio si ottiene tale indi-

cazione di errore se al posto della vir-

gola sì mette il carattere » < », general-

mente posto nello stesso tasto della

«,», ma ottenibile con lo SHIFT.

INVALID USER NUMBER
Anche in questo caso il messaggio

d'errore è molto esplicito e si riferisce

ad un'errata impostazione dell'«user
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number» airinterno del comando
(GnJ, in cui «n» rappresenta appunto
il numero d'utente dalla cui area si

vuole copiare un file.

NO DIRECTORY SPACE
In questo caso il messaggio è molto

chiaro e si riferisce non già ad una er-

rata manovra da parte dell’utente, ma
ad una condizione di sovrafTollamenio

nella directory, con le ben note conse-

guenze, a cui si rimedia in generale eli-

minando i nie inutili 0 copiandone
parte su altri dischetti.

NO FILE

Questo messaggio indica che il file

oggetto deU'operazione, richiesta con
un certo comando, non è stato trovato,

almeno nella directory indicata forse

erroneamente nel comando stesso.

NOT A CHARACTER SOURCE
Questo messaggio a prima vista non

molto chiaro (sta per «non è una sor-

gente di caratteri»), diventa esplicito

non appena ci si rende conto che nel

nostro comando abbiamo impostato la

richiesta di copiare caratteri da un di-

spositivo che invece i caratteri li invia

«aH’esterno» del computer, quale ad
esempio il dispositivo ausiliario di

output noto con il nome logico di

PUN;.
Aggiungiamo che con il termine dì

«character» si intende probabilmen-
te un più generico «byte», in quanto
non sono necessariamente caratteri

(ASCII) i dati che vengono inviati al-

l'esterno 0 da esso ricevuti, ma una
seppur piccola parte di essi è rappre-

sentata dai cosiddetti caratteri di con-
trollo.

QUIT NOT FOUND
11 programma PIP visualizza tale

messaggio sulla console allorché non
ha trovato nel file indicato dal coman-
do la stringa che serve per indicare il

termine (quit) dell'operazione nel caso
del parametro IQstringa Z).

RECORD TOO LONG
Questo messaggio apparirà quando

il programma PIP incontra un record
(linea) di un file di tipo «.HEX» più
lungo di 80 caratteri, nel corso di un'o-

perazione di copiatura di detto file.

In questo caso conviene analizzare

con un editor o word-processor che
sia quale sia il record incriminato per
poi prendere le opportune decisioni.

RFQl'lRES CP/M 2.0 OR NEWER
FOR OPERATION
È questo il messaggio più lungo ed

esplicito, a differenza di tanti altri...

idenlemente l'utente di versioni

più recenti del CP/M, quali ad esem-
pio la 2.2 non vedranno mai compari-

re tale messaggio ed a questo punto ci

domandiamo quale sia mai l'operazio-

ne incriminata che non si poteva com-
piere con i «vecchi» CP/M nonché
chi abbia ancora la voglia o il coraggio

di usare sistemi operativi arcaici.

START NOT FOUND
Questo errore é l'analogo di quello

precedente («Quit not found»), ma re-

lativo questa volta all'Inizio deil'ope-

razione di copiatura di un file a partire

da una stringa ^ecificata con il para-

metro [Sslringa Z]: in questo caso il

programma PIP non ha trovato la

«stringa» e non ha potuto perciò nem-
meno iniziare l'operazione di copia.

UNRECOCNIZED DESTINATION
Questo messaggio alquanto esplici-

to si riferisce ad un evidente errore sia

di digitazione che «logico» nell'asse-

gnare la «destinazione» di un certo

comando: a parte l'ovvio consiglio di

ridigitare con attenzione il comando
nel primo caso, nel secondo conviene
rivedersi bene la logica di gestione

delle unità «fisiche» e «logiche» sulle

quali il programma PIP effettua le

proprie operazioni.

VERIFY ERROR
Siamo arrivati dunque aU'ultimo

messaggio che il programma PIP può
emettere: come vuole la regola, l'ulti-

mo (messaggio) non è l'ultimo per im-
portanza. ma anzi è uno dì quei mes-
saggi che non sì vorrebbero mai legge-

re, tanto è «doloroso».
Per capire meglio il perché ci dob-

biamo preoccupare, vediamo in quale
contesto può eventualmente apparire:

stiamo copiando un file da disco per

mezzo di un comando che prevede il

parametro [V].

In questo caso il programma PIP
scrive un settore sul disco, lo rilegge

«dal disco» ed effettua la comparazio-
ne dei dati letti con quelli dì partenza:

una seppur mìnima discrepanza com-
porterà remissione del messaggio
d'errore in esame.

In caso negativo le probabili cause
deH'errore sono entrambe gravi: la pri-

ma riguarda un problema deU'unìtà a

dischi ed in genere in questo caso si

dovrebbe vedere subito prima del mes-
saggio in esame un altro messaggio
proveniente in generale dal BIOS
(sempre che questo preveda tale tipo

di diagnostica). 11 secondo caso invece

chiama inesorabilmente in causa la

memoria del sistema ed in tal caso
conviene eseguire un opportuno pro-

gramma dì test della memoria, del tipo

di quelli che in genere viene effettuato

all'accensione in alcuni computer.

Concessionari
Memorex

Computer Media

TORINO
COMPUTER I

BIELLA (VC)

Vis Bsngssi. : - Tsl 015/30337

CUNEO-VIOLA

CONEGUANO VENETO nV|
anaueiro

PARMA

BOLOGNA

SAN LEONARDO (FO)
Il CENTRO eOP

LIVORNO
INEORIMTICA
Vis Scali degli OIsndssi 5S - Tal 0566/30022

PERUGIA
RI mfORM
VaXXSellambre TO-Tel 075/61000-72268

ANCONA

ViaParim,21-Tsl 085/23832

MCMORniNE
VisNoinenlana 22S • Tal 08/83200SO-6320S3S

MCOtA ROBERTOCPMUO
ViaDuracro.i7-Tal 08Q/3304S9

VIBO VALENTIA lezi

RgRElECTRONlCS

Tal 010/750729-750886
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MEMOREX
A Biprougns Company
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Teo Rusconi ha appena
sfatato la leggenda

secondo la quale I floppy disc
sono tutti uguali

Difatti sembrano tutti uguali finché non
si osserva con attenzione il jacket. Qui
termina l'uguaglianza.

La maggior parte delle società costruttrici

sigillano i dischi un punto qui. un punto là.

lasciando parte dei lembi non sigillati.

Prima o poi ai lembi accadono cose

naturalissime: si gonfiano, si curvano, si

raggrinziscono... in poche parole si aprono.

Con p>enne, matite, unghie persino un
ragazzino di quattro anni come Teo può
inalarsi in quegli spazi aperti.

Naturalmente è un danno enorme perchè

se si inserisce qualcosa di molle e slabbrato

nel disc-drive quest'ultimo può incepparsi;

si può rovinare la testina e si possono
perdere i dati. Questo può accadere con ^i
abituali sistemi di chiusura ma non con i

dischetti Memorex che usa un
procedimento esclusivo chiamato
“Solid-Seam Bonding”.

Con questo sistema ogni singolo

millimetro quadrato dei lembi di tutti i

dischi Memorex viene sigillato

ermeticamente, rendendoli più rigidi e più

resistenti.

È un sistema che consente al floppy disc

di sostenere ogni assalto, che impedisce alla

testina di rovinarsi e ai dati di andiare perduti.

Il che sta a dimostrare che un floppy disc

Memorex non è uguale a tutti gli altri: è

migliore. E il sistema di saldatura è solo un
esempio della cura infinita con cui viene

prodotto ogni floppy disc Memorex; sia

esso da 8”. da 5 1/4” o il nuovo 3 1/2”.

Questa estrema accuratezza dà la garanzia

che ogni disco Memorex è al 100% perfetto.

La prossima volta che acquistate un
floppy disc - o qualche centinaio

|
• ricordate; non tutti i dischetti

sono uguali...

Memorex vi mette al

riparo da qualsiasi

inconveniente.

BURROUC3HS-MEMOREX S.PA.
Diviiions Compulsr Media
vuCaoManon.M Tel CS/tib&S'

20128 MILANO MI

è importante scegli

A Burroughs Company



L'attuale tecnica dei microcomputerVi offre:

• Una documentazione esauriente del hard-

ware con descrizione dettagliata

dei processori 8085, 8086, 6800, 68000,

6502/6510, Z80, Z 8000 con gli schemi di coliega-

mento e comandi, la memoria centrale, in più il

RAM statico e dinamico, sempre con schemi di

collegamento ed estratti delle tabelle dati, delle

memorie principali (ROM, PROM, EPROM etc.)

delle interfaccia (RS 232/V24, Centronics Paralle-

lo, IEC-8US etc.)

dell'eQuipaggiamento di input (tastiere, joystick,

penne ottiche etc.)

• Un corso dettagliato MC. che sull’esempio

concreto del microcomputer Vi aiuta a compren-

dere il linguaggio Assembler, i tipi di comandi, i tipi

di indirizzamento, gli aiuti di programmazione e le

correlazioni.

• Istruzioni di montaggio compresi i layouts

delle platine etc. per apparecchi supplementari

per un computer monoplatine come per esempio

una platina al bus ed una platina di input/output

• Un corso completo di linguaggio di pro-

grammazione BASIC
• Programmi applicativi e simili e problema

N-Damen, Quicksort, smistamento binario,

Renumber 64, interfaccia Centronics per C 64.

• Tabelle dati con indicazioni abbreviate per i mi-

croprocessori, circuiti integrati, circuiti periferici.

• Edizioni supplementari all’opera di base
con nuovi programmi, corsi di linguaggi (fra l’altro

PASCAL, ASSEMBLER) istruzioni di costruzione

per espansioni di memoria, interfaccia, panorami-

che di mercato e indicazioni attuali.

?
jytuale tecnica

di
micro-computer

Richiedeteci ancora oggi:

Attuale tecnica di microcomputer
Un raccogiftore robusto in pelle artificiale, forma-

to DIN A4 ca. 450 pagine, numero d’ordinazione

1400 - Prezzo L. 68.000. - Ogni 2-3 mesi rice-

verete un volume supplementare di compieta-

mente all’opera di base con ca. 120 pagine al

prezzo di pagina di L. 250.

Questo manuale sviluppato in particolar modo
per il Commodore 64/128 Vi offre:

• Programmi funzionali al 100% e routine

ausiliarle per l'economia, la tecnica, la grafica ed

il suono, fra l'aitro nella parte 9 la SÙPERMOUSE
nonché programmi adatti per l’analisi dei dati,

l’elaborazione dei testi e rammiristrazione di un

archivio.

• Corsi di programmazione riferiti al calcola-

tore per i linguaggi superiori della program-
mazione ed Assembler.

Lopera di base metterà fra l'altro a Vostra dispo-

sizione un assemblatore affermato, un disassem-

blatore ed un monitor linguaggio macchina.

• Descrizioni dettagliate dei sistemi con

descrizione particolareggiata dei processori (co-

processori), per sound e video chips nonché

moduli di memoria del Vostro modello 64 (128).

• Ampliamenti ed accessori interessanti - la

parte 7 Vi mostra come potete completare il

Vostro 64 con CPM e come Vi potete creare con II

software da moduli EPROM un nuovo sistema ope-

rativo.

• Istruzioni complete di costruzione com-
prese le platine fra l'altro per un collegamento

completo di un lEC (compreso software) e di una
penna ottica.

• Supplementi all'opera di base:

con nuove routine utili e programmi, corsi intensi-

vi di linguaggi come LOGO, R\SCAL e FORTH, nuo-

vi recenti sviluppi e tante altre cose ancora.

Richiedeteci ancora o^ii
Nuove possibilità' con il Commodore
C 64/128
Un raccoglitore robusto ad anelli formato DIN A4,

opera di base con ca. 400 pagine, numero
d’ordinazione 2000 - al prezzo di L. 68.000,

Riceverete i supplementi di completamento
0^1 2-3 mesi con ca. 120 pagine, al prezzo per

pagina di L.250.

1 55 programmi contenuti nell’opera dt base sono

stati scritti in microsoft BASIC. Delle indicazioni ri-

ferite ai particolari specifici delle attrezzature Vi

consentono un adeguamento senza problemi an-

che al Vostro apparecchio, riceverete fra l’altro:

• Programmi matematici, inoltre la Regola di

Cramer, operazioni a matrici, statistica, calcolo dif-

ferenziale ed integrale

• Programmi economici come la contabilita

del valore in contanti, piano di ammortamento di

un mutuo, cambio di valuta etc.

• Programmi tecnici, per esempio tabella con-

sumo benzina, tabella valori per circuiti digitali,

• Programmi generici come aiuti di addestra-

mento professionale, controllo della salute e

giochi.

Per ogni programma riceverete una discre-

zione dei problemi, il modo di procedere, un

programma strutturale, un listing e test di

prova.

Questa offerta di programmi viene ampliata

con supplementi che escono ogni quattro mesi,

per adeguarsi continuamente alla ultime novità

nel settore del MC.
• ... e per i principianti: Tutto sulla program-
mazione.

La parte teoretica Vi guiderà partendo dal giusto

modo di procedere nella introduzione delle nghe
di programma, le costanti e le variabili fino ai co-

mandi ed alle funzioni.

Richiedeteci ancora oggi:

Attuali programmi in BASIC
Un raccoglitore robusto di plastica informato DIN
A4, opera di base ca. 550 pagine, Numero d’ordi-

nazione 1300 - Prezzo L. 68.000.

Riceverete i supplementi di completamento ogni

2-3 mesi con ca. 120 pagine al prezzo di L. 250
per pagina.

I S“coramod!fr?^12«
I

Attuali prograitimi

in BASIC

EDIZIONI WEKA
s.r.l.

Via Don Carlo
Gnocchi 7

20148 Milano

numero a..

L 68.000.
' Nuove potelbilha' con II Commodore
C 64/128 - Un raccoglitore robusto ad
anelli formato DIN A4, opera cU base con
ca. 400 pagine, numero dbrdinazione
2000 - al prezzo di L 68.000.

programmi in BASIC - Un rac-

e robusto di ^Ktica lr\ formato

-.. 4, opera di base u.
Numero d ordinazione 1300 - Prezzo L
68.000.

Mi invierete ogni 2-3 mesi I supplementi all'-

opera di basa dica. 120paane pf
prezzo per pagine di L. 250 (pos
l'abbonàmentolnqui

'

'

Indicarne motivi).
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Alimentatore esterno -t- 12±5V
Morétof 27 t9/B/C alta rèoliizlone (960x720 Intertacdaio)

HONEYWELL HiSI (Italia)

Hontywtim
Va vai. tt -20117 Milano

HONEYWELL MISI (Italia)

Honaywtl Hai

Taiioi. S - 20154 - Miano

ICL (GB)

!CL Itala S.p.A. - Centro Omùnale MUanoUon - 20094 Milano

Basic-F

E$p.RAM32Kt)
M23 mark4t (128 K video 1 rrdnifloppy da IMO)

M23 mark V color

M23 maikX (Winchester 7.9 Mb) * 1 mnfloppy 1Mb
M243 (192 K, video, 2 ntlniftoppy da 720 K, multiutente)

M243 condisco tOM
M243 con disco 20 M
Rotter a colori a 200



75.000

Ilo B3O.8SS00K'

Modello 630 140 800K
Posti Uvoro
MP8T12BK,2aOB
MP16T2S6K.801S6
MP16KTS12K. 801S6
MPISMTImti. B01B6
Naslro

1BU 4S60SA 60MB -sisnd-slone-

TBU 4560 Integrato 60MB per 840/1640

Co/xiar Mormaics • Via Granoni. 8 20H5 Milano

Sistema floppy 3030
Sistema a dischi 3030
Sistema multiutenti

JOYTECH (Taiwan)

Becironic Dei/icas s.r.1. - Via Uiakio Comamini. 49 - 00173 Roma

da 4.630.000

da 8.690.000

la 13.222.000

1 miniOoppy. scheda grahn RGB.

nnor verde a arnora

d. PC/2 - come PC/1 con 2 mlnifloppy

d. PCATT - come PC/1 con hard disk 10.5 Mbyte

Scheda miMinaione 256K (OK RAM. orologio, mlerlaccia seriale e pa-

rallela)

Si^ multtfuruione 3B4K (come scheda 2S6K. con 1 28K RAMI
Linea Uthius A Apple compatibile (DOS a PRODOS)

Mod. LP48/T1 • 4SK RAM
Mod. LP/64TI - 64K RAM
Mod. P2 64/T1 - 64K RAM 6502 + ZBO

Mod. P2-64/TS • come P2-64/R con tastiera separata

d. E64/TI - 64K RAM, 80 colonne. PRODOS
d. E64/TS - come E64/T) con tastiera separata

lemi

ler 1 - Lith«js P48/n -I- 1 drive -I- mom1orPhiipsPCT1204

Starter 2 - come Starter t con LiOuus P2-64/T1

Starter 3 - Uthius P2-64T1 -f 1 drive + monitor + stampante LO

120 Cps

ia RS 232

ia RS 232C
ia Via card 6522

i16KRam
iazao (CPU 1MHz)
ia ZBO (CPU 4 MHz)

ia 80 Colonne SonSwrtch

la Pai card

ia Super seriti
••

• n card con V21 300 B

BOSS card sottware

Accelerator card (6402 a 4 Mi-

Driver Slim Super 5 trazione dii a meccanica Chinon

Juki 3200 stampante a margherila con tastiera. Int. ;

JuldSlOO (intertaccia parallela CrÓO 20 cps. IIOcc
Juki 6300 (im psaBela) 40 cps - 132 coi.

VFseialeRS232

kisert. aul.fogli per Julo 6100
kisert. aut. logli per JuM 6300
Tiasdnanwduk bMir. per Juki 6100
Trastinarnoduli Udir, per Juki 6300

790.000

1.350.000

2.350.000

160.000

650.000

750.000

280.000

380.000

MTBO Plis^ ^0 M córnèrt”
'

MT 290 + mtrodutiore automatico Irontale di fogli singolo 2.800.

MT 460 -I- 132 col - 200 cps - grafica - ini. parallela o seriale 3.900.000

MT 4600 -132 col - 270 Cps - OCRA/8 barcode 4 100.000

MT490- 132 col -400 cps- M.Q150 cps -grafica kit. paoli. 0 sonale 4.200.000

MT 490F - 132 col 400 cps - NLO 150 cps - stamp^e 4 colori

grafica 4.630.000

MT660 - 600 Ipm - Interfaccia parallela 19.000.000

Interfaccia seriale per MT 660 710.000

Nota; Prezzi legali alle valute correnti

MAX (Giappone)

kilogral Via Gramsa WB
20080 Cessna « Pecchi (MI)

Piolter (A4-4 penne) Max 4 4.800.000

MAX
SIGeSCO ITALIA S0A

Via Giulia rS Batolo 22 bis - 10124 Torino

Baboraiori PC IBM compabbili. 256 Kb RAM. tastiera italiana, scheda

Hercules 0 grafica colore, porla parUIUa. monitor monocromatico 12'

)(rtf 1 Floppy Disk 360 Kb 1.580.000

XT2F 2 Floppy Disk 360 Kb 1.670.000

XT10 1 Floppy Disk 360 Kb 1 Hard Disk 10 Mb 2.7BO.OOO
XT10T1 Floppy Disk 360 Kb 1 Hard Disk 10 Mb 1 Tape 10 Mb 4.050.000

XrzOI Floppy Disk 360 Kb 1 Hard Disk 20 Mb 3.150.000

XT20T 1 Floppy Disk 360 Kb 1 Hard Disk 20 Mb 1 Tape 10 Mb 4.430.000

TD8 Turbo DOS per 8 bit 550.000

MICRO DESIGN
MCnO i/esign sj.l. Ma Rostan !

18155 Genoa

lampone

CFD 012 Aggiunta doppia densità per la sch^ LX390 con video (VP
001OLX38B
CFD 013 Aggiuna doppia densiti per a scheda LX390 con video

LX529

SIV 101 Skiteiizzeiore vacale, completo di software

MOD 001 Modem Bal/CCin 300 baud

CSA 001 Console Stop on Address per coleudo e anekst di sis&tni con

microZao

BUS 011 Bus terminato e 5 posti

BASF 6138 Floppy disk drive 5" sbm doppa facaa 80 tracce

Disco Rigida WkichestBr - lOMBIomiatbb

AUMENTATORI SWTTCHNG
M0S3 Adeilo per micro-i- floppy 5~. Ingresso: 220 Vac. Uscite: 5V-6A,

12V-2A, 12V-0.5A

M152 Adatto per micro-i- floppy da 5~-F floppy da 8". Ingresso;

22 Vk. UsUtt: 24V-I.SA. I2V-4A. 12V-0.8A. 12V-4),BA

253.000

240.000

168.000

110.000

110.000

120.000

250.000

300.000

195.000

1SS.00D





Super Parallei Pori - I/O card con 1 6 OUT e 1 6 linee INPUT TTl

A/O D/A 12 bit 16 Channels - A/O convener EOmicrosec 16 canali 12

bit + D/A 1 canale 12 bd

D/A Card B bri + I/O pori - D/A converler 6 bH 2 canali con I/O TU 2

li

A/D Card B bit comp. A1-02 - A/D converler 16 canali 8 bit Q-S V 100

microsec./can^

A/O O/A Card 8 bine Channels • A/D converler 8 bit con 0/Aconw-
ter

SDS-II (sislema di sviluppo) - Emulalore APPLE H con software di ge-

sbone, probe, alimenL

I.C. tester card - Prova imegrati serie TU MOS con software (TU free)

^rom Wmer HK128 2716-27128 - Programmatore EPROM
2716-27128 con software e manuale

Clodc Card - Reai bme dock con batiena tanpone compabbile PROOOS
Custom card - 48 Kbyles EPROM con bootsirap per sostthiire i drives

ParaHel prinier interface OKI • Low cosi compieta di cavo segnali stan-

'

rd Centronics

Z60 Card per CP/M - Sislema complelo per Insiallazione ed uso del

CP/M
Digicoder - Sdteda acquisizione per encod^ ottici 2 canali 8 -i- 8 OtGlT

Tderasier per APPLE II -i- /e - Diglializzalare immagini video composito

256 -1-256 64 livelli

Gralpack 4.0 - Routines gestione TUERASTER con hard-copy. uiilities

gral

Ima^ Acquisiaon (2.0) - Gestione T&ERASTER con FAST-SCAN ed

ubliiieslzown, etc.)

Image III per APPLE Radiacquis. Immagini 512 x 512 - 6 bit 64 gray

levei + sotlw.

GPP-OI General purpouse pon - Schede di I/O per IBM PC/XT con LSI

8255
Digtcoder per IBM - Sdiede acquis. encoder ottio con 2 contatori pro-

giamnab* da 32 bit -H 8 input + 8 Output TU totalmente optoisdati

Coior-monochrome VDU Card - Schede colore lQ20xV200, mono-

crom H640xV200perlBMecomp.
'
' TES mono VDU-Prinler adapt. • HI-RES card H720 x V348 comp.

ItfRCULES -L intcrf. per stampante

Oignon b/n per IBM e concai. - Digitalizzatore mmagim video

256x256, 8biL 256 giay-levl

PHILIPS S.p.A.

flMpS S.p.A. -

Piazzi IV Momntire. 3 - 20I2A Uiano

rG 8020 Computer MSK 80K RAM
Monitor monooromabco BM 7552

i|»nte a matrice 80 ed. VW 0020
ipanle Utier Quahty 80 Cd. VW0030

Stampante a maince 40 cd. VW 0010
Quick disk 2.8" VY0002
n Disk Dóve VYO0 11

A64SO/60P Registratore

VG8196 Rack per Computer

FIOBiy di* drive 3.5" VY0010
Inteiiaccia stampanteW 0040 paratela Centi

Espansione 16K RAM VU 0031

Espansione 48K RAM VU 0033
Espansione 64K RAM VU 0034
Cartucce

310.000

722.000

287.000

387.000

571.000

433.000

134.000

427.000

668.000

85.000

257.000

E.SOO.OOO

551.000

1.261.000

371.000

419.000

1.453.000

395.000

165.000

300.000

POLICONSULT Scientifica

Pan iSue Tom, SS OOIAS Poma

6.600.000

8.100.000

10.800.000

11.100.000

12.100.000

1 (kive 1 MB + H.disk 5.8 MB
ldrive1M6-FH.dsk10MB
Ogni posto di lavoro aggiuntivo

I drive 500 KB + H.di^5.8M
PCS84003/CM: 1 drive 1 MB .disk 5.8 MB + video

PRINTRONIX (U.S.A.)

M.PH. Via General Somm, SS 20155 MVatK

Sottosistem di stampa grafica per CPU IBM

Q.M.S.

M.P.H.

Via Generi Govom. SS - 20155 UVano

Magnum M 3000 Conbdier inieUigente gestione grafica si

Ftìntronix

Magnum M 3400

Magnum M 2760
Magnum M 3276

REMAT ELETTRONICA s.r.l.

Via Manie Trina 2 - OOW Poma

8.960.000

12.980.000

18.400.000

15.950.0C

21.530.000

5.650.000

8.233.000

8.757.100

8.757.100

er personal computer SHARP

Monitor a colori - Mod. cc 1 21 - 1 2 per PC IBM e Apple

Mod. DXY 1 1 1 Plotler 1 penna

Mod. DXr 800 PloDer 8 penne

Mod. DXY 880 Plotler 6 penne compatii con HP 7470

Mod. DXY 960 Ploner 8 penne A3 emulazione HP - 7470/7570 - Hs-

saggia carta elettrorvca

Mod. DPX 2000 - Plotler 8 penne formalo A2

SCALA (Taiwan)

Corifur/ertw eri

Via Ubakio Conandm. 49 - 00173 Roma

I6000TSUSY5XT Compatibile

16016T SUSY5 come 1 6000T ma con 2 drives da 360K cad. D|

Ulte

16017TSUSY5 come 16000T ma con il floppy da 360K e un V

1 6253 Grafica colore RGB o usdta 6/N Videocomposito

16254 scheda colore con porta parallela

16255 RS232 1 porta seriale

16256 RS232 2 pone seriali

16257 scheda controlla floppy da 5" 1/4 a microfloppy da 3" L
a 4 unite)

16258 scheda graTice monocromatica tipo Hercusles vers. II. co

16261 SI

roRAM
Maiommer 384K. 1 parallela. I sciale.

16265 se

•Work per comettere pii CPU tra di loro

I uarecom Modem 300 Baud COTT V21

I AD/DA 12 bit A/D x I6canaii.0/A x 1 c
I A/D O/A & I/O X bit A/O X 8 canali D/A x

16268 scheda malte SUSYS XT IBM compa

con zero RAM 8 Slots

16273 scheda prototipi 34 cm x 11 cm
dì EPROM. 2716. 32. 64. 128

16276 PC Bus Eilender16bil.

16277 PC Bus con 12 slol e con i( cormettpre dì alimentazione

16276 scheda dì espansione da SI 2K con zero RAM

1 6296 alimentatQre da 1 35 Watt con Fan

4026 joystick con selezione aulocentro Floaling Apple 2E/IBM coi

16264T modem box 1200 baud aulodiairg-answenng

1.356.000

1.129.000

1.695.D00

2.486.000

1.249.000

1.900.000

3.490.000

180.000

248.000

79.400

164.500

106 OQQ

226-700

231.000

584.600

435.000

319.400

325.100

367.300

138.600

101.900

163.000

183.700

266.600

35.900

549.100



t6010W
16021 Winchester 20 MB
leoincc
1 04BA SUSY 2 46K CPU 650 1 . miixiscoia/maiuscota. pad numerica

1046K SUSY 2 4BK con tasti funziors a pad numerica

1 064A SUSY 2 64K con pad numerico e tasti (unzione, allm. da 5 A
EP064 SUSY 2E tasliera staccala, tasti Nnzione (Apple ttE U.S.A. com-

ÉC164 SUSY 2E tipo standard (Appiè ttE U.SA. compatibite)

FX200) SUSY 2E grafica colore & suono. (Apple HE USA compatibile)

2048FK scheda madre SUSY 2 4BK su zoccoli

2064A scheda madre SUSY 2 64K su zoccoQ

6001 Osk drive card

6001DD/Side >it drive card

6002 EPSON inierfaccia parallela senza cavo

13 Language card

6004 Integer card

600SZ-SOCP/M card

6006 80 X 24

6006S80 X 24

6007 RS 232 card

6008 16X RAM axpanbon

60)0 Apple parallel card tipo Centronics
'"1

Communlcation card

6012 77)0 Asynchronus card

60)3 Forlh card

6015 Buffer card con 32K RAM e interfaccia Centronics

60)66522 ContioHerràcard

6016 Interfaccia IE486 card

6020 Speeth & Speaker con dischetfo S ponto

6022 128K RAM satura card

6023 6808 card

6025 Music System C.SSPW/S
6027 wnd aiti disco per sblocco programmi

*’'12PalcardW/Modulator

IS AO/DA Card 8 bri risol. 50 msec tempo/conv. 0-15v. 1 sul. anal.

IBEPROMWnter 2716/32/64

6101 13/1 6 Sector disk card

6102RVBCard8Cable
6103NicePrinI card

6104 Accellerator card

6105 Super graphic card a 64K RAM
6106 RS232 CCard

400lKeybrdperl046

4001AKeybrdper1046A

4001FKKeybrdper1064
4002T Swilcb. power supply SA

4003 Case per 1048

"1A Case per 1064

4004 RFModulator

4008 Joystick

4008T Desk top ioysiick

4009 Joystick aulDcemering

40090 Joystick auto quik tire

400SV Joystick dulex

4010TouchTable

4014 FAN

4014PCoakngfanW/Cable
40l5LightpenH.Re$W/S
4016GraphicT2ble

4021 Ekienteral Pori

4022 Modem galalex COH
4024 4 porle exiender

4490Xeybrd. Multiiech SUSY 2

4491 Ke^d. Multnech SUSY 5

TP201 Touch Pad

TP301 Touch Pad & Joysbck - 2~ In 1

5001 Disk Drive sdm 5" 1/4 35 tracce

Nota: 1S - lire 1.800 ± 5%

S.C.M. Smith Corona Marchand (U.S.A.)

iier^
13 Mstìonn del Rfioso. f27 - 00165 Rowa

Stampanti

82901 - Mod. 080 ad aghi 80 Col. grafica, paracela. Cenironics 80 cps

82903 - Mod 0200 ad a^l NLO 80 Cd. grahca. parallela. Centronics -

Serale RS232 160 cps

82904 -Mod. 0300 ad aghi NLO 132 Cd. grafica, parallela. Centronics

e Seriale RS232 160 cps

679.400

950.000

284.000

294.900

46.400

121.200

68.400

86.400

96.000

67.800

116.600

146 200
79.400

84.000

66.100

79.400

214.300

89.000

202.000

56.000

158.300

70.100

252.600

278.000

104.400

72.600

81.500

290.800

99.200

70.100

146.800

168.000

467.500

245.500

170.400

133.400

105.000

112.600

86.300

103.800

96.600

15.300

21.700

28.300

39.700

57.000

50.000

157.600

27.200

65.600

340.300

109.900

13.300

242.000

17.400

198.600

198.600

103.600

134.900

251.100

Monitor per PC IBM

Tenninale video per PC IBM

Monitor colore grafico per PC IBM

Terminale video colori grafica per PC IBf

Terminale video colori gralica IBM AI

SEIKOSHA (Giappone)

GP50A (46 Col. 40 CPS) ini.
|

GP50S (32 Cd. 35 CPS) per:

SPSS AS (46 Cd 40 CPS) inii

GP100AT(80 Cd. so CPS)c

GPSOO A (SO Col. 50 CPS) ini. parallela

GPSSO A (80 Col. 50 CPS) Ini. parallela

I Cd. 50 CPS) a Mloii per C

SP1000 AP (MACNTOSH - APPLE UC) 80 Cd. 100 CPS - NLQ 20cpS

riale RS232
BP 52001 (136 Cd. 200 CPS) N.L.Q. versione totalmente PC IBM

compatibile

Inseritore automatico foglio singolo per BP 5200 A/l

SP 1000 1 80 Cd. 100 cps NLQ IBM Comp.

SP 1000 ve 806 Cd. 100 cps VLQ Commodore Comp.

SP 1000 AS 60 Cd. 100 cps NLO Ini. seriale RS 232C
BP 5420 A/l 136 Cd. 420 cps NLQ alle velocita seriale / parallela IBM

SGS ATES (Italia)

SGS ATBS ContponenU BetlmiK) S.p.A.

Va Cado Oftv/S. 2 • 20041 Agiate Snaiua f^

NBZ 80 - Low ntsi Nameonputer Sys.

NBZ 80-S Sell-Contained Nanoc. Sys.

NBZ 80-Hl High-ievei Nanoc. Sys.

UX8-1 Computer

UX 8-1X0 Computer

UX 8-4 Computer

SAMSON IO - 512Kb RAM - 4 po

67Mbdlcass. streamer - UWX
SANSON16 - 512Kb RAM - 6 p. s

67Mbdicass. streamer - UNIX

260.000

290.000

330.000

550.000

550.000

550.000

510.000

650.000

9QO.OOO

780.000

2.300.000

2.300.000

640.000

780.000

780.000

740.000

3.650.000

r. 1 p. parai. 40Mb tS fio

1 p. parai.. 85 Mb di H.D.

SHARP CORPORATION (Giappone)

Me/c/wni Computertime

Vale Eimpa 49 - Cotogno Uoniese - 200S3 Milano

PA1000 Macchina per scrivere portabie

MZ 81 1 con 821 ma senza regetralore a cassetta

MZ 81 1 OD come 81 1
più unità Ouick Disk da 2.8"

MZ 821 CPU ZBOA 64K Tasbera alfanumerica - cassetta magnetica

1200 bit sec.

MZ 821 + Video + Unità doppio floppy -i- nierfaccia floppy + s>-

siema operativo CP/M
MZ3530 CPU 2 X Z80A 64KB lam. I floppy 5" (340KB). Interfaccia

parali Centronics. Interfaccia seriale RS232C
MZ3S30/1 MZ 3530 con tasbera aHanumenca (MZIK03). video 12 fo-

sfori verdi (MZID07)

MZ3541 CPU 2 X Z80A 128K tam 2 floppy 5 (2 x 340KB). Inier-

taeda parallela Centroràcs. mierfactia seriale RS232C
MZ3S41/1 MZ3541 con tasbera alfawmerica (MZIK03) video 12" fo-

sfori verdi (MZ1007)

MZ3541/2 MZ3541 con tasbera alfanumenca (MZIK03) video colori

12 (MZIDOB). scheda grafica completa (MZIR03 -i- 2 x MZIR04)

PC5000 CU 8088 16 Dii. 126K ram. L.C.O. 80 x 6 caratteri lettore di

bubblemaiwy
PC5000/I PC50DO con stampante termica Integrata e bubde mernory

128K

692.000

1.307.000

2.352.000

31.500.000

39.500.000

556.000

840.000

1.384.000

930.000

3.490.000

3.100.000

4.085.000

4.250.000

5.235.000

7.185.0C









CALCOLATRICI PROGRAMMABILI
E POCKET COMPUTER

CASIO (Giappone)
Ditron S.p.A.

kEsfe Certosa m - 2015B Milano

PROGRAMMABIU
FX180P
FX3600P
^ 4000 P

POCKfT COMPUTiRS
FX770P
peno
P6410
FX750P

P6700

OR6(Esp. OK per ra 770)

OR 2 (E». perFX770/P 2K)

FA 1 1 (Ini. Plofler per PO 700/PB770)

ACCESSORI

OR I (espansiotte per P0 110)

FA3(lnlertacciaPai10/410)

FP 1 2 (stamparne per P8 11 0/4 10)

FA 1 0 (Inlertacda plolter per PB700)'
I (respiratore per P8 700)

OR 4 (espansione per PB 700 4K)

~A 5 (Interi. Centronics per PB700)

FA 20 (interi, Stamp. per PB750/P)

4 (RAM CARD per PB410/FX7S0/P4K)

RC a (RAM CARD per FX 750/P 6K)

PB770

CE 150 ((Merlacela se

PC 1430

PC 1402

PC 1421

PC 2500

PC 1246

PC 1247

CE 126 P

le RS 232 e parallela per PC 1 SOO)

81.500

100.300

169.700

296.000

122.600

226.400

324.600

451.200

254.100

84.300

772.500

62.500

89.300

170.200

676.600

233.200

128.400

77.300

276.300

144-100

274.900

TEXAS INSTRUMENTS (U.S.A.)

Texas hislmmenls Semiaxìtìiitlon Italia S.P.A.

Dmìooe Piotìolti Bleitrki Persona! KaSe deSe Sóenie 02015 Ottaducale /RI)

71-53

71-66

7130GALAXY
7130 III

TI - Programamer II

71-30 6alaxy Soler

71 - 30 Desk

71-30 Solar

71-3511

71 -35 Solar

71-56

71-57H
BAH
DA 54

71 36 solar

71 52 solar

52.000

99.000

39.000

29.900

160.000

55.000

65.000

45.000

39.000

45.000

HEWLETT PACKARD (U.S.A.)

HeMetl Paekartl Italiana

i5a& a Vinorio. 9 - 20063 Cemusco sul fiainglio 16

ScwiMIim programmabile mem. perm. HP-IIC

Rnanaerio jvogrammabile mem. perm. HP-12C

ScienUlìco programmabile mem. perm. HP-15C

Progtammabde per progetlisb elettr. HP-16C
Calcdauxealfanum. mem. perm. 319 reg. HP-41CV

Calcólaloreaifanum. mem. perm. 319 reg. Hp-410(

Lettore « schetie magn. pei HP-41 • 621 04A

Slampante per MP-41 82143A
Lettore otùco perHP-4i - B2153A

Memoria di massa a cartuccia HP-IL 62 1 6 1

A

Interlacda HP-H7RS232C 82I64A
Interfaccia HP-IL/P10 82165A
Kit mterlaccta HP-IL 82 166C

Inlerfaccla HP-IL/HP-IB62169A

Computer porlable HP-71 EIZ

Compuler portatila HP-75 DZ

Accessori per HP-71 B

Lettore di schede 82400A

Inlerfaccla HP-IL B2401A

Modulo di memoria RAM (4K) 82420A

SHARP (Giappone)

AfebAxn' S.M - Via P Colem. 37 - 20135 Milano

PC 1350

PC 1251

PC 1260

PC 1245

PC1401
PC 1261

CE 125 (Unita con microcasseite e stampante per PC 1251)

PC 1500/A

CE 150 Stipante

CE 151 (espansione 4K per PC 1500)

CE 152

CE 1 55 (estansione BK per PC 1500)

370.000

524.01

446.000

8B1.000

2B6.000

1.252.000

671.000

675.000

904.000

693.000

1.193.000

2.612.01

375.000

277.000

165.000

462.000

267.000

306.000

167.000

252.000



La

Superstar fra le stampanti

per computer
é una Star!

Probabilmente, nessun'aura stampante riunisce in sè tutte

le straordinarie prerogative della NL-10, una periferica per

computer estremamente convincente nelle prestazioni e

nel prezzo. NL-10 può contare su fans in ogni settore aperto
afl'informatica: gestionale, organizzativo, amministrativo, svi-

luppo, produzione, hobbystico. Di lei gli addetti ai lavori apprez-
zano lasemplicità d’uso e la qualità dello stampato. E’ sorpren-
dente su NL-10 la quantità di funzioni di stampa, controllabili

dall'utente tramite un pannello frontale molto sofisticato, cosi

come la varietà dei formati di stampa e la sua enorme adattabi-

lità a qualsiasi tipo di computer. Anche neH’affidabilità. NL-10
darà prova di tutta la sua amicizia. Chieda al nostro rivenditore

di zona una dimostrazione di Superstar NL-10: siamo certi che
anche Lei concluderà che, con una Star, si può andare molto
lontano!

La tua stampante

///1 DISTRIBUTORE PER L ITALIA

{//

y

Via Gatlarale, 211 20161 Milano

V-/ lei 02/301.00.81 re 301,00,91 f.a.

I
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Per avere maggiori Informazioni e l’indirizzo del nvenditore della Sua zona,

' cl Invìi II coupon allegato.

I

Ditte: Via; n-

I Nome: Cap,; Citta:

' Tel.;



Annunci gratuìli per vendita o scambio di materiale usalo

0 comunque in unico esemplare, fra privati.

Vedere istruzioni e modulo a pag. 193.

Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni

0 chiedere informazioni (telefoniche o scrittei

riguardanti gli annunci inviati.

grammi (utili, giochi, ecc.), diversi giornali,

al. diversi da (are (robots, interfacce, ecc.). Scri-

vere 0 telefonare a: Gian Luca Grondin, 6, che-

min du Clos - 1212 Grand-Iancy - Ginevra -

Svizzera.

Svendo Commodore 128 -h drive IS4I + scam-

pante MPS 802 + Reg. C2N a lire 1.200.000.

Regalo tutto il software di cui dispon|0 . Anche
in CPM - imballi originali e garanzie intatte.

Massimo Pucciareili. V.Ie XX Settembre, 132 -

54033 Carrara (MS).

Per n 99/4A vendo drive. Telefonare a: Lello

Zoizato, Vìa Fedro, 4 - 80125 Napoli - Tel. ore

ufneio (081) 7222438 serali (081) 7427068.

Vendo ZX MIcrodrive + Interface I al migliore
offerente. Vendo anche separaumente. ftezzo
minimo lire 150.000. Telefonare o scrivere a:

Paolo Della Capanna, Via Fratti, 764 - 55049
Viarej®io (LU) - Tel- (0584) 50390. Cerco pos-

sessori dì QL.

ATTENZIONE
Per gli annunci a carattere

commerciale - speculativo

è stata istituita la rubrica

MCmicroirade.
Non inviateli a

MCmicromarket,
sarebbero cestinati.

Le istruzioni e il modulo
sono a pag. 193.

Per motivi pratici, si prega di non
lasciare co/nimi«iZfOfl( o chiedere

informazioni (telefoniche o scritte)

riguardanti gli annunci inviati.

•O (SS) - Tel-

Commodore Plus/4 + registratore + stampante
MPS 801 -H 4 cassette giochi + corso per im-

parare il basic del Computer su 4 cassette -l- 3

manuali (P1us/4) + I (stampante) vendo L.

600.000. Luciano Lopez, Via dell'Orsa Maggio-
re, 136 - 90135 Palermo - Tel. (09!) 6471635 te-

lefonare ore serali.

Vendo Apple IIC I28K Ram + monitor -i- sup-

porto Ile -F stampante 3M AG E Writer 80 CL.
180 CPS grafica + mouse IIC -t- Dish IIC ag-

giuntivo I40K a L 3.900.000, usalo poco. Scri-

vere 0 telefonare a Sferlazza Calogero, Vìa Sor-

ce - G. Frangiamore, 2 - Mussomeli (CL) - Tel.

(0934) 956411.

Vendo Amstrad CPC 464 -f monitor fosfori ver-

di + manuale italiano -f joystick. Il lutto come
nuovo, tre mesi di vita, lire 700.000. Rivolgersi

Vendo personal o SVI 728

Vendo Apple II Europlus 48K. Drive, controi-

ler. monitor fosfori verdi, IO manuali, 40 di-

schetti di programmi (Dbase II, Pascal, Visi-

cale, DPFP, Tasc, ecc.) con manuali integrali a

lire 3.300.000. Telefonare a: Stefano Malagodi,
Via Comunale, 14 - 44034 Copparo (FE) - Tel.

(0532) 860196.

Vendo Commodore 64 + Registratore 4 Disk
Drive IS4I + Video B/N -i- Programmi come
Superbase (con manuale) Easy Script, e Magaz-
zino e Fatturazione. Tutto L. I.200.000. Enzo
Dasara, Viale Italia, 72 - Sassari - Tel. (079)

2)2008.

Per partenza servizio militare vendo Sharp MZ
700 con registratore cassette incorporato, ma-
nuale italiano e garanzia in corso a lire 400.000.

Spedizione ovunque a mìo carico. Telefonare

MSX (80k), Sett. 85, perfetto completo di

nuale in italiano, cavetti di collegamento, cas-

sette software. Anche separatamente cedo mo-
nitor 12” Fitilips fosfori ambra, entrambi a

prezzi interessantissimi. Telefonare ore pasti a

Ferrante Salvatore, V.le Reg. Margherita. 59 -

98100 Messina - Tel. (090) 4S033.

Vendo RTX CB 40 CH AM 5W -i- antenna ma-
gnetica -I- adatl. batteria auto L. 155.000, anten-
na in gomma caricata 15.000, GP 27013 L.

35,000

-I- 11 metri cavo RG58/A, numeri di

personal soAware, PC Personal Computer, Ho-
me Computer a prezzo copertina. C64 -f moni-
tor 4- IMI * MP3 801 completi. Bonasia Ca-
logero, Via Pergusa. 218 - 94100 Enna.

Passaggio sistema superiore, vendo; CBM 64
•f C2N + Drive 1541 -f 4 cartucce (Cale Re-
suit. Basic 4.0, Jupiier Lander, Speed/Bingo
Math) -I- relativi manuali in italiano -I- intro-

duzione al Basic I; lutto per lire 900.000. Caridi
Antonio, Via Piane, 6! - 87023 Diamante (CS) •

Tel. (0985) 81782.

Vendo penna ottica per C64 perfettamente fun-

zionante con software grafico o la cambio con
XZ8I espanso o con stampantina per dettaglia-

te informazioni, scrivere a: Antonello Russo,
Via Diego Peluso. 91 - 74100 Taranto - Tel.

(099) 327082.

Causa cambio sistema vendo CBM64 -t- Drive

IS4I -h 200 facciale disco zeppe di giochi -i-

gesiionali -f utility a soie lire 1,500.000. Scrive-

re 0 meglio telefonare; Corona Claudio. Via O.
Fiume. 14- Monopoli (BA) - Tei. (080) 802563-

Veado Apple HE, 128k, 80 colonne. 2 floppy
«Disk 11», stampante «Apple O.M.P.», vìdeo
monocrom,, numerosi programmi con manuali
(Appleworks. Pascal. Prodos, ingegneria, ecc.) a
L. 3.500.0(X). Massimo Balzano, Via A. d'Aqui-
no, 70 - 67031 Castel di Sangro (AQ) - Tel.

(0864) 80341.

alimentazione foglio singolo e modulo coni

nuo. caratteri espansi e condensali L. 350.0C

non trattabili. Telefonare o scrivere a: Pasquale

di Bacco, Via Lucrezio Caro, 1 1 - 67039 Sulmo-
na (AQ) - Tel. (0864) 34057.

Svendo computer nuova elettronica Z80 56 kram
2 driver + microconiroller in basic per robotica

e controllo sistemi (fino a 64 pone I/O). Tutto

perfettamente funzionante, anche a schede sin-

gole. Marcello Federici, Vìa A. Rolbwill, 2 -

67100 L'Aquila - Tel. (0862) 23186.

Vendo moduli Texas 99/4A: Indoor Soccer, Al-

piner. Scacchi, Moon Mine, Parsec, Popeye.

Otello Burgenime, Buckrogers. Tutti in confe-

zione originale con manuali, usati pochissim'

Il blocco (alTarone!) a lire 240.000. Vendo a

che separatamente. Di Francesco Alessandro.

Via E. Scarfoglio, I - 671IX> L'Aquila - Tel.

(0862) 377597 (ore 20.00).

Vendo pocket computer Sharp PC ISOOA. et

pielo di CE I SO (stampanle-ploiier a 4 colori

-f interfaccia cassette) -i- manuale di istru

ni, manuale programmi, manuale tecnico e

i programmi. Il li

' '

Vendo Commodore 64 in perfette condizioni

completo di manuale a lire 300.000. Tratto pos- '

sibilmente zona Napoli. Lello Bove, Via Papini,
,

29 - 80046 San Giorgio a Cremano (NA) - Tel.

(081) 7714412 (ore 19/21).

Vendo, il miglior offerente, computer «nuova

elettraolci» incompleto di alcune sue parti e

ancora da montare composto di: carcassa in

metallo con video e tastiera + schede di memo-
ria e microprocessore + alimentatore. Bova
Luigi, Via Naz. Appia, 207 - Casagiove (CE) -

Tel. (0823) 466495.

Vendo C64 + Drive 1541 -(- CN2 -I- programmi
vari + manuali a lire 800.000 - 6 mesi di vita -

imballaggi originali. Vito Nuzzo. Via Prenesti-

na. 639 - 00155 Roma - Tel. (06) 224970 escluso

perditempo.

Vendo MSX Spectrtvideo SVl-728 perfetto c<

pietà dì cavi e manuali con giochi tra i più belli

+ registratore Philips D 6625 per dati c

nuovo (anche separatamente). Il tutto a
350.000 Rivolgersi a: Salino Mauro, Via Valen-
tino Banal, 8 - Roma - Tel. (06) 2872897.

Vendo Apple HE. 128 KB 80 colonne, mous
.

disk drive, scheda Z80. monitor 12” F. Ambra,
stampante Centronics grafica, compiete di ei

me software bank e documentazioni a lire

2.800.000. Brilli Giampaolo, Via M. Garibaldi,

19 - 00149 Roma - Tel. (06) 5570413.

Vendo C-64 -f Video monocr. -V MPS 801 H

C2N -I- manuali e guida di riferimento. 2 cas-

sette con assembier - disassembler monitor -4

manualì, sint. vocale, tastiera musicale e casset-

ta. turbo tape, Simon's Basic, Koala Paint, 80

colonne, Speed Script, conto corrente, prospet-

tive. data base, giochi a scelta. Tutto a lire

750.000 trattabili. Gaspereiii Walter, Via della

MCmicrocompuiér



Palomba. 12 - 00186 Roma - Tel. (06) 6879706

ore 20 in poi.

Vendo C64 L. 300.000 (
4- reg. originale).

MPS803 a l. 380.000. Drive 1541 a L 350.000.

Assolutamente non trattabile. Alessandro Fab-

brini. Via Ludovica di Savoia, 10 - 00185 Roma
- Tel. (06/ 7008609 (primo pomeriggio).

Vendo per Specirum 48K: Interfaccia I L.

100.000. Microdrive L. 100-000 Alphacom 32 +
3 rotoli di carta L. 100.000. tastiera Plus L.

50.000. tastiera professionale L. 50.000. raccolia

Software comprendente i numeri da 2 a 13 di

RUN comp. Pascal VU-3D Speciracal + 10

cassette varie L. 50.000. Ing. Luciano Pirri. Via

delle Ortensie. 36 - 02100 (RI) - Tel. (0746)

496677.

Vendo per passaggio sistema superiore due ZX-
81 + 3 esp. I6k originali Sinclair + tastiera

professionale + Motherboard 4 slot + inter-

faccia cassette + libri + cavetti + programmi.
Il (ulto a lire 350.000. Telefonare o scrivere a:

Silvano De Nicola, via Torserpaolo. 3 - 00040
Frattocchie ( Roma) - Tel. (061 9356059.

Causa passaggio a sistema superiore vendo

CBM-64 ottimissimo stato e oltre cento pro-

grammi in alta risoluzione a L. 450.000 trattabi-

li Scrivere o telefonare ore serali a; Cironellt

Lucio. Vìa Cavallino. 83 - 62012 Civitanova-

Marche (MC) • Tel. (0733) 78288.

Vendo Macintosh 512 Kbyte. in perfette condi-

zioni (comprato nuovo a line febbraio 86), a I.3.950.000.
Marco Boatto. Via Angelini, 73 •

60129 Ancona • Tel. (071) 32245.

Computer portatile Bondwell 12 64k ram + pac-

chetto integralo (Calcsiar - Wordstar - Daiastar
- Reporistar) originale con manuali + S.O.

CD/M + stampante SVI MS-1000 100 CPS a

lire 2.500.000 vendo. Max serietà. Elios Sequi.

Via Cartocci. 10 - Ancona - Tel, (071 1
898337

ore pasti.

Per TI 99/4AI vendo SSS Minimemory e relati-

vo manuali a L. 150.000 Manuale Editor/As-
sembier (orig.) Texas a L 45.000. Per acquisto
in blocco regalo programmi assembler su cas-

setta. Indicare recapito telefonico. Periini Pao-
lo, Via 21 Gennaio, 152 - 61020 Momecchio
IPS),

Vendo TI 99/4A L. 150.000 - Ext - Basic L,

130.000 - Esp. 32k laterale L. 150.000 - SSS
Chess L. 40.000 - manuale ED • Assembler L.

25.000.

Agli acquirenti regalo riviste e program-
mi vari. Sergio Sinisi. Via M.L. King, I

- 61 100
Pesaro -Tel. (0721) 50268,

Vendo I Canon AS 100 tastiera + video + due
floppy 8" a lire sette milioni trattabili più iva,

regalo programma contabilità generale di tipo

professionale. Possibile emissione fattura. Ciot-

ti Fabio, Viale Brin. 87 - 05100 Temi • Tel.

(0744) 52573.

Vendo Modem C64 auto Diai 300/600/1200
Baud compatìbile standard europei e americani
incluso il software a sole L. 200.000. Pensi di

trovare di meglio? Stefano Mataìsi, Via Marsa-
la. 31 - Bologna - Tel. (051) 23/54/92.

Atari 260 St 51 2k + connessione TV + emula-

lore CP/M + programmi grafica e altri. Vendo
ancora imballato per passaggio sistema supe-
riore lire 960.000. Ugo Donini, Vìa Sacco. 1

-

Bologna - Tel. (051) 516888.

Vendo palelle Polaroid per Apple Ile nuova
completa di accessori lire 1.750.000. Ornella,

Via Brugnoll. 1 1
- Bologna - Tel. (05 1 ) 520279

ore pasti.

TA Alphalronic PC (Z80A, 64k, interfacce

RS232 C Centronics) + 2 Drivers Slim Line

320k ciascuno + U.C.S.D. Pascal, Wordstar

Speeistar Mailmarge, Logicale. Mbasic. CP'M
2.2/3.01, Compilatore Basic. 1. 2.000.000 ma-
nuali programmi compresi. Ideale per piccola

gestione, elaborazione testi, didattica. Alessan-

dro Camelli - Bologna - Tel. (051) 754021.

Vendo «Macintosh Plus» + Drive esterno

800kb + imago Wriier II» + 300 Disk 3"’6 con
oltre 500 programmi + 120 manuali, Barbieri

Celeste, Via B. Angelico. 6 - 42030 Fogliano

(RE) - Tel. (0522) 52918.

Vendo drive IS41 + 32 dischetti Sentinel e 3M
con circa 300 programmi tutto a L. 500.000.

Scrivere o telefonare a: Savorelli Fausto, Via
Saffi, 43 • 47040 Misano Monte (FO). Tel.

(0541) 609017.

Vendo manuale per CBM 64, utile per imparare
a programmare In Basic e linguaggio macchina,
(con più di I0(XI pagine in italiano) e interfaccia

a 10 Relais per Spectrum (on-ofÓ. Cerco pro-

grammi per A(ari 520 St. Roberto Senlimemi,
Via Linguerri. 19 - 40026 Imola (BOI - Tel.

(0542) 43963.

Vendo per passarlo a sistema superiore Apple
Il Plus 64k originale, 1 drive con controller,

scheda Cp/M, scheda 80 colonne il tutto a lire

800.000. All'acquirente regalo dBase II. CoboI
Microsoft e altro software. Danilo Capuani.
Via S. Spirito. 10 - 40026 Imola (BO) - Tel.

(0542) 34160.

Vendo Commodore 64 + registratore C2N +
Drive 1541 +50 dischi con oltre 1.000 program-
mi. Il tutto, solo in blocco, a lire 1, llXI.OtX} trat-

tabili. Telefonare a: Ciarlaniìni Luigi - Raven-
na • Tel. (0544) 27277 ore pasti.

Vendo Commodore 64 + Drive 1541 + Daias-
seMe + Monitor Monoc. Verde con 200 prò-

grammi dei migliori a lire 800.000. Regalo a chi

acquista, una ventina, fra libri e manuali relati-

vi NW SW + dischetti vergini. Contattatemi:
Franco Faccani, Via Costituzione, 36 - 48024
Massa Lombarda (RA) • Tel. (0545) 83814 P.S.

imballaggi originali.

Vendo Monitor a Colori 14" Commodore 1701,

usalo pochissimo e con garanzia ancora valida,

completo di cavo per collegamento computerà
Commodore, a lire 420.000. Massimo Tani, Via
G- Di Balduccio, 16 - 56100 Pisa - Tel. (050)
48523.

Per HP-41 vendo lettore ottico HP 82I53A in ot-

time condizioni fornito di manuali, imballo ori-

ginale e codici a barre di un gran numero di

programmi. Per informazioni telefonare a Gigi

Filippini - Tel. (050) 576995 dopo le 21.

Vendo QL test, inglese + imerf. Centronics +
2 floppy drìves da 720 kB l'uno + monitor mo-
nocr. 14" + vari floppies e cartridges + soft-

ware (linguaggi, grafica, giochi) anche separata-

mente. Tutto a lire 2.200.000. Maurizio Oavioli,

Via Mino, 1
- 50122 Firenze - Tel- (055) 674048

Eccezionale, vendo, Modem accoppiamento acu-

stico (300 b.) con software per; IBM - Apple II -

Atari 800 - TI 33/4A - Commodore 64 a sole li-

re 220.000, inoltre cedo software per Q L. Per
informazioni scrìvere o telefonare a: Galli An-
drea. V. Palageua.212 • 50017 S-P-A. Pomi (FI)
- Tel. (0571) 64255 o telefonare allo (055)

8998806.

MGrtì'cfóc©Jiij5Utèf fr.'6£*i i^àggìò tSBB

V.a Valeggro, 5 - 35i(X) PACKDVA - Tel (049) 44801 ;

DIVISIONE VENDITA PER CORRISPONDENZA
presenta /n anteprima 1996

SUPERDOS
Il favoloso dispositivo hardware per il Vs C64 In grado di:

— carrcare da disco programmi da 202 blocchi in 4 secondi
— rendere compatibile I programmi CPM con il drive 1541
— stampata grafica in qualsiasi momento del programma

— espansione di memoria del Vs CBM 64

Per questo eccezionale prodotto un prezzo promozionale:

L. 199.000m
La Sii Shop C)omputers Vi ricorda inolire di avere Oisponibli

lutli I Best Sellers 1985 ad un prezzo detasamenle
concorrenziale. Eccone degli esempi

SPEEDDOS (velocizza finca 20 volte il drive 1541) L. 49.500

ISEPIC (sprotegge il 909u dei programmi) L. 39.500

La B s e Vi propone i suoi vantaggiosi abbonamenti con tutte

le novità sofi direttamenle importale dall'estero

abbonamento mensile In tre spedizioni di software per il C 64:

minimo 80 programmi: L. 179.000 (dischi e spese post, esci.)

I l prezzo dei nostri dischi è per iSSpP di L 2450 cad
Le spese postali sono di L 8 000 per spedizioni'

La nostra azienda è in grado di fornirvi lisimi deitagliali

per luiii gli Home Compulers ed m particolare per tutti i

sistemi MSX. C 16 e Plus 4 ed Alan 520 ST,

Per qualsiasi richiesta, anche la piu piccola curiosità.

Siamo a Vs compiela.disposizione

Ricordiamo anche che a tutli coloro che ci

faranno pervenire un adesione all'abbonamento

sarà fatto omaggio di una scaiQa da 10 dischi SS DD.
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Roberto, Via N. Sauro. 1 8 - Brescia - Tel. (0365)
40655 (ore pasii).

Vendo HP85 32K completo di Rom AP. Matrix
e Printer/ Plotter e relativi manuali. All'even-

tuale acquirente regalo software e nastri (Visi-

cale Texi Editing - Basic Training - Legge 373

ecc.). Scrivere o telefonare a Paolo Marchetto,
Via Bottini, 38 • 27100 PAVIA • Tel. (0382)
461213.

Vendo, causa passaggio Apple Macintosh, si-

stema completo Commodore 128, Drtvers 1541.

Monitor colori 1702, datassette IS30 (valore li-

stino 1.865.000 + Iva! lire 1.700.000 materiale

nuovissimo appena acquistato. Calabró Antoni-

no. Via Smerrieri, 12 - 46036 Revere (MN) -

Tel. (0386) 464.30 ore pasti.

Vendo Commodore 64 + Drive 1541 usali po-
chissimo. con molti programmi, superbase. Ea-
sy Script, nyghi Simulator, tulli con manuale
italiano a lire 750.000. Robeno Costa. Via Ne-
grelli 21 - 20052 Monia • Tel. (039) 833309 (ore

Occasione vendo IB.M PC/XT compatibile (usa-

to solo per 4 mesi), 256 KB 2 Drive Teac 360
KB. colore-grafica. In regala software: DBase
III. Wordstar 2000. Lotus ecc. ecc. Telefonare
(solo ore pasti) a: Daniele Cerchi, Via C. Raffo,
IO • Seslri Levante (GE) - Tel. (0185) 45653.

HP 41 CV -f Modulo X Funclion •( Iettare di

schede + pacco batterie ricaricabili adatta-

tore 50 schede magnetiche + manuali in ita-

liano + tulli imballali originali. lutto in ollime
condizioni vendo a L 1 ,4(>b.000 trattabili o, co-

munque, al miglior offerente, Scrivere a Prof.

Pier Luigi Porta - Casella Postale 91 - 15033 Ca-
sale Monferrato (ALI.

Vendo Computer Slrlus 256 KB Kam doppio
Drive 720 KB monitor a fosfori verdi gralìca ad
alia risoluzione Basic, compilatore Fortran.

Muliiplan, Tool grafici ecc. Prezzo lire

2.000.000 intrattabili. Pacioni. Via Gavino, 32-7
- Pegli (CE) • Tel. tOIO) 662815.

Causa necessità stampante a 132 colonne vendo
slimpanle Seikosha CP 500 AS un anno di vita.

Usata pochissimo. Qualsiasi prova. Gai Dome-
nico. Via Beilo. 5 - 10040 Borgaretto (TO) - Tel.

(01 1) 3581 135 ore serali.

Vendo ad ottimo prezzo HP-86A -i- monitor 16"

- Drive singolo HP9130A. [| lutto in ollime
condizioni. Telefonare ore pasti o scrivere a:

Visco Francesco. Via MiUefomi. 43 - 10126 To-
rino - Tel. (Oli) 634960.

Olivelli MIO portatile, 24 K -I- 3 manuali
programmi -i- allmenialore opzionale -i- allac-

ciamento registratore. Perfetto: 2 mesi di vita

imballaggio orì^nale. Lo vendo per partenza
milite aU’eccezionale prezzo di lire 650.000.

Scrivere o telefonare a: Micheletti Luca. Via C.
Collegno. 25 - I0I43 Torino - Tel, (01 1) 756615.

Vendo robot Heaihkll ET-18 con corso di robo-
tica e documentazione completa, stampante
Epson FX-80 con Interfaccia grafica APL per
Apple, monitor a colori Hanlarex CT900 14"

con interfaccia RGB per Apple. Logic Lab He-
wlett Packard con manuali e borsa. Paolo Mel-
lana. Via Malteolli, 102 - 10099 San Mauro
ITO) - Tel. (Oli) 8221107.

Per necessità realizzo vendo monitor Antarex
CTM 2000 9 pollici monocromatico, pochi mesi
di vita, praticamente nuovo, a lire ISO.OOO, Te-
lefonare ore 20.30-21.30 a Franco Marrapodi •

Torino - Tel. (Oli) 856664.

Per Sharp PC-1500 svendo «Tecnical Referen-
ce Manual» e pacchetto programmi originale

-Engineering» suddiviso in Funciions llntegra-

li. Zeri. Mas. Min. Ressi); “Matrix» iDct. Di-

mlmf.. Dim Kerf...): Differenti: al G. (Piano Ig;

normale binormale osculatore, cerchio oscula-

lore. Jacoblana. Graaf; Integrali superf. curuil.

e tripli dì fz, scalari e vellor.). Nervi Paolo, Vìa
Tabacchi, 44 - 10132 Tarino - Tel. 01 1/89487I.

Vendo computer Inlellivislon da collegare alla

consolle a L. lOO.OOU. Oppure vendo consolle

f computer + 6 cassette a L. 400.000 irallabili

Icasselter utopia, calcio. Space Armada, Auto
Racing, Sci, Triple Action). Telefonare o scrive-

re a: (Tol Danilo, Via Dame Alighieri, 30 -

10050 Villarfocchiardo (TO) - Tel. (Oli)
9645137.

Vendo Afflstrad DDI-I Disc Drive ancora Ep-
son FX-80 (160 cps - 64 nodi stampa) a L.

1.000.000. Albe Roberto. Via D. Chiesa 21 -

20025 Legnano (MI) • Tel. (0331) 549763.

Vendo perTI99/4A espansione laterale da 32K
L. 170.000. Logo in italiano L. 150.000 (MC n‘

32). Per acquisto in blocco in omaggio il libro

“Logo ali della mente» del valore di L. 20.000.

Vendo inoltre interfaccia parallela (MC n’ 31)

L 170.000. Celin, Via Giovanni XXIH. 12- Bei-

nette(CN),

Vendo “Basic, enciclopedia dell'Informatica dei

mini e persomi computer» edita da Curcio, 6 vo-

lumi. da rilegare, a L. 150.000. Spedizione in

comrassegno -l- spese postali. Benarelli Massi-
mo. Via delle rose. 10 - 28048 Verbania Pallan-

za(NO).

Vendo Monitor a colori Kanlarex CT900 -t- in-

terf. RGB per Apple II Lire 450.000 iraitabili.

Scrivere o lelefonare ore serali. C. Frumento.
Via Verbano 269B - 28100 Novara - Tel. (0321)
474514.

Stampante Commodore MPS 803 prallcameme
mai usata causa servizio militare (regalo prog.

per C64). A pane riviste comm. (anche con cas-

setta). manuali e libri per C64. Coffano Giusep-
pe, V. Fiacco, 5 • Moncalieri (TO) - Tei. (01 1)

645923.

Vendo Computer «Aquarius» della “Mattel
Electronics» perfetto, di soli 6 mesi -t- Data Re-
corder (Registratore dedicato) -i- libro di ben
50 giochi famaslici -f manuali e schede in ita-

liano 4 alimentatore, il tutto a sole 170,000!!

(valore nuovo 300.000). Telefonare di sera a:

Stefano Priola, Via Ormea I08bis - Torino - Tel.

(011)6505891.

Per Commodore 64 vendo cartuccia Fast Load e

canuecli Iseplc per Vie 20 cedo a L. 40.000
espansione memoria 8/16k. Desidero anche ef-

feiluare scambio di giochi per C64. Cotiogni
Gianni. Via Strambino 23 - lOOIO Cartone (TO)
• Tel. (0125) 712311.

A Lire 6.500.000 vendo MaclDiosh5l2 -i- Il Dri-

ve -f Imagewriter olire 200 programmi con
relativi manuali per contabilità, disegno per in-

gegneria e architettura, grafica pubbllcilarìa,

organizzazione dell'u^icio -l- libri vari per il

Macintosh. Il tutto ha ancora 3 mesi di garan-
zia, scrivere o telefonare a: Cabrozzo Carmelo,
Via Genova. 7 • 10095 Grugliaseo - Tel. (011)
713766.

Vendo perfetti memoria di maaaa HP 82161 a L.

500.000 e stampante lemica HP 82162 a L
400.000 con rispettivi manuali d'uso e parec-

chie cartucce a carta termica. Delogu C.. P.za
del Monastero 19 • Torino - Tel. (Oli) 793190
(ore serali).

Vendo Comp. N.E. con schede CPU, interfaccia

registratore, video, Ram statica, tastiera alfanu-

merica. Ram dinamica 32k, alimentatore il tutto

in contenitore originale vendo a prezzo di mate-

riale elettronico. Castiglioni Maurizio, Corso
Palermo. 19 - Torino - Tel. (Oli) 851814.

Vendo computer BBC. Assembler. Basic, Pascal,

Word Processor, Disc Utilities, grafica 16 colori

(ris. 640x256) e testo 80x25; inlerf seriale

RS232, parali., porla 1/0.4 input analogici

]2bil, sintesi sonora/vocale, 2* processore exl.;

Floppy 5-25, 320K; monitor HR fosf. verdi;

programmi grafica, analisi num. e gestionali. L.
1.600.000.

Tel. Danilo Tigano (OIU) 886353 (ore

Sistema Z80 N.E. con I drive da 8' interfaccia

RS232 e Centronics. 48K. Video 80 x 25, Mobi-
le. S.O. CP/M 2-25. MBasic. Basco M. M80 (il

lutto documentalo e con schemi) a L. 680.000

trattabili. Roberto Lanza. C.so Monte Cucco,
50 - Torino - Tel. (01 1) 798946 (ore serali).

Vendo stabilizzatore di rete Mioislab E2I6,
3KVA. tensione di ingresso I90-2SOV, tensione

di uscita 220V ± 1.5'i. dimensioni I7x 15 x 47
cm utile per qualsiasi computer, indispensabile

per non perdere il contenuto delta memoria
della CPLl Board a causa di (luituazioni delta

tensione di rete. PierPaolo Maccione, V. Cana-
letto 129 - La Spezia - Tel. (0187) 516255-

Vendo CBM64 + registratore C2N Joystick
Wico The Boss + circa 400 giochi e moke Uti-

lities il tutto a sole 550.000 Lire circa. Scrivere o
telefonare a; Andrea Oddera, Via G. Matteotti,
14- 17041 Altare (SV). Tei. (019158079.

Vendo per passaggio a sistema superiore Apple/c
+ Monitor 4- Drive aggiuntivo + Mouse +
Stampante Imagewriter in blocco a L 4.500.000
trattabili. Regalo all'acquirente oltre 100 pro-

grammi (tra cui Tre X Te, .Apple Wriier, Dos-
sier, ed altri di Contabilità, Magazzino. Utility

e Giochi). Vendo anche separatamente. Scrive-

re a : (calzature) Zanuso Giovanni, Via A. Diaz,

8r • 17048 Valleggia (SV) - Tel. (019) 882508
(ore pasti).

AdvtDce 86A, 128 K Ram imballato Basic IBM
Residente (esci. Expansion Box) L. I.IOO.OOO

2x31 -I- esp. Memotech 16 k L. 130.000 tr. Ca-
sio PB 200 + Interf. FA 3 L 150,000 vendo o

cambio In blocco con Apple II o compatibile
lOO^v con scheda 80 col espans. -i- Disk.

Ouccini Luciano. V. Francesco 273 - 1801 1 Ar-

ma di Taggia (MI).

Vendo Computer Nuova Elettronica 56k Ram I

Drive NE DOS e CPM, inscatolato a L.

900.000.

Rivolgersi a Gino Tropiano, V.le Mal-
leoKi. 6 • I80I3 Diano Marina (IM) • Tel.

(0183)496738 (ore 20-21).

Vendo TI99/4A come nuovo!!! Munito di: cavo
registratore, Joysiyck, manuale in italiano, 2

cartucce, scatola originale. Il tutto alla modica
cifra di L. 150.000!!! Telefonare (ore serali) a;

Roberto Lovesio - Genova - Tel. (010) 888297.

Stampante grafica Seikosha GP 500 AS. cavo
per ZX Interface 1. programma Tascopy (per
hard-copy). 10 programmi assortiti, tutto a L.

500.000: monitor Cibel MC 3700 a colorì ven-

do. Telefonare a Bravin Massimo Tel. (010)
687534 (ore pasti) Genova.

Vendo Speclnim 48K -t- stampante Seirosha GP
SOS + Interface 1 + Microdrive + Joystick

Kempslon -i- circa 1.500 programmi a prezzi

convenienti (anche separatamente), Scrivere

per maggiori dettagli. Marco Sivori, Via Bar-

chetta, 18/9 - 16162 Bolzaneto (GE) - Tel. (010)

403118.

Vendo Epson HX-20 completo di microregistra-

lore incorporalo, espansione 16 K Ram, cartuc-

ce inchiostrale, nastri software, manuale in ita-

liano a L. 950.000. Telefonare ore pasti a Paga-
nelli, Via Panigalli 8/8 - Genova - Tel. (010)
365291.
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c
Compro/Citnbio per CMB 64 programmi di io-

gegneria e scienlifici; possibilmerue con relativi

manuali. Solo su disco. Andrea Depalmas, Via
l.ombardia, I

• OT074 Ohilarza (OR).

Compro programmi per CIW. Alari 520ST. IBM
compatibile, imiare lista dettagliala oppure (e-

lefunate aj Antonio Cristiano. V.le Moro, trav.

Scordino 11. 31 - 89100 Reggio Calabria - Tel,

(0965t 5838,3 lunedi-\enerdi dalle 15.00 alle

i ompro Drive 1541 malfunzionanle-rotto per li-

re lOO.UOO. Zupo Mario. Vìa Miceli. 36 - 87IU0
Cosenza - Tel. (0984) 22286.

Compro. Cambio Software 2.\ Speclrum origi-

nale inglese anche normalizzato (solo novità e

ultime raccolte di programmi). Cedo program-
mi in cambio di riviste inglesi di informatica e

computer, disposto anche all'acquisto. Annun-
cio sempre valido, serietà. Scrivere a: Scianca-
lepore Giuseppe, Via Cav. D.N. Ragno, 401 -

70059 Trani (BA) - Tel- (0883) 5846IT

Compro! Riviste Microcompuler dal numero I

al 32. Vendo Computer Tl-99 -r EX Basic -l-

Soccer + Biasio -* Runch Maw -t- Alied Addi-
lion * Dragon Mix + Paiiec + Joystick -t- re-

gistratore orginale, regalo valigetta nera a chi

acquista in blocco scambio giochi per il CBM
64, solo su disco. Telefona allo (081) 5093465.

Per Alphaironlc PC - Trinmph Adler, cerco pro-

grammi su cassetta di qualsiasi tipo. Scrivete a;

Fiore Domenico, Via Gramsci. 28 - 86035 Lari-

no (CB) • Tel. (0874) 822340.

Per Apple Ile compro giochi di anenlura (Time
Zone, Dark Crystal. Transylvania, Criticai

Mass, Ultima, ecc.). Scrìvere o telefonare a;

Mattioli Gian Marco, Piazza Garibaldi. 14 -

06039 Trevi (PO) • Tel. (0742) 78278-

Cerco mecenate disposto a cedere Computer
CBM 4032/3032 0 Apple II-)- a studente 111 an-

no Ing. Elettronica per attività di studio e ricer-

ca. Caramila riconoscenza. Disposto a pagate
spese di spedizione e max L. 300.000 quale
prezzo simbolico. Scrìvere a: Paolo Rossi. Via
Gagarin, St’ll - 40044 Poniecchio (BO) • Tei.

(051) 846797.

roslav,'*Via Calva
,

Reno (BO).

Compro lettore di schede oiignellche per HP-4I
- 82I04A. Offro L- 240.000. Possibilmente zona
Forli-Bologna-Ravenna. Ravaioli Stefano. Via

Arturo Ferrarin. 17 - 47100 Porli - Tel. (0543)
780162.

PX-8 Epsoi

Compro stampante compatibile CBM 64 minimo
60 cps. Funzionante massimo lire 280.000. Scrì-

vere 0 telefonare ore pasti a: Tassi Emidio, via

Buonarroti, pai. E - 00052 Cerveierì (RM) • Tel.

(06)9951346.

I connettore x monitor per X20
Epson. Cerco programmi X20. Salviato Paolo.
Via Marconi. 28/6 - Mogliano Veneto (TV).

Per MSX compra traduzione italiana del se-

guenti manuali: Fonh Ruma 1.1. Pascal Hisoft
9, Zen Kuraa, Devpac Hisoft. The Champ.
Flight Sim. 737 Mirrorsoft. Superchess Ruma.
Claudio Renica. Via Da Sangallo. 2 -37138 Ve-
rona - Tel- (045) 564499-

Cerco programma per la rìdefìnizione totale dei

caratteri (numeri, lettere maiuscole e minusco-
le, caratteri grafici e testo in reverse) per Com-
modore 64. Gianluca Catelani, Via Tiepolo. 8 -

35010 Cadoneghe (PD).

Cerco Hewlett Packard HP 41 CX ed accessori.

David Fabiani, Via Commerciale, 22 - 34134
Trieste.

Compro cambia programmi x ZX Spectrum.
Inviare lista vi spedirò la mia. Zanel Daniele,
Via Brig. Sassari. 67 - 34170 Gorizia.

Cerco progrimml per C128 e CP/M incluso,

preferibilmente ulility, grafica e gestionali su
disco: annuncio sempre valido rispondo a tutti.

Scrìvere a: Ligabue Rolando, Via Ettore Pais,

1 1 00162 Roma.

Cercasi gioco Dragon's Lair per CBM/64. Tele
fonare ore serali al numero: (0373) 966163
Chiedere dì Andrea.

Compro, solo se in buono stato e ad un prezzo
ragionevole, I numeri dal I al 12 compreso di

MCmicrocompuier. Telefonare o scrivere a; Re-
nato Idini. Via Europa. 10 - 20028 San Vittore

Olona (MI) - Tel. (0331) 517717.

Compro Software per Commodore 128 e 64. Spe-

dire elenco con relativi prezzi a; De Bernardi
Alessandra, c^o I.B.A.S. S.p.A., Casella Posta-

le. 19 - 20020 Vanzaghello (Ml).

Cerco per Commodore 64 drive e stampante
perfettamente funzionanti, solo se vera occasio-

ne. Dettagliare caratteristiche e prezzi scriven-

do a: Andrea Pellegrini, C.so Marconi. 143 -

17018 S.G. di Cairo (SV).

Hewlett Packard. Cerco HP-IL per HP7I e
HP4I. Estensione memorie e altri accessori per

HP7| (Lettore di schede, stampante, interfaccia

video ecc.). Luigi Zoppo - Tel. (01 1) 775663 ore

Cerco un libro che tratti l'Assembler o il lin-

guaggio macchina dello Z 80 - possibilmente
con riferimento allo standard MSX. Per infor-

mazioni scrivere a Campanini Carlo, via Cam-
po dei Tiorì. 13 - 32021 Agordo (BL) o lelefona-

re (0437) 65090 (solo sabato pomeriggio e do-
menica).

Sono un ragazzo di 13 aoni interessato ad acqui-
stare software e hardware per il mio Commodo-
re e desidererei avere un catalogo dei prodotti

di cui attualmente disponete, sia perii (.128, sia

per il C64 Drive. Naturalmente non intendo ac-

quistare programmi su cassetta. Martini Mat-
teo, V.le Ungheria. 44 - 37053 Cerca |VR).

Cerco manuali per Apple II dei seguenti pro-

grammi; CPM 2.23. Turbopascal Apple Logo.
Anche in inglese. Preferirei essere contattato da
utenti Apple della mia provincia o regione.

Scambio programmi Apple (inviare Usta). Scri-

vere a: Girardi Luigi, Via M. Fallerò. 24 37138
Verona - Tel. (045) 566377,
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...MISURARE
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COMANDARE
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Scambio software per Olivetti M24. Particolar-

mente interessato a Xfinest e Calcolo coppie in-

granaggi. Inviando lista dettagliata risponderò
a tutti. Offro e richiedo massima correttezza.

Salvo Cannici. Viale Trieste. 108 - 93100 Calta-

nissetla - Tel. (0934) 26491-32474 sab. dom. (po-

meriggio),

Cambio Software su disco per PC IBM compati-
bili • Richiedere la lista e/o inviare la propria
a; Paolo Cravero, Via Torre Tonda. 40 - 07100

Cambio programmi per Apple Ile - Ile Mas se-

rietà e onestà. Inviare la lista a: Sergio Frasca-

ria. Strada 151. 9- 67100 L'Aquila - Tel. (0862)
312209.

Cambio finale Nad 2150 (60 W stereo - 120 W
mono) un anno di vita per Sharp PC 1 500 A op-
pure Casio PB 770. Scrivere a: Giovanni Valen-

tini. Via Boccaccio. 13 64026 Roseto degli

.Abruzzi (TE).

Per sistemi MSX possiedo circa 750 programmi
di ogni tipo sia su nastro che su disco 3.5" che
scambio con chiunque desideri contattarmi. Ri-

spondo a tutti. Roberto Rossi, Via Alberto da
Giussano. 5 - 00176 Roma • Tel. (06) 2754205.

Honejwell (stampante parallela) non grafica

programmabile cambio con hardware Apple
(Light Pen. etc.) o vendo. Telefonare a: Bruno
Cermignani, Via Piave, 74 - Roma - Tel. (06)

464210. serali (06) 8313318.

Spectrum programmi di utilità scambio completi
di manuale. Inviare elenco indicando solìware-

house e quantità istruzioni, Monaldi Maurizio.
Via Viliorìo Monliglio. 7 - 00168 Roma.

Programmi per IB.M PC e compatibili cambio.
Mandatemi le vostre liste rispondo a tulli. Si as-

sicura massima serietà. Indirizzare a: Marcello
Marcellini, Pian di Porto, 52 - 06059 Todi

( PC)
- Tel. (075) 8852157.

Cedo CBM-64 -I- monitor F/V datasene -h

jojstick -t- 200 programmi -f libri in cambio di

Amstrad CPC 464 con monitor F/V in buone
condizioni con un po' di software per molivi
scolastici. Blasi Nando - Trepuzzi (LE) - Tel.

(0832) 758134 ore serali.

Scambio programmi per Apple Ile. anche sotto

CPM, di qualsiasi tipo. Non sono inieressaio

ad offerte di compra-vendita. Inviale la vostra

lista e risponderò con la mia. Augusto Picchiot-

ti. Via 0-B. Lulli. 22 - 50144 Firenze - Tel. (055)

362082 dopo le 19.

Cambio programmi per CB.M 64 possibilmente

su disco solo a Prato e dintorni. Trentini Mar-
co, Via XXVIi Aprile. 60 - 50047 Prato - Tel,

(0574) 620922.

Siamo Apple L'seis. alias Tower Soft, e cerchia-

mo altri utenti Apple per io scambio di softwa-
re, disponiamo di una floppyleca con quasi 400
programmi di tulli i generi. Scrìvere at Nacci
Roberto, Viale Curiatone, 13 - 56026 San Ca-
sciano di Cascina (PI).

vasto elenco inviatemi le vostre liste vi invierò

la mia, rispondo a lutti. Scrìvere o telefonare al

seguente indirizzo: Enea Claudio, Via Oievano
Romano. 240 - 00I7I Roma - Tel. (06) 2580055.

Scambio programmi di Ingegneria. Fisica,

Astronomia per QL ed esperienze con utilizza-

tori dei linguaggi Lisp e Prolog. Scambio anche
programmi tecnici di qualsiasi tipo solo se vali-

di e originali. Stefano Labanii - Tel. (0571)
64559.

Per C64 e CI28 scambio programmi - Inviare li-

ste. Annuncio sempre valido. Massimo Micheii-

ni c/o Ghezzi, Via S. Rumilo, 7/2 - 40100 Bolo-

Scambio programmi per ZX Spectrum e QL-
Scrivere inviando lista a: Paolo Ferrari. Via Pa-

steur. 15 - 40132 Bologna - Tel. (051)405507,

Per PC IBM e compatibili cambio programmi di

ogni tipo c genere. Scrivere o telefonare a : Bru-
no Franco, Via Giorgio Bratti. 100 - 47023 Ce-
sena (FO) - Tel. (0547) 23810.

Per Apple II, Ile, Ile cambio programmi di Inge-

gneria. Gestionali, Word Processing, Linguaggi.
Grafica. Giochi, ecc. Inviate la vostra lista e ri-

sponderò con la mia. Annuncio sempre valido.

Rispondo a tutti. Negrìni Giorgio. Via G, Pa-
scoli. 21 - 46030 Cerose (MN) - Tel. (0376)
448131.

Cambio programmi per Sirlus/Viclor. Geom.
Colombo-Cassi Adriano, Via Cesare da Sesto.

22 • 20123 Milano - Tel. (05) 8354055,

Cambio CB.M 64 + Drive 1S4I + Guida di rife-

rimenlo + 150 programmi giochi - utility con
imballi originali per computer portatile tipo:

Epson HX20 oppure MIO Olivetti (Espanso)
purché corredati di adeguato Software. Castel-

lani Ivan. Via Leoncavallo. 5 - 22060 Cantò
(CO)-Tel- (031) 731630.

Scambio programmi per CBM 64. preferibil-

mente su disco. Rispondo a tutti. Spedire le li-

ste a: Fabio Olgiaii, Via Puecher. 6 - 20020 Pai-

rago (MI).

Cambio prugramml di ogni genere per Commo-
dore 64. sia su disco che su nastro. Scrivere a:

Gianfranco Pavan • Via S. Giovanni Bosco, 26 -

24100 Bergamo.

Cambio programmi - Llllllty - Esperienze su
Computer MSX. Scrivere a: Rzzicara Nicola,
Via Tiziano. 74 - 25124 Brescia - Tel. (030)
3681425.

Cambio TV Color 9" Orlon con ingresso moni-
tor composito, alimenlaz. 220 V CA oppure 12

V CC - Portatile - Con monilor a colori ingresso

TTL e/o composito. Telefonare dopo le 18 ad
Antonio - Vercelli • (0161) 65517.

Per IBM PC c Compatibili scambio Software
corredalo di manuale. Annuncio sempre valido.

Pastorino Giovanni. Vìa Vespucci. 72 • 17020
Andora (SV) - Tel. (0182) 88300.

Cambio programmi, informazioni, testi per IBM
PC e Compatibili. Scrivere o telefonare a: Carlo
Pescio, Via Fomanassa, 22/2 - 17100 Savona -

Tel. (019) 803813.

Per Commodore 64 - 128 scambio programmi su
disco: giochi, utility ed adventures. Inviale la

vostra lista ed il vostro indirizzo e vi invierò la

mia massima serietà. Cianmarco Bondi. Vìa La
Rusca. 2/7 - 17100 Savona - Tel. (019) 38171.

Scambio programmi Apple Ile o Ile. Inviare li-

sta. Sono panicolarmenie interessalo alle novi-

tà. Vincenzo VidiU, Corso Grosseto. 62 - 10148
Torino - Tel. (Oli) 2201809.

per lutti i gusti! Scrivere a: Guido Piasenza,

C.so Unione Sovietica. 256 - 10134 Torino -

Tel. (01 1) 369673 - 9322179.

Cambio programmi, soprailulio giochi per
Commodore 64. sia su nastro che su disco (pre-

feribilmente). Inviare le proprie liste a De Ni-
cola Livio. Via Fratelli Ambrogio, 25 • 12051

Alba (CN) - Tel. (0173) 33075.

Annunci gratuiti per richiesta di

contatti e scambio di opinioni ed
esperienze tra privali. Vedere istruzioni

e modulo a pag. 1 93. Per motivi

pratici, si prega di non lasciare

comunicazioni o chiedere informazioni

(telefoniche o scritte) riguardanti gli

annunci inviali.

Studente di Ingegneria elettronica contatterebbe
altri studenti o appassionati di Informatica, per

scambio esperienze e sviluppo Software per

PC-IBM e compatibili, in jinguaggi Basic - For-

menie solo Piemonte. Valle d'Aosta. Liguria

(Savona-lmperia). Scrivere a: Grosso Sergio.

Via Slelvio, 65 - 10141 Torino.

Modem Service Data Bank. È nata da 2 mesi la

Banca Dati gratuita a Borgosesia (VC). Per

chiamarci usare programma Vip-Terminal. Per

informazioni telefonare o scrivere a: Commo-
dore Club Borgosesia, Via Caìroli. 42 - 1301!

Borgosesia (VC) - Tel. (0163) 26666.

Cerco utenti e possessori di Apricot per scambio
programmi ed esperienze. Sono in possesso di

una discreta biblioteca programmi e manuali.
Rispondere inviando eventualmente propria li-

sta. Nessuno scopo di lucro. Annuncio sempre
valido. Anche utenti Sirius/Vicior. Grilli Mas-

È nato l'Hacker Club di Asti! Devi iscriverti, se

hai uno ZX Spectrum. Bolleiiino bimestrale,

riunioni settimanali... Ti Basta? No! Ma c'é del-

l'altro,,, Scrivi 0 telefona a: Hacker Club, c/o
D. Mcoll. Via Rosa, i - 14100 Asti - Tel. (0141)
218774.

Cerco possessori di Philips P20I2 (Roppy 640
KB) per scambio esperienze e programmi. Scrì-

vere 0 telefonare a: Massimo Bindi. Vìa Mila-

no.^ 65 - 13051 Biella (VC) - Tel. (0)5) 23285 ore

Cerco posses.sorì dì Alari 520 ST per scambio dì

esperienze, programmi, manuali. Dr. Ferruccio
Cantone, Via Genova, 18 - 10076 Noie (TO) -

Tel. (01 1) 9297125 dalle 19 alle 21.

Si é formato l'Alari 520 ST Club - La Spezia
che si propone lo scambio di software e notizie

e la produzione di proprio software. L'iscrizio-

ne è assolutamente gratuita. Alari 520 ST Club,

c/o Bonari Massimo, Via Gramsci, 157 - 19100

anche su Quick e Roppy Disk. Dispongo di un
Scambio software per IBM PC e compatibili. Di-
spongo di bellissimi giochi, linguaggi e utility

Desidero contattare utenti MSX in tutta Italia

per scambio programmi e informazioni. Scrive-
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le e inviale le vostre liste a: Rampinelli Walter,
Via U Pineta. 3/20 - 1603S Rapallo (CE) - Tel.

(0185)61223.

Olivelli M-24 & Compatibili. Cerco possessori

per scambio di programmi. Annuncio sempre
valido. Meli Pasquale. Via Albenga, 14/4 -

17038 Villanova D*Albenga (SV) - Tel. (0182)
58437.

Coniano per scambio programmi possessori Ala-

ri 520 ST. Annuncio sempre valido. Luca Man-
Tren. Via Teodosio, 33 - 20I3I Milano - Tel.

(02) 293013 - (039) 647539.

Cerco persone di Monza per la formazione di un
Sinclair QL Club, particolare attenzione sarà ri-

volta ai giochi e alle utility. Scrivere a; RafTaele

Stefano, Via Crescilelli. 6 - 20052 Monza (MI) -

Tel. (039) 366372.

Cerco uteoli Modem per avere informazioni tec-

niche e d'uso sui metodi, sulle strutture, sulle

marche, sulle caratierisliche. ecc. dei sistemi

Modem. Scrivere a: Cristiano Vignali, Via Del-

le Fornaci, 5 • 46100 Formigosa (MN).

Apple Ile • Cerco possessori neofiti come me
per scambio di manuali e software. Non acqui-

sto e non vendo. Annuncio sempre valido.

Grassi G. Carlo. Fraz. Vasto. 81 • 46044 Coito
|MN)-Tel. (0376)607239.

Desidero contattare uleoli PC IBM e compatibili

per cambio software di qualunque genere. An-
nuncio sempre valido, inviare la vostra lista ri-

sponderò con la mia. Massima serietà. Scrivere

a: Leonardo Ambroggi. c/o Ind. Cementi Ros-
si, Via Caorsana, 14 - 29100 Piacenza (PC).

Cerco possessori di Apple Ile per scambio infor-

mazioni e/o programmi. Particolarmente inte-

ressalo all'altissima risoluzione grafica

(560x192). Scrivere o telefonare a; Terraneo
Federico, Via Delle Ginestre, 1 2 - 22063 Canti)

(CO) -Tel, (031) 703081.

Cerco possessori Computer Amigi per scambio
nol'izie e idee. Andrea Caporin. Via Lombardia.
32 - 31 100 Treviso - Tel. ((M22) 23384.

M24 Fan Club a Verona Desperaily Seeking
M24-PC IBM Users- Siamo; Alberto G. - Tel.

(045) 505649. Stefano - Tel. (045) 564935. Gui-
do - Tel. (045) 7363102. Alberto C. - Tel. (045)

912533. Telefonateci se valete scambiare idee e

programmi.

Contatlerei possessori sistemi IBM-PC e Com-
patibili per scambio idee, esperienze, program-
mi. Scrivere o telefonare a; Andrea Chiozzi, Via

Pelara, 3 - 37020 Pedemonte (VR) - Tel, (045)

7704293 (ore serali).

Attenzione! Finalmente niente più da invidiare

ai grossi Club americani. Se possiedi un M24,
PC IBM 0 Compatibile e li interessano informa-

zioni tecniche, documentazioni, programmi in

prova, biblioteca software, banca dati, e una
compieta rivista in abbonamento, chiedi infor-

mazioni su Compuclub. Scrivi a: C.A.C., C.P.
596 - 35100 Padova.

Si è costituito Trento un Club di appassionali

dell'Alarì 520 ST. Iniziative del Club sono la

creazione di una biblioteca software e pubblica-

zioni. la promozione di scambi tra i club e sin-

goli utenti. Alari Club Trento, Via Roma. 57 -

38100 Trento - Tel. (0461) 32434.

Cerco informazioDÌ dettagliate sul sistema MSX
• In particolare; programmazione interfacce,

gestione della memoria (Slot). Scrivere o telefo-

nare a: Stefano Toni, Via Solferino. 7 - 55042
Forte dei Marmi (LU) • Tel. (0584) 80648 (dopo
pranzo).

Cerco possessori di Computer MSX per scambio
giochi. Possiedo molli titoli originali in linguag-

gio macchina e in Basic. Chi Tosse interessalo

mi scriva. Mencarìni Fabio. Via Del Popolo, 40
- 55012 Capannori (LU) - Tel. (0583) 936661.

Cerco utenti QI. in zona Livoroo per scambio
software e/o per fondare un club. 'Telefonatemi

o scrivetemi; Dario Lupi. Via Degli Oleandri.

28 - 57128 Livorno - Tel. 504934.

Per i possessori del Sinclair QL: il nuovo Club
Pentagramma cerca soci in tutta Italia. Sono di-

sponibili molte traduzioni manuali inglesi.

Chiedeteci il nostro bollettino inviando un

francobollo per la risposta. Iscrizione gratuita.

Club Pentagramma, c'o Damiano Puliti. Via

Scialoia, 69 - 50136 Rrenze - Tel. (055)

2477665.

Cerco possessori di IBM PC per scambi di pro-

grammi e di idee. Massima serietà. Mandate vo-

stre lisle e richieste rispondo a tutti. Scrivere a;

Scargi Piero. Via S. Donato. 94 - 40127 Bologna
• Tel. (051) 517172 ore uHlcio.

Coniano possessori QL Sono anche interessato

a programmi per C64 solo su dischetto, cerco

1

programmi per Speed Dos, D'Orazi Mauro,
C.P.. 24-41012 Carpi (MO).

Cerco utenti dei Texas Inslrumenls Professional

Computer, per scambio di programmi e/o di

esperienze. Scrivere o telefonare a: Federico
Ronchetti, Via Di Villa Adriana. 174 - OOOIO Ti-

voli (RM).

Desidero coolBllare utenti MSX per scambio di

esperienze programmi e conoscenze sullo Stan-

dard MSX. Alessandro Paiola, Via Vincenzo
Saniopadre, 1 1

- 04022 Fondi (LT) • Tel. (0771)
532719.

Sagafox 40 o Bip 40 Computer, cerco utenti stes-

so sistema per scambio esperienze e/o pro-

grammi Saga 0 in Basic Microsoft. Telefonare
ore ufTicio (061 8172702.

Cerco possessori di Alari ST 520 per scambio di
software e informazioni. Fabio, Del Cardel-
lo. 16 - 00184 Roma - Tel, (06) 461388-

Cerco posse^ri di Alari 520 ST per lo scambio
di software informazioni e manuali, scrivere o
telefonare a: Dati Luigi. Viale II Melina. 15 -

80055 Portici (NA) - Tel. (081) 471703.

Per Oliretll MZ4, PC IBM. e Compatibili. Cer-

co appassionati di Telematica per scambio soft-

ware e know-how. Offro software e manuali per
Olivetti M20. Richieste e/o listali programmi a:

Degli Uberti, Casella Postale. 4 - 80053 Slabia
(NA) - Tel. (OSI) 871 1293 (ore pasti).

Il Microdrive 2 Computer User Club (già 400 so-

ci) cerca utenti QL. Speclrum e Amslrad. Offre
vasta raccolta di lesti, listali e programmi. Ca-
sella Postale via Modem, bolellino bimestrale

di oltre 30 pagine, commercializzazione e ven-
dila e difesa diritti d'autore per programmi ge-

stionali in Sardegna, consulenza sofi e hardwa-
re, cerchiamo sofi per gestione Modem per QL
e Amslrad. Franco Saiu, Via Tiziano. 62 - 09100
Cagliari-

MICROCOMPUTERS
home - personal
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Commodore JMSX 5Ìl~ldaÌl~
AATARI' oliuelli

SOFTWARE PERIFERICHE ACCESSORI SUPPORTI LIBRI

A PREZZI SUPERTBOHICI !!!

COMPUTRDN SHOP
L.go FORANO 7/8 00199 ROMA

Tel. 06 8391556
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Socielà a livello internazionale ricerca, per

il proprio studio software, programmi
sorgente di qualsia.si tipo per computers
IBM. Inviare documentazione a: 2F Ita-

lia. Piazza Edison. 12 - 501.^3 Firenze.

Att.ne Rep. Software.

Vasio assortimento di programmi origina-

li e di produzione propria a prezzi modici
per i seguenti computer; C'64 - CI28 •

Alari 520 - IBM PC. e inoltre: penne otti-

che, interfacce 2 registratori e cartridge.

Serietà e assistenza. Richiedere ampio ca-

talogo descrittivo gratuito. Eliseo Ma-
strangelo. Via Casilina, 1641 - 00133 Ro-
ma - Tel. (06) 6151345 dopo ore 20.

Disponiamo per PC IBM e compatibili di

un vasto assortimento di programmi origi-

nali e di produzione propria. Roberto -

Tel- (02) 7385861- Ubaldo - Tel. (02)

7385860.

Vendo oltre 2000 programmi: gestionali -

ingegneria - utilità - giochi (novità) per

IBM PC - Commodore 64 - 128 - Plus 4 -

CI6 - Apple - Macintosh - QL • MSX -

HP 86-87 . Atari 520 - Vendo Modem
Professionali (300 - 1200 B - Videotel)

con risposta e chiamata automatica per

qualsiasi calcolatore - scheda backup per

ikr IBM e CBM64 - consulenze - installa-

zioni - riparazioni. Ing. Maurizio Carola.

Via L. Lilio, 109 - 00143 Roma - Tel. (06)

5917363 . 7402032.

Finalmente potete trasferire tutti i vostri

programmi da disco a nastro con le car-

tucce di nostra progettazione Iseiape ed

Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo fra privati e 'o

ditte: vendita e realizzazione di materiali hardware e software, offerte varie

di collaborazione e constdenze. eccetera.

•Allegare L. 50.000 (in assegno) per ogni annuncio,

Vedere istruzioni e modulo a pag. 193.

Son sì accertano prenotazioni per più numeri, né per più di un annuncio

sullo stesso numero. MCmicrocomputer si riserva il diritto di respingere, a

suo insindacabile giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro

restituzione della somma inviata.

In particolare saranno respinte le offerte di vendila di copie palesemente

contraffatte di software di produzione commerciale. Per molivi pratici, si

prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni (telefoniche o
scritte) riguardanti gli annunci inviali.

Hacker-Tape - c

scaricano su nastro con un nuovo ecce-

zionale turbo tape. Per informazioni: Di-

Da Soft - Tel. (085) 68352 - 207290 ore se-

rali.

Per IBM PC. XT. AT. HP Vectra. HP 150
disponiamo di ottimi programmi di ogni
tipo e per ogni applicazione, completi di

manuali disponibili anche separatamente.

Facciamo ricerche di documentazione in

ogni settore delTinformatica e forniamo
Abstracis di riviste italiane ed estere, do-
cumentazione su IBM PC. HP ISOecc. ri-

chiedere Soft Guide PC allegando fran

cobollo a; Pocket Group, Via Amoruso
34 - 70124 Bari.

Computer S.N.C. vende Modem Professio

naii (300 - I200B - 1200 equalizzato) Vi-

deotel • risposta/chiamata automatica
per Commodore 64 - 128 - IBM PC e

compatibili - Apple - Macintosh - MSX
QL - Atari 520. Oltre 3000 programmi di

ogni tipo per i suddetti calcolatori. Sche-
de di copia per IBM PC e CBM 64 - 128.

Computer s.n.c. c/o Caroienuto. Via A.
Ciamarra, 26E - 00169 Roma - Tel. (06)

7402032.

Modello 740/86 per Olivetti M24 - PC
IBM e compatibili • disponibili inoltre

moltissimi programmi gestionali (contabi-

lità generale, semplificata. I.V.A., condo-
mìnio, ecc.) word processor, archivi, pac-

chetti integrati, grafica, linguaggi, ecc.

ecc. indispensabile allegare bollo L. 550.

Bevjgiia Luigi - casella postale 41 - 21052
Busto Arsizio (VA).

C'ommodore 64 e 128, compatibili MSX,
Sharp 700. Commodore 16 e Plus 4, Am-
strad, Atari 800/130XE e 520ST. Apple
ll/E/C, IBM Olivetti e compatibili MS
DOS. assortimento enorme di programmi
originali e dì produzione propria. Ulti-

missime novità di giochi, gestionali e uti-

lità. Creazione programmi personal'zzati

e installazioni sistemi completi. Masiima
assistenza e serietà. Vendila di IBM Com-
patibili. Prezzi eccezionali. Computer
House di Giovanelli Claudio, Via Ripa-

monti. 194 • 20141 Milano • Tel. ab. (02)

536926 -Tel. uf. (02) 563105.

Speciravideo MSX 728 550.000 - Commo-
dore Plus 4 295.000 Sharp 721 450.000 -

Sharp 731 650.000 - Sega 3000 190.000 -

Atari 130XL con drive 1050 DOS 2.5 e

DOS 3 850.000. Materiale nuovo, proniii

aM'uso, manuali in italiano, garanzia di

un anno. Comprese spese di spedizione

assicurata. Magazzini Bona. Via Prìncipi.

4 - 12042 Bra - Tel. (0172) 412778.

PORTA PORTESE
VIA DIPORTA MAGGIORE, 95

00185 ROMA
* * *

TEL. 06-770041

INSERZIONI GRATUITE

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE

PIÙ DI 18.000 ANNUNCI 300.000 LETTORI

FTutt/ / venerdì in edicola I
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Cognome e Nome

(firma)

Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L. 5.500* ciascuna:
' Prezzi per l'estero: Europa e Paesi del bacino mediterraneo L. 8.500

Aitri (sped. via aerea) L. 10.500

L. 41.000 (Italia) senza dono L. 44.500 con dono
L. 85.000 (ESTERO: Europa e Paesi del bacino mediterraneo) - senza dono
L. 120.000 (ESTERO: Americhe, Giappone, Asia etc.; sped. Via Aerea)

senza dono
Scelgo la seguente forma di pagamento:
allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.i.

Via Cario Perrler n. 9 - 00157 Roma
ho Inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l.

Micromeeting

Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze tra prl-

Microtrade

Annunci a pagamento di carattere commerclale-speculatìvo fra privati e/o ditte; ven-

dita e realizzazione di materiali hardware e software originale, offerte varie di collabo-

razione e consulenze, eccetera. Allegare L. 50.000 (in assegno) per ogni annuncio
(lunghezza massima: spazio sul retro di questo modulo) Non si accettano prenota-

zioni per più numeri, né per più di un annuncio suilo stesso numero

(firma)

Desidero che ii presente annuncio venga pubbiicato neila rubrica:

O vendo Annunci gratuiti per vendita o scambio di mate-
Micromarket compro riale usato o comunque in unico esemplare fra

a cambio Privati,

Totale copie Importo

Scelgo la seguente forma di pagamento:
allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a; Technimedia s.r.l.

Via Carlo Perrler n. 9 - 00157 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestalo a: Technimedia s.r.l.

Via Carlo Perder n. 9 - 00157 Roma

N.B.: non si effettuano spedizioni contrassegno

-ftfflriTiTiTiTnni





COSMIC
grandi firme

nell’informatica
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RIVENDITORE AUTOraZZf''^®
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COSMIC s.r.l.

SEDE E UFFICI COMMERCIALI:
Roma - Via ViggiaoQ, 70 • Tel 54.01.326 - 54.23.273 - 54.01.239

COMPUTER SHOP:
Roma • Via Vespasiano 56/B - Tel. 35.81.606

Ostia - Via delle Gondole. 168-170 - Tel. 56.90.866

ASSISTENZA TECNICA.
Roma - Via Viggiano, 70

VENDITA - ASSISTENZA TECNICA
SVILUPPO SOFTWARE
PERIFERICHE ACCESSORI



Ci sono i compatibUL

E ci s€mo i
Con regolare licenza MS-DOS 3.2 della Microsoft

:bit
PCb/l - CARATTEFISnCHe DEL SISTEMA BASE PCbIt al CARATTERISTICHE DEL SISTEMA BASE

campalibile PC/AT IBM •

a 16 bit, Indirizzamento a :

espandibile a 3 l^o con se
acp>ene..sr.n . —

i
Qralica iiiunocromaiica ao ans ....

r l’accesso e

icropracsssore Intel

bit • clcek 3 MHz
la SUPER ai • sol

nonocitimailca ad a

elabora.

Ili del PC/AT I!

2 Mb •

Gararìzia completa per un anno e continuità di assistenza Bit Computerà
ip& il listino completo consultare la Guida Computer alla voce Bit Computers)

Per l'elenco completo dei punti vendita, vedere pubblicità Bit Computers all'intemo della rivista.


